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cnm SI mcmmiA Andreotti, Martinazzoli e Cava i nuovi candidati 
. - . Domani Cossiga consulta tutte le forze politiche 


Inchiesta sugli infortuni 
Sotto accusa tutto il vertice 


De IVBta esce di scena 

Ma la De insiste: pentapartito 


Casojìat 
Imputato 
anche Agnelli 


Ota,d vcarebbe 
un po’ di ooici^o 


MASSIMO D’ALIMA 


L a nnuncia dell on De Mita apre un nuovo ca 
pUolo nella tormentata e penósa agonia del 
pentapartito A questo punto non è poi cosi 
importante appurare se il fallimento del presi 
m^mm dente incaricato sia dovuto più all ostruzioni 
smo del f^j o alla fronda all interno del suo 
partito Verrebbe qUau da dire «Sono affari loro» Notte e 
dubbio invece sulla dif^ficoità politica insormontabile di 
^nte alla quale De Mita si è trovalo Ciò che gli e risultato 
impossibile è st^ta la ncostruziOne di un pentapartito Ma 
a questa formiiia ora legato il mandato politico della De 
Da qui il fallimento 

Vedremo nei pibssimi giorni se il diniego socialista era 
un Inicco solo per liquidare De Mita e se il Psi concederà 
invece ad un altro de di guidare un governo a cinque Tut 
to è possibile, anche se una operazione cosi disinvolta 
non porterebbe gtarldi Vantaggi di socialisti Allo stato dei 
le cose il Pbi api^are férmo nel giudizio secondo cui nonvi 
sono le condizioni politiche per un governo a cinque 
Certo le ragioni addotte dal socialisti sono apparse 
stravaganti e preiesiuo^ Diflìcllo per il Psi contestare ai 
laici 11 rapporto con Pannella Nessuno può dimenticare 
che vi sono senatori socialisti e socialdemocratici (e quin 
di della maggiorana) eletti in una lista domune con il Pr 
E che abbiamo avuto persino ministri socialisti con doppia 
tessera .,ts4tcale« Ma la polemica socialista con la costi 
ttu^a Pepètasioné laica è qualcosa di più che non un 
lueplmo strumentale e infelice Essa irt realtà porta alia lu 
ce qtiestloni (^i fqndo II pentapaniio infatti età ttaip con 
capito da Craxi nei termini di un rapportò paritario fra la 
ftf Cd ujlIRlo W | fW» ^ton 

•“msssxsssssss.^. 

Mio ia^rantum^iòne bell area laico socialista ma per 
Hi rlnnovfmibnlo e la riprésa dei Pci 

ueit4,é.la ragione di fondo per cui è difficile e 
m \*« rischioso per i soclailisti tornare in una alleanza 
M somlgtierebbe ormai troppo al vecchio 

ceiitro sinistra a egemonia democristiana 
Tonlinuo a ritènere questa preoccupazione so 
ctalisla comprensibile e nspettabile anche se 
è Invece sconcettprtte il fatto che il Psl cerchi di uscire dal 
la esperienza del pentapartito per cosi dire dalla porta di 
servizio Cioè sertza una sèna e coraggiosa nflessione poli 
tica senza assumersi I onere di indicare una nuova e di 
versa prospettiva Questo è I aspetto più grave di questa 
crisi Nessuno nega che si tratti di una cn$i difficile perché 
essa segna 1 esaurirsi non solo di una formula ma dì tutta 
una fase della vi|a politica italiana 

Ma allora sarebbe iectio attendersi dai principali piota 
gonisti e anzitutto dalla Oc e dai Psi una risposta ben più 
alta coraggiosa e consapevole Non solo nel senso di una 
presa d alto polKica della (me del pentapartito ma nella 
capacità di indicare soluzioni in grado di muovere verso 
una fase nuova nella vita politica italiana Anzitutto miro 
ducendo una riforma elettorale che favorita governabilità 
c alternanza 

Ma questo richiede un incarico che si muova ai di fuon 
delle formule ormai consunte un governo ed un program 
ma che segnino una transizione Lo capiranrto De e Psi'^ 
Un delizioso libretto in dncotazìone spiega che la regola 
aurea della stupidità consiste nel causare danni agli altn 
(in questo caso ai cittadini e alle istituzioni) senza arrecar 
vantaggio alcuno a sé stessi A questo punto siamo ormai 
giunti C è da sperare in un soprassalto di lucidità e di sen 
so di responsabilità 



domani le nuove consultazioni 


Imputati Gianni Agnelli e Cesare Romiti Impu¬ 
tati pure I tre massimi dirigenM del personale 
Fiat (Figurati dell’intero gruppo» Magnabosco 
della Fiat-Auto ed Omodei deiriveco) È il cla¬ 
moroso approdo dell inchiesta, avviata dal pre¬ 
tore tonnese Guannielio ed ormai prossima a 
conclusioné, sugli infortuni tn fabbrica che da 
anni la Fiat occulta e «minimizza» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


Mi TORINO È stalo lo stesso 
legale della Fiat I avvocato 
Vittono ChiUsano a rilevare 
che hanno ncevuto mandati 
di comparizione esonoqum 
di iihpuiali a tutti gli effetti it 
presidente e I amministratore 
delegalo della Fiat il respon 
sabiie del personale di lutto il 
greppo ed i suoi colleghi della 
Fiat Aulo e delllveco dopo 
che // Afessq^ero aveva anii 
cipato le tesi difensive dell a 
zienda 

Da parte sua il magistrato si 
è trinceralo dietro uno stretto 
nserbo si sa schianto che é 
imminente la conclusione 
con i nnvii a giudizio dell in 
chiesta penale di cui it nostro 
giornale aveva già dato notizia 


mesi fa Agnelli Romiti e soci 
devono rispondere di violazio 
ne dell art S dello Statuto dei 
Lavoratori che vieta agli im 
prenditori accertamenti sul 
ì infermità per infortunio dei 
lavoratori Rischiano fino ad 
un anno di arresto 
L inchiesta era partita nella 
primavera dell 88 dopo npe 
tute denunce di consigli di 
fabbrica Fiat su lavoratori m 
fortunati che venivano <on 
vinti» a sottosenvere una di 
eh arazione con cui si assu 
mevano la responsabilità di 
rientrare in fabbrica entro tre 
giorni (termine dopo il quale 
1 infortunio va denunciato per 
legge) benché fasciati ed in* 
cerotiati 
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Appassionato discorso del leader sovietico a Shra^urgo sulla «casa comune» 
Diritti umani, ambiente, disarmo. Ma Bush hèiia sugli euromissili 



«L Urss che si trasforma ha bisogno dell Europa La 
voriamo insieme per unire il continente» Gorbaciov, 
a Strasburgo davanti al Consiglio d'Curopa, ha lan¬ 
ciato li suo appello a costruite la «basa comune eu¬ 
ropea» «Governi e popoli, dora m poi avranno a 
che fare con uno Stalo socialista completamente di¬ 
verso» Disponibilità a tagli unilaterali ai missili nu¬ 
cleari tattici Ma Bush sull argomento prende tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULiaTTO CHIESA 


Muore Radar, 
mentre i giudid 
riabiBtano Nagy 

ARTURO 8ARI0U 


m STRASBURGO Tutte le 
barriere ereditate dalla guerra 
fredda stanno cadendo fi fini 
ta un epoca segnata dalla 
contrapposizione LUrss che 
vive una drammatica crisi ma 
rimane sempre una superpo 
lenza ha compreso che da 
sola non ce la può fare È pos 
sibile lavorare per unire il con 
lineate per abbattere le bar 
nere tra I Est e 1 Ovest dell Eu 
ropa anche se le due parti 
mantengono le differenze nei 
propri sistemi sociali L impor 
tante è mettere in soffitta 1 1 
dea della incotnunicabil la e 
affrontare la competizione in 


•modo onesto e costruttivo» 
Cosi Gorbaciov ha delineato 
la filosofia della sua «casa co 
mune europea» Ieri a Stra 
sburgo il leader -ovietico ha 
lanciato un appello ai paesi 
del continente «Avviamo un 
processo I Europa non deve 
perdere questa occasione sto 
fica - ha detto - Alla fine ci si 
ritroverà lutti diversi» 
Gorbaciov ha indicato an 
che alcune proposte concrete 
per avviare relazioni più stret 
te con I paesi dell Europa oc 


Cidentale ed ha chte^o un so 
stegno alta perestrojlìB Ha di 
chiarate la dispombitità del 
lUr^ ad adenre ad alcune 
convenziom del Consiglio 
d Europa Celie riguardano in 
particolare I ambiente, Itstre 
zione e la cufUira) ed ha de 
dveato ampio'spazv> a\ teina 
di una casa comune «ecologi 
cernente pulita» Onesti rap 
porti più «treni per realizzare 
norme comuni nel campo dei 
dintti dei citladinr 
U leader sovietico ha t^ie 
sto di nuovo t apertura di una 
trattativa con la Nato sui mis 
sili nucìean a corto raggio 
LUrss se IAlleanza atlantica 
è disposta a n^oziare queste 
armi proseguire con i tagli 
unilaterali al pregno arsenale 
tattico II presidente america 
no Bush non ha però accolto 
) offerta e ha npeiulo che 
senza risultali nelle trattative 
sulle armi convenzKmali non 
é disposto a discutere dei mis 
sili nucleari corti 


M BUDAPEST «Lo avevamo 
già seppellito ancora prima 
che morisse» è stalo il com 
mento della radio ungherese 
len mattina mezz ora dopo la 
morte di Janos Kadar Un 
commento amaro ma realisti 
co Luomo che abbandonò 
Imre Nagy (di cui proprio ieri 
li Inbcale supremo ha sancito 
la piena riabilitazione) e che 
guidò il paese subito dopo 
l invasione sovietica nel 56 


era ormai assente dall attività 
politica già pnma del 8 mag 
gio sco*so quando tu sollevato 
da ogni incarico E il necrolo¬ 
gio del partilo per il suo slon 
co leader è lutto nella lettera 
che gli fu inviala dal Cc in 
quella occasione Un comuni 
calo in CUI non si giudica il 
suo operato e nel contempo si 
riconosce all ex segretario il 
mento di aveir aperto nel pae 
se la strada delle riforme 
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«C è un governo dimissionano e una mafia sempre più go¬ 
vernante» t la definizione data da Luciano Violante ien al 
dibattito della commissione parlamentare Antimafia sul 
rapporto dei ministro deli Interno sulla lotta alla criminalità 
organizzala Cava ha riconosciuto ritardi e carenze n^^la* 
zione di coordmatnento e ha delineato tre livelli il suo mi¬ 
nistero i prefetti I alto commissarialo Ma il ruolo di Sica 
(nella foto) è parso ndimensionato ^ paOwAì 0 


Editore 

e garante: subito 
le riforme 
per stampa e tv 


All indomani del yold^lèAta 
Camera (maggioreRZà Ri¬ 
volta approvata risoluziwe 
Fci che chiede una l^m di 
governo del sistema aeirjn 
formazione) due autorevoli 
prese di posizione co^te^ 
mano 1 urgenza di interventi 
legislativi II garante dell editoria la stampa è un settore in 
crescita ma corre gravi rischi senza Sene e rapide nforme 11 
presidente degli editori I assenza della legge per la tv ha re 
so «utopia la speranza di una sistema pluralisticor 




Braccio di fe(ro fra Enimont 
e ministero dell Ambiente, 
ieri alle otto del mattino 
i «Acna del veleni» ha riaper¬ 
to le porte e dato il via alle 
lavorazioni nonostante I ac¬ 
cordo firmato a fine maggio 
fra propnetà ministero e 
sindacali sulle nuove indispensabili condizioni di sicurezza 
ambientale Rulfolo replica «È una sfida inaccettabile» e 
promulga un ordinanza che intima la chiusura immediata 
per 6 mesi Poi scrive a Cardini e chiede la convocazione 
urgente delle commissioni Ambiente delle Ci»mere 
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L'Acna riapre 
E il ministro 
la chiude 
per 6 mesi 


«Cani, gatti & C.» Domani con il giornale il | 
Salvagente numero 25 dedi 

domani COT . lut- 

il S3lVd96nt6 le le leggi che riguardano gli 

animali domestici in gene 
rate e quelli più comuni in 
particolare le associazioni 
che li tutelano le norme «H 

comportamento alle qual) si devono attenere i proprìelaii ^ 
E poi ancora come difendersi da infezioni e malattie che ^ 
possono trasmettere all uomo Oggi la consueta rubnea di - 
colloquio con i letion 

_ __ ^ 


Su Ustica Lagorio 
non attivò 
i servià segreti 

Sul massacro di Ustica la commissione parlameli* 
tare per le stragi ha ascoltato ieri Lelio Lagnrio, 
ministro della Difesa all epoca del disastro II par¬ 
lamentare socialista ha preso le pam delle fon-e 
armale «Sono stale leali e corrette, senza mac¬ 
chia» I servizi segreti invece, erano «maflidabill», 
e Lagorio non li attivò Ma stando ai documenti 
della commissione si misero in moto lo stesso 


VITTORIO RAOONR 


■■ ROMA Nessuna ombra 
sulle forze armale Ombre pe 
santi invece sulla capacità 
dei servizi segreti di svolgere li 
proprio ruolo tanto che il mi 
nisiro decise di non attivarli 
Lagono ha confermalo che 
non vi fu discussione collegia 
le nel governo e nemmeno 
negli oigani di coordinamento 
dei servizi nei mesi dopo la 
strage quando secondo Por 
mica allora ministro dei Tra 
sporti - l ipotesi del missile 


era ormai quasi una certezza 
L audizione di Lagono non 
ha portato grandi cniarifnenti 
nel lavoro della commissione 
stragi Solo il de Bosco nei 
commenti successivi l ha de 
finita •precisa e esauriente» 
Mercoledì prossimo sarà 
ascoltato il professor Luzzatti 
che guidò la pnma indagine 
sulla tragedia quella del mini 
stero dei Trasporti Saranno 
poi ascoltai) i responsabili dei 
Sios I servizi di sicurezza delle 
singole fonte armate 
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Da questa notte 
limiti a 110 
per tutta Testate 


LILIANA ROSI 


■ ROMA Sta per scattare la 
seconda estate a «l 10» dalla 
mezzanotte di oggi fino al 
prossimo 3 settembre gli au 
lomobilisti dovranno scordar 
si I «130» controllando tutti i 
giorni della settimana che il 
tachimetro non superi il fati 
dico I IO stabilito dal ministro 
Ferri E con il secondo ime 
settimana di luglio prende 
ranno il «largo» per le sospira 
te fene allacciati alle cinture 
di sicurezza e a velocità limi 
lata un altra buona fetta di 
italiani La sola Società auto 
strade dell In Italstat prevede 
che sulla propria rete transi 
teranno tra oggi e domenica 
circa 3 milioni e 600mila vei 
poli Una cifra non tanto infe 


riore ai 3 m lioni e 886mila 
dello scorso Nveek end quan 
do venne raggiunto il record 
annuale di traffico 

Le previsioni del tempo as 
Sicurano dopo i recenti tem 
porali cielo sereno e sole 
splendente su tutta I Italia 
(con I unica eccezione di 
Bolzano) per la gioia di chi 
parte e di chi già sta in vilieg 
giatura 

Sulle autostrade dei Lazio 
intanto è salilo a tre il nume 
ro delle stazioni di ristoro 
chiuse dai carabinieri del nu 
eleo antisofisticazioni In tutti 
e tre i locali gli agenli hanno 
trovalo feci di ratto e riscon 
tralo la violazione delle nor 
me Igienico sanitarie 
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Tombola! compio Scalfari 


Un associazione di consumaton I Agri 
salus ha consegnato alla Procura di Mi 
lano una querela nei confronti di la Re 
pubblica per presunte irregolarità del 
gioco Portlolio In sostanza it^psalus so 
stiene che il concorso presentalo come 
un gioco legato alle fluttuazioni della 
Borsa sarebbe in realtà una banale lot 


lena a prefni e il lettore sarebbe costret 
to per sapete se ha vinto a sobbaicaisi 
un mutile perdita di tempo La Edifin la 
società che organizza Portlolio ha pero 
subito smentito le accuse ed ha ribadito 
la trasparenza delle regole che governa 
no il gioco e I assoluta casualità del 
meccanismo d estrazione 


■1 Esprimiamo innanzilul 
io piena solidarietà ai com 
pagni della Repubblica (orga 
no ufficiale de! Pci opportu 
namente da quando l Unità 
ha cessato di esserlo) E vero 
che cons derati i precedenti 
(vediDeMta) I appoggio in 
condizionato del giornale di 
Scattar può avere conseguen 
ze luttuose Ma come si dee 
a cava! donato Però dicia 
molo se la sono andata a cer 
care Porifolio a partire da 
quel nome come si dice a Mi 
lano da fighetti ci è sempre 
sembrato I incravattamento di 
un idea di per sé scamiciala e 
popolare la tombola Faccia 
mo una bella tombola deve 
avere detto Scalfari che è uo 
mo di mondo ai suoi collabo 
raion Ma subito qualche sa 
pientone dell uiiicio marke 
i ng gli avra sp egaio che il tar 
gei del quot diano è medio al 
to e dunque la tombola odo 
rosa di fag oli massaie 
vecch etti e pergolati non an 
dava bene Era se qualcuno 
d VOI se lo ricorda il per odo 
che in televisione passava un 
tragico spot pubblicitario di 
Repubblica dove s vedeva un 


sessantoltino con la sciarpa 
rossa dieci anni dopo leggere 
il quotidiano di Scalfari in un 
ufficio sontuoso con segreta 
rie scavallanti intorno eicgan 
I ssimo e con aria da soprac 
c ò 

Scalian sapeva benissimo 
che nel Sessantotto la sciarpa 
rossa la portavano solo le 
comparse dei film di Godard 
€ che nessun giovane mana 
ger per quanto sciagurato ha 
una faccia da pirla compara 
bile a quella di quel mescilo 
pubblicitario Pure poveruo 
mo ha dovuto cedere all ope 
razione di mari eting che gli 
veniva proposta EfuPortfolio 


MtCHELE SERRA 

li gioco dei Vip di quelli che 
giocano m borsa 
I primi vincitori ricordo be 
mssimo erano in realtà paffu 
le casalinghe e abbonate a 
Novità 2000 posieggiaion di 
Torre Annunz aia e barman di 
Pordenone che non avrebbe 
ro letto un pezzo di Ronchey 
nemmeno sotto tortura eppu 
re accorrevano all edicola per 
comprare Portfol o incuran 
dellinserto to Repubblica 
Ora. è doveroso dire a chi 
ha querelato il quotidiano di 
Scalfan che le masse popola 
n nella loro infinita sa^zza 
avevano già abbondantemen 
te mangiato la foglia Pur mu 


gugnando per Estenuante lei 
tura di numenni e numeroiii 
alla quale dovevano sottoporsi 
c^ni giorno sapevano bene 
che SI trattava di una beila 
tombola altro che balle Tan 
lo che sfiondo indiscrezioni 
autorevoli alla prima eslrazio 
ne dei numeri di Portfolio la 
sede romana di Repubblica 
nonché (ufficio dello stesso 
direttore vennero strette d as 
sedio da un man polo dì vinci 
ton che interruppero una nu 
mone di redazione (sulla crisi 
nel Como d Africa) gridando 
appunto «Tombola Fuori la 
grana 

Stava parlando Ronchey 
che preannunciava un articolo 


di fondo sulla pukManka (la 
strategia economica de) nuo¬ 
vo governo finlandese) e si 
mostrò alquanto seccato dalla 
chiassosa interruzione Ma 
Scalfari siamo sicun ne fu 
contento Ve lo avevo detto 
che era una tombola- confidò 
piu tardi at manager dell a 
zienda 

In conclusione noi ci sen 
tidmo di invitare caldamente 
I associazione di consumatori 
Agrisalus a ritirare la querela 
esageratamente fiscale l com 
pagni di Repubblica provvede 
ranno subito per dare un se 
gno dì buona volontà a cam 
biare il nome di IPortfolio Per 
fare la nostra parte invitiamo 
Eugenio Scalfari alle Feste del 
I Unità dove da secoli e seco 
li SI gioca serenamente a tom 
boia senza metterla giu cosi 
dura Quando il compagno 
addetto all estrazione dei nu 
meri estrarrà il 23 una voce 
festosa dalle sedie in fondo 
griderà Quaterna'» Sì è prò 
pno lui i) popolare direttore di 
Repubblica Due prosciutti e 
una bottiglia di prosecco al 
compagno Scalfari 


Attentato sul bus 
Muoiono 
14 ìsraeDanì 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


m GERUSALEMME Graviss 
mo allentato in Israele ieri 
prima dell una del pomeng 
gio un fanatico integralista al 
grido di «Atlah Akhbar» ha fai 
lo precipitare m una scarpata 
l autobus di linea fra Tel Avv 
e Gerusalemme \A morti 27 
fenti di CUI sette in gravi con 
dizioni Tutto è accaduto in 
una manciata di secondi il 
terrorista folle è balzato ad 
dosso all autista ed ha afferra 
lo il volante facendo uscire di 
strada il pesante veicolo Lat 
tentatore ferito alle gambe 
ha cercato di scappare ma gli 
altri passeggeri illesi lo hanno 
immobilizzato ed ora è pian 
tonalo all ospedale 
Israele ora è in preda alla 
rabbia Nella zona deli atten 
lato centinaia di persone han 


no dato vita ad una mantfe'ia 
z one «Morte agli arabi» c era 
scritto SUI cartelli II primo mi 
nistro Shamir ha addossato la 
responsabilità della strage al- 
l intifada 

Intanto dopo la virata d< Ilo 
stesso Shamir che ha sposato 
le tesi più oltranzistiche del U 
kud in Israele si profila una 
crisi politica l laburisti accu¬ 
sano il premier dt aver snatu¬ 
rato il piano di pace Ma un a 
naioga reazione arriva dagli 
Usa dove un portavoce del di 
partimento di Stato Richard 
Boucher ha detto che qu(>ste 
posizioni non aiutano il pro¬ 
cesso di pace II governo Usa 
comunque ha detto Boucher 
prende per buoni gli atti del 
governo e non le posizioni 
«interne» dei partiti 
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lettori di questo giornale sono stati già infor¬ 
mati che nei febbraio scorso ^ è costituita in 
Cecoslovacchia l'organiuaaione Ohrodb (Pi- 
nascita) Club per la ristruUurarione socialista. 
In quell’occasione gii organizzatori resero no¬ 
ta la dichiarazione programmatica con la 
quale Obroda si diceva a favme del sociali¬ 
smo democratico e si considerava parte della 
sinistra europea. Fu presentata domanda di 
registrazione al ministero federale degli Inter¬ 
ni. ma fino a oggi non si è avuta alcuna rispo¬ 
sta. nonostante siano trascorsi ben più dei 
due mesi pretesti dalla legge ^ente. È vero 
peraltro che intanto vi sono stati due incontri 
• durati alcune ore - tra dirigenti di Obroda e 
funzionari responsabili del Partito comunista 
di Cecoslovacchia, i quali In ambedue le oc¬ 
casioni hanno caratterizzato i colloqui come 
rawip dì un dialogo. 

Peri) 17 giugno il Club aveva ctmvocato a 
^aga l’assemblea degli iscritti della città e dei 
dettati delle liliali che intanto sono nate in 
diven» iocaiità del paese. La riunione aweb- 
be dovuto aver luogo in un locale pubblico. 
Efano stati invitati rappresentanti del Pcc, di 
Charta 77 e del Movimento per la libertà ci^- 
ca. Il 14. però, il direttore del ristorante che 
era stato prenotato per l’incontro ha comuni¬ 
cato agli organizzatori che era da considerar¬ 
si annullato l'impegno ad affittare l'esercizio 
da lui diretto, li pomeriggio del giorno se¬ 
guente era un allo ufficiale del ministero degli 
Interni ad annunciare al presidente di Oòro^ 
che la riunione non era permessa, che gli or¬ 
ganizzatori sarebbero incorsi nei rigori della 
legge se avessero proseguito nella prepara¬ 
zione della stessa. 

Il 16, a ventiquattro ore daH'assemblea. 
agenti inviati dal Comitato nazionale di circo¬ 
scrizione, competente per territorio, hanno 
notificato al presidente del Club il divieto di 
tenere l'assemblea perché «non risulta garan¬ 
tito che lo svolgimento di essa non possa tur¬ 
bare TortiUte pubblico^ Netta stessa notifica¬ 
zione, inoltre, viene ricordato che «la quantità 
di o^anizzazionì sociali regolarmente regi¬ 
strate e riunite nel Fronte nazionale offre la 
possibilità, praticamente'a ogni cittadino, di 
partecipare atitvamenle aìl'alfermazione dei 
propri interessi e, naturalmente, la possibilità 
di partecipare attivamente al processo gene¬ 
rale di ristrutturazione in corso e allo sviluppo 
della democrazia socialista nella nostra so¬ 
cietà, in armonia con te risoluzioni degli orga¬ 
ni statali e di partito». (Vale la pena di ricor¬ 
dare che a molti cittadini cecoslovacchi an¬ 
cora pggì - yentì.anni dopo l'inizio della poli- 

& ^ì ,«nonnal|?z$|ione!f,n vietalo-perfipa 
versi a un Glrcplq,d| fioricolton?). 



. ... „ . „ . 

edif«3io dove avrebbe dovuto tenersi l'assem¬ 


blea di Obroda, il -l 7 giugno, era pattugliato 
da 24 poliziotti. Molti iscritti di fuori ^aga 
erano stati ammoniti dalla polizia: il loro 
viaggio nella capitale sarebbe stato impedi¬ 
to, alcuni sono stati temporaneamente fer¬ 
mati, Ciononostante, non pochi iscrìtti e sim¬ 
patizzanti del Club sono riusciti a raggiungere 
la capitale. 

L'assemblea si è tenuta in una sede di riser¬ 
va. presenti, tra gli invitati, anche rappresen¬ 
tanti di Charta 77 e del Movimenlo per la li¬ 
bertà civica. 1 convenuti hanno potuto ascol¬ 
tare un'informazione sull'attività già svolta e 
la relazione introduttiva al dibattito sul pro¬ 
gramma del Club, il progetto del quale è stato 
appena pubblicalo sul mensile di Obroda, 
«Dialogo». In numerosi interventi è stato 
espresso consenso per l'attività svolta fino a 
oggi, sono stati messi in evidenza punti di de¬ 
bolezza e sono state avanzate proposte per il 
lavoro futuro. 

Al termine dei lavori seno stati eletti ì nuovi 
organismi dirìgenti; un Consiglio direttivo e 
un Gomitalo esecutivo, del quale Milos Hàjek 
è II presidente, Josef DomanslQ' e Vojlech 
Menci sono l vicepresidenti e Vladimir Kol- 
mistr è il segretario. 

La storia di questi quattro mesi dì rapporto 
Ira direzione del Pcc e il Club socialista indi¬ 
pendente Obroda rappresenta un'eloquente 
illustrazione di come il vertice comunista ce¬ 
coslovacco intende i! dialogo con le diverse 
componenti della società Nessuno però si 
meravigli' airuilima riunione del Cc del Pcc. 
Mìrosìav Stèpan, membro della sua presiden¬ 
za. ha affermato che il dialogo "ancora non si 
svolge a pieno nemmeno nel partito». 
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1 problemi di Cossiga, la fine annunciata del demitismo, 
le pene di Craxi, l’inopinata «centralità» dei laici 


Imprevisti e vittime 
di questa crisi 


H L L'intreccio tra Crisi po¬ 
lìtica e sofferenza del sistema 
istituzionale è stalo messo in 
clamorosa evidenza dalle po¬ 
lemiche aUorno al ruolo del 
presidente della Repubblica. 
Non si è trattalo tanto, come 
spesso accaduto, ^di crìtiche 
al personale com^rtamento' 
del capo dello Stato ma. ^più 
in profondità, di un allarme 
per rarenarsi di una prassi 
quarantennale, non regolata, 
in base alia quale il Quirinale 
può esercitare una ^stìone 
discrezionaie della crisi senza 
tuttavia poter influire real¬ 
mente sugli sviluppi e sull'esi¬ 
to. La rvorma positiva dice 
che il presidente nomina il 
capo dell'esecutivo e, su sua 
proposta, i membri del gover¬ 
no. Tutto il resto è «prassi»: le 
consultazioni, l'accertamento 
delle condizioni politiche, la 
vigilanza suH'andamento del¬ 
ia crisi. Ecco allora istituti di 
fatto come l'incarico esplora¬ 
tivo, il rinvio alle Camere del 
governo dimissionario, i vin¬ 
coli surrettizi nella scelta del¬ 
la personalità cui affidare l'in¬ 
carico, la tolleranza dei tem¬ 
pi, e cosi via. Non é neppure 
regolamentato il potere di 
scioglimento delle Camere: 
non si sa, cioè, quali condi¬ 
zioni politiche e di fatto legit¬ 
timino una tale estrema deci¬ 
sione. In tali condizioni, il 
presidente é esposto a ogni e 
opposta sollecitazione. Tutto 
è in mano alle segreterie del 
partili della maggioranza pu¬ 
tativa; l'opposizione può dia¬ 
logare col presidente solo In 
termini di opportunità, di 
preoccupazione democratica 
non essendovi vincoli positivi 
da far valere. Allora Mni pre¬ 
sidente. a seconda del suo 
carattere, delle sue convin¬ 
zioni. della sua autonomia, fa 
regola a sé. È questa indeter¬ 
minatezza che rende talora 
penosa la posizione del pre- 


Si chiide la prima tappa della crisi. Quasi tutto in 
essa ha fatto scandalo. Ma non è vero che non sia 
accaduto nulla di significativo: al contrario, si sono 
viste non poche novità, molte delle quali legate al¬ 
lo sconvolgente esito delle elezioni del 18 giugno. 
Prendiamo in considerazione te quattro principali 
riguardanti: la, presidenza della Repubblica, il de¬ 
mitismo, il partito socialista e il polo laico. 


■NZO ROMI 


poi coi gioco di sponda di 
Forlanl nei rispetti di Craxi si 
è consumato n<x) solo il mas¬ 
sacro del gruppo dirigente 
demitiano e della posizione 
consolare di De Mita ma la li¬ 
quidazione di quel tanto di 
cultura politica che era suc¬ 
ceduta a Moro e a Zaccagni- 
ni. Bisognerà scriverla questa 
storia tra velleità, arroganza e 
ii^enuità. Vale qui ricordare 
come si sìa tratiàlo di un ten¬ 
tativo alquanto confuso dì rf- 
connotare la Oc in base a una 
certa analisi delle novità so¬ 
ciali e culturali del paese nel¬ 
la presunzione di prendere la 
testa della modernizzazione 
ripretendo in fase postindu¬ 
striale il «miracolo» fanfania- 
no della fase postagrìcola. In 
tale ricerca si sono giocale 
tutte le carte .possibili e con¬ 
traddittorie; la laicizzazione e 
nuove forme di collateralismo 


smo. La «tma faset morotea 
è naufragala nello squallido 
complotto dentro un camper. 
Ma siccome il fondo è stalo 
toccato, e più giù à difficile 
andare, d può essere l'oora- 
sione per un tentativo di rina¬ 
scita dì una sinìsda democri¬ 
stiana emancipata dall'abba- 
glio demitiano. Sta solo a lei 
decidere: it contesto k> con¬ 
sente e lo richiectef 
3. Tetro elemento della 
cri^: la precipitosa caduta 
della qualità del protagoni¬ 
smo cfaxiano. Mal visto pri¬ 
ma un Craxi cosi siteme, insi¬ 
curo, allusivo, indeciso con f 
suoi non meno die con i tra- 
dizionaii Interlocutori. Ha 
aperto la crisi nei duplice 
obiettivo di far hiorf De Mita 
per rendere effettivo if ponte 
speciale con Forlani, e di vm- 
cere le elezioni a sinistra. É ri¬ 
masto sorpreso dalla sorte, 


cattolico, il neoliberistno e la prima e dòpo fl voto. Ha rf- 
più dura lotUzzazìone delta scoperto uninattesa tensione 
mano pubblica, il riformismo sociale nel paese, ha dovuto 


CLLBKAPPA 1 


sidente e che 8pieta'ecces5l-^»,daU 
di reazidhe Còme ^ftò sìil-^^ri^ 
l'Ipotesi di autoconvocazione 
delle Caih‘eii..Ghraie'àiri^l^ 
zione ha «reltoa In epoca di 
maggioranze solide, ampie, 
scontate, ma in una condizio¬ 
ne di crisi permanente dei 
rapporti politici qual è quella 
attuale si è rivelata insoppor¬ 
tabile. Si dice che Cos¬ 
siga invierà un messag¬ 
gio alle Camere per 
sollecitare la regolazio¬ 
ne delle crisi governati¬ 
ve; una materia non 
procedurale ma di por¬ 
tata costiiuzionaie. Ve¬ 
dremo. Intanto quello 
che è accaduto in que¬ 
sta crisi è un allarman¬ 
te richiamo a por ma¬ 
no alle regole fonda¬ 
mentali della democra¬ 
zìa, prima che una 
condizione di emer¬ 
genza induca a solu¬ 
zioni affannose e ri¬ 
schiose 

2. Un secondo ele¬ 
mento è stato posto 
inequivocabilmente in 
luce da questa crisi: la 
conclusione della pa¬ 
rabola del demitismo. 

Una conclusione an¬ 
nunciata, ii cui ele¬ 
mento patetico è costi- 
lutto dall'incredibile 
pervicacia con cui il 
leader e i suoi fedelissi¬ 
mi (in numero veloce¬ 
mente decrescente) 
hanno rifiutato di vede¬ 
re i'ineluttabiie. Pnma 
col congresso della I>c, 


istituzionale e il più bieco 
clintelismo, l'apertura al dia¬ 
le^ senza pregiudiziali e il ri¬ 
torno precipitoso alle fòimule 
preambolarì, il rinnovamento 
dei. gruppi dirigènti e i più 
basu compromessi correntizi. 
De Mita iniziò ija sua stagione 
g^mativa con l'ambizione 
di propiziare una fase costi¬ 
tuente, una transizione verso 
la democrazia normale dette 
alternanze; la fjriisce travolto 


prendere atto di un imprevi¬ 
sto dinam^no poUtico<ultU‘ 
rale dei Rei. ha visto mutare lì 
vento dell'adusa subalternità 
del facitori d'opinione, ha do¬ 
vuto soffrire U distacco pole¬ 
mico dei partiti laici, ha dovu¬ 
to infine incassare un risultalo 
elettorale che ha sconvolto 
non solo te previsioni ma le 
cortdizloni di praticabilità dei 
suoi piani egemonici: «non ha 
sfondato a sinistra, e sì è fan- 

nane, non còilihilicè 


dei rapporti ^filici che della 
salute istituzxmàle. la De è 
tomaia quella dì prima, inde¬ 
bolita nel consenso, cultural¬ 
mente allo sbando, teneno di 
scorrerìa deii'etemo dorotei- 


ii supporto basilare di una 
lunga, infinita stagione di si¬ 
curi successi ma solo un mez¬ 
zo della tattica, dell'imirrec^- 
to. E nulla può Imbarazzarlo 
di più dì quel 53% di voli rac- 
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colto dall arcipelago della si¬ 
nistra, perché esso-allude a 
una radicale contraddizione ^ 
na paese reale e risposta poli¬ 
tura. e dunque intioduce nel 
corpo finora atonico e trion¬ 
falistico del Psi craiuano il tar¬ 
lo salutare del dubbio e del- 
l'interrogativo. E cosi la crisi 
dì ^vemo, voluta come va¬ 
riabile tranquilla di una eter¬ 
na lattica, diventa imprcMvisa- 
mente un problema: non sì sa 
più dove mettere le mani e si 
finisce nel ridicolo di porre al 
centro della vicenda politica 
e goiiemailva il nome di Mar¬ 
co Pannella. Certo, resta il po¬ 
tere di coalizione, e domani 
Craxi frxire potfà gtoriarsi di 
aver ra^iunto l'obiettivo di li¬ 
quidare De Mita ’é Alassimo. 
Quel che non pqtrà mai fare 
é di accreditare un tale risul¬ 
tato icome suRiciente e de¬ 
cente per giustificare una crisi 
di governo tra le più squallide 
del quarantennio. ^ ancor 
più. non potrà dire di aver da¬ 
to un qualche corMributo a 
superare la radicale pena del 
sistema politico e di aver eex^- 
risposto alle attese del popo¬ 
lo di sinistra. Davanti al Rsi 
ogni problema resta da risol¬ 
vere: il rampismo dovrà lare 
posto alta rinessione politica 
e airautentico spirito d'inno¬ 
vazione. 

4. L'aspetto p4ù curioso, e 
certamente inedito, della crisi 
è costituito dalla imprevedibi¬ 
le «centralità» della questione 
dei laici. L'ha scoperta, esa¬ 
sperata e usata Craxi con la 
pronta comfmnsione di Fen¬ 
iani. È una piccola storia ini¬ 
ziala col congresso liberale 
(ti quale scopri che solo la 
democrazia dell’altemativa 
può salvare le formazioni mi¬ 
nori), continuate col con¬ 
gresso repubblicano in cut fu 
infranto, almeno a parole, il 
dogma deìFalleanza con la 
De, e si é conclusa con l’idea 
di formare una Federazione 
laica anche con presenze ra¬ 
dicali. Il Fsi l'ha interpretate 
come un vulnus alte condi¬ 
zione costitutiva del penta¬ 
partito fino al punto di indi¬ 
carla come, ostacolo insupe¬ 
rabile. i segreteri del Fri e del 
Pii hanno fatto davvero l’im¬ 
possibile per rassicurare Cra- 
xi: non siamo antiso- 
cialisti. Cioè, hanno 
[■ fatto fìnte di non capi¬ 
re. Il «garante* stesso 
della Federazione ha 
dovuto scrivere che, in 
te) modo, ì laici hanno 
dato dimostrazione di 
una irreirenabìle subal- 
temttà e màribanza di 
coraggio. Ha fatto ag¬ 
gio te paura di uscire 
dal governo. Non sap¬ 
piamo come finirà: se 
questi partiti si faranno 
scaricare, se la De ac- 
citerà una formula di¬ 
versa dal pentapartito, 
se il «mea culpa» laico 
raggiungerà cosi pateti¬ 
che vette da rerrdere 
maramaldesco fino al- 
rinsopportabtle il li¬ 
cenziamento del Pii, 
eccetera. Quel che re¬ 
sta evidente è il fatto 
che la diarchia Dc-Psl è 
mortale per i laici. 
Scelgano loro- se (arsi 
massacrare o allonta¬ 
narsi dalla stretta. 


Intervento 

La repressione cinese 
è la morte del comuniSmo? 
No, è solo stalinismo 


SILVIO PONS 


T rascorso qualche tempo dalla 
tragedia cinese, lo sgomento e 
l'oiTore per questo crimine^n si 
placano, e vengono ailmen- 
tati dalle spietate esecuzioni dei 
leader studenteschi e dalla «nor¬ 
malizzazione» poliziesca del regime. Resta 
parimenti presente l'esigenza di svolgere una 
rìDessìone ed un'analtsl, come gran parte dei 
commentatori ha subito avvertito, ^a si ri¬ 
chiede anzitutto agii esperti di affari cinelsi. 
'Tuttavia le questioni venute alla luce coinvol¬ 
gono elementi più generali, che riguudano 
molto da vicino ie categorie con cui ci si rife¬ 
risce all'esperienza del comuniSmo al potere 
e ai regimi de) cosiddetto «socialismo reale». 

Mi riferisco In particolare alle tesi fondate 
sull'Idea di una «degenerazione», secondo al¬ 
cuni commenti di natura fascista, che spie¬ 
gherebbe Itesito del regime d'i Deng Xiao- 
pihg. Se con tele defìnzkme si intende sem- 
plicemenle significale che i metodi del go-’ 
verno cinese, cosi come quelli impiegati da 
altri regimi comunisti in un passato anche re¬ 
cente, ricordano i metodi dei fascismo, nien¬ 
te da obiettare. Ma non si capisce perché 
non si debba piuttosto discutere attorno ad 
un altro termine, decisamente più pertinen¬ 
te. quello di stalinismo. Esso comporta co¬ 
munque una generalizzazione, ma certo as¬ 
sai più giustificate di quella epe, con un di¬ 
scutibile senso della storia contemporanea, 
viene compiuta usando II termine di fasci¬ 
smo. A condizione che cì si inteiroghi sui ca¬ 
ratteri dello stalinismo come un insieme di 
prassi e di concezioni politiche e ideologi¬ 
che, come una cultura politica»: in questo 
caso, anche la suaccennata categoria della 
•degenerazione» perde di rilevanza e denun¬ 
cia tutte la sua obsolescenza, quanto meno 
in relazione alle interpietezioni dei sistemi di 
potere comunisti. 

Ùie elementi dello stalinismo assumono, 
da questo punto dì viste, particolare impor¬ 
tanza; Tidentiricazione della struttura del po¬ 
tere politico con te natura sociale dei rappor¬ 
ti di produzione e Taspirauone al controllo 
esercitato dall'alto sulla società ne) suo com¬ 
plesso; l'uso sistematico o discrezionale del¬ 
la violenza ai fini della trasformazione o del¬ 
la difesa dei rapporti Instaurati dallo Stato 
con te società. È però evidente che un’ottica 
di questo genere implica una riflessione su 
temi di più lungo perìodo: nel caso della Ci¬ 
na, appare indispensabile considerare non 
soltanto gli eventi delTultimo decennio e af¬ 
frontare invece i riodl del caratteri e dell'evo- 
luzione del regime comuniste. ^ ^ 

Si tratta di un compito che esorbita indul> 
biagtpnie dalle co^iiptenze th soriup^l- 
treiche dallo spazio ^disposiitidne. In questa 
sede credo soltanto opportuno ricordare che 
non pare possibile giudicare il regime di Mao 
Zedong estraneo ai tratti dello stalinismo so¬ 
pra richiamati. Ciò vale anche per gli unni 
della rivoluzione culturale e per ìi'Mao allora 
idealizzato come il protegoniste di un’alter¬ 
nativa allo stalinismo da alcuni settori deU’in- 
tellighenzia gouchiste italiana ed europea, 
pronti a ripercorrere acrìticamente nei con¬ 
fronti del leader cinese la medesima opera di 
mìtìzzaiione a suo tempo compiuta da nu¬ 
merosi intellettuali occidentali nei confronti 
di Stalin. Sappiamo non da r^gi che durante 
la rivoluzione culturale si esplicò un partico¬ 
lare esercizio violento e monopolistico de) 
potere, che non si sottrasse comunque alla 
regola dei contiollo dal centro e che presen¬ 
tò persino una sua orchestrazione del culto 
della personalità. In tele esperienza furono 
suscitati un forte rilancio ideologico e utopi¬ 
stico. e insieme, a mia conoscenza, un attac¬ 
co eversivo alle istituzioni manovralo dall'al¬ 
to. legato ad un’oscura lotta politica di verti¬ 
ce, e una cruenta guerriglia civile (le cui di¬ 
mensioni di massa sono lungi dall'essere 
chiarite) scatenate in nome di un'indefinita 
trasformazione dei rapporti sociali. È molto 
probabile che una soltolinqatura unilaterale 
della diversità di tali aspetti dalla tradizione 
dello^ stalinismo riveli in realtà una lettura 
inadeguata di questo stesso fenomeno. 

Lo stalinismo costituì una tradizione politi¬ 
ca composita sin dagli anni della sua forma¬ 
zione e consolidamento in Urss, come te n- 
cerca storica ha ormai ampiamente docu¬ 
mentato. I) suo segno dominante lu quello 
della modernizzazione brutale, dell'oppres¬ 
sione e deirantiegualitarìsmo burocratici, del 
primato della tecnica e deii'organizzazione. 
Tra le sue componenti vi furono perù sia mo¬ 


vimenti caratterizzati dall’utopismo egualita¬ 
rio e dalTestremismo classisti, sta correnti 
radicali interne al regime. Inclini a privilegia¬ 
re it momento delle conVraddizfont acetati, ti 
principio della «soggettività», Tktea del «pri¬ 
mato della politica». Queste componenti're¬ 
starono sempre in una posizione subordina¬ 
ta o vennero sconfitte: ciò ha permesso di 
cancellare a lungo il loro legame e il loro 
contributo alio stalinismo. Sta di fatto che es¬ 
se condivisero l’instaurazione di larga parte 
di tele tradizione politica e vi lasciarono 
un’imptonte in determinati mommti storici 
(come ad esempio nello slancio estremìstico 
e cruento dei primi anni deirindustrializza- 
zione e della collettivizzazione). 

Sotto questo profilo, le tendenze egemoni 
n^li anni che maggionnente segnaicmo le 
peculiarità del maoismo possono risultare 11 
recupero, da parte di un comuniSmo al pote¬ 
re, di componenti minoritarie dello stalini¬ 
smo storico e te loro affermazione in un con¬ 
testo sociale completamente diverso. Non è 
il caso di andare oltre in questo tipo dì ana¬ 
logie che, ne sono consapevole, nascondo-* 
no Sempre il rìschio di forzature e di semplifi¬ 
cazioni. Su) piano storico le figure dì Stalin e 
dì Mao sono ben distinte e difficilmente assi- 
mtiabiii: e non solo perché ii secondo fu an¬ 
che il Lenin della rivoluzione cinete, ma an¬ 
che per ( dati specifici di queste rivoluzione. 
Se te figura di Stalin é comunque legata, nel¬ 
la sua dimensione storica, alla questione del¬ 
la modernizzazione (affrontate tramite l ini' 
piego di una violenza senza precedenti per 
dimensioni e per efferatezza), quella dì Mao 
lo è assai meno. Nella rivoluzione culturale, 
egli si identificò piuttosto con una concezio¬ 
ne politica che abbandonava le ambizioni 
induslrialiste di tipo sovietico (nutrite in buo¬ 
na parte, con risultati tragici, fino a pochi an¬ 
ni prima) e si ricollegava sul piano ideate ai 
caratteri originari della rivoluzione, nel più 
generale panorama del conflitto tra paesi ar¬ 
retrati e paesi sviluppati, tra città e campa¬ 
gne su scala planetaria. Egli parve semmai 
delineate una presa d'atto dèll'arretratezza 
cinese e una risposte meramente ideologica 
ai problemi dello sviluppo. 


T utto questo non è abbastanza 
per negare la primogenitura del¬ 
lo stalinismo storico e per sepa¬ 
rare da esso il comuniSmo cin^ 
al potere. È ancora il caso di ri¬ 
cordare, a questd proposito, due 
aspetti illuminanti delie critiche rivolle da 
Mao al «revisionista» Kmsciov. che appaiono 
altrettanti c^isaldi della ciRtura politica 
lo staliriimo ai quafì IlleadbrctelSé nonpo- ' 
è rtiìjilciih® ; della doUd- 

na deinnmitabilité della guerra e del nesso' 
inscindibile tra capitalismo e giien-a ne) 
mondo contemporaneo; la persuasione del¬ 
la sostanziale impossibilità di mettere In atto 
processi pacifici di socializzazione. In en¬ 
trambi i casi, il radicalismo di queste tesi rial- 
tacciava l fili di una tradizione politica dì na¬ 
tura totalitaria, originata dal bolscevismo e 
strutturata dallo stelinismò. 

Le critiche che oggi alcuni commentatori 
riservano a Deng ricordano curiosametUe la 
sostanza di quelle mosse da Mao a Krusciov; 
Tessersi spinti sulla strada di riforme che 
avrebbero svenduto determinati presupposti 
delle idealità socialiste, quali Teguaìilansmo, 
renza sortire altri risultati se non quelli di un 
inasprimento delle tensioni sociali e di una 
pe^olosa petmeabilUà alle log'iche del capi¬ 
talismo. Mi pare che rilievi di questo genere 
manchino quasi completamente il bersaglio. 

È probabile che vari aspetti delle riforme 
economiche di Deng siano seriamente di¬ 
scutibili. Tuttavìa l'esito repressivo dell'attua¬ 
le regime cinese va fatto risalire non ad un 
eccesso di riforme, ma esattamente al con¬ 
trario. Esso deve essere ietto nella chiave del- 
l'insufficienza di una spinta rifonnatrice rigi¬ 
damente confinala alla sfera deli’economia 
e incapace di investire la sfera delia politica, 
malgrado i pronunciamenti in questo senso, 
Senza un reale corso di democratizzazione e 
d» riforme pcrfitiche non è pensabile il supe¬ 
ramento deiTeredità dello stalinismo: è que¬ 
sta una conclusione fondamentale che si è 
affermata nei paesi del «socialismo reale» do¬ 
ve tale processo sembra muovere primi, de¬ 
cisivi passi, Non aver percorso questa strada 
ha consentilo in Cina la perpetuazione di un 
nocciolo duro dello stalinismo, che spiega 
davvero il profilo poliziesco e cniento mani¬ 
festato dal potere. 
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Politica Interna 



A mezzpgiomo Tultima telefonata 
dì Craxi: «Perché rinunci?» Alle 18 
rincontro con Cossìga: 

«Ho ricercato solo un pentapartito» 


^la De che lo ha «sacrificato» 
il presidente dimissionario 
ora chiede di non cambiar linea 
«Si insista per un governo a 5 » 


n ^omo della caduta di De Mita 

Un fallimento segnato da polemiche e sospetti 


Una telefonata di Craxi all'ultimora. Un incontro tra 
Forlani e il segretario, psi. G|i amici che gli si stringo¬ 
no intorno nel momento della sconfitta. L'ultimo 
viaggio verso il Quirinale. De Mita getta la spugna di 
fronte al «pentapartito impossìbile». Come capo del 
governo, esce di scena, tenterà di rientrarvi come 
presidente de. Ma non sarà facile. Perché quello su¬ 
bito è un'colpo duro. Forse più di quanto appaia. 


nomico anMicc* 


■i ROMA. Nello Studio di Ar¬ 
naldo Forlani, al secondo pla¬ 
no di piazza del Gesù, il tele¬ 
fono ha squillato poco prima 
di mezzogiorno. La segretana 
ha annunciato: *C'è in linea 
l'on. Craxi per il presidente De 
Mila». Per un momento, ma 
per un momento solo, qualcu¬ 
no dei membri della segrete- 
na de ha sperato che qualco¬ 
sa, si fosse finalmente mosso. 
Dòpo due ore di discussione, 
la loro riunione era ormai 
conclusa: con la decisione 
che il presidente incaricato 
tornasse al Quirinale per an¬ 
nunciare a Co^iga l'awenulo 
fallimento. Oc Mita è andato 
al telefono ed ha annotato 
con stupore lo stupore di Cra¬ 
xi: «Ma stai davvero per rinun¬ 
ciare? Non capisco. Eravamo 
rimasti d'accordo con Forlani 
che cl saremmo rivisti stama¬ 
ne, che avremmo discusso an¬ 
cora..Ciriaco De Mila lo ha 
interrotto; «Scusa un attimo». 
Poi, sorridendo con malizia, si 
è rivolto a Forlani: «C'è Craxi 
al tèiefono. Dice che ti cerca, 
e che tu non ti fai trovare...». 
Forlani si è alzalo ed ha fissa¬ 
to con Craxi un incontro per 
mezz'ora più in là. 

Ed anche rullimo giorno di 


De Mita presidente incaricato, 
allora, è cominciato esatta¬ 
mente come era comirKiato il 
primo, in quella calda serata 
di lunedì 12 giugno: co! so¬ 
spetto. cioè, che l'ostacolo ve¬ 
ro che avrebbe dovuto tentare 
di saltare erano - prima di tut¬ 
to - gli insondabili progetti di 
Forlani e di Craxi. Da quanto 
tempo i tam-tam dei partili, gii 
editoriali dei gìomaiì, i capi, i 
sottocapi e i portaborse ripe¬ 
tevano che questa chsi non 
era altro che il secondo e ulti¬ 
mo atto della «congiura* di 
Craxi e mezza Oc contro di 
iui? £ di questo, forse, non si 
era convinto anche lui di fron¬ 
te a un Craxi a) quale ì <hiari- 
menti» non bastavano mai, e 
con quei Forlani sempre più* 
sfuggente e silenzioso? Per un 
momento, a fine mattinata - 
propno mentre Craxi e Forlani 
si incontravano al Raphael, e 
a lui era già chiaro che il suo 
tentativo era ormai fallito <> De 
Mila ha pensato di nuovo che 
fosse venuto il momento di 
partire ai contrattacco. Lo 
aveva accennato, ancora 
un'ora prima, a Forlani e agii 
altri capi de riuniti a piazza 
del Gesù Insieme a lui: «Voi 
sapete come la penso; che di 
fronte alla instabilità creKente 


è venuto il momento di mette¬ 
re davvero sul tavolo il proble¬ 
ma di una riforma elettorale. 
Se siete d'accordo, dirò qual¬ 
cosa su questo anche nella 
nota che leggero stasera all'u¬ 
scita dal Quirinale». Forlani 
aveva taciuto. Ed era stalo Ni¬ 
cola Mancino - suo amico, ol¬ 
tre che «compagno di corren¬ 
te» - a frenarlo: «Ti consiglio 
di no. Perché si discuterebbe. 
più di questo che delle ragioni 
che II hanno costretto a rinun- 
aare». 

Per quasi due ore, in quello 
studio al secondo piano di 
piazza del Gesù, ripercorren¬ 
do mentalmente le tappe del 
suo fallimento, aveva discusso 
con Forlani, Bodrato. Scotti. 
Mancino e Maninazzoli ì pos¬ 
sibili sviluppi della crisi. Alle- 
mizzare sul perchè gli era sta- 
. la sbarrata la strada non gli in¬ 
teressava più; era sul futuro 
che a Forlani aveva due cose 
da dire. La prima: che l'unico 
governo che la Oc deve conti¬ 
nuare a ricercare è quello di 
pentapartito. «Se anche la Di¬ 
rezione SI riunisse e mi invitas¬ 
se a varare un governo diver¬ 
so, quello oggi possibile > 
aveva chiarito - io non lo fa¬ 
rei». La seconda: che questa 
ricerca la De non deve inter¬ 
romperla nemmeno ora che 
lui è costretto a gettare la spu¬ 
gna. «Credo che sarebbe un 
errore - aveva dello - se do¬ 
vessimo far emergere la p^si- 
bilità di un governo e di un 
quadro F^litico diverso da 
quelli per i quali abbiamo firu) 
ad ora lavorato. E vi prego di 
credere che si tratta di una va¬ 
lutazione non dettata da Inte¬ 
ressi personali, ma da una 
convinzione vera: sarebbe un 
errore interrompere la colla¬ 


borazione tra De e laici». 

Da quella riunione se ne 
era andato cosi: chiedendo al¬ 
lo stalo mac^iore de di non 
cambiar strada dopo aver lat¬ 
to cader lui nella trappola di 
un pentapartito apparso im¬ 
pedibile. Ai cronisti che lo at¬ 
tendevano di sotto ha ripetuto 
la frase scherzosa che sussu- 
rava da giorni; «Vado verso il 
Quirinale...*» Va a rassegnare 
il mandato ora? «Sono indeci¬ 
so se andare subito o passare 
prima da palazzo Chigi», Era 
11, in realtà, che lo conduceva 
la polente thema blu. Nel suo 
studio accorrevano gli amici 
di sempre; Qodrato, Mattarel- 
la. Gargani e l’inseparabile 
Sangio^i. Pesante l'imbaraz¬ 
zo. evidente la tristezza di 
fronte a un fallimento che 
rappresenta di certo molto più 
che la semplice fine del De 
Mila capo di governo. «Ora si 
toma a far politica», giurò il 
pomeriggio del 19 maggio, 
quando dopo il j'accuse di 
Craxi all'Ansaldo di Milano, 
sali al Quirinale per rass^na- 
re le sue dimissioni. In cin¬ 
quanta giorni, Invece, di politi» 
ca 7)6 ha latta poca: arretran¬ 
do passo a passo di fronte alle 
pres.sioni crescenti, preoccu¬ 
pato più di rimetter insieme i 
cocci di un'alleanza agoniz¬ 
zante che di preparare una di¬ 
gnitosa uscita di scena. Lo at¬ 
tende. ora, il ritorno al ruolo 
di presidente della De: ma da 
piazza del Gesù osserverà uno 
scenario del tutto cambiato, e 
ritroverà una sinistra de dhrisa 
e confusa. La quale, forse, 
non prevede più nemmerra, 
per lui. un ruolo da vero lea¬ 
der. 

A palazzo Chigi, verso t'u- 
na, arrivava anche Forlani. 


Gossiga bruda le tappe - 
Tre nomi de per il pentapartito 


Il Quirinale brucerà le tappe: domani Cossiga con^ 
sulterà i partiti e in serata, o a! più tardi domenica 
mattina, conferirà il nuovo incarico. La De candide¬ 
rebbe Andreotti. Martinazzoli e Cava. E insiste per 
un pentapartito. W Psi ripete invece che non vede le 
condizioni per un'alleanza a cinque. Riuscirà il nuo¬ 
vo presidente incaricato nell'impresa che ha visto 
cadere De Mita? De Mita stesso non lo esclude... 


smoio cmscuoLi 


■IROMA. Si volta pagina, 
avanti un altro. Chi? Andreotti 
o MartmazzoU o Cava. Per fare 
che cosa? Esattamente quello 
che ha tentato di fare De Mita, 
secondo la Oc. Un governo 
che escluda almeno i liberali, 
secondo il Psi. «Un» governo, 
che eviti lo scioglimento delle 
Camere, secondo il Psdi. £ si 


aspetta una parola dal polo 
laico (Pii e Pii), o «polo della 
dro'ordia». 

La confusione è grande.’al- 
lo scoccare del quarantanove¬ 
simo giorno di cnsi. In teorìa, 
si ricomincia lutto da capo In 
pratica, si muovono i primi' 
passi sulle ceneri del demùl- 
smo, e non è un dettaglio. 


Non lo è per Craxi. e neppure 
per Forlani: adesso si vedrà se 
il congresso Oc è davvero fini¬ 
to e se l'ostacolo alla riedizio¬ 
ne di un pentapartito era pro¬ 
prio la «contaminazione» del 
laici incautamente alleati con 
Pannella. 

Il Quirinale vuole bruciare 
le tappe. Oggi i partili avranno 
il tempo di riordinare le idee e 
preparare le loro mosse, ma 
domani, in un sol giorrio, Cos- 
siga consulterà tutti e decide¬ 
rà. li nuovo incarico sarà con¬ 
ferito domani sera, o al più 
tardi domenica mattina. Le 
consultazioni saranno telegra¬ 
fiche e a tappeto, in mattinata 
il presidente della Repubblica 
riceverà le delegazioni della 
De, del Pei, del Psi, del Msi, 
della Sinistra indipendente, 
de) Pri, del Psdi. nel pomerig- 


'gk) quelle del Pr, del Pii. dei 
Verdi, di Dp, dei gruppi misti 
di Camera e Senato, della Svp. 
Alla fine di questa maratona, 
Cossiga riceverà i presidenti 
dei due rami del Parlamento, 
lotti e Spadolini: è una novità, 
perché finora erano stati con¬ 
sultati per primi. In questo 
modo, a quanto si dice negli 
ambienti del Quirinale, le due 
autorità istituzionali verrebbe¬ 
ro in qualche misura coinvolte 
nella scelta del capo dello 
Stato. 

La De porterà a Cossiga. co¬ 
me previsto, una "osa di can¬ 
didati aH'incarìco per la for¬ 
mazione del nuovo governo- il 
ministro degli Esteri Andreotti. 
il presidente dei deputati de 
Martinazzoli. il ministro del¬ 
l'Interno. Cava (e forse anche 
il presidente dei senatori de. 


Inutile il suo incontro con Cra¬ 
xi: al spretano f^i. che si di¬ 
ceva pronto al varo di un go- 
veiTK> che escludesse il Pii, 
aveva risposto che la De noh 
intendeva rinunciare al penta¬ 
partito. A De Mita, dunque, 
non restava che rmunciare. il 
presidente incaricato avveniva 
il Quirinale. Poi, uno dopo 
l'altro, tutti lasciavano il palaz¬ 
zo dei governo. Ai cronisti. 
Bodrato diceva: «Q siamo sa¬ 
lutati. Ci ha detto che alle là 
andrà da Cossiga». 

E cosi, sotto un cielo incre¬ 
dibilmente terso, ecco l'ultima 
tappa de) breve viaggio di De 
Mita presidente. Son bastali 


venti minuti per ripetere a 
Cossiga quel che il capo dello 
Stato sapeva già. Poi eccolo a) 
microfono, con i cronisti a cir¬ 
condarlo. Che De Mita sarà, 
quello dell'ultimo atto? È un 
De Mita prudente, che non 
annuncia né guerre né yen¬ 
dette: «Mi sono mosso unica¬ 
mente per ricostruire l'allean¬ 
za politica tra De. Psi, Pii, Pri e 
P^i... Mi auguro che nei suc¬ 
cessivi sviluppi delia crisi la 
coalizione possa superare le 
ragioni del dissenso... Per par¬ 
ie mia, assolto a questo impe¬ 
gno e a questo dovete, conti¬ 
nuerò a lavorare per contri¬ 
buire a) superamento degli 


ostacoli e delle divisioni che 
ho dovuto registrare». Tutto 
qui il De Mita che sgombraci 
campo. Ma al punto in cui si 
è. non è che ritiene necessaria 
una riforma elettorale? Dentro 
la risposta, la confusione e 
l'imbarazzo di un uomo scon¬ 
fitto; «lo ritengo che la coali¬ 
zione è la risposta al proble¬ 
ma delta stabilità del govemo. 
Se risultasse impossibile co- 
stniire le coalizioni per il con¬ 
corso dei partiti ceno si pone 
il problema di una istituzione 
che invogli i partili a risolvere 
questo ^blema». Se «tornare 
a far politica» vuoi dire comin¬ 
ciare così... 



Mancino). Ma Tattenzione è 
puntala soprattutto sui primi 
due. Personaggi assai diversi, 
non solo umanamente: An- 
dreotli è - come dire? - An- 
dreoitl, potente ma defilato 
sponsor della rinvirKtta doro- 
tea sul settennato demitiano a 
piazza del Gesù; Martinazzoli 
è invece urto degli esponenti 
di spicco di quella sinica de 
che, sconfitta a) congresso in¬ 
sieme a De Mita, non vuole rì- 
rtunciare a spendere il proprio 
peso nello Scudocrociato. 

ti nuovo presidente incari¬ 
cato si muoverà, salvo ripen¬ 
samenti in casa de. con il 
mandato di costruire un’al¬ 
leanza a cinque, cioè quella 
stessa coalizione che dal 13 
giungo scorso De Mila ha ten¬ 
tato invano di riassemblare. £ 
un obiettivo credibile’ La¬ 


sciando ìi Quirinale dopo aver 
gettato la spugna, De Mita 
tviebbe poiutot tranquilla¬ 
mente rispondere di no. Ma 
non lo ha fatto: «li problema 
non è pentapartito si o no. Il 
problema è formare una mag¬ 
gioranza. Una maggioranza 
possibile è quella dei cinque 
che hanno dato vita a) gover¬ 
no che IO presiedo». Poi ha in¬ 
sinualo che il proprio, falli¬ 
mento sia tutto legato alla 
scelta del l^i di non dare 
ascolto ai <hiarimenti» fomiti 
da Pn e Pii sul caso Pannel¬ 
la»- «Le puntualizzazioni sono 
utili quando sono ritenute tali, 
quando non chiariscono o si 
ritiene che non chiariscano, 
non contribuiscono a risolvere 
il problema*. 

Il Psi intanto insiste nel de¬ 
nunciare «elementi di confu¬ 


sione nella situazione politi¬ 
ca»: vuol dire che i laici (o al¬ 
meno il Pii) non sono stali an¬ 
cora -promossi» e che Craxi 
continua a puntare a un go¬ 
verno a quattro, o a tre. Il los- 
sàlo da colmare appare dun¬ 
que intatto. Eppure Forlani, 
mentre mette in pista un nuo¬ 
vo candidato a palazzo Chigi, 
insiste per un pentapartito: si 
va a una prova di forza tra De 
e Psi, oppure è per entrambi 
un passaggio tattico? 

Merita infine di essere regi¬ 
stralo un «no comment» del 
Quirinale: riguarda la notizia 
di un messaggio alle Camere 
che Cossiga si preparerebbe a 
inviare, a crisi conclusa, per 
sollecitare nuove norme pro¬ 
cedurali per la formazione dei 
governi. Tradotto, equivale a 
una mezza conferma. 



«Un clima 

vecchie manovre 
di potere» 


i senatori della Sinistra Indipendente hanno rinnovato ieri il 
comitato direttivo del^ruppo dopo il priipo biennio di l^i- 
statura. Massimo Riva (nellà foto) è stato confermato all’u- 
nanimità. presidente e cosi Filippo Cavazzuli viceptesiden- 
le. Sono stali, inoltre, contermali \ ite membri uacenfl del 
direttivo: Gaetano Arfè, Gianfranco Pasquino e Pieriuigi 
Onorato che resta s^retario. Nella riunione - informa una 
nota - è ^ato discusso «con grave preoccupazione tastato. 
della crisi dì govemo, che si trascina da settimane in un eli* 
ma grottesco e funzionale soltanto alle oscure manovre di, 
potere fra i partiti della disciolta maggioraiua». La SinìstrÉj 
indipendente «denuncia al paese la irresponsabilità politici^ 
dei gruppi dirigenti di questi partiti che pretendono dì esse^ 
re l'unica maggioranza possibile ma che si rifiutano di ' 
mare un governo». E «rivolgono un invito pressante ai mas». 
sinù re^nsabUi delle istituzioni affinché, secondo lo spiri¬ 
lo e la lettera della Costituzione, si ponga line a questa far¬ 
sa pericolosa», promuovendo la presenta:rione al Parla¬ 
mento di un govemo «che si assuma i compiti, oggi urgenti 
e prioriiarì, dlfavorire larghe intese sullè riforme istituziona¬ 
li e di rìcostniire lo &ato di diritto nelle paloni del paese 
occupate.dalla criminalità organizzata. . 


«Corre voce che. Il decreto 
sui ticket, quando scadrà al¬ 
la fine del mese nuovamen¬ 
te non convertito, in l^ge. 
non sarà reiterato; se tale 
ipotesi risulterà eonfermatai. 
si potrà dire che alla fine 
vince il buon senso. Ma non 


Decreto 
sui ticket 
e sprechi 
dein sanità 


si potrà cessare di denunciate, oltre che la h^ativìtà del 
tentativo peivlcacemente condotto per mtaao mino, il tem¬ 
po pm^ anche ai fini di una seria azione di lotta alle di¬ 
sfunzioni, agli spighi e agli elementi di malcostume pre¬ 
senti nei sistema sanitario». Cosi una dìchiarziOnedeì parla¬ 
mentari della Sinistra indipendente (Bertone, Cramaglia, 
Guerzoni), che invila la presidenza del Consiglio a non re¬ 
spingere la legge leglonaie approvata in'Piemonte tesa a 
impedire il convenzionamento a carico del fondo sanitario 
nazionale di cliniche e laboratori privati in cui operano me¬ 
dici delle strutture pubbliche. 


Segni: 

monocolore de 
per la riforma 
elettorale 


•Dobbiamo chiederci se 
questa fase politica non si 
stia esaurendo. So bene che 
la situazione parlamentare 
odierna non offre alternati¬ 
ve, ma si iiqpcme allora l'e¬ 
sigenza di cambUue slste- 
ma, dì mettere mano alla 
legge elettorale in modo che dalle urne esca comunque 
una maggioranza in grado di governare. Se non metteremo 
mano a questa impresa spinte al cambiameiitq potranno 
venire da altre parti e forse in modo incontroifabile». Cosi 
scrive il dépulalo de Mario Segni al ^retario del suo parti¬ 
lo Forlani. E sostiene che la De, se si profilano elezioni anti¬ 
cipate senza accordo di maggioranza, «deve fare anche da 
sola un govemo con il solo compito di prestare una leg¬ 
ge efetioraie maggioritaria». 

Il problema di «rafforzare la 
capacità deliberativa» andrà 
affrontato senzà «sacrificare 
te garanzie essenziali che 
sono comuni a tutti», ma 
•dovremo riuscire a dotarci 
di un ordinamento in cui 
venga recuperata,una pron¬ 
tezza rie) deliberare che può essere ottenuta Iritrèducendo 
procedure più rapide, senza bisogno di arrivrifé^lla repub- 
I blica presidenziale». Lo sostiene il presidente de della Com¬ 
missione affari costituùonalì del Senato, Uiddìertikt^ia. W 
teivìstaio da «Paese Sera*. Elia, oltre a ridurre il fenomeiM 
dei decreti legge, dice che «bisc^na toccare anche le legÉ 
elettorali. Penso ad un adeguamento alla media dei silMÌint, 
europei in cui un certo tipo di proporzionatità dia dai 
lati non troppo lontani da quelli del maggioritario francese 
a due turni. Suggerirei un sistema misto che con'empil in¬ 
sieme una dote di maggioritario ed una dote di proporiio- 
nale>. Obiettivo «semplificare il panorama deite forze politi¬ 
che reagendo in primo luogo alla frantumazione localisti- 


Ella polemico 
sulle Ipotesi 
di sistema 
presidenziale 


Incontro 
tra verdi 
e socialisti 


Dopo gii incontri con Pei e 
De. ieri il gruppo parlamen¬ 
tare verde ha discusso con 
una delegazione socialista 
per «individuaite possibili 
convergenze nel lavoro par- 
lamentare». Da p^e sociali- 
sta - afferma troppo ve^ 
de - «è stato messo in evidenza come la compàfibilità am¬ 
bientale richieda una riconversione cosi impegnativa che 
certo richiederà tappe graduali». E «àpazi di compromesso 
sono certamente p^ibili pur tenendo ccmto della diversa 
collocazione istituzionale in cui si troverebbe il qualora 
esso si ritrovasse ad assumere responsabilità di governo». 


omoomoPAm 


LE TAPPE DELLA CRISI 


B ROMA. Dalle dimissioni di De Mila, il 19 maggio, alla defi¬ 
nitiva nnuncia di stasera, passando per il mandato esplorativo 
di Spadolini e il reincarico alio stesso De Mita del 13 giugno, la 
crisi di govemo è arrivala al 48" giorno. £cco in sintesi le tappe 
principali dì queste sette sètlimane; 

19 maggio. Traendo la conseguenza della posizione assunta 
dal congresso del Psi, De Mila va da Cossiga a) Quirinale per 
rassegnare le dimissioni. 

22 maggio. Cossiga inizia le consultazioni. 

26 maggio. Cossiga affida un mandalo esplorativo al presi¬ 
dente aelSenatoGiovanni Spadolini 

31 maggio. Spadolini incontra De Mita e inizia le consultazio- 

3 giugno. Spadolini incontra Cossiga e si decide la prosecu¬ 
zione del mandalo. ^ ^ . 

5 giugno. Inizia il secondo giro di consultazioni di Spadolini. 

7 giugno. Spadolini incontra i rappresentanti dei partiti della 
niaglgoranza uscente. . . 

11 giugno. Spadolini riferisce a Cossiga i risultati della sua 
mis^one esplorativa e afferma di aver riscontralo la tendenzia¬ 
le disponibilità dei 5 partiti a ricostituire l'attuale maggioranza 
ma non nasconde le obiettive difficoltà. 

12 giugno. Cossiga convoca De Mita al Quinnale. L'incontro, 
su rffihiesta di De Mita, viene spostato al giorno successivo. 

13 giugno. Cossiga affida un nuovo incanco a De Mita, è un 
mandato pieno La De. ma soprattutto il Psi. criticano la deci¬ 
sione del capo dello Stalo. Craxi parla di «interferenza» nella 
campagna elettorale. 

18 giugno. Eiezioni europee 

21 giugno. De Mita avvia il suo primo giro di consultazioni 

23 giugno. De Mita riferisce a Cossiga sui primi contatti infor¬ 
mandolo che si sono aperti degl» spiragli. 

28 giugno. Secondo giro di consultazioni di De Mita. 

30 giugno. De Mita conclude il secondo giro di consultazioni 

4 luglio. Colloquio De Mita-Craxi a palazzo Chigi. Cossiga 
convoca De Mita per il giorno successivo al Quirinale II capo 
dello Stalo riceve il segretano del Pci Achille Dcchello che gli 
eisprime la preoccupazione comunista per il protrarsi della eri- 

5 luglio. De Mila riferisce a Cossiga a) Quirinale Chiede ed ot¬ 

tiene un «breve termine» per scio^iere la riserva in modo posi¬ 
tivo o negativo. Poi Incontra i segretari di Pii, Pri e Psdi, lenta di 
sciogliere il «nodo» della federazione laica. Forlani avvia con¬ 
tatti paralleli. . ..... 

6 iuglio. il Ai non è soddisfatto dei chianmenti fomiti dai lai¬ 
ci. De Mita riconsegna il mandato nelle mani di Cossiga. 


La De, dicono i socialisti, faccia «chiarezza» ed escluda i laici dal govemo 

D Psi incassa ma avverte Forlani 


La crisi si è «uiteriormente aggravata» e ia rinuncia 
di De Mita non ne avvicina ia soiuzione: ìi Psi tor¬ 
na a ripetere che i iaici se ne devono andare dai 
governo e che spetta a Foriani convincerii, anziché 
insistere sui pentapartito. Ma proposte, da via del 
Corso, non ne vengono. A metà della settimana 
prossima dovrebbe riunirsi l'Assemblea nazionale, 
già convocata e «sconvocata» nei giorni scorsi. 


FABRIZIO RONDOUNO 


H ROMA A De Mita che si 
fa da parte l'onore delle armi, 
a Forlani un rimprovero e un 
avvertimento, ai laici una nuo¬ 
va richiesta di <hiarezza-. È 
questo il messaggio che esce 
da via del Corso dopo una 
giornata spesa in attese, riu¬ 
nioni. telefonale e incontri. 
Una giornata che. anziché 
chiarezza, ha portalo però 
nuove incertezze e. secondo it 
Psi, -un aggravamento ulterio¬ 
re della crisi» Ora che De Mita 
ha rimesso l'incarico, infatti, i 
socialisti dicono chiaro e ton¬ 
do ctje I problemi che l'hanno 
indotto a rinunciare sono an¬ 
cora tutti II II problema princi¬ 
pale. com è noto, riguarda il 


-polo laico», ma con un lieve 
mutamento di accenti non si 
parla più di Pannella. intatti, 
ma si attacca direttamente il 
-progetto politico» che stareb¬ 
be alla base dell ipotesi di fe¬ 
derazione ira Pri e Pii. con o 
senza radicali; un progetto, di¬ 
cono a via de} Corso, che mi¬ 
na la maggioranza. Perché 
appare troppo sbilanciato ver¬ 
so l'alternativa e finisce cosi 
col tagliar 1 erba (e i voli) sot¬ 
to 1 piedi di Craxi. O voi o noi. 
tornano dunque a ripetere i 
socialisti. Ma non è lutto se. 
come dice Claudio Signorile, 
siamo in una fase di «riasse- 
siamento dei rapporti potttici», 
la formula del pentapartito 


(ancora nbadita ien da Forla¬ 
ni) è «ngida» e «non risponde 
a) quadro attuale» È per que¬ 
sto che la seconda riunione 
delta segretena socialista (la 
pnma si era tenuta in mattina¬ 
ta. era stata interrotta da una 
telefonata a piazza del Gesù 
ed era slata seguila da un bre¬ 
ve iiKontro tra Craxi e Forla- 
nO ha prodotto un comunica¬ 
lo m CUI SI parla di «aggrava¬ 
mento ulteriore- della crisi In* 
somma, il I^i non vuole il 
pentapartito Che cosa vuole 
altora’ «Non spetta a noi - n- 
sponde Signonle - (are propo¬ 
ste le faremmo - aggiunge - 
se avessimo I incanco» Ma 
l'incarico, presumibilmente, 
andrà ad un de E allora'’ «E 
allora > conclude Signorile - 
spetta alla De chianre la situa¬ 
zione». 

Accanto al comunicato, la 
segretena del Psi ha anche 
diffuso una brevissima dichia¬ 
razione del capogruppo a pa¬ 
lazzo Madama Fabio Fabbn 
Abbastanza sibillina per con¬ 
sentire a Craxi di ntirare ia 
mano dopo aver gettato il sas¬ 
so, abbastanza allusiva per¬ 
ché l'inquilino di piazza del 


Gesù ne comprenda il senso. 
•Chi doveva e poteva sblocca¬ 
re la situazione - dice Fabbri 
- ha avuto tutto il tempo per 
farlo e inspiegabilmente non 
l’ha fatto» Per questo De Mila 
ha dovuto rinunciare. In matti¬ 
nata Claudio Martelli, avuta 
dalla De la conferma che De 
Mita sarebbe salito ai Quirina¬ 
le in serata, era sceso in sala 
stampa per dire che «è emersa 
una complicazione politica 
che li presidente incaricato 
non ha risolto» Non per colpa 
sua. però, visto che il comuni¬ 
cato della segretena dà atto 
deli -impegno» di De Mita, che 
tuttavia -non è bastato a supe¬ 
rare gli elementi di confusio¬ 
ne- Spiega Signorile «De Mita 
poteva scrollarsi di dosso Pri e 
Ri non l'ha fatto perché non 
gli hanno dato fiato». Sarebbe 
dunque questo, per il Psi. l’u¬ 
nico modo per «sbloccare ia 
situazione». Questo compito 
spettava a Forlani. ma Forlani 
non Tavrebbe adempiuto, no¬ 
nostante 1 npeluti appelli del 
Psi (l'ultimo risale all'altro le- 
n) «Chi doveva capire - dico¬ 
no a via del Corso - non ha 
capito». In questo modo i so¬ 


ciali^! contano di ottenere 
due obiettivi: intanto dimo¬ 
strare che è stalo il vertice de, 
e non loro, a far fallire De Mi¬ 
ta. E poi soffiare su) fuoco del¬ 
le polemiche interne di quel 
partito, ora che )a sinistra de 
sembra fare proprio del pen¬ 
tapartito la sua ultima tnrKea. 

Che cosa accada ora. sem¬ 
bra non saperlo nessuno. Cra¬ 
xi un nsutlalo l'ha comunque 
ottenuto: De Mita è fuon gio¬ 
co, il «duello» per un bel po' 
potrà considerarsi chiuso. E 
tuttavia SI tratta di un risultato 
tattico, che non pone il Psi a) 
nparo dei problemi aperti do¬ 
po li 18 giugno e che hanno 
naperto una battaglia politica 
nelle sue fila. Ma nessuno 
avanza proposte II comunica¬ 
to della segreteria nbadisce 
l'«u^enza» di trovare una so¬ 
luzione «nelle forme possibili» 
Un monocolore de’’ Un gover¬ 
no senza laici'’ Un gabinetto 
Spadolini di «decantazione»? 
Qualcuno riaffaccia l'ipotesi 
di elezioni anticipate. Ma an¬ 
che (o soprattutto) in questo 
caso il Psi dovrebbe dire che 
intende fare. E ancora non 
vuole, o non sa, scegliere. 


Trentin 
«Un esito 
scontato 
dairinizio» 

HROMA. «Era del (utto 
prevedibile e scontato l'esi¬ 
to de) tentativo ministeriale 
di De Mila. L'impostazione 
stessa dell'iter era inelutta¬ 
bilmente destinata a fallire. 
Anziché stabilire degli 
obiettivi programmatici che 
avrebbero potuto legittima¬ 
re una coalizione di gover¬ 
no almeno per un certo pe¬ 
riodo di tempo, si è preferi¬ 
to scegliere intese basate su 
affinità di schieramento». 

Così il commento del se¬ 
gretario della Cgi) Bruno 
Trentin alla rinuncia di De 
Mita. 

Ed il giudizio del «nume¬ 
ro due» Ottaviano Del Tur¬ 
co: «La notizia non ha susci¬ 
tato in noi nessun rimpian¬ 
to. 

Abbiamo per oltre un an¬ 
no provato a stabilire con il 
presidente De Mita un rap¬ 
porto politico corretto ma 
abbiamo dovuto consuma¬ 
re una rottura che avremmo 
preferito volentieri evitare». 


Pannella 

«Un incarico i 

autonomo 
dai partiti» j 

B ROMA. «A chiuMii?. U 
presidente della Repuobnn ) 
conferirà il nuovo incarico, sia 
esso De Mila o altri, democri- > 
stiano o laico, mi auguro che < 
gli attribuisca finalmento^^st- ‘ 
condo cc^tituzione "scritta" 
un mandato assolutamente 
"pieno", pienissimo». È la ri¬ 
chiesta dì Marco Pi^nneìla con 
l’augurio che «la De ncm> («e* ^ 
tenda partitocraticamente di 
ridurlo nella sua autonomia 
ed ampiezza: se si tratterà di 
un laico, ('auspicio è del tutto 
superfluo». 

Secondo l’esponente radi¬ 
cale «una delle ragiemì delle 
crisi troppo lunghe e costóse 
è infatti proprio da. ricercarli 
nel caiattere di me*io*pteai- 
denti a mezzo-incarico al qua¬ 
le la "costituzione materiiite!' ^ 
partitocratica ci ha purtròi^ . 
abituati». 

Intanto, il segretario di ‘ 
mocrazia proletaria, 

Spena, ha inviato ai capigmp- ’ 
po della Camera di Pel. Pr. 
Verdi e Sinistra indipendente 
una lettera per sostenere l'ipo- ' 

tesi di autoconvQcazione delte 

Camere. 
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Politica interna 


Per Galli Della Loggia La Malfa: «Per cx)rrettem 

: «Pri e Pii comprimari dovevi dimettertì»> 

; A Craxi dovevate replicare E Altissimo gli contesta 

. uscendo dal governo» «valutazioni gratuite» 

iJiì’altra grana per i laici 
fl garante accusa: «Subalterni» 


1 laici? «Subaltemi» e icompnmah», potevano an- 
^abtene all'opposizione, hanno avuto paura II 
di Calli Delia Loggia, garante della federa¬ 
zione laica, apre un albo «caso* nella tormentata 
alleanza Risponde il Pri. «Prima di espnmere que¬ 
sti giudizi dovevi dimetterti». E aggiunge il Pii «So¬ 
no valutazioni gratuite» Ma non tutti considerano 
quella «requisitona» completamente infondata 


MRI» SPATARO 


MI ROMA. I%t U Malia e Al- 
liscino è un altra grana Dopo 
U «ciao Pannella» che tiene 
banco dall indomani del voto 
e cbe ba offerto a Craxi i pre» 
testi per mandare a casa De 
Mila, si epre un altro capitolo 
polemico nella federazione 
laica II protagonista Ernesto 
Dalli Deila Loggia politologo 
nominato -garante» dell al 
|eanza liberai repubblicana 11 
professore ha osservato per 
Venti giorni ifc mosse dei due 
pàniti che lo avevano scelto 
tome «padrino» poi ha preso 
carta e penna e ha sparato a 
tero contro i «laict arrendevo* 
ti» Durante questa crisi ha 
•CfUto ieri su la Repubblica 
abbiamo ricevuto la conferma 
della loro «msopprimibile vo 
castone alla subaltemitA fino 
al limite dell autolesionismo» 


Basta guardare a come hanno 
reagito «alla sortita di Craxi». 
ha aggiunto, per dire che han* 
no offerto una «immagine di 
compnmarj sostanzialmente 
rassegnati dei giochi altrui» 
Per C^lli Delia Loggia, La Mal* 
fa e Altissimo non hanno ca 
pilo che Craxi non voleva al* 
tro che la «lesta dì De Mita» e 
impedire la nascita della fede 
razione laica che gli avrebbe 
fatto «ombra» Insomma fVi e 
Pii sono stati «titubanti e incer 
ti» di fronte all «affondo socia 
lista» E cosi hanno perduto 
una -occasione insperata di ri 
lancio del proprio ruolo* po* 
levano Infatti chiamarsi fucm 
dal governo» mettendo in 
«grave imbarazzo con una so* 
la mossa sia la Oc che il Pst» 
Solo allora Craxi sarebbe stato 
costretto a «pagare un prezzo 


altissimo per un no esplicito a 
De Mita» Ma i laici hanno 
scelto la strada della «subalter¬ 
nità» rendendo «sempre più 
obsoleto il loro ruolo tradizior 
naie» Potrebbero, infatti, gi> 
care «un ruolo di punta nel 
rassemblement aitemativisti* 
co- preferiscono Invece la 
«routine e la mancansa di fan¬ 
tasia» 

Sembra I atto di morte della 
federazione non aiKora nata. 
E, fatto ancora più singolare, a 
firmarlo è l uomo chiamato a 
garantire quella nascita Una 
bufera per liberali e tepubbli* 
canL Un la Malfa irritato ha 
dettato un corsivo per la Voe» 
repubblicana nel quale sostie¬ 
ne che Galli Della Loggia ha 
cvxlentemenie deciso di n* 
nunaare all incarico che gU 
era stato afiidato» A meno 
che quel che ha scritto «non 
gli sia sfuggito dalla penna lA 
un momento di smarrimento! 
e in quel caso «saremmo solle¬ 
vati e passeremmo sopra alla 
sua incredibile leggerezza» di¬ 
sposti alla «comprensione» 
Ma La Malfa lo sa che non A 
cosi E per questo subito dopo 
sosUene che chi definisce «su¬ 
balterni» 1 laici «appare difficile 
che voglia continuare a pre¬ 
siedere un organa volto a fe¬ 
derare dei *tompninari"« In¬ 




È polemica a Pisa 
Golf-house, autostrada 
e porto turistico nel parco 
Appello verde al Pd 




somma, per La Malfa c'è an¬ 
che una questione di stile* 
Galli Della Loggia doveva «di¬ 
mettersi da ferratore prima 
di dare simili giudizi sui fede- 
randi» Nel memo d poiitoiogo 
sbaglia perché. Aggiunge il 
leader repubbliCano, M e PU 
«non hanno mai dato un cal¬ 
cio alla federazione laica», 
hanno ritenuto che la respon¬ 
sabilità deH'insuccesso eletto- 


nJe «fosse Hi parte (non tutta) 
delia dispersione radicale» e 
di Marco Pannella, e che non 
hanno risposto ai veleno (di 
Craxi) con il veleno per non 
offrire «pretesti per eleziont 
anticipate» 1 laici, conclude 
La Malfa, «hutno respinto gli 
assalti dlchi temeva U toro for¬ 
te nlancfo». ora però «a sfa¬ 
sciare d sta provando Calli 
Della Loffiia con questi bei 


giudizi» che sono un >iegak> 
proprio a coloro i quali sostie¬ 
ne di voler combattere» Cx)è. 
a Craxi Aristide Cunnella invi¬ 
ta Delia Loggia a dare le di¬ 
missioni e paria di una lano- 
ganza intellettuale» 

Meno dura lafreazione libe¬ 
rale Una nota del) Opinione, 
voluta da Altissimo dice che 
la presa di posizione di Galli 
Della Loggia non ■poteva ca¬ 
dere in un momento meno 
opportuno» e che al politolo¬ 
go non «poteva sfuggire il peri¬ 
colo che le reazioni più che 
motivate dei partiti che fanno 
parie del comitato si sarebbe¬ 
ro (Mestate a interpretazioni le¬ 
gate a fattori politici contin¬ 
genti».. Che vuoi dire non era 
davvero il caso, con la crisi 
aperta e con gli attacchi socia¬ 
listi in corso, apnre questa po- 


lefflica. li Pii «si esime dal ri¬ 
spondere a suggenmenti e va¬ 
lutazioni di cui li meno che 
possa dire è che sono gratuiti» 
A dar ragione alla requisito¬ 
ria di (ialli Della Loggia ci 
pensa Alfredo Biondi, mino 
ranza nel Pii «Andare all op¬ 
posizione - dice - è il modo 
più giusto per rendere credibi¬ 
le le impostazioni iiberalde- 
mocratiche» L ex segretano li¬ 
berale insieme con Raffaele 
Costa ha deciso di passare al 
contrattacco ai Altissimo am¬ 
bedue mettono in (orse la loto 
partecipazione al consiglio 
nazionale previsto per oggi e 
domani E domenica a Pavia 
hanno organizzato una specie 
di convention per mettere sot¬ 
to accusa un segretano che «si 
comporta come se le elezioni 
non ci fossero state» 


Autoconvocare le Cameire? 

Rodotà: «Eccessiva replica 
dal Quirinale, altri 
ledono le sue prerogative» 


Un governo in crisi blocca l’attività le^latha Scontro a Montecitorio 

1 decreti ìnvEidono le 
<6uperatD il lìmite della decenza» 


■IROMA «Ho l'impressio 
ne che il (Quirinale abbia ec 
ceduto nel reagire a questa 
mlè proposta? Forse attret- 
tantè prontezza di reazione 
Itti Dfirci aspettato nel caso 
di iegretatt di partito i quali 
annunciano a data prefissa 
la lo SLioglimento deile Ca 
ipete Qui davvero vengono 
tése prerogative tipiche del 
presidente della Repubbli 
£a» Lo dice Stefaito Rodotà, 
capogruppo della Sinistra 
indipendente a Montecito 
rio autore dell’ipotesi di au 
toconvocazione delie Carne- 
fé 

«MI sembra - ha aggiunto 
ieri nell'inteivista concessa a 
Radio radicale che la mia 
iniziativa sia molto più cor¬ 
retta di tante altre che non 
hanno provocalo neppure 
un batter di ciglio da parte 
del Quirinale» Sf tratta di 
ttuna scelta non facile, tanto 
è vero che ho avanzato que¬ 


sta proposta in completa so¬ 
litudine. senza neppure 
coinvolgere U mio gruppo» 
L'autoconvocazione delle 
Camere «è una scelta estre 
ma ma dei tutto corretta dal 
punto di vista formale t 
chiaro che il problema del 
I ordine del giorno dell even¬ 
tuale seduta autoconvocata 
è molto delicato ma - insiste 
Rodotà * non è detto che si 
debba mettere all ordine de) 
giorno in maniera esplicita 
‘ cnsi di governo ’» Si può 
«discutere sulla formulazto 
ne», I importante e «ricono¬ 
scere che CI troviamo davan¬ 
ti a una situazione del tutto 
eccezionale» £ comunque 
«impossibile che i presidenti 
delle due Camere possano 
non procedere alla convoca¬ 
zione della seduta qualora si 
sia raggiunto il numero di 
firme necessarie a questo 
scooo». ha concluso Rodotà 


La Camera dovrà occuparsi anche la settimana 
prossima 4> decreti Lo ha stabilito ieri a maggio¬ 
ranza (pet «qhSìWti) J'aula^ MonMcitono, dopo 
che la conferenza dei capigmppo si era conclusa 
con una spaepaiura.rTuha le-soppoMziont" hanno 
denunciato l'eccesso di decretazione. Zangheri. su¬ 
perati I limiti di ogni decenza costituzionale Bassa- 
nini li governo diventa cosi l'unico legislatore. 


OUIOO OUk’AQUILA 


M ROMA La maggioranza 
ha imposto un altra settimana 
di esame dei decreti del go¬ 
verno a Montecitorio Nel pie¬ 
no di una lunghissima cnsi 
politica che blocca i attività 
ordinaria del Parlamento, la 
Camera - che non pud dar 
corso ai propn provvedimenti 
legislativi - è costretta ad oc 
cuparsi di decreti che spesso 
non hanno neanche le pre- 
senile caranensliche di neces¬ 
sità e urgenza 11 governo, m 
queste condizioni stravolgen 
do le norme costituzionali, 


«diviene dunque i unico legi 
alatore presentando una prò- 
fiuvie di decieu», come ha sot¬ 
tolineato li vicepresidente del 
deputati della Sinistra indi¬ 
pendente Franco Bassanini I 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza avevano avanzato la lo¬ 
ro nchiesta nella conferenza 
dei capigmppo In tarda matti 
nata L elenco dei prowedi- 
menu da esaminare mercole¬ 
dì e giovedì prossimi com¬ 
prendeva gli interventi a favo¬ 
re della Gepi. 1 acqua all atra- 


zlna. i turisti stranieri, l'eutio- 
hzzazkme deirAdrlatlco, la 
^(o pubbliche-f 1%!^^ 
^Ile basi non poteva eiwiìfl 
^<Ndo e duMue. cc^ mjc^ 
le la prassi il^residenVmidé 
lotti ha rimesso al voto del¬ 
l'aula la decisione 
Proprio dai banchi deH'as- 
semblea Renato Zangheri ha 
denunciato la situazione giun¬ 
ta «oltre i limiti di ogni decen¬ 
za costituzionale» «Nd ' ha 
detto nteniamo che il gover¬ 
no abbia laigamenle abusato 
del potere di decretazione 
che la legge e la Costituzione 
definiscono entro hmiti preci¬ 
si» Il groppo comunica, ha 
continuato i) presidente dei 
deputati del Pei, mon può in 
alcun modo condividere la re¬ 
sponsabilità di una cosi pale¬ 
se distorsioTte del processo le¬ 
gislativo e dei rapporti fra go¬ 
verno e Parlamento» Quanto 
all esigenza di produrre nuove 
leggi, «^a cè sicuramente, 
ma è semmai un motivo per 


accelerare la soluzione rii una 
cnsi che si sta trascinando 
Inutilmente e iri mbdo sempre 
più irresponsabile da parte 
dei partiti ideila,. vdcf:hiài m^ 
gioranzai* Solo una settimana 
fa, lo stesso Zanghen m un in¬ 
contro con la stampa aveva 
denunciato il ntmo impressio¬ 
nante di decreti Imposto dal 
governo De Mita uno ogni 4 
giorni, addinttura raddoppiato 
nel corso di Questo mese e 
mezzo di cnsi politica 
Franco Basrónmi dal canto 
suo ha parlato del rischio che 
SI affenni una Costituzione 
matonaie difforme da quella 
scritta, cosi come hanno (alto 
il radicale Giuseppe Caldensi 
e il verde Gianni Mattioli Cnti- 
co anche il missino Alfredo 
Pazzagha Per la maggioranza 
sono iniervenuU il democri¬ 
stiano Antonino Zamboni 
(«un problema c è ma qui si 
sta spostando li discorso del 
calendario sul tema della cnsi 


' Emergenza idrica: manifestazione regionale domani a Palermo 

Parla Polena: «La nostra protesta, le nostre accuse» 

«La Sicilia ha sete, Pei in piazza» 


Domani mattina vertano a Palermo, da tutta la Si¬ 
cilia Grande marcia contro la sete, contro gli 
«sceicchi dell’acqua», per mettere sotto accusa un 
> governo regionale ormai privo di autorevolezza 
La protesta è Indetta del Pci siciliano, aH'indoma- 
ni di una imponente manifestazione popolare a 
Caltanissetta Ne parliamo m questa intervista con 
Pietro Polena, da poco segretano del Pci siciliano 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ SAVKRIO LODATO 


a PALESO «Acqua è vita'^ 
Detto cosi sembra uno slogan 
quasi neutro una rivendica 
zione poco politica E invece 
I acqua è vita vuol dire tante 
cose insieme Innanzitutto di 
otto ad un minimo di condì 
zioni igieniche e sanitarie di 
dignità e qualità della vita 
Quando cè acqua solo per 
due ore ogni sei giorni come 
avviene a Caltanissetta siamo 
in assenza delle basi elemen 
taifril uno Stato di diritto » 
Hetro polena segretario del 
^ «nuovo Pel» siciliano è motto 
preoccupato per il futuro idn 
co E non solo per la contin¬ 
genza esasperata dall attuale 
siccità Dice «Dobbiamo sape 
re che già ora stiamo consu 
mando anche le scorte del 


prossimi anni Andiamo verso 
un penodo difficile Ci vonan 
no dieci quindici anni per 
uscire dall emergenza» 

Acqua è vita, anche come 
grande questione ambienta 
le? 

Naturalmente Acqua vuol dire 
terra vuol dire agncoltura Cè 
quest immensa risorsa che 
continua a subire i umlliazio 
ne e la frustrazione di chi 1 ha 
considerata un fattore residua 
le e non strategico del futu 
ro Possiamo definire la sua 
assenza la principale urgenza 
ambientale 

Un bene comune proprietà 
eadiisfva di pochi 
Ancora peggio Un favore ero¬ 
gato dai potenti e dai mafiosi 


per garantire forme di potere 
di controllo e di dominio Sap¬ 
piamo cos è stata la stona del 
1 uso dell acqua in quest isola 
ma anche la stona più recen 
te della gestione dell emer 
gema Un cavallo di Troia per 
immense distruzioni ambien 
tali e per lavori assegnati ad 
imprese protette Senza che i 
cittadini ne beneficiassero in 
alcun modo 
Facciamo degli esempi. 
Luso sciagurato e preferen 
ziale che l assessore de ai la 
von pubblici Salvatore Scian 
guìa ha fatto dell invaso del 
Poma che alimenta Palermo 
nord e il grosso commune 
agricolo di Partinico Sotto eie 
zioni hanno chiuso i rubirtelti 
a Palermo nord per scatenare 
la piazza contro la giunta Or 
landò Rizzo Passate le elezio 
ni hanno chiuso per Partini 
co mentre sia pnma che do 
po sarebbe stata necessaria 
una distnbuzione equa È un 
potere discrezionale immen 
so 

Nicok»l, de, presidente del¬ 
la Regione, a capo iU uno 
screditato governo De Pai. 
al è nominato «comalsaa- 


rio» per far fronte alla crW 
della grande sete Una spe¬ 
cie di «autorità ooica" delle 
acque 

Si è limitato a riprendere tar 
divamente alcune delle no¬ 
stre proposte Assume impe 
gni parziali e tormali Lo ha 
fatto per Caltanissetta solo 
che poi non li mantiene Ecco 
perché la marcia di sabato 
avrà anche un suo preciso va 
lore politico Vogliamo andare 
a vedere come si dice un 
bluff 

Qual è la piattaforma di lot¬ 
ta? 

Intanto obiettivi elementari 
mettere a disposizione della 
gente I pozzi pnvati E denun 
ziare chi li occulta Un piano 
di finanziamenti ai Comuni 
per mettere a disposizione au 
lobotti sufficienti Interventi 
per opere da realizzare entro 
testale Ci rivolgiamo anche al 
governo nazionale Abbiamo 
chiesto un decreto che auto 
nzzi 1 Comuni a non aumenta 
re le tanffe dell acqua perché 
al danno in Sicilia si sta ag 
giungendo la beffa 
1)1 però pariavl <U un'emer¬ 
genza dùtinata a durue ol¬ 


tre uà decennio.. 

Infatti La fenica dei grandi in 
vasi che pnma o poi si pro¬ 
sciugano non è la no^ra. 
Guardiamo ad una molteplici¬ 
tà delle fonti ad un sistema 
idrico fatto di interventi più 
piccoli ma più signiftcatrv), e 
che abbia sempre delle alter 
native Non servono più opere 
faraoniche spesso ancora og¬ 
gi non funzionanii e comun¬ 
que non funzionali 
Da nutrito gruppo di intel¬ 
lettuali ateuiani, dallo Kiit* 
(ore Vincenzo Consolo al re¬ 
gista Giuseppe Tomtore, 
hanno sottoscritto un appel¬ 
lo, Invitando la gente a mar¬ 
ciare. 

Vogliamo lanciare da qui dal¬ 
la Sicilia all Italia intera un 
segnale chiaro far diventare il 
diritto all acqua all acqua che 
è vita una grande questione 
simbolo dell Italia degli anni 
90 Acqua ambiente agneot- 
tura un asse unico per un 
grande disino di riscatto dei 
la Sicilia Quel disegno di ri 
scatto che Fio La Torre miziò 
ad apertura degli anni ^ con 
te parole d ordine pace lavo¬ 
ro e tolta atta matta 


Emergenza idrica in questi giorni in un quartiere di Palermo 
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l'Unità 

Venerdì 
7 luglio 1989 


IMHIUQUUNI 


■i PISA «Dieci, cento. miUe 
Fiat-Fondiarie*» Con querto 
slqgan un po' aemplicisuco I 
vml pisani M sono accinti a 
scrivere una lettera indirizzata 
ai segretano della federazione 
dal M e ad Occhetio La tot» 
tera tira in ballo tre progetti 
che intasano il temtorio del 
Parco di Miglianno-S Rossore 
e di CUI si discute da almeno 
dieci anni Si tratta del proget¬ 
to della famiglia Ponti per una 
golf-house negli studios cine- 
maiografìci (^osmopolitan di 
Giovacchino Forzano defi i- 
potori progettistica deirarchii- 
telto Halprìn per un porto turi¬ 
stico e insediamenti alber- 
ghien sulle proprietà della Fiat 
alla toce dell Amo, nella zona 
dove sorge lex stabilimento 
Motofides, e infine del traccia¬ 
to deirautostrada tirrenica 
A12 che SI infiltra nétta riserva 
naturalisUca che include la te¬ 
nuta che fu de» Savoia 1 verdi 
senvono che vogliono «rilan¬ 
ciare il Parco e impedire la fe¬ 
rita autostradale», ritengono 
necessaria «I apertura di una 
fase di npensamento impron¬ 
tata a cnten nuovi di svilup¬ 
po», parlano di «grande n- 
schio ambientale» e si appel¬ 
lano al Pci 

tt Pci non era sordo neppu¬ 
re pnma Il segretario delia fe¬ 
derazione, Paolo Fontanelli, 
all'indommii del voto europeo 
che rafforzando II Pci in città 
awva portalo il «ole che ride» 
e gli «Arcobaleno» a quarto 
partito aveva chiamato 1 verdi 
a confrontairi con le respon¬ 
sabilità e i programmi Ma il 
sindaco socialista Giacomino 


Granchi non ha gradito <|uc?- 
sto dialogo a sinUtre Ud 
«non ci sono fatti nitori», 4 
verdi 4ocali sono èo poaMMd 
pateocomunisto e cq lYiaiini» 
con II turismo 4i futoo « don 
chi osa I aùtomobite», dice U 
sindaco, « ttérita gtt «And del 
Pei ad applicare il programmai 
di ^itta teenza twHtettae « (1- 
pensamenti» Per essere anco 
ra più chiaro, spectttea: «Non 
crèdo Opportuno conitdeiaré 
('iniziativa dei cosiddetti vaidl 
Se li PCI insiste a dare knoK- 
spiro poUtico, sarà la crisi» «li 
(atto nuovo esiste - repllcj il 
segretario del Pei > ed è che 
noi proponiamo la verifici 
delle compatibilità ambientali 
di interventi che sono di po^ 
tata notevole, a partire dsil 
piano regolatore e dal piano 
di coordinamento del parco 
all esame della giunta regio¬ 
nale Toscana» 
il segretario del Pel pisano 
insisto sull'esigenza di inqua¬ 
drare ogni intoreenb suirarei 
ex Ctosmopotitan nel piano 
del Parco Lo stesso per 11 por- 
toaBoccadAmq IlPcivuote 
infine rilanciare Una battagli i 
per il declassamento del tratto 
dell autostrada che va da Pisa 
Sud a Migliarino «Questa au¬ 
tostrada come pure rAurelia i 
quattro corsie - dice in propo¬ 
sito il segretario - viene realiz¬ 
zala a singhiozzo 11 buon sen¬ 
so dice che in quesìh fase è 
ancora possibile pensare ad 
un unico corridoio tirrenico di 
grande viabilità, evitarKlo lo 
s{Meco finanziario e eciriogico 
di un doppione». 


di governo») e il socialista 
Giorgio Cardetu (re perché 
non Sf dovrebbero esaminare i 
decreti? In cnsi non è la Ca¬ 
mera ma il governo il lavoro 
qtii puO dunque coittfAtiare») 
Ma le divergenze tra mag¬ 
gioranza e opposizioni si sono 
manifestate anche su un altro 
punto in discussione nella 
conferenza dei capigroppo le 
modifiche al regolamento re¬ 
lative alle leggi di spesa che 
andranno m aula martedì po¬ 
meriggio (ma solo come av 
rio di discussione) Il Pci e le 
altre opposizioni sono dell av¬ 
viso che bisogna preliminar¬ 
mente definire i cnten delie 
procedure da seguire per I e 
same degli emendamenti al 
testo detta giunta Come si n- 
corderà. la questione esplose 
in tutta la sua gravita nell otto¬ 
bre scorso al momento di prò- 
nunciani sui voto segreto le 
opposizioni SI videro negare 
ia possibilità di far votare dal- 
I aula le propne proposte 



Festa Nazionale de «runltà» 
euirAgricottura 

Cremona 1/16 luglio 1989 • c* d*i somtnii 
IL NUOVO PCI E LA 
RISORSA AGROVERDE 

VBWlIBlT 1.11000 _ 
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«BIOTECNOLOGIE, RICERCA. 
INNOVAZIONE NEL SEHORE 200T£CNICO» 
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PmMt RINATO tTIIAOà Portamontar» Pei 
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ISTITUTO TOGLIATTI 

CORSO FEMMINILE 
13-26 luglio 1989 

OIOVCOI 13 

— Analisi dei nsuttato delle elezioni europee, crisi di governo 
e proposta politica del Pei fT. Arlataf 

Cenni a forte del mo^mente fémm/rrito In /fafte 

venero! 14 

— Gramaci, la fondazione del partito, ph anni 30 f 0. Fatowitt 

— Resiatenza a lotta di liberuione movimento «Mie dorme 
nel aeoorKlo dopoguerra IN. Spano) 

SABATO 15 

Il boom economico t movimenti giovanili e femminili degli 
anni 50 le batterie per i diritti civili (B, Braoot Torti) 
ta difiterinza sMSuate il pensiero teorico e II programma 

LUNEDÌ ir 

— Famigtie e politiche familiari (P Luae) 

MARTEDÌ ia 

— L'aaaoeiazionismo temminile valon e strategie (V. AJova- 

iaelt) _ 

MERCOLEDÌ 19 

•— U penwero della differenza (C. Menoina) 

~ Tempi e percorsi nella aeasualità e nella prooreatione (G. 
Zuffa) 

___ 

— Donne Costituzione lavoro (C. Aasanll) 

— Le pari opportunità (C. Aatanti) 

VENERDÌ 21 

— Leggi lavoro temminlie (A. Migllasio) | 

•— Donne e Mezzogiorno (A De Simone) 

LUNEDI 24 

<— Per una carta dei diritti del minori (G. Tedeeeo) 

MARTEDÌ 26 

— Il genere della rappreaantanza istituzioni e rippresentsnzt 
si fsmminile (M. Rodanol 

MERCOLEDI20 “ 

— Differenza e riforma dalla politica nel nuovo corso dal Pel 
(L Turco) 

Per kihrmeuonì mnlgerei a 

_gtef»n/a Fapfote taf (06) 9369007-9359449 . 
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Politica Interna 



Giusepi» Sanlanlello 


Dopo la sconfitta dei 5 sulla Rai 
autorevoli moniti al governo 
e ai partiti per il varo di norme 
certe sul sistema deireditoria 


li garante Santaniello indica 
#e riforme indilazionabili 
Giovannini: è diventata utopia 
il pluralismo delle antenne 



■■ ROMA. Il sistema italiano 
della comunicazione è in una 
soila di prolungOta fase cos/i- 
Mente; uno dei principali dissi¬ 
di ancora non composti è il 
contrasto tra i'informazione 
come prodotto economico e 
l'informazione come garanzia 
civile. Cosi il professore Giu¬ 
seppe Santaniello, nella sua 
relazione semestrale al Parla¬ 
mento sullo stato deireditoria, 
descrive la condizione dei 
mass-media In Italia. In una 
fase costituente è più che mai 
necessario che i pubblici pote¬ 
ri governino lo sviluppo e, per¬ 
ciò, il garante indica tre rifor¬ 
me indilazionabili: la lejgge dì 
regolamentazione del sistema 
radiotelevisivo; la legge gene¬ 
rale anti-trust; uiia nuova leg¬ 
ge per l'editorìa. In quanto a 
quest’ultima, uno dei nodi 
cruciali da sciogUere riguarda 
l'immediatezza e l'efficacia 
degli interventi da adottare 
quando si manifesta una vio¬ 
lazione della norma. ■Allo sta- 


Pei Senato 

<<SGspendere 


All'Indomani della bruciante sconfitta della maggio¬ 
ranza alla Camera, due autptevollssime voci ribadi¬ 
scono l'urgenza di riformate il sistema dei mass-me¬ 
dia coti leggi efiicaci, tali da contrastare gli effetti 
peiveni della concentrazione. Il garante per l'edito¬ 
ria. Santaniello: «Subito una nuova legge per la 
stampa». Giovannini, presidente degli editori: «Senza 
legge il pluralismo televisivo è diventato un'utopia». 


ANTONIO ZOLLO 


10 attuale delle cose - ha detto 

11 garante - se anche lo voles¬ 
si, non potrei far nulla di rapi¬ 
do ed efficace nei confronti 
delle concentrazioni. Non di¬ 
spongo dei poteri necessarì*. 
C'è un caso esemplare; la cau¬ 
sa contro la Fiat-I^zzoU, ora 
davanti alla Corte costituzio¬ 
nale, va avanti da anni: Il rì¬ 
schio è che la sanzione arrivi 
quando i guasti son diventati 
irreparabili e irreversibili. 

^nza queste riforma, ag¬ 
giunge il garante, si rischia di 
pregiudicare la fase di crescita 
del sistema informativo, che 
vede nella stampa locale il set- 
^ tore più dimanico. Questa cre- 
\,scìta presenta, ìnfatU, artche 
'punti critici e fattori di tensio¬ 
ne. Sono le tendenze - desti¬ 
nate a diventare sempre più 
prepotenti e dirompenti - alla 
massificazione, alla omc^> 
neizzazione, alle concentra¬ 
zioni. Non c'è solo il caso 
Mondadori-£spresso: la sta- 


per gli F16» 


■i ROMA, tre senatori com- 
munisti (Boffa. Giacchi e Me- 
^1990 hanno pro^rìtaio ai 
mlhisirì'degli-Esterì-e‘dèlia Di¬ 
fesa una Interrogaflone, per 
chiedere che «il governo italìa- 
‘no sospenda ogni atto o pre¬ 
parativo per l'allestimento del¬ 
la base aerea a Crotone, isola 
Capo Rizzuto. destinata a 
ospitare gli FI 6, e quali misure 
slaivo previste per accelerare U 
buon esitò della trattativa con 
gli interlocutori del Patto di 
Varsavia che consentirebbe di 
rendere del tutto superfluo» il 
trasferimento degli FI6 da 
Tone Jon (Spagna) in Italia. 
U commissione delle forze 
armate della Camera degli 
Siati Uniti ha bloccato con vo¬ 
to unanime lo stanziamento 
di fondi per la costituenda ba¬ 
se di Crotone, «ritenendo giu¬ 
stamente che tale tipo di aerei 
dtebba rientrare nel novero 
delle armi di cui si negozia la 
riduzione a Vienna, anche In 
base alle proposte fatte dal 
presidente Bush alla vigilia 
dell'ultimo vertice della Nato». 

1 senatori comunisti ricorda¬ 
no che li voto dei parlamento 
americano «coincide con 
quello espresso il 27 aprile 
1989 dal ^nato della Repub¬ 
blica e già in precedenza una¬ 
nimemente formulato dalla 
sua commissione Esteri». 


gìone editoriale attuale - se¬ 
gnala il garante - è «contrasse¬ 
gnata anche dalla crescente 
concentrazione tra le fonti dì 
comunicazione e le conces¬ 
sionarie e le agenzìe dì. pub¬ 
blicità. Tale confluenza ac¬ 
centua la restrizione del nu¬ 
mero dei protagonisti dei 
mass-media...». 

Nella relazione il garante 
fornisce le cifre aggiomate 
della concentrazione editoria¬ 
le. Il gruppo Fiat-Ri 22 oli, con 
710 milioni di copie stampate 
nell'anno, sta al 22.59%. (il 
letto fissalo dalla legge è i) 
20%); la nuova concenuazio- 
ne Mondadori-Espresso (425 
milioni di copie) sta al 
13,58%; al 7,34% il gruppo 
Monti; ai 5,64% Il gruppo Car¬ 
dini; a! 3,57% il gruppo dei 
giornali del Banco di Napoli. 
Mattino e Calzetta de! Mezzo- 
giorno, t in questa situazione 
- afferma il professor Santa¬ 
niello-' che va collocata la ne- 


cessilà.di rivedere la legge per 
l'editoria: e»a deve tener con¬ 
to del carattere multimediale 
assunto dai gruppi; della ten¬ 
denza alia sovranazionalità 
delle grandi conglomerate. 
£)eve essere, quindi, una legge 
che ìndi^duì le concentrazio¬ 
ni dì fatto senza le pastoie del¬ 
l'attuale formaiismo della nor¬ 
ma e, che per questo, consi¬ 
deri anche la stampa periodi¬ 
ca. Ad essa deve fare da corni¬ 
ce una legge dì tutela della 
concorrenza, che consideri t 
gruppi nella loro struttura glo¬ 
bale. 

Quale siano le lentezze, le 
asfissie della, legge attuale 
(pur non negandone ì meriti) 
è dimostrato dalla protesta 
che gli editori hanno fatto e 
che il garante segnala nella 
sua relazione: il ritardo nel pa¬ 
gamento dei contributi previsti 
dalla tegi^ per il 1987. Questo 
ed altro giustifica l'atto d'accu¬ 
sa larKiato ieri mattina da Gio¬ 
vanni Giovannini, presidente 
della Fieg. Giovannini ha pre¬ 
sentato all'assemblea degli 
editori un bilancio più che lu¬ 
singhiero. L'editoria porta 
avanti il suo processo di tra¬ 
sformazione in senso impren- 
ditoriate e di ammoderna¬ 
mento tecnologico; c'è una ir¬ 
reversibile scoperta del merca¬ 
to e i giornali si arricchiscono 
nei contenuti^ si rinnovano 
nella grafica. La diffusione of¬ 
fre un positivo riscontro: nel 


Personalità cattoliche ai partiti 


«La politica a Torino 



«Si dice che la politica è cosa sporca; ebbene de¬ 
ve tomaie pulita». Cosi dicono i 38 cattolici firma¬ 
tari déll'a'ppello ai partiti di Torino affinché si 
metta fine alla crisi del Comune (guidato da uh 
perìthpaititd) è ^i' Iàvbri per il rilancio della città. 
Ieri sera le associazioni si sono incontrate con le 
forze politiche. Ma non tutte hanno dimostrato la 
stes» volontà di impegnarsi. 


Pim OIOROIO BNTTI 


■i TORINO. «Non pensate 
che ogni azione politica deb¬ 
ba essere motivata da una vi¬ 
sione ideale che tenga conto 
di valori etici inrinunciabili? 
Non vi pare che la vita politica 
si sia immiserita in uno sterile 
gioco di potere? Noi auspi¬ 
chiamo che Torino saprà de¬ 
collare come un jet, ma non 
vorremmo che il jet fosse ri¬ 
servato solo ai vip*. Le parole 
di Ottavio Losana, già segreta¬ 
rio del consiglio pastorale del¬ 
la Diocesi, cadono come pie¬ 
tre nell'aula dove si svolge 
l'incontro promosso da 38 
esponenti di associazioni cat- 
tolic'he coi gruppi politici del 
Comune, paralizzato dalla cri¬ 
si del pentapartito. 

Mimmo Lucà. presidente 
delle Acli, ha già spiegato i 
motivi deiriniziativa, respin¬ 
gendo certe «interpretazioni 
forzate» che qualcuno ne ha 
voluto dare: «Non vogliamo fa¬ 


vorire determinati schiera- 
menti piuttosto di altri, non cj 
sono analogie con altre città. 
Ci interessa ristabilire un rap¬ 
porto ira la città e le istituzio¬ 
ni, senza distinzioni mani¬ 
chee, nel momento in cui è 
evidente la grave difficoltà del 
potere locale di produrre de¬ 
cisioni e progetti. C'è bisogno 
di un futuro meno oscuro». 
Parla anche Ernesto Olivero 
del Servizio missionario giova¬ 
nile: <1 giovani e gli emarginati 
sentono il palazzo sempre più 
lontano. Si dice che la politica 
è cosa sporca; ebbene, deve 
tornare pulita». 

Tocca ai politici, devono 
dare delle risposte. Tutti defi¬ 
niscono «utile» o «positiva» l'i¬ 
niziativa dei 38 firmatari della 
lettera ai partiti, ma non è 
eguale la volontà di impe¬ 
gnarsi nel dialogo che viene 
sollecitato da uno spicchio 
Importante della società civile. 


Se il capc^ppo del Psi Fran¬ 
ca Prest riconosce che c’è sta¬ 
ta carenza» irei modo di go- 
vèmare é che c'è l'e»genza 
del confronto, per il ^retario 
sqclalùtà' Càhtùie' fa propiostà 
dèi cattolici' «è una riflessione 
prepolltica che non va enfatiz¬ 
zata». Come si ricostruisce 
quella «fiducia nel futuro che 
è andata persa?» Il de Pizzetti 
sostiene che partiti e movi- 
merui possono incontrarsi in 
nome di interessi collettivi, ma 
più che l'attenzione alle «co¬ 
se» fa tr^arire la voglia dì ri¬ 
provarci còl pentapartito. Ep¬ 
pure che il pentapartito sia or¬ 
mai cenere e che occorra vol¬ 
tar pagina lo confermano an¬ 
che le notizie che giungono a 
crisi in corso sulla questione 
Mondiali. La società costruttri¬ 
ce Acqua Marcia non accetta 
la proposta che era stata for¬ 
mulata dalla giunta per la 
concessione di un finanzia¬ 
mento di 29 miliardi e mezzo. 

Per il Pcì, Carpanini ha det¬ 
to, che dairinìzialìva dei 38 
eme^ una sensibilità analo¬ 
ga a quella che ^ al centro 
della proposta politica comu¬ 
nista: «Partire dal problemi 
reali per costituire un governo 
cittadino capace di non spre¬ 
care ì prossimi mesi. Ciò ren¬ 
de ancor più grave il compor¬ 
tamento di quelle forze che 
intendono riesumare una for¬ 
mula ormai definitivamente 
fallita». 


1989 si. dovrebbe superare la 
soglia dei 7 milioni di co{»e 
vendute al giorno e quella dei 
20 milioni di lettori «^ riuscis¬ 
simo a portare i) ritmo annuo 
di crescita - ha aggiunto Gio» 
vannini - dall’attuale 3 al 4%. 
in 6 anni e mezzo potremmo 
sfondare il tetto dei 9 milioni 
di copie! Ma, mentre le impre¬ 
se editoriali cercano dì affron¬ 
tare la sfida deit'lntegrazione 
dei mercati, delia multimedia¬ 
lità, della dimensione sovrana- 
zionaie; proprio quando i mu¬ 
tamenti si sono fatti più radi¬ 
cali e le tensioni più acute, «lo 
Stato sembra aver rinunciato 
al suo dovere di fissare alcune 
regole fondamentali, di mi¬ 
gliorare alcuni servai essen¬ 
ziali (comunicaziQni, poste, 
trasporti)... fa mancata regola¬ 
mentazione dell'attività radio- 
televisiva ha fatto diventare 
utopistica la speranza di un si¬ 
stèma effettivamente pluralisti¬ 
co, nel qu^e la ciescHa di al¬ 
cuni non s^nihchi la scom¬ 
parsa di altri». Ha osservato, a 
SUA volta, il garante: «Tredici 
anni fa, la legge invocata dalla 
Corte coslituzionaie, doveva 
tutelare remittenza locaie. og¬ 
gi si pone il problema di rico¬ 
struire le c<mdÌzioni per ridare 
vita a questa emittenza». In 
quanto ail'edtloria ha con¬ 
cluso Giovannini - «il potere 
polìtico sembra averla cancel¬ 
lata del tutto dalla propria 
agenda*. 



Vincenzo Scotti 


Per la débàcle 
allaGameta 
accuse de al Psi 



Giovanni Giovannini presMenle della Fieg 


■i ROMA. «Ci hanno fatti a 
pezzi, sarà un bel problema 
venirne fuori... si, uscire dal¬ 
l'aula al momento dei voto sa¬ 
rà stato un gesto appariscente 
e plateale, ma ce le hanno 
suonate...». Il giorno dopo la 
débàcle, questa è l'aria che 
spira tra i socialisti; mentre 
nella De i forlaniam riflettono 
sui tonfo e parlano soltanto 
esponenti delia sinistra, tutt’al- 
tio che dispiacnili della Capo- 
retto parlamentare della mag¬ 
gioranza. Si sa come è anda¬ 
ta. Al momento di votare sugli 
Il documenti presentati (2 
relazioni suU’operato della 
commissione di vigilanza, 9 ri¬ 
soluzioni) il gruppo socialista 
ha reclamalo il voto palese, 
l'opposizione ha fatto presen¬ 
te che. trattandosi di argo¬ 
menti attinenti all’anicolo 21 
della Costituzione, si doveva 
procedere con voto segreto. 
La presidenza della Camera 
ha condiviso la richiesta delle 
opposizioni, fatta eccezione 
per l'ordine del giorno sugli 


sp(H nei film e il voto sulla re¬ 
lazione della commissione di 
vigilanza. La decisione è stata 
assunta dal vicepresidente 
Bianco e ieri i'on. lotti ha fatto 
sapere di condìvidetla. t finita 
che la maggioranza si è lique¬ 
fatta, è andata sotto sei volte; 
che i socialisti (ma non tutti), 
hanno abbandonalo l'aula, 
rendendo ancor più plateale 
sconfitta, nervosismo e smarri¬ 
mento; sono state approvate 
due risoluzioni H:i-Sinistra in¬ 
dipendente; infine, è stato im¬ 
pello che l'aula non potesse 
giudicare una risoluzione De- 
Psi che sulla legge avallava le 
proposte della maggioranza, 
tese a cenrentificare il duopo¬ 
lio Rai^rlusconi e a salva¬ 
guardare l'impero di quest'ul¬ 
timo: il gruppo comunista ha 
fatto proprie il documento 
perché lo sì potesse votare e 
bocciare. 

li presidente della commis¬ 
sione di vigilanza, Borri (Do) 
commenta con soddisfazione 
l'approvazione della sua rela¬ 


zione e l’esito complessivo dei 
dibattito: «Prima c'era chi met¬ 
teva in discussione la Rai, ora 
non è più cosi». Per Borri 
escono rafforzali anche ruolo 
e prestigio della commissione 
di vigilanza, che presto ai la¬ 
voro per discutere del tetto 
pubblicitario l^i '89. «Se il 
gruppo socialista non avesse 
avuto uno scatto di nervi - 
commenta con un pizzico di 
maUgnltà un altro de, Silvestri 
> le votazioni potevano risul¬ 
tare più coerenti con l’anda- 
orento del dibattito*. In ogni 
caso, aggiunge Silvestri^ è an¬ 
data bene cosi. La Voce re;pu6- 
b/icQrtoconsiala la «liquefazio¬ 
ne della maggioranza... la 
bocciatura della risoluzione 
Radi-lntinì dimostra che ia 
proteivia con cui è stato difeso 
l'attuale assetto della tv pub¬ 
blica e lì duopolio Ral-Berìu- 
sconi ha in realtà provocato la 
ribellione di molti parlamenta¬ 
ri che, una volta liberi di espri¬ 
mersi attraverso il voto segre¬ 
to, hanno manifestato la loro 


Insoddisfazione per un siste- 
. ma chiuso fra tre palliti e che 
si vorrebbe oarificare ulterior¬ 
mente stringendo un accordo 
spaititorìo Dc-Psi». I radicati 
Teodori e Vigevano chiedono 
che sìa attuato al più presto 
un canale radiofònico dedica¬ 
to alTattivìtà parlamentare cò¬ 
me proposto nella loro risolu¬ 
zione votata dalla Camera. 
Battistuzzi (Pii) sugSètte 
che i) prossimo governo èvitl 
sul tema da un lato eseiclz» 
muscolari del tipo opzione ze*. 
fo; dall’altro prevedibili giochi 
di sponda. Caria (Psdl) piote- 
' sta contro la censura che 
qualche testata Rai ha eaeici'- 
tato nei confronti della sua di ¬ 
chiarazione di voto alla Cene¬ 
rà. Uscita irrobustita da questi! 
48 ore accesesi ne) finale, la 
Rai che cosa la? L’altra sera li 
suo consiglio ha avviato l’esa¬ 
me del bilancio '89 e ha ap¬ 
provalo il progetto per la 
rimentazione della tv diretta 
da satellite. DAZ. 


Relazione alla giunta sulle preferenze truccate 

Montecitorio decMe sui bro^ 
a fervore dB Cava e Scotti 


rf-resìdente, liconosce questo veibale? È sua la fir¬ 
ma?»: potrebbero essere queste le domande di un 
processo all’americana lutto particolate, quello al¬ 
le 118 sezioni elettorali dèlia circoscrizione Napo¬ 
li-Casetta, che sono risultate in forte sospetto di 
broglio all'esame della Giunta per le elezioni di 
Montecitorio. Preferenze aumentate, preferenze 
sparite; coinvolgono, tra gli altri, Antonio Cava. 


NADIA TARANTINI. 


■I ROMA. «I dentati che 
hanno avuto decine di mi¬ 
gliaia di preferenze in più. <^- 
tenute in quel modo...récon- 
do me dovrebbero dimettersi»: 
parla il verde Giancario Sai- 
voldì, che sta (^parando ia 
quarta (o la quinta, non ricor¬ 
da bene neanche lui) relazio¬ 
ne sulle preferenze scippale, 
date e restituite, scambiate 
nella testa di lista de nel colle¬ 
gio dì Napoli-Caserta. Il gioco 
delie tre pref^nze coinvolge 
il capolista VirKenzo Scotti, 
Antonio Cava, il il fedeii^mo 
di quest'uhimo. Al^o Vito, 
che con li numero 41 è risuila- 
to terzo degli eletti. Gioco pe¬ 
sante. a parere dei deputati 
della Giunta, che hanno inda¬ 
gato in varie fasi, arrivando 
ora a concentrare l'attenzione 
su 118 sezioni rispetto ad un 
totale di oltre 5.000. Mercoledì 
prossimo la Giunta, che » è 
riunita brevemente artche ieri 


mattina, trarrà le conseguenze 
di quello che il relatore sul ca¬ 
so, appunto Giancarlo Saivol- 
di, definisire un quadro di «re¬ 
golare e continuata irregolari¬ 
tà»; che. «se messo in rapporto 
con altri episodi della campa¬ 
gna elettorale, diviene inquie¬ 
tante ed esige delle contromi¬ 
sure». Gli altri episodi; minac¬ 
ce e presidi armati fuori dei 
seggi; le conliomisure: l'an- 
nullamenio delta votazione 
rrelle 118 sezioni¬ 
li gioco. Il gioco funzionava 
cosi Al numero 1, indicato 
daireleltore, veniva premesso 
(qon certezza di impunità vi¬ 
sto che non si sono peritati 
rreppure di usare matite dello 
stesso colore, nè di imitare la 
scrittura) il numero 4: la pre¬ 
ferenza per Scotti diventava 
una preferenza per Alfredo Vi» 
to. Oppure: alle normali prefe¬ 
renze. sì aggiungeva il numero 
1. Ecco restituito il volo rubato 


a Scotti nel caso precedente. Il 
grosso, però, si otteneva in un 
altro modo: facendo letteral¬ 
mente scomfmre le schede 
bianche. Decine dì seggi non 
hanno registrato la presenza 
di schede bianche, o al massi¬ 
mo ne hanno conteggiata una 
(«tanto per far vedere che c’e¬ 
rano» commenta Satvoidi): è 
pacìiico che le schede sono 
state poi votale e riempite con 
le preferenze più gradite. 

L'aggiunta del numero I al¬ 
le preferenze realmente 
espresse dagli elettori non ri¬ 
guarda solo la De, ma anche il 
capolista del Psi Craxi e 
delI'Msi Almirante. Il gioco 
della trasformazione dei nu¬ 
meri e delie preferenze, inve¬ 
ce. riguarda solo io Scudocro¬ 
ciato. Nell'ultima fase dell'in¬ 
dagine, cofKlusa in questi 
giorni si è arrivati alla quantifi¬ 
cazione quasi perfetta delle 
preferenze rubate. E ciò grazie 


ad un ingegnoso «sislemino* 
matematico, che usa la teorìa 
degii insiemi» Intersecando va¬ 
ri groppi di preferenze trocca- 
te e che comparivano in diver¬ 
se situazioni, spiega Salvoldi, 
sonò emerse le «costanti». Diie 
delle preferenze che compari¬ 
vano sempre erano quelle di 
Cava e del fedelissimo Vito. 

I brogli. Il tessuto del brogli è 
vasto: il campione delle 118 
sezioni signlfKa 75mila voti, 
che aggiunti ai SSmila de) ca¬ 
so di Marcianise, già affrontato 
dalla Giunta l'anno scorso, 
portano ad oltre 1 Domila i voti 
che potrebbero essere, in tota¬ 
le, annullati. La rete delle 
complicità, potenzialmente, 
ampia: Salvoldi elenca nove ti¬ 
pi di manomissioni, che van¬ 
no dall’assenza di verbali (l’u¬ 
nica pezza d'appoggio legitti¬ 
ma di voti e preferenze), alla 
mancanza di firme del presi¬ 
denti e degli scrjlatorì, alia 
mancala indicazione dei voti 
di lista sul verbale, al mancato 
confronto - obbligatorio - tra 
voli di lista e voti di preferen¬ 
za... Le preferenze espresse, 
tra l’altro, sono risultate mag¬ 
giori di quelle che risultano 
da) prodotto dei voli totali per 
le preferenze consentite 
(quattro). 

Brillio dunque c’è stato di 
sicuro, bisogna ora vedere ~ 
sostiene il relatore verde - in 
quali punii del meccanismo dì 
sprillo si è collocato: tra gli 


scrutatori, con il presMente 
dei seggio, o addirittura nelle 
fasi successive? «Voglio dira - 
aggiunge però Salvoldi - che 
nella mia indagine in Campa¬ 
nia ho trovato mollissime se¬ 
zioni che avevano lavorato 
con grande cura, peifettamen- 
te a posto... altre che manife¬ 
stavano disordine e leggeraa:- 
ze. ma senza dolo. Poi cTsono 
quelle nelle quali si sono svol¬ 
te ie manomissloni...ihteiventi 
continuali, generali e condotti 
con metodoe regolarità». 

Ma gli «inteiventi», a due an¬ 
ni dal voto, continuano. Dopo 
che la Giunta aveva già co¬ 
minciato ad indagare e acqui¬ 
siva pacchi di schede da con¬ 
trollare, a Torre del Greco e a 
Barra e Gragnano l plichi sigil¬ 
lali che le contenerano sono 
stati aperti e richiusi, facendo 
sparire le schede con 1 vtf ì al¬ 
la De e al Psi; un segna quasi 
una firma da parte della crimi¬ 
nalità organizzala, ) cui «Inter¬ 
venti» intimidatori fuori dai 
seggi furono già denurKisiti 
durante la campagna elettora¬ 
le del 1987. E adesso che suc¬ 
cederà? «Proporre alia Giunta 
- dice Satvoidi > dì annullare 
tutte le schede delle 118 sezio¬ 
ni delia cui malafede sono si¬ 
curo. Certo, ci rimetteranno 
anche gli onesti... ma è nel ky 
ro interesse.» Qualcuno si di¬ 
metterà per «troppe pteferein- 
ze»? Mah. visti i nomi... 


Verdi 

A Verona 
meeting 
per Tunità 


■■ ROMA. Le liste del «Sole 
che ride» dei Verdi-arcobale¬ 
no e ie Associazioni ambien¬ 
taliste ed eco-pacifiste cerca¬ 
no «un confronto aperto e tra¬ 
sparente in vista di una rifon- 
dazione e rigenerazione pro¬ 
fonda». Per questo sì incontre¬ 
ranno a Verona, domani, in 
un meeting per discutere, tra 
l’altro, delle prospettive politi¬ 
che dei Verdi dopo il cre¬ 
scente con^nso» ottenuto alle 
europee. £ stato diffuso un 
appello nel quale si allerma 
cne «scelte politiche sbagliale 
hanno condotto alla presenta¬ 
zione di due liste, d! cui giu¬ 
stamente era assai difficile 
comprendere la diversità di 
cntenuti e proposte, se si fos¬ 
se prescisso dalle laceranti di¬ 
namiche preelettorali. Queste 
scelte politiche sbagliale van¬ 
no riconosciute, discusse e su¬ 
perate, non in un magma in¬ 
distinto e indifferenziato, ma 
neppure crìstallizzando false 
contrapposizioni ideologiche 
o autonome dinamiche orga¬ 
nizzative». 


E Merola divise i comunisti 


Wm MONSUMMANO (Pi). E 
sceneggiata sia. L'argomento 
non pare del più appassio¬ 
nanti. Eppure è da qui che oc- 
cone partire per parlare di un 
caso» che sta scuotendo il 
Partito comunista in provincia 
di Pistoia. Il fatto: Mario Mero¬ 
la stasera ha in programma 
una serata alla Festa comuna¬ 
le dell'Unità di Monsummano. 
Una presenza sconcertante, 
per ciò che l'attore napoleta¬ 
no rappresenta, soprattutto 
dopo che ha ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria per 
«associazione maliosa» firma¬ 
ta dal giudice Falcone. 

Nei giorni scorsi della vicen¬ 
da si é discusso. Dalia federa¬ 
zione provinciale è partito un 
«invilo» per i compagni di 
Monsummano a ripensare la 
loro scelta e a far saltare la se¬ 
rata. Ma non ci sono state in¬ 
versioni di rotta. E allora il «di¬ 
battito», o meglio il contrasto, 
è divenuto pubblico, con uno 
scambio di comunicati fra la 
segreteria provinciale e gli or¬ 
gani dirigenti locali. 

«Si tratta - ha scritto in un 


Si è accesa una serrala polemica sullo spettacolo 
di Mario Merola, previsto per stasera nella Festa 
de iVnìtà di Monsummano. La federazione pro¬ 
vinciale lo giudica «incompatibile», i comunisti 
monsummanesi l’hanno invece confermato. Oggi, 
se non ci saranno ripensamenti e Merola canterà, 
i giovani della Fgci terranno il loro stand chiuso. 
La polemica «attraversa» anche le generazioni. 


MARZIO DOLFI 


comunicalo il segretario pro¬ 
vinciale Ivo Lucchesi - di un 
grave errore politico e dì una 
scelta di assoluta inopportuni¬ 
tà. in quanto è a tutti evidente 
l'incompatibìiìlà di una perso¬ 
na inquisita di cosi gravi reati 
nelle iniziative di una festa de 
IVnità'. 

Lucchesi ha insìstito, e con¬ 
tinua ad insistere, perché Me¬ 
rola non salga sul palco dello 
stadio comunale, i compagni 
di Monsummano si sono di¬ 
mostrati però poco inclini al 
confronto e hanno conferma¬ 
to la presenza dei «re della 
sceneggiata». 

In una nota firmata dal se¬ 


gretario comunale Bardelli si 
accendono le polveri della po¬ 
lemica; «Non riteniamo giusto 
revocare il contratto con l'arti¬ 
sta prima ancora che sia giu¬ 
dicato dalla magistratura. Altri 
casi avvenuti di recente do¬ 
vrebbero far riflettere chi la 
pensa diversamente». 

La situazione diventa frene¬ 
tica, mentre nei partilo, fra ) 
compagni, fra i militanti, si dif¬ 
fonde la sensazione che non 
siamo di fronte ad uno scon¬ 
tro fra «ceniralismo» ed auto¬ 
nomia della sezione. Si tratta 
solo di sensibilità, di opportu¬ 
nità politica messa a dura pro¬ 
va. l giovani convunisti di Mon¬ 


summano. domani per prote¬ 
sta (errancvo chiuso U foro 
«Spazio» airintemo della festa. 

•Ne facciamo - dicono ì ra¬ 
gazzi della Fgci in un docu¬ 
mento approvato airunanìmi- 
tà - una questione di credibili¬ 
tà politica per lutti e sopraiiui- 
lo per le persone e ì giovani 
che hanno guardato e guarda¬ 
no ai Pei come a un partito 
che si batte contro la mafia e 
la camorra; per chi spesso 
questa lotta la paga sulla pro¬ 
pria pelle. La nostra solidarie¬ 
tà - continua la nota - va an¬ 
che al giudice Falcone e pen¬ 
siamo sarebbe un grave errore 
non appoggiarlo anche in 
questo momento nella sua bt- 
ta alle cosche maliose. Rite¬ 
niamo inoltre che le feste de 
l'Unità debbano rimanere spa¬ 
zi in cui si lanciaivo mess^i 
politici e culturali e nei quali si 
conservi una dignità politica». 

La segreteria provinciale 
della Fgci ha accolto II «richia¬ 
mo» dei gbvani di Monsum¬ 
mano. Ci sarà un ripensamen¬ 
to? Stasera Mario Merola a 
Monsummano rton ci sarà? 


U governo <Si pentapartito dimissionario ha 
imposto f tickets anche sulla contraccezione 
e sulla interruzione volontaria di gravidan¬ 
za. 

Questi tickets non sono consentiti dalia leg¬ 
ge 194 che prevede la gratuità delle presta¬ 
zioni. 

Un'altra ingiustizia contro le donne, un altro 
attacco alla applicazione della legge 194, un 
altro ostacolo ad un'azione seria di preven¬ 
zione dell'aborto e di sostegno alte scelte 
delle donne. 

UN’ALTRA RAGIONE 
PER RESPINGERE 
LA TASSA 
SULLA SALUTE 

Le donne comuniste chiedono che da subi¬ 
to, in attesa del voto del Parlamento, le Re¬ 
gioni e le USL adottino misure che sospen¬ 
dano la riscossione dì questo ticket illegale 
ed iniquo. 

Le donne comuniste 


OGGI IN EDICOLA 



SABATO 8 LUGLIO ORE 10.00 
c/o AULA MAGNA dcll'UNIVERSITA DI ROMA 
1- INCONTRO NAZIONALE 
degli AZIONISTI, dell* LETTRICI 
_« del LETTORI di AVVENIMENTI 
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IN ITALIA 


Alla commissione Antimafia il ministro 
ammette le carenze del coordinamento 
e rimanda a soluzioni legislative 
In ombra Talto commissariato di Sica 


Confermato il nuovo ruolo dei prefetti 
Generici riferimenti al riciclaggio 
e alla penetrazione criminale 
nel campo economico e finanziario 


Mafia «governante», Cava a mani vuote 


Noti c'è coordinamento neiraztone dello Stato 
conno la criminalità organizzata Lo ammette aU 
l'Antimafia lo stesso ministro dejrintemo Cava 
Alto commissariato, prefetti, stndaci, organi di po> 
llziA» magistratura «C'è il rischio > sottoiinea Lu* 
Ciano Violante di una crescente confusione isti¬ 
tuzionale Il rapporto Cava non offre nsultati, né 
indica vie per conseguirli* 


Mito INWtNKL 


y 

MKÓMA (I governo è dimis 
sionarto da varie settimane II 
ininiitro dell Interno che ieri si 
i presentato alla commlssio 
ne Antimafia non é nella pie 
necta dei poteri La malia m- 
vece, ógni giorno uccide se 
^uestra opera nelle Istituzioni 
pollllehé e finanziarie Essa si 
i più che mai «governante» in 
vaste free del paese ammin! 
atra, controlla ie risorse ottie 
ne consenso sociale 
In Questo scenano Iratteg 
giatp oa Luciano Violante ^ 
cecapognippo dei deputati 
^^omupistif stanno ia dramma 


ticitfi della situazione e i im 
potenza dello Stato quali so* 
no emèrsi ancora una volta 
nell audizione del ministro 
Cava alla commissione paria 
mentale Antimafia 
Cava ammette «Il coordina 
mento non ha potuto compie 
temente dispiegarsi molto 
resta ancora da lare» E ia nle 
rimento a carenze disfunzio¬ 
ni «problemi di antagonismo 
e competitività tra ie vane fòr¬ 
ze di polizia* Non può tacere 
dell Alto commissanato ma 
sull efficacia del Suo funziona 
mento » dopo gh ampi poten 


D Pà «Rendere 
nominativi gli 
scambi valutari» 


M ROMA La libertà valutaria 
hon c entra nulla con il rifiuto 
del Tesoro di accogliere la ri¬ 
chiesta della Guardia di 
nanza di potere utilizzare le 
informazioni che le banche 
inviano all Ufficio italiano dei 
cambi sui movimenti di valuta 
con I estero Lo scnve In un 
documento la sezione del Pci 
della Banca centrale (Uic e 
Banca d Italia) che verrà in¬ 
viato in Questi giorni al mini 
stro del Tesoro Amato al go 
vematore Ciampi e al direttore 
deilUiot.U richiesta deile 
Fiamme Gialle è motivata dal 
i esigenza di rendere più strin 
gente ed efficace ia lotta alla 
criminatira mafiosa e In parti 
colare al traffico di valuta con 
nesso al riclclaflgio del denaro 
sporco proveniente da attMià 
iliecife Ma ha detto il Tesoro 
la nominatività delle operazio¬ 
ni valutarie va contro la libertà 
valutaria e il diritto alla nser 
vaietza (con la nuova legge 
le Informazioni che le banche 
mandaho all Uic possono e$ 
sere utilizzate solo a fini stati 
alici e poi disirulto passati 30 
giorni) 

I comunisti della Banca 
centrale definiscono le osser¬ 
vazioni dei Tesoro «sbrigative 
e Inaccettàbili* Si fa ncorso 
alia «riservatezza» ma si di 
mentica di dire «che la forte 
presenza nei mercati finanzia 


n di capitali di ongine illecita 
produce effetti assai più di 
storsivi con conseguenze 
spesso disastrose per l equili 
bno dei mercati» Il problema 
non è stabilire se I anonimato 
assicura «maggiore fluidità al 
mercato dei capitali* quanto 
di «stabilire fino a che punto il 
mantenimento di un dato 
anonimo agevoli in Italia la 
creazione di un mercato ma 
turo m cui le regole dei gioco 
siano rispenàte da tutti nello 
stesso modo» 

Proprio il venir meno dal 
90. della canalizzazione ban 
caria per I movimenti di capi 
tali a breve sull estero fa 
emergerò come il modo mi 
gliore per assicurare la bontà 
delle informazioni sia «1 infor 
maztone nominativa e sanzio 
nabile resa autonomamente 
dagli operatori anche per I lo 
ro movimenti all estero» Il do 
cumento della sezione del FOl 
afferma quindi che 11 ministro 
del Tesoro anziché chiudersi 
in una difesa formale dell at 
tuale normativa sulla libertà 
vaiutana «dovrebbe sforzarsi 
di tare proposte che si muova 
no in linea con i prossimi ob 
biettivi di libertà valutaria ma 
gari facendo ntenmento a 
quel paesi In cui la maturità 
dei mercato non teme la no 
minativiià» 


Per ia Chiesa 
questa 
razaiaaè 
«miracolata» 


ncevuu dalla le^e - d\iede 
tempo Cé una linea Cava 
che pnvilegia i prefetti a disca 
pito del doti Sica^ II ministro 
parte con una battuta («L Alto 
commissario è anche un pre 
fello») poi delmea tre livelli di 
competenza 

Vediamoli Domenico Sica 
é alla testa di un organo spe 
ernie di lotta alla mafia nelle 
Ue regioni particolarmente 
toccate dal fenomeno (Sicilia 
Calabria Campania) lltivello 
nazionale è affidato al mini 
stro dell Interno quello pro¬ 
vinciale ai prefetti Sica non 
c era len a palazzo San Ma 
culo ma sarebbe stato Ihte 
ressante chiedergli cosa resta 
della sua strategia di una «Su 
perprocura» competente su 
lutto il ìemlono nazionale 

Violante constala in ogni 
caso che il coordinamento n 
vendicato dal ministro non si 
nntraccia nella realtà dei fatti 
Cava SI é dilungato sui seque 
stn ma «e stato necessario 
che una donna scendesse da 


Pavia a Locn perché si comm 
classe a fare qualcosa» Per 
1 esponente del f\:i il Mezzo¬ 
giorno ha bisogno di «legalità 
ordinana» non di qualche 
mese di interventi eccezionali 
come quelli esibiti in Aspro¬ 
monte 

A questo propòsito t è una 
testimonianza Quella del sen 
Ugo Vetere «Ho percorso 
qualche giorno fa vari chilo¬ 
metri dell Aspromonte da San 
Luca fm sotto il santuano di 
Polsi e non ho visto né un po¬ 
liziotto né un carabiniete Do¬ 
vè il Conclamato rastrella 
mento capillare alta ricerca 
dei sequesiraionN 

Porti spunti di critica vengo¬ 
no dal socialista Giacomo 
Mancini «Non mi piace la 
strategia sussuitona del Vimi 
naie Mi pare che la presenza 
dello Stato nel Sud è ormai n 
dotta all agitazione di qualche 
Masaniello locale Cosenza la 
mia provincia è senza prefet 
to da 8 mesi per le dlambe del 
locali potentati democristiani 


E le Regioni son tagliate com 
plelamente fuon Coordina 
mento^ Non cé dubbio che 
non è at livello auspicabile» 

£ un alito soggetto delta 
maggioranza govemaUva 
prende te distanze «la Voce 
repubblicana» scrive in una 
nota che «dal rapporto^lei mi 
nistro SI trae I impressione che 
non V) sia univocità negh or 
gani detto Stato circa le scelte 
per combattere la màfia e le 
altre o^anizzaziont cnmmali. 
Non possiamo infatti giudi 
care diversamente I imposta 
zione che poco spazio dedica 
all Allo comml^nato e vaio» 
nzza invece il molo delie pre¬ 
fetture* Per il quertidiano del 
Pn «le prefetture hanno una 
competenza teintonale Itmita 
ta ed è improbabile che assi 
curino quella visione d msie 
me essenziale per affrontare >1 
fenomeno n\afioso» 

Del resto tutta la strategia 
prospettata da Antonio Cava 
ài commissari di San Maculo 
nnvla a Boluzkmt legislative di 


La «piovra» investe in Bot 
ma compra andie arioni 
dd grandi gruppi privati 


La mafia finanzia lo Stato comprando Bot^ Pud 
essere, ma può anche essere che compri azioni 
Fiat o (knerali 1 1 insieme del mondo economi¬ 
co e finanziano ad essere esposto alta infiltrazio¬ 
ne mafiosa e cnmmale E non è certo un fatto 
nuovo, Cava non ha aggiunto nulla sono anni 
che SI susseguono gli allarmi Ma cosa hanno fat¬ 
to 1 governi'’ Manca una legislazione organica 


WALTU DONOI 


■i ROMA Dal ministro del 
I interno ci si attenderebbe 
qoàicosa di più delia ripetizio* 
ne degli aliarmi già lanciati da 
mesi - ma è da anni che se ne 
parla - dai governatore della 
Banca d Italia e dai comando 
generale della Guardia di Fi¬ 
nanza La parte della retazio 
ne di Antonio Cava alla com 
missione AntimaHa dedicata 
al riciclaggio dei denaro spor 
co proveniente da atliviià cri¬ 
minose e alla penetrazione 
manosa nelle attività finanzia 
ne In realtà dice assai poco di 
nuovo Soprattutto non forni 
sce dati cifre indicazioni sui 
t entità del fenomeno anche 
se da tutti viene valutato enor 
me nell ordine di molte mi 
gliaia di miliardi «Dalle ammi 
nistrazioni pubbliche e in 


partKoIdre da gufila degli foi i 
temi ci si attenderebbero so 
praUulto elementi concreti - 
affenna il professor Gustavo 
Minervtni giUnsta di fama - 
altrimenti si pud pensare che 
CIÒ che ci viene detto è frutto 
di pure congetture» 

Il fenomeno è certo reaie 
Sono molti gli elementi che 
fanno dire che la mafia ha 
compiuto il «salto» dall investi 
mento immobiliare e specula 
tivo tipico delle regioni - Sict 
Ila Calabria Campania - nel 
le quali II potere criminale è 
più forte alla più sofisticala 
attività mobiiiare Ma pare in 
ogni caso sproporzionata I en 
fasi che un paio di quotidiani 
ieri hanno voluto dare al riferì 
mento fatto da Cava all inve 
stimento mafioso n titoli di 



Un «dossier» del Pcì 


600 le^ e regolamenti 
per gli appalti pubblici 


Un groviglio di leggi e regolamenti per gh appalti 
delle opere pubbliche 421 leggi nazionali 167 re 
gionali 310 disposizioni Presentato ieri dal Pci un 
«dossier» «Net labirinto degli appalti» Urbanistica 
finanziamenti leasing immobiliare concessione 
trasparenza (con la premessa mafia e appalti) Il 
nostro paese ha il massimo di procedure e il mi 
nimo di programmazione 


CLAUDIO NOTARI 


Ci sono voluti IO anni di «stu 
di* ma ora è ufficiale Delizia 
Cirolli venticinquenne di Ca 
tanià è stata miracolata L ha 
annunciato len in una confc 
renza stampa i arcivescovo 
della città siciliana in persona 
ragazza colpita fin da pie 
cola da un tumóre maligno alla tibia e dichiarata spacciata dai 
medici nel 76 si recò a Lourdes e da allora è guarita Tre com 
riiisaìoni mediche e cinque teologi hanno consentito alla Chiesa 
di «ufficializzare» il miracolo 


■■ ROMA Un voluminoso 
«dossier» sulla vastità macchi 
nosità e corifusione che re 
gnano nel mondo degli appai 
ti nelle opere pubbliche m vi 
sta della scadenza europea 
del 1992 pone {esigenza di 
un npensamento della proble 
malica degli appalli in cui 
confluiscono non solo gli 
aspetti tecnici professionali e 
produttivi ma anche di gestio 
ne del lemiono Partendo da 
queste esigenze è uscito «Nel 
labinnto degli appalti» (ncer 
ca dell Eidos per i Servizi in 
itrparlamentan) una pubbli 
Cazlone redatta da tmbesi or 
dinario di programmazione 
urbanistica alia Sapienza di 
ftoma e dagli architetti Cane 
strari e Virano presentata len 
a palazzo Madama a nome 
dei gruppi comunisti del Se 
nato e della Camera da! sen 
Giustmelli Tra gli altri sono 


intervenuti lex ministro delia 
Protezione civile Zamberletti 
Ferroni direttore generale del 
lAnce (Associazione dei co 
sUuUoft) t senalon Ubertmi e 
Petrara i deputati Marisa Bon 
fatti e Bulien il presidente del 
Conaeo (toop) Spano 
Che cosa è emerso dalla n 
cerca'' Soprattutto la grande 
confusione che regola gli ap 
palti 421 leggi nazionali 167 
regionali 13 provvedimenti re 
centi che riguardano ia finan 
za locale 310 disposizioni 
che riguardano il cemento ar 
maio la sicurezza i vigili del 
fuoco che nella fase proceda 
rale e del controlli inlerven 
gono per gli appalti 
Ciò ha provocato una prò 
gressiva diminuzione delia co 
struzione di opere pubbliche 
La produzione è passata in 
vent anni dal 4 3% del Pii 


(prodotto interno lordo) al 
2 6% Se si considera I incre¬ 
mento del costo di costruzio 
ne maggiore di quello del co 
sto della vita I ine denza degli 
investimenti nelle opere pub 
bliche è ancora mfenore Ciò 
vuol dire che se ia spesa m 
opere pubbliche avesse avuto 
la stessa incidenza nel fhl si 
sarebbero costruite opere 
pubbliche 1 65 volte maggiori 
di quelle realizzate 
Si Uatta di un manuale for 
se il più completo sugli appai 
ti Per Libertini è un testo fon 
damentale per chi voglia af 
froniare it dodo degli appaiti 
Un nodo che nschia di solfo 
care I Italia con un immane e 
contradditlono groviglio delle 
norme il massimo di burocra 
tismi e di controlli i) minimo 
di programmazione I enorme 
area di comjzione un dram 
malico declino nella realizza 
zione delle opere pubbliche 
un pesante ntardo in una mo 
dema infrastruttura del paese 
Zambcrletu ha posto lac 
cento sulla necess tà d passa 
re a una amministrazione per 
funzioni di ist lune un auton 
tà che gestisca le decisioni 
mentre il direttore deli Ance 
Fertonl ha denunciato come 
le impr^ siano le prime a fa 
re le spese del grorigtlo )egi 
slaiivo sugli appalti 


là da venire (tenuto anche 
conto della scaiaa operatività 
dell attuale Parlamento e della 
condizione di Sbando della 
maggioranza di pentapartito) 
Valga un esempio Nel rap¬ 
porto SI dà spazio alle misure 
assunte o da ^sumere., per la 
tutela dei «penuu» e diei loro 
familiari Intanto nello àpazio 
di 24 ore vengono eliminati a 


Palermo tre congiunti di To- 
lucclo Contorno 
La divanctaioile tra i pro¬ 
positi (meglio sarebbe forse 
definirli auspici) e la realtà è 
dunque impressionante len a 
far quadrato attorno a Cava 
son rimasti Claudio Vitalone e 
gli altri democristiani C il mi 
nistro alla fine ha nnviato la 
sua replica ad un altra data 



Il mimstro degli Interni Antonio 


Stato Bot e Gel ^a perché 
come dice Minwini é da du 
bilare che una trolta portati i 
soldi ali estero i maftoi 11 n 
portino m Italia sia perché 
come afferma il professor Gio¬ 
vanni Mana Flick noto penali 
sta è necessario «andare oltre 
it fatto (olMon^ico per affron¬ 
tare fino in fondo ii problema 
di una disciplina omogenea 
delie attività finanziarie* 

Lo stesso Cava nelle dieci i 
cartelle della sua relazione 
Medicate al fenonVHlb rtòklag* 
gio va ben oltre la questione 
dei titoli di Stato afferma 
re che bisogna guardare alla 
Borsa alle banche alte socie 
(à finanziane alle fiduciarie 
alle società per azioni alle so¬ 
cietà di comodo e ombra so¬ 
no tutti canali attraverso i qua 
ti SI mamtesta I aggressività 
mafiosa in campo eccmomico 
per «HKiacquare» it denaro 
proveniente dal traffico di dro¬ 
ga diri sequestri e dalie estor 
sioni «La verità è che manca 
una legislazione organica che 
discipiim tutte le attività fman 
ziarie extrabancane» nieva il 
responsabile credito del Pei 
Angelo De Mattia il quale ag 
giunge che «da un minierò 
della Repubblica ci si attende 
rebbe qualcosa di più di sem 


piici denunce npetitive Invece 
1 governi che si sono succedu 
ti in questi anni non hanno 
fatto nulla» Del resto si ncor 
da come fin dall &3 I allora 
presidente delia Consob Qui 
do Rossi m una audizione al 
I Antimafia di allora presentò 
una documentata denuncia 
sulla penetrazione criminale 
nell economia Proprio il Pci e 
la Sinistra indipendente in 
questi anni hanno avanzato 
proposte per I estensione del 
Éearo di nbkttig^ Infché^ al 
proventi del traffico dt droga e 
ad altre attività mafiose (oggi 
vate solo per I sequestri) ulte 
nori deroghe mirale al Segreto 
bancano I omoli^azlone dei 
le spa per non parlare di «m 
Sider trading» Opa (offerta 
pubblica di acquisto) il pro¬ 
fessor Flick insiste sul fatto 
che poiché il riciclaggio è in 
qualche modo un «fatto me 
luttabile» è necessana una «le 
gisiazione omogenea e ha 
Sparente per ia tutela penate 
del risparmio che può infatti 
restringere gli spazi per la cri 
minalità» Infatti nieva chi 
esercita I attiviià bancaria sen 
za autorizzazione viene puni 
to con una sanzione ammini 
strativa chi attività assicurati 
va abusiva resta impunito chi 


Napoli 

Sbordone 

procuratore 

Repubblica 


B NAPOLI Vittorio Sbordo 
ne sarà dai pnmo agosto il 
nuovo procuratore della Re 
pubblica di Napoli La sua no¬ 
mina è stata dee sa dal pie 
num del Consiglio superiore 
deila magistratura con 25 si e 
tre astensioni quelle del vice 
presidente Mirabelli del so 
ciaiista Felisetti dei «togato» 
Letizia Sessantasei anni na 
poielano (è nato nel capoluo¬ 
go campano il 15 marzo 
1923) in mafiistralura dal feb¬ 
braio 1950 Sbordone prende 
rà il posto di Alfredo Sant Elia 
che alla fine di luglio va in 
pensione concludendo una 
lunga camera che ha registra 
to nell ultimo penodo la spia 
cevole inchiesta (conclusasi 
con una archiviazione) con 
dotta dal consiglio sulle di 
sfunzioni verificatesi nel suo 
ufficio II nuovo responsabile 
della procura lascia analogo 
incarico che da otto anni e 
mezzo aveva presso il tnbuna 
le dei minori della stessa Na 
poli La nomina di Sbordone è 
stata per cosi dire «caratteriz 
zata- dall attacco rivolto al 
Csm dal consigliere istruttore 
Achille Farina che si conside 
rava il cand dato piu accredi 
laro alla poltrona e ha prean 
nuncialo le dimissioni dalla 
magistratura L alto magistrato 
ha parlalo di scelte da tempo 
già fatte 1 consiglien di palazo 
dei Marescialli hanno respinto 
le accuse opponendo che tut 
to si è svolto regolarmente 


Lotta alla 'ndtan^eta 

I sindad da Vassalli 
Presi 4 rapitori 
del «re del caffè» 


■1 LOCRI Anche Danto Be- 
lardineili 64 anni, il «re del 
caffè» fiorcntino rapito pel ta 
poiuogo toscano ^ in mano 
della ndranghetà calàbresé 
Da martedì notte quattro per¬ 
sone arrestate ad Africo il 
paese della faida di Motticeila 
paina de|jNKdre-padrone don 
Giovanqi^tib sono state Ira 
sferito a ntenzé per essere fri 
terrogate dal procuratele del 
la Repubblica Ftoriuigf Vigna 
Tra I quaitrot a cui sfrd>be 
stato contestato il cóncorso in 
sequestro di persona cl sareb¬ 
be anche secondo un giorna¬ 
le locale Calabrese Domenico 
Morabilo 33 anni Non si co¬ 
noscono I nomi degli alto ar 
restati 

Per un Certo periodo si era 
creduto che Beiàrdinelli fosse 
stalo sequestrato dà una ban 
da sarda. Ma nel giorni scmsi 
m una stazione di servizio tra 
Roma e Firenze era stata mter 
celiata un auto con a bordo 
Morabito e glt àlttt tre Poco 
dopo nello stesso spiazzo la 
polizia aveva rinvenuto una 
busta con là richiesta del n 
scatto corredata da una ixAo 
di DelardInelH incatenato Che 
Belardinelli sia in mano alt A- 
nonima della ndranghetà 
non signttìcà automatlcanien- 
te che I industriala si itovi in 
Calabria ed in Aspromonte 
Ma da qualche ora con motta 
insidanza sono stato decise ri¬ 


cerche in tfna zona soiitamen 
te poco battuta per ricercare 
coto dalle cosche dei seque¬ 
stri SI bitta di un tratto aspro- 
montino tre Africo Vecchio e 
RiMhudt, una zona più vicina 
a Itoggio rispetto alla zona io¬ 
nica detli Locride Ovviamen¬ 
te non trepela nulla e non si 6 
potuto accertare se le ricerche 
sono collegato tot qualche mo¬ 
do agli sviluppi nelle indagini 
sul caso BetefdtoieUl Per ta 
prima volta sono stati paraca- 
dutàtl nella Mna uomini del 
«dito dell Arma 
•AbtAatno ottenuto risubàtì 
poritM m merito alloi^aniz 
zazione della giustizia e de ia 
sicurezza nella nostra zoia 
Pnma del 15 luglio abbiamo 
bisc^no di qualcosa di con 
creto che non può che essm 
{udienza con il capo dello 
Stato da noi considerata il 
momento più alto della nostra 
missione a Roma* Lo ha dei 
to il sindaco di Sideitio Paolo 
Catalano portavoce del grup¬ 
po di siAdaci della Locride al 
termine dell incontro che la 
detotfuiorie di amministratori 
calabresi ha aVtho con il mir\l 
stro di Giustizia Giuliano Vas 
salii Tra le propósto per in 
centivare la ptesettoa di magi 
strati in aree come ta Calabria 
quella di far valere il doppio 
in termini di camera ogni an¬ 
no di lavoro u\ queste aree 


Cambia il processo penale 

Una videocassetta 
insegnerà ai magistrati 
le nuove regole 


intermediazione finanziana 
(secondo il nuovo progetto 
per le Sim) quattro anni di re-1 
clUsione t evidente che in 
questo modo si lasciano aper 
ti molU spazi per le attività cn 
minore In più dice i) profes 
sor Flick iniziative come quei i 
le assunte dall Abi sono «lode 
voli» ma una raccolta indiscn 
minata di informazioni non ■ 
serve-«^ttare la rete per pic¬ 
coli pS^lolmi nella speranza 
che cada qualche pesce gros- ' 
so è urtà operazione spropop 
zionata ai risultati pre\^ibili> 
Vincenzo Visco deputato 
della Sinistra Indipendente si 
dice convinto che per amvare 
alla identificazione di coloro 
che effettuano determinate 
operazioni servono indagini 
approfondite che soltanto 'a 
■via fiscale» come dimostra 
I espenenza degli altri paesi 
può consentire «È nei mondo 
segreto delle fiduciarie e delle 
finanziane dei paradisi fiscali 
che va indagato» dice VIko 
Non sarà facile ma «) uso di 
retto dello strumento fiscale 
consente indagini mirate e* 
concentrale le sole che pos 
sono dare risultati fruttuosi» 
Insolnma si ricorda che Al 
Capone Imi m galera proprio 
per avere evaso i) fisco 

Fida Moro 

Un legale 
per ottenere 
sicurezza 


■■ ROMA Sul problema de) 
la sicurezza personale della 
famiglia Moro la senatnee de 
Mana Fida figlia dello statista 
assassinato dalle Br soslieie 
in una dichiarazione «Ho 
chiesto invano ripetutamente 
udienza al minisUo dell Inler 
no per affrontare nella sua 
globalità e possibilmente ri 
sotvere il problema della sicu 
rezza personale mia e della 
mia famiglia FatU nuovi e gra 
VI richiedevano un colloquio 
chianficatore con la più alta 
autorità preposta alla tutela 
dei singoli e della collettività 
Consideralo che ogni appello 
in questo senso è nmasio ma 
ficoltaio sono stala costretta 
mio malgrado e con rammari 
co a chiedere formalmente 
al) avvocato Nino Marezzila di 
adoperare ogni strumento giu 
ndico atto ad ottenere un n 
sultato che sarebbe stato au 
spicabile e doveroso raggiun 
gere altnmenti D altro canto 
quel poco che mi é stato con 
cesso finora per salvaguardare 
quanto resta della famiglia 
Moro è stato vanificato dal 
nficarsi di uitenon fatti strani 
inspiegabili almeno in appa 
renza e troppo allarmanti per 
essere passati sotto silenzio 
Credo in coscienza sia ormai 
impossibile convincere la sot 
toscritia che ogni accadimen 
to che riguarda I Moro sia 
sempre e soltanto fruito di 
malaugurate coincidenze* 


B ROMA Due giovani con 
dannali e aaaolti dallo stesso 
giudice at termine di un pro¬ 
cesso direttissimo per una ra 
pina in un supermercato Non 
è un ennesimo caso di distun 
Zione delia giustizia ma ta tra 
ma deila videocassetta sul 
funzionamento del nuovo 
processo penale che il mini 
stero ha cominciato a distri¬ 
buire negli uffici giudiziari al 
le associazioni profeuionail. 
ai comàndi delle forte di poli¬ 
zia e agli enti Interessati per 
prepararti alt enfiato imig^ 
del nuovo codice di procedu¬ 
ra penate prevista per il pros¬ 
simo 24 ottobre La cassetta 
che nproduce I udienza dibat 
timentale viene già utilizzata 
nel corsi di formazione del 
personale amminislratiVo ed è 
la pnma delle sene che ne 
prpvede cinque dedicate alle 
fasi cruciali detta procedura 
che sostituirà il codice Rocco 
Gli aitn video nguarderanno il 
dibattimento prefonte quello 
del Tribunale per i minorenni 
I udienza preliminare-e le alti 
vita di polizia giudiziana 
(quest ultimo argomento sarà 
a cura de! ministero dei) into^ 
no) 

Come supporto alle fasi dc- 
scntle nei d 6 minuti detta cas¬ 
setta li ministero ha predispo¬ 
sto anche un volume conte¬ 
nente la chiave di lettura delle 


immagini e i facsimile del 
protocolli e del fascicoli che 
costituiranno la documenta 
zione richiesta nei procedi 
menti di questo tipo La con 
clusione dei processo con ia 
doppia sentenza seive per 
mostrare come ci si dovrà 
comportare itoi due casi Gli 
operatori giudlzian si racco 
manda nella relazione che ac 
compagna la cassetta do 
vranno ripetere la slmulazbne 
durante un laNoto di groppo 
con uno o più docenti una 
dectota^BI reMlttratl awqcjto 
funzionari delle segreterie c 
delie cancellerie giudiziarie 
funzionan dt polizia giudizia 
ria 

Si tratta insomma di una 
vera e propna lezione teonco- 

R rauca sulla nuova procedura 
uova anche nella assegna 
ziòne dei posti da occupare 
nell aula di ud enza al centro 
il giudice alla sua destra gli 
àdaetti al vetbale alla sua si 
nistra I ulficiale giudiziario e 
dietro larea per i detenuti 
davanti al aludtee sono a df' 
stra il pubolKO ministero a si 
niBira I imputato il difensore e 
le parti pnvate Cambierà an 
che li modo di verbalizzare 
I udienza addio ai cancetlien 
amanuensi ormai superali 
dalle nuove tecnologie e via li 
bera alla registrazione fono 
grafica 


ISTITUTO AUTONOMO PERLE CASE 
POPOURI DELLA PROVINCIA Di BOLOGNA 


E$lratto bando di goro 

l tsutuio Autonomo per le Cete Popolari della Provincia 
Di Bologna procederà mediante n 2 licitazioni private 
da tenersi con il criterio di cui all art 1S - primo comma 
lettera a) della legge 30/3/1981 n 113 all aggiudicaaio 
ne delle seguenti lornllure di olio combustibile per II pe- 
rlbdo Ottobre 1989 - settembre 1990 
1 - gara 

Fornitura di olio combustibile denso 6TZ con viscosità a 
S0°C superiore a 7 Engler - quantitativo presunto q II 
75 000 - e di olio combustibile fluida 3/S Engler • quanti¬ 
tativo presunto 0 li t 500 Impianti in Boloonà quartieri 
Pilastro e Barca 
2* gara 

Fornitura di Olio da gas adulterato (gasolio) max t 3 En¬ 
gler quantitativo presunto W 4500 
Impianti nei Comuni di Bologna Camugnano Castel del 
Ilio Caslenaso Fontallce Granagliene Grizzane Mon 
ghidoro San Benedetto Val di Sembro Monterenzio 
Monzuno Porrelta Terme Sasso Marconi Vergalo e Su 
vigno 

Si precisa che nel caso In cui in corso di contratto si 
realizzi la traslormazlona della Centrali Termiche da ri 
tornire ad altro tipo di combustibile I lallluto al riserve la 
piu ampia facoltà ed a sud insindacabile giudizio di In 
lerrompere la lornltura cdn un preavviso di 30 giorni 
senza che da parte dell Impresa tornitrice possa essere 
eccepita la manoeta parziale esecuzione del contratto 
Copia integrale del bando di gare inviato II t- luglio 1969 
per la pubblicazione sulle GG UU. della C E E s della 
Repubblica Italltna (parte Seconda loglio delle Ineerzio- 
ni) e dieponibils presso le sede di questo Istituto - Piaz 
za della Resistenza n 4 Bolognà - dalle ora 9 00 alle ore 
12 00 dei giorni feriali 

Le domande di partecipazione redatte su carta bollata 
da L 5 000 e contenenti le dichiarazioni specltlcale nella 
sopracitata copia Integrale del Bando di gare dovranno 
pervenire a questa Amministrazione Piazza della Resi 
stanza n 4 40122 Bologna (Casella Postala n 1714 
40100 Bologna) entro e non oltre II 31 luglio 1989 Tutta I» 
spese di gara di pubblicazione del Bando di gare e del 
relativo conlretto saranno a osrloo dell aggiudicatario 

_IL PRESIDENTE dell ardi OlaitPadIo Maaiucate 
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Giornali 

«Portfolio 

bara 

al gioco» 


■i MILANO Una querela per 
■Portfolio» di Repubbbca Ma 
non SI tratta di una vendetta 
del Comere per i) ricorso a) 
Tòt di Scalfan contro «Replay» 

L attacco arriva invece dall as 
sociazione consumatori Agn 
salus che ha presentato alla 
(Yocura della Repubblica di 
Milano un esposto per presun 
te irregolantà del gioco «Fort 
folio» comprese le vanenti 
-Vip» e «Tns» Secondo d presi 
dente di Agnsalus Gianni Ca 
vinato uno studio condotto 
sull andamento delle vincite 
negli ultimi quattro mesi auto* 
nzzerebbe a nutrire forti so 
spetti sulle modalità del con 
corso *1 dall raccolti mostra 
no che il gioco potrebbe esse 
re pilotato dai suoi organizza 
lon e geston (la società Edi 
fin) in modo da 
predeterminare cadenza e 
qualità delle vincite» 

Cosi {associazione si è n 
volta alla magistratura perché 
accerti se esistono gli estremi 
per chiamare in causa gli arti 
coli ^0 (truffa) (rialzo o 
ribasso fraudolento dei prezzi 
del pubblico mercato o nelle , 
borse di commercio) e 513 : 
(turbata libertà dell industria ^ 
G del commercio) dei codice 
penale ■Portfolio» viene pre 
sentalo come legato alle fluì 
luazioni di Borsa - prosegue 
Cavmato - ma in realtà consi 
ste in una semplice estrazione 
- e ce lo ha confermato la 
Edifin - che permette la vinci 
la di sole nove tessere ai gior 
no» 

U Gdifin ha pero subito 
smentito tutte le accuse In un 
comunicato ribadisce la tra 
sparenza delle regole che go* 
vernano il gioco e I assoluta 
casualità del meccanismo di 
estrazione •t un falso proble 
ma ~ commenta Gianni Lenzi 
dell ufficio stampa - ■Portfo 
lio» si svolge regolarmente sol 
to il controllo dell Intendenza 
di finanza» 



IN Italia 


1 Delitto di Cairo Montenotte Giliola Guerinoni ricusa 
Coìpo di scena al processo il giudice istruttore: 

U teste-chiave non parlerà «Siamo stati amanti 
È la figlia degli imputati E ora mi perseguita» 

Semola rifiuta di deponre 
contro i genitori 


Colpo di scena al processo per I assassinio del far¬ 
macista di Cairo Montenotte Soraya, figlia quattordi¬ 
cenne dei due pnncipali imputati ha scelto di non 
testimoniare in aula E la Coite d assise ha deciso 
che nemmeno le sue precedenti dichiaraaioni entre¬ 
ranno a far parte dell istruttoria dibattimentale In¬ 
tanto Gigliola Guerinoni ncusa il giudice istniltore 
«Tra noi - spiega -ce stata una breve relazione» 

ROSSELLA MICMWNZI 


■■ SAVONA Tanta spasmo¬ 
dica attesa e poi I evento si è 
consumalo sommessamente 
nel breve giro di tre parole 
appena sussurrate e accom 
pagnate da un cenno di dime 

f o -Non intendo deporre» 
oraya Gerì figlia quatlordi 
cenne di Ellore e di ijigliola 
Guermoni - i due principali 
imputati del processo per i o 
micidio del farmacista di Cai 
ro Montenotte Cesare Bnn - e 
tesle/chiave dell accusa a ca 
neo dei genitori ha annuncia 
lo cosi ieri mattina nel silen 
ZIO assoluto deli aula la sua 
scelta di non testimoniare al 
dibattimento avvalendosi del 
la facoltà che la legge nsema 
appunto ai parenti di chi sie 
de alla sbarra Scelta certa 
mente non facile e tormenta 
la 

U ruolo di «ago della bilan 


eia» che te circostanze e le 
carte processuali le hanno fa 
talmente (e con grandissima 
nsonanza giornalistica) cucito 
addosso non può non aver 
scompigliato i sentimenti del¬ 
la ragazza 

Non a caso Alessandra Un- 
cellotti la psicologa che si oc 
cupa di lei per incarico della 
zia CUI Soraya é stata tempo¬ 
raneamente affidata dopo 
1 arresto dei geniton aveva n 
Volto alla Corte una nchiesta 
tecnicamente «impossibile» 
che la ragazzina testimoniasse 
a porte chiuse e che niente 
delta sua deposizione filtrasse 
all esterno e sui giomali Sora 
ya - aveva spiegato - nschia 
una situazione di grave con 
filtro e a tutela delta sua sere 
nilà e del suo equilibrio sa 
rebbe opportuno consentirle 



Soraya Gari si è rifiutata di tastìmoniare al processo Bnn in alto la 
madre Gigliola Guennoni 


una deposizione ventiera per 
scaricare il peso che ha den 
tro ma m un clima di comuni 
cazione tranquillo e senza 
colpcvotizzazioni Insomma 
un tentativo di attenuare al 
massimo la tensione che 
avrebbe caratterizzato comun 


que it confronto gtudiziano 
sulla matena cosi scottante at 
centro delta tetiimonlanza 
Soraya sempre secondo la 
psicologa SI è dibattuta nel 
I incertezza fino all ultimo poi 
ha preso la sua decisione au 
tonomamente nel cmfso della 


notte arrivando all udienza 
sfinita con appena l energia 
sufficiente a comunicare il 
suo «no» «Può tornare tran 
quillamenle a casa» si è af 
frettato a rassicurarla il presi 
dente della Cone Soraya sé 
allontanata rapidamente sus 
suirando «ciao» mentre passa 
va davanti al banco degli im 
pulati e Gigliola Guennoni 
turbata» ha pianto a lungo 
Assai più prosaicamenie il 
pubblico ministero e gli avvo¬ 
cati di parte civile hanno com 
mentalo la mancala deposi 
zione della ragazzina definen 
dola un «grosso regalo» ai ge 
nitori imputati In effetti Sora 
ya nel corso delUstnittona 
aveva dichiarato di avere visto 
Bnn insanguinato sul Ietto del 
ìa casa di Cairo e di avere 
consegnalo ai genitori un 
martello iiemendo per la vita 
di suo padre» Racconto che 
resterà agli atti dei processo 
ma che non sarà acquisito al 
I islmtlona dibaliimenlale e 
quindi non potrà essere utiliz 
zato m sede di stesura della 
sentenza La Coite infatti do¬ 
po una lunga camera di con¬ 
siglio ha dttiso che non do 
veva essere data lettura in au 
ìa delle deposizioni rese pre¬ 
cedentemente da Soraya Gen 
decisione che è stala per lo 


più interpretata come un ulte 
nore indebolimento delle po¬ 
sizioni dell accusa 
A movimentare ancora di 
più I udienza di len é poi m 
leivenuta una clamorosa ini 
zlativa di C>igfiola (^rlnoni 
la donna ha cemsegnato alla 
Corte una sorta di memcmale 

otto pagine fittamente mano- 
scotte - m cui nbadisce una 
lesi già più volte sostenuta ov 
vero di essere vittima di una 
vera e propria persecuzione 
da parte del giudice istnittore 
Maurizio Picozzi che I ha nn 
viata a giudizio per I omicidio 
Bnn e che ora dovrà vagliare i 
sospetti a suo carico m mento 
anche alla morte del secondo 
manto Gigliola Guennoni si 
appresterebbe in pratica a 
chiedere la ricusazione del 
dottor Pkozzi e per motivare 
la nchiesta afferma che tra lei 
e il magisircito (pretore per di 
versi anni a Cairo Montenoi 
le) Ci sarebbe stata in passato 
una breve relazione interrotta 
per volontà della donna Pura 
invenzione si nballe negli 
ambienti del palazzo di giusti 
zia savonese se così fosse sa 
■ebbe stalo lo stesso gipdice a 
nliuiarsi di condurre )e inchie¬ 
ste che vedono implicata la 
Guennoni 


Corsa da Rimini all’ospedale austriaco 

La avvisano da radio ^daggia 
<A Innsbruck per il trapianto» 


Processo ai tre ultra viola 

«Partedpammo al laìd 
ma lum tirammo la molotov» 


Monika Torggler. 24 anni di Bolzano era m spiaggia 
a Rtmini quando Taltopariante \ ha chiamata «Non 
ingoiare più neanche un goccio d acqua Hai quat 
Ito ore di tempo per entrare m sala operatoria a 
Innsbruck hanno appena trovato un rene per te» 
Per Monika, che aspettava da anni il trapianto è co 
minciata la corsa contro li tempo Un trasferimento 
record con due elicotteri e un ambulanza 


OANIILA CAMION! 


M rimini Ora Monika è m 
ricinimazione 11 rene nuovo 
ancora non ha cominciato a 
funzionare «Capita Alle volte 
bisogna aspettare un po > 
hanno detto i medici deila Cli 
niea universitaria di fnn 
sbruck una delle migliori 
d Europa per irapianti di rene 
«Non c è da preoccuparsi 
Aspettiamo» hanno aggiunto 

Monika Togglei intanto ieri 
mattina alle sette si è sveglia 
ta E probabilmente starà ri 
pensando a come lutto sia 
successo Un irastenmento re 
cord nel giro di quattro ore si 
è trovata dalla spiaggia di Ri 
mini alla saia operatoria di 
Innsbruck 

Monika maestra d asilo a 
Bolzano alla bionda e molto 
canna (compie 25 anni prò 


Livoimo 

Il Comune 
dice sì alla 
DeepCarrier 


■i LIVORNO llconsglioco j 
munaìe di Livorno ha dato la ' 
propria disponibilità in segui ^ 
to alla richiesta del governo | 
per io svolgimento nell ambilo 
del porto dell operazione ; 
•DeepSea Carrier» nave ge I 
mella della «Kann B» ferma 
dal settembre dello scorso an ; 
no al largo del porto di Augu > 
sta con n suo carico di rifiuti 
tossici e nocivi imbarcati nella , 
discarica nigenana di Koko ' 
Al termine del dibattito è stato ' 
approvato un ordine del gior | 
no con I voti favorevoli dei co 
munisti socialisti Unione de ; 
mocratica socialista e Sinistra | 
indipendente Si è astenuto 
invece il gruppo della Lista ; 
verde mentre si sono dichia I 
rati contrai! i gruppi De Dp 
h-i e Msi Dn II consiglio co j 
munale - afferma l ordine dei I 
giorno - esprime la propria 
disponibilità nell ambito del | 
|X)rto e del temtono livornese | 
alle operazioni di attracco | 
sbarco messa m sicurezza e j 
stoccaggio controllato 


prio domani) I altro pomeng 
gio era in spiaggia a Pimini 
Stava prendendo il sole insie 
me alle sue due amiche Heidi 
c Erta quando I altoparlante 
del bagnino Iha chiamata 
"Devi subito correre via - le 
hanno detto per telefono gli 
uomini dell ospedale di Rimi 
ni ' non ingoiare più niente 
neppure una goccia d acqua 
A innsbruck hanno appena 
trovato un rene per le Ma de 
« far presto hai solo quattro 
ore di tempo a disposizione 
per entrare in sala operalona 
lassù» «Lho vista amvare in 
albergo trafelata - racconta la 
titolare dell Hotel Stella di Ma 
re Maria Antonietta Silenzi - 
quella ragazza aveva un e 
spressione di terrore e insie 
me di felicita Ci aveva dello 


che aveva dei problemi con i 
rem Aveva accennato che pn 
ma o poi avrebbe fatto un tra 
pianto Lo attendeva con an 
sia Significava la salvezza dal 
ta tortura della dialisi che fa 
ceva pure qui a Rimim un 
giorno si e un giorno no Ma 
sicuramente non se lo aspet 
lava o comunque forse non CI 
pensava qui in vacanza L al 
tro pomenggio ho visto che 
era contenta ma aveva pau 
ra» 

Intanto non c era tempo da 
perdere li rene trovato a Inn 
sbruck era propno quello 
compatibile con l organismo 
di Monika (che lo aspettava 
da (re anni) ma con nessuno 
degli altri 400 malati dell Allo 
Adige in lista d attesa presso 
la clinica di Innsbruck Insom 
ma o Monika o nessun altro 

«Innsbruck Rimini è una di 
^anza pazzesca in casi di 
questo genere» racconta Rcy 
nard Malknecht della Croce 
Bianca di Bolzano che nel gi 
ro di pochi minuti dal suo uf 
ficio SI è trovato a decidere le 
modalità di trasferimento In 
elicottero da Innsbruck fino a 
Rimini e ritorno'^ No ci vuole 
troppo tempo E poi erano già 
le 19 20 Presto avrebbe fatto 
buio Allora abbiamo deciso 


di mandare un elicottero della 
Croce Bianca fino a Verona - 
spiega Malkenecht - contem 
Foraneamente ne è partito un 
altro da Verona che con la 
collaborazione di Ravenna 
Soccorso è arrivato fino a Ri 
mini dove Monika slava aspei 
tando all eliporto dell ospeda 
le La ragazza è stata traspor 
tata fino a Verona dove era 
appena giunto 1 elicottero par 
tito da Bolzano» 

E poi é stala una corsa con 
Irò il tempo «Speravamo di 
amvare m elicolteio almeno 
fino a Bressanone o a Vipite 
no - continua Malkenecht - 
ma a Bolzano si era fatto già 
buio Allora abbiamo preso 
I ambulanza e siamo scattati a 
tutta velocità verso Innsbruck 
Tempo tre ore e 15 minuti SI 
é praticamente un record» « 
Monika è entrata in sala 
operatoria alle 23 E uscita al 
le 4 del mattino «Spero di ve 
derla presto - sussurra sua 
madre Cecilia Toggler inse 
gnante di musica a Bolzano > 
prego per lei e per il suo do- 
naioré No ancora non ho 
avuto il coraggio di chiedere 
chi fosse E chissà se mai lo 
avrò Spero però che il caso di 
Monika serva a far capire a 
tutti die lasciare i propn orga 
ni può salvare altre vite 


Oomen(co Secondo, Maurizio Igneri, Simone 
Aspidi I ire ultrà viola imputati di tentato omicidio 
Iplunmo per I assalto al treno carico di tifosi bolo¬ 
gnesi, hanno raccontato, nell aula bunker dell ex 
carcere femminile Santa Verdiana una pagina 
della storta violenta del calcio II 18 giugno scorso 
un ordigno incendiano ha provocato il ferimento 
grave di due giovanissimi bolognesi 


aiOROIO SOHERRI 


01 FIRENZE •Pitone* «Vizia» 
e «fi morto* come i compagni 
di avventura chiamano gli im 
putati hanno ammuso di es 
sere siati presenti ai raid cn 
minate ma hanno negato di 
aver partecipalo o arxrhe solo 
sapulo deli intenzione del lo 
TO amico il minorenne &na 
nuele B di larKiare i ordigno 
incendiano contro li convo 
glio nei pressi della stazione 
di Rifredi in via Fanfani 
Domenico Secondo 25 an 
ni detto «Pilone* maglietta a 
maniche corte sulle braccia 
quattro tatuaci il pomo ad 
essere interrelato ha piemes 
so che «la responsabilità di 
quello che é successo è da 
addossare solo a noi chi piu 
chi meno c non alla tifoseria 


viola che con questa stona 
non c entra mente» La preoc 
cupazione di «Pilone» come 
degli altri imputati sembra 
quella di voler lasciare fuon 
dall aula i viola club L impu 
tato Domenico Secondo ha 
poi fornito la sua versione de) 

1 agguato «Quando siamo an 
dati con la mia auto verso lo 
stadio Emanuele B 17 anni 
(ri quarto componente del 
•commando») aveva una boi 
tjglia di plastica con della 
benzina òli ho chies'o che 
cosa volesse lame e lui mi ha 
nsposio che intendeva fare un 
po di casino allo stadio 
Non mi sono soffermalo tanto 
sul discorso perché Emanuele 
è un ragazzo che non ha mai 
dato problemi e mi sono tran 
quillizzato Ho capilo cosa vo 



Sciopero all’Italtel dopo il licenziamento di un dipendente handicappato 
Il caso di Claudio Lorini approda nel consiglio comunale di Milano 

L’uomo a «produttività zero» 


Claudio Lorini handicappato di 32 anni costretto su 
una sedia a rotelle da una tetraplegia spastica ha 
perso una battaglia in tribunale Dichiarato privo di 
capacita lavorative ha pereo lo stipendio oltre a quel 
posto di lavoro che 1 Italtel comunque non gli aveva 
mai voluto concedere Ma non è rimasto solo Ac 
canto a lui si sono subito schierati tutti coloro che 
credono in un lavoro al servizio dell uomo 


PAOLA $OAVC 


H MILANO L uomo a «prò 
duttività zero» (così almeno lo 
ha bollato I altro giorno una 
sentenza del Tribunale di Mi 
lano) tl giovane letraplegico 
che è USCIVO dopo 10 anm dal 
libro paga dell Italie) senza 
aver mai avuto I opportunità 
di prestare un giorno di lavoro 
vero se ne è tornato a casa 
con la sua sedia a rotelle Per 
ora Claudio Lorini è tornato 
alla sua traduzione in milane 
se dei «Promessi sposi» arriva 


la ormai al \ent smesimo capi 
lolo ma probabilmente non si 
rassegnerà a mettere nel cas 
sello il br Dante diploma di ra 
gioniere e quello di operatore 
informatico e ncominceià 
daccapo con un peso ancora 
piu grave sulle spalle la sua 
lotta per un posto dignitoso 
nel mondo del lavoro 
Lo sorregge la consapevo 
lezza di una intelligenza che 
non è e non può essere consi 
deraVa iiiuVile* da nessuno 


per quanto lento possa essere 
il suo ritmo di bau tura sui ta 
SI E sono in tanti a dispetto 
di ogni sentenza a pensarla 
cosi «Non esistono persone 
improduttive ed è uno spreco 
rinunciare a qualsiasi tipo di 
nsorsd- dice ad esempio To 
bia Mattana uno che se nc in 
tende v isto che nella sua eoo 
perativa di tipografi «Il pap ro- 
prestano proficuamente la to¬ 
ro opera un ragazzo down 
una vittima di incidente sira 
dale che ha perso fi 70 delle 


capacita motorie e un uomo 
con 6 anni di manicomio cn 
minale alle spalle 

Il caso di Claudio è intanto 
approdato anche m consiglio 
comunale con una sene di 
severe prese di posizione con 
tro la sentenza e il comporla 
mento del) Italtel In particola 
IO Mana Luisa Sangtorgio del 
PCI ha ricordato che il Comu 
ne di Milano ha in corso diver 
SI prc^rammi di avvio al lavo 
ro e che anche nel caso Lorini 
aveva dato la propna disponi 
bilità all Italtel offrendo ope 
raion e risorse economiche 
per sostenere la prima f«ise di 
inserimento ma si era trovato 
di fronte un muro da parte 
dell azienda 

Anche ta te^ sui colloca 
mento obbligatorio - ha detto 
- dovrebbe essere modif cata 
e imporre alle aziende alme 
(TO dt provare t tasoraton in 
vane mansioni per trovare 
quella adatta con la collabo 
razione degii enti locali 


Gli stabilimenti Italtel di Mi 
lano e Castelletto sono lap 
pezzati di cartelli che nprodu 
cono I ritagli di stampa sulla 
vicenda e li duro comunicato 
dei delegati Intanto il Consi 
glio di fabbrica ha indetto un 
quarto dora di sciopero cd è 
deciso a non abbandonare 
Claudio al suo destino len c è 
stato anche un incontro con 
! azienda e i rappresentanti 
dei lavoraton non hanno na 
scosto il loro giudizio sul com 
portamento tenuto in questa 
vicenda dall Italtel che come 
azienda a partecipazione sta 
tate dovrebbe dimostrare 
maggiore sensibilità Tanto 
pu hanno r cordaio I sinda 
calisti - che solo il 16 febbraio 
scorso SI era raggiunto un ac 
cordo innovativo in tema di 
integrazione dei lavoratori dt 
sabiTi e abbattimento delie 
bamere architeuomche» 
Immediata anche la reazio 
ne di Medicina democratica 
che ha proposto sul caso 
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Operata 
Rosanna Benzi 
Sta bene 


Rosanna Benzi la donna che da 27 anni vive in un polmo¬ 
ne d acctao nell ospedale San Martino di Genova è stata 
sofloposta len mattina ad un delicato intervento chirurgico 
ginecologico Ad operarla è stalo, il prof Luigi De Cecco, 
primario di ginecologia il quale ha riferito che I inten^pfcl 
è nuscilo e ia paziente nonostante sia in nammazioi^ è kv ; 
buone condizioni di salute Per il momento il pqliht^ ^ 
d acciaio è stato sostituito da un autorespiratore aut^^ 
co Rosanna Defizi che ha 40 anni era stata colpita qàp» 
iiomieiite all età di 14 anni ed era stato necessarìd métterla 
nei polmone d acciaio Alcuni anni fa ha (ondato e poi di¬ 
retto ia nvista «Gli altri» Ha poi scritto il libro «Il vizio di vive¬ 
re da CUI il regista Dino Risi ha tratto un film Nel I9B7 ha 
festeggialo le sue «nozze d argento» con i> polmone d ec 
ciato 

Rllbbid «L emergenza alghe peilA- 

dnaiico non è certo un prò- 
algnCr blema scientifico ma sol ^ 

tanto politico» Questa I opU 
■ ^®/*”** mone del^remìo Nobel p« 

DOlÌtlCO>> ia (tsica Carlo Rubbia chq 

^ intervistato datgiomàlisti à 

margine del convegno del 
I Unesco di Venezia ha det 
IO che «il problema è politico la scienza non ha niente a 
che fare con questa situazione Chi sporca deve pagare e i 
cocci sono SUOI Io - ha spiegato Rubbia - preleverei que 
ste alghe e le spedirei a chi sapete > 

Tossico ^ imprenditore edite di Car« 

At Franco Menconi ha 

fli Lamia confessato di essere stalo 

k ctatA il nailra lui e non la moglie a fenre 

c sidiu II PAons coip, ,, 

3 SpdrOrali Sli^ Franck Luomo inter 

^ * rogato in carcere dal sostitù ^ 

to procuratore di Massa Au 
gusto Lama ha dettodi es¬ 
sere stato esasperalo per le continue hu e scenate del figlio 
tossicodipendente Martedì scorso quando é accaduto II 
fatto era stata la madre Giona Vemazza che è tuttora fin 
chiusa nel carcere di La Spezia ad addossarsi la colpa del 
tentato omicidio È stato li giovane Menconi ricoveralo at 
1 ospedale di CarTara a dire al sostituto procuratore che a 
sparargli era stato II padre e non ia madre Da qui la deci 
sione del magistrato di disporre per I imprenditore il fermo 
di polizia gniQiziana che ien si è Uaslomiato m anesto 

sta meolio Sono migliorate le condizio- 


Tossica 
di Carrara 
E stato il padre 
a sparargfi 


Sta meglio 

l’etiope ne li giovane etiope seivag 

nai VUAf a giamente picchiato e acara 

DU^O nei VUOTO ne, ^ g^dq. 

3 NdPOli di «nero bastardo» da un 

' groppo di teppisti di Pianu 

ra Nonostante quel volo di 
oltre cinque metri Moha 
med nei prossimi giorni potrà far nlomo a casa Ieri poma» 
nggio una delegazione delia Fgci si è recata iti ospedale 
per portare la solidarietà dei giovani comunisti napoletani 
Anche li sindaco di Napoli Pietro Lezzi ha sl^aUzzato la 
Vile aggressione contro li giovane di colore 


no migliorate le condizio- 
di Mohamed Ahmed Dì 


Da giornalista Ha chiesto un miliardo alla 
di Reggio Emilia del 
3 cSTOiSOiC* Credito iialiano mihacciah 

A fInlfA do allnmenti di awetertan* 

e iiiiiiu banconote dirette ailà 

in Oalara banca e un altro miliardo 

^ ha chiesto alla coop Noiite 

milia dicendo di aver già 
avvelenato alcune cotdem- 
ni di prodotti alimentari in vendita m tre supermercati 
Quando i carabinien lo hanno catturato mentre stava fa> 
cendo una telefonata esiorsiva al presidente delia Notdemi 
ha Adolfo Segreti 39 anni ha dello «Volevo fare i estorse 
re ma non sono stato bravo era meglio avessi fatto solo li 
mio mestiere il giornalista» E in effetti é stato alia TedaHio- 
ne reggiana del «Giornale» di Montanelli e dopo la chiusu¬ 
ra delta stessa era diventato proprietano e direttore di un 
settimanale «Nuova Reggio» 


leva fare solo pochi attimi pn 
ma che lanciasse la botuglia 
contro li treno» «Pitone» ha 
negalo anche di far parte del 
•Collettivo autonomo viola» 
ma non ha smentito di aver 
partecipato ad alcune riunioni 
nel corso delle quali si discu 
leva come affrontare le trasfer 
te E sappiamo cosa trovò ia 
polizia quando in occasione 
della partila Roma Fiorentina 
del 5 aprile 1987 fermò un 
pullman carico di utirà viola 
Ua CUI Maurizio Ignen che ora 
nsponde di tentalo omicidio 
plunmo 24 tubi contenenti 
tondmi dt ferro due coltelli 
sei razzi due rodimenlali ordì 
gni esplodenti 
Maunzio Ignen 23 anni co¬ 
nosciuto come «Il vizia» ha 
confermato di aver sentito 
parlare m auto Emanuele B e 
Domenico Secondo Anche 
lui ha negato di far parte de) 
•Collettivo autonomo viola» o 
altn club organizzati della tifo- 
sena Simone Aspidi 20 anni 
nolo come «Il morto» ha con 
lermalo di essere stato vicino 
a Emanuele mentre preparava 
I ordigno ma ha sostenuto di 
non essersi reso conto di 
quello che slava facendo per 
che era ubriaco 


S. GlOVdnni «Dano deve restare con c^il 

questo lo slogan 

VollloniO che smieliììta la «battauid» 

A rAA I cittadini di San uio» 

^ vanni Valdamo stanno p*i> 

DAIìO muovendo - con la raccolta 

di migliaia di firme in calce 
ad una petizione da inviare 
a) presidente Cossiga - per 
scongiurare o comunque nnviare l esecutività della senten 
za della Corte d appello che ingiunge di riconsegnaie il pie 
colo che ha due anni e mezzo ai genitori naturali Sulla vi 
cenda si è tenuta una nunione del consiglio comunale dal 
la quale era assente l assessore Mano Luman comunista 

f ladre adottivo di Dano Particolare preoccupazione suscita 
a voce secondo la quale presso la famiglia Lurpan stareb¬ 
be per giungere un legale dei geniton naturali • Anna e 
Anieilo erisimo abitanti m provincia di Salerno - per «ntira 
re» il bambino «ftenso che questo non possa essere possi 
bile - ha detto tl sindaco Peoro Losi - prima che la senten 
za della Corte d appello venga depositata E questo difficil 
mente awenrà pnma della fine del mese La nostra non-^ 
una battaglia campanilistica - ha auiunlo Losi San Gh>i 
vanni contro Salerno Non vogliamo alzaie banicàte ma vci- 

S liamo che Dano sia tutelalo E tutela in questo caso, vuol 
ire mantenerlo qui fino alla sentenza deila Cassaztehe». 
Intanto si sono mobiìiiat» parlamentari e uomim politici di 
Pci De Psi Dp Lista verde 


GIUSEPPE VITTORI 


Ortolani 

Fìdejussìone 
per tornare 
in libertà 


Venezia 

Inchiesta * 
sulla Pàlazsè 
Grassi Spa 


un assemblea pubblica Per 
Lorenzo Cantu presidente 
delle Adi milanesi la senten 
za è «incomprensibile sia sul 
piano morale che civile» 

Anche per Walter Molinaro 
I operato dell Alfa diventato 
un po il simbolo della batta > 
gha per i diritti questa senten i 
za non tiene conto dell evolu- ' 
zione sociale e dimostra che tl 
problema dei rapporti sociali 
non SI risolve per via di tribù 
naii Basta vedere come le 
aziende riescono a trovare 
ogni scappatoia per aggirare 
una legge che dovrebbe tute 
lare le persone a ridotta capa 
cità lavorativa Infine scende 
m campo anche la Fiom na 
zionale 11 segretario Gioigio 
Crcmaschi ha detto che il sin 
dacato «verificherà tutte le 
possibilità di ricorso contro la 
sentenza E sarà attivata la 
commissione di venlica sui la 
voraiori handicappati intro 
dotta con 1 ultimo accordo 
oziendaie» 


■1 MILANO Umberto Ortola 
ni ha ottenuto di convertire i 
600 milioni di lire versati in 
contanti per tornare libero in 
una fideiussione bancaria di 
pan importo 11 presidente del 
la terza sezione penale Bruno 
Apicella ha ntenuto fondate 
le affermazioni dei difensori 
secondo i quali Ortolani non 
ha in Italia beni tali da poter 
mettere insieme la cifra impo 
sta come cauzione per la con 
cessione della remissione m : 
libertà tesi sarebbe awaio 
rata da una indagine svolta in 
precedenza dalla Guardia di 
(manza e finalizzata all even 
tuale sequestro giudiziario a 
garanzia dei creditori del vec 
chio Banco ambrosiano per 
ìa CUI barKarotta I uomo d af 
lari è stato rinviato a giudizio 
I giudici hanno ritenuto che ta 
fideiussione offra le analoghe 
garanzie al fine di scoraggiare 
Ortolani dal tentare nuova 
mente la fuga 


■i VENEZIA II sostituto pipH 
curatore della RepubmiCà di 
Venezia Carlo Nprdio -Ka 
aperto un inchiesta sui bilànci 
delia «Palazzo Grassi Spà»j so¬ 
cietà controllata dàlia «Pikt» 
che ha sede nell omonimo 
palazzo sul Canal Grancte a 
Venezia e che dal 1985 orga 
rozza ogni armo preUi^pse 
mostre darle Linchiesta si 
basa su un rapporto penale 
della Guardia di fmana^ dai 
quale nsulterebbe una simula 
zione negativa nel reddito del 
la società Da queiìo che si è 
appreso la società «Palazzo 
Grassi nel prezzo de) biglietti 
messi in vendila ha fatto pa 
gare ai visitaton anche l(va 
La relativa imposta è stet^ poi 
versata all erano ma ) oliere 
relativo circa un miliaido e 
300 milioni di lire é stalo an¬ 
che detratto come passiv^à 
Gli ambienti di «Palazzo Grassi 
Spa» nlevano che la società 
ha carattere privato quindi 
anche con la possibilUà di 
produrre profitti 
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IN ITALIA 


Uo^ Goletta Verde 

C^Jfetto Nel Sud 

«t^heggi j acqùe 
da bloccare» arìschio 


Ustica lo ha detto 
Lagono, ex ministro 
della Difesa 
alla commissione stragi 


S’è schierato coi militari 
ammettendo però 
di non aver mai attivato 
i servizi segreti 


Stop alla megacentrale 
n Tar di Lecce decide 
il blocco dei lavori 
deirimpianto di Cerano 


MRC^A jUna lettera di 
AchUije OctheUo ai minism 
dell Ambiente e dei Beni 
culturali Ma anche ona in 
ler^gazldne alla Camera e 
un appello fimiato da perso* 
nabtà politithe ambientali 
ste e della cultura segnalano 
il rìschio costituito da tre 
parcheggi interrati m fase di 
realizzazione nel centro sto 
rico di Udine» che peseran 
no $Mi già congestionato 
traffico urbano ed Inquine 
ranno ultenorinente lana 
oltre a compromettere il pa< 
tnmonio archeologico su cui 
si operano gli scavi di piazza 
Venezia accanto alla storica 
chiesa di S Ftòncesco 
•Vi di intervenire 

coh urgenza - scnve fk.- \ 
chetto ai mtnistn - perché i j 
lavori siano immediatamen* j 
te ^spesl SI procèda a una | 
rivalutazione dei progetti ' 
ch^ sia rispettosa dei cnten 
di impatto ambientale e di 
tutela dei beni stonco artisti 
ci Imposti dalla legge e sia 
definito un progetto ahema* ' 
tivp finalizzato a dare una si 
stemazione compatibile con 
la tutela del patnmonio cu] 
turale e con la qualità della < 
vita della gente» 

Analogo il contenuto del 
i appello firmato dallo stesso 
Oxhetto da Renato Zan 
gheri ed altre personalità del 
Pci, ambientaliste e della Si 
nistra indlpohdente Lmter 
rotazione (prima firmatana 
t on Silvana Fachin Schiavi) 
inveita espressamente i mini 
stri a rilevare se siano sfate 
disattese le prescrizioni dei 
decreto 1/4/S9 n 121 le 
quell prevedono che i prò 
getti esecutivi delle opere 
copnéssé con lo svolgimen* 
to dei campionati mondiali 
di calcio del 1990 siano va* 
lutati ahche «con particolare 
nfenmento alla loro compa¬ 
tibilità con gli interessi pae¬ 
sistici, ambientali, culturali e 
terntorlali » 


■i il mare pulito non abita 
più qui A metà del cammino 
sembra essere questo ti pnmo 
resporiso delle analisi com 
piute dalla tmppa di «Goletta 
Verde» (iniziativa promossa 
e ormai siamo ai quarto anno 
dalla Lega ambiente in colla 
borazione con il settimanale 
«L Espresso» sponsonzzata 
quest anno dalla società «Bo 
nitica» del gruppo Inhalstat 
La «Anouelle» e la «Black De 
mon» le due navi che solcano 
le coste Italiane sono attrae 
cate a Roma dopo aver son 
dato le acque del Tirreno dal 
la Sicilia al litorale laziale Dai | 
pnmi dati fomiti len dalla Le | 
ga ambiente alcune località j 
calabresi e siciliane sembrano | 
scomparire dài paradisi man 
hi segnati Sulle carte della bai 
neazione li) Calabna le acque 
off iirpits sono quellé intorno a , 
Catona Villa San Giovanni la i 
splendida costa della Tonnara 
di Palmi e alcuni tratti della 
manna di Maratea in pressi 
mità della Basilicata In queste 
zone la concentrazione di so i 
.stanze organiche altamente 
inquinanti colifomii totali fe 
cali e streptococchi quelle da 
controllare secondo il decreto 
470 del 1982 superano di 
gran lunga i valori limite Lo 
stesso avMene per le acque di 
Canni Cinisi Torre Pozzillo e 
Casteìdaccia in Sicilia dove 
le analisi compiute sui cam 
pioni raccolti dalla «Goletta 
Verde» hanno fatto nsconlrare 
una presenza di coliformi to 
tali a volle 15 volte supenore 
al limite consentito dalla leg 
ge Procedendo da sud a nord 
la Situazione non muta gran 
ché Anche per Campania e 
Lazio in molti tratti (inquina 
mento organico assume di 
mensioni preoccupanti 
«Goletta Verde» che oltre 
alle sostanze organiche sta 
raccogliendo campioni relativi 
agli inquinami chimici e agli 
enterovinjs rpartirà tra breve 
per le coste sarde Chiare (re 
sche e dolci acque? Vedremo 


«Non mifidavo degli 007» | 


MAmA ALICI PRUTI 


Lon Lelio Lagono ministro socialista della Difesa 
all epoca del disastro di Ustica ha deposto ieri da¬ 
vanti alla commissione parlamentare sulle stragi «Le 
Forze armate - questa la sua tesi - si sono comporta¬ 
te correttamente sono state leali» I seivizi segreti 
erano invece unaffidabili» Si parlò subito del missi¬ 
le’ «Una congettura di Formica» Lagono ha centelli¬ 
nato le parole (Solo fatti mente deduzioni» 


VITTORIO RAOONI 


■I ROMA Le Forze armate 
furono «leali e corrette» Il ser 
vizio segreto militare il Sismi 
invece era «all anno zero di 
sastrato e infestalo da nepoti 
smi» Perciò alle pnme fu affi 
dato il compito di raccogliere 
le informazioni sulla strage di 
Ustica mentre il secondo non 
fu attivato «nemmeno dopo 

10 scandalo e la successiva 
epurazione» Lungo questo 
doppio binarlo ha proceduto 
ieri la deposizione di Lello La 
gorio ministro della Difesa ai 
lepoca del massacro d^ii 81 
passeggen dei Dc9 liavha di 
nanzi alla commissione parla¬ 
mentare per le stragi 

Lagono ha raccontato la 
sua versione dei giórni immei 
diatamente successM alla tra 
gedia «Pensai ad una cùllisio 
ne tra il Dc9 e un velivolo mili 
tare In quelle settimane c era 
ia psicosi delia collisione i pi¬ 
loti civili segnalavano strani 
fenomeni nello spazio boati 
bagliori luci Ordinai allo Sta 
to maggiore della Difesa di 
produrne rapporti circostan 
ziati diedi disposizioni perché 
tutto nulla escluso fosse n 
messo agli inquirenti» Pochi 
giorni dopo giunsero le prime 
risposte Sulla base di quelle 

11 ministro insieme a Formica 
ministro dei Trasporti nspose 
ad interpellanze in Senato 
«Fu allora rievoca mentre 
entravo in aula che Formica 
mi disse testualmente “Forse 



bisognerà mettere nel conto 
anche 1 ipotesi di un 
Gli chiesi Ci sono nsconiri 
Lui rispose ‘No solp una 
voce » «La considerai com¬ 
menta ironico lex ministro 
della Difesa una “folgorazio 
ne immaginifica'' del mio col 
lega di partito» 

La percezione che la trage 
dia era stata provocata da un 
missile ha testimoniato la 
settimana scorsa Formica era 
sostenuta dalle affermazioni 
del generale Saveno Rana, 
presidente del Registro aero» 
nautico Ù era quasi una cer¬ 
tezza già il 17 dicembre 1980 
quando Formica consegnò al 
le Camere una prerelazione 
della commissione tecnica 
d indagine Per Lagono invq 
ce SI trattava di una «conget 
tura incredibile» «La Difesa in 
ogni caso fu rivoltata come un 
guanto assicura non ci fu 
un inchiesta formale ma una 
puntuale ricognizione Nessu 
na zona d ombra Intorno alle 
nostre Forze armate E anche 
gli aitn paesi ci nsposero che 
al momento dell incidente in 
quella zona non avevano né 
aerei né navi» 

Al commissan dopo le di¬ 
chiarazioni di Formica sui de* 
pistaggi orditi dai servizi e fa 
voriu dal tempo che aiuta «a 
sopprimere uomini e cose» 
interessa capire se nei mesi 
successivi al disastro II mini 



stro della Difesa atleitò gli 
007 Lo chiede pnma Biondi 
(Ph) Risposta «No» forche ? 
«La loro stona net regime re 
pubblicano non è edificante 
Il fatto che te nomme fossero 
state filtrate dai governi di soli 
danetà nazionale non li ren¬ 
devano miglion ai miei occhi 
Erano deboli non credibili sul 
piano intemazionale Incon 
travo resistenze oleose e vi 
schiose La siuiaztone imgliO' 
rò solo dopo i epurazione che 
segui lo scandalo della P2» A 
Bellocchio fFtì) non basta 
«Ma come*^ Muoiono 81 perso¬ 
ne e lei non pone ii problema 
né al capo dei governo né ai 


' " ’ Un altro fine settimana di «movimento» su strade e autostrade 

Il limite unico di velocità fino al S^settembre**^ 

Da stanotte scatta restate a «110 


Un altro Ime settimana di traffico sulle strade del¬ 
le vacanze, ma questa volta, assicurano gli esper¬ 
ti, sotto un sole splendente E dalla mezzanotte di 
oggi lutti i giorni a «110» all ora fino al prossimo 3 
settembre, come detta il calendano del ministro 
Ferri. Intanto sulle autostrade del Lazio, altn due 
stazioni di ristoro chiuse per la presenza nei locali 
di feci di topo 


LILIAHA ROSI 


■ ROMA Al Via il secondo 
week end di luglio E anche 
questa volta saranno in molti 
a partire per le vacanze o 
quelli che si concederanno 
unà breve «fuga» dalla città 
Secondo la stima fornita dalla 
Società autostrade del gruppo 
In Italstal nonostante lo scor 
so fine settimana ip Italia si sia 
battuto II record de't anno di 


(raffico con 3 686000 veicoli 
in transito anche oggi doma 
ni e domenica calerà su stra 
de autostrade lorda estiva 
dei vacanzien Si prevede m 
(atti un movimento di 3 miHo 
ni e OOOmila veicoli 
E a chi ha deciso di mettersi 
in viaggio è bene ricordare 
che dalla mezzanotte di oggi 
scatterà li limite di velocità dei 


•1 IO» all ora che sarà obbliga 
tono tutti I giorni delia setti 
mana Gli automobilisti do 
vranno infatti scordarsi dei 
•130» fino al 3 settembre gior 
no in CUI dal lunedi al venerdì 
verranno ripristinati C è an 
che da ricordare come misu* 
ra di sicurezza di trattenere i 
bambini negli appositi seggio* 
Imi e gli adulti di allacciarsi 
le cinture Anche se c é anco 
ra chi è convinto che sono 
mutili 

Lon Cana è infatti tornato 
all attacco Primo firmatano 
deila proposta di legge per I a 
bolizione delle cinture di sicu 
rezza in città il presidente dei 
deputali socialdemocratici sta 
ora cercando di aumentare la 
rosa degli aderenti alla sua 
proposta E le motivazioni che 
adduce nella lettera inviata a 


tutti 1 deputati è quanto meno 
«singolare» Secondo Caria te 
cinture di sicurezza in città 
contribuirebbero a creare gli 
ingorghi 

In attesa degli esiti della pe 
tizione tutti a «110» e ben al 
tacciali verso le vacanze e al 
lietati da un sole splendente 
almeno fino a domenica (con 
unica eccezione Bolzano su 
CUI dorUani dovrebbe cadere 
la pioggia) secondo quanto 
prevede i) servizio meteorolo 
gico Chi ha decisi di passare 
ia vacanza in albergo potrà 
scegliere fra 37mila possibili 
tà Tanti sono gli hotel in Ita 
ita còme informa l&nt che 
ha curato la stesura dellAn 
nuario ufficiale La cosa ha un 
certo nlievo dal momento che 
era da cinque anni che if libro 
non veniva più pubblicato La 


" Ieri mattina blitz della proprietà. Il ministero; «Sfida inaccettabile» 

Riapre a sorpresa l’Acna dei veleni 
Ruffolo intima: «Chiusa per 6 mesi» 



Una recente manifestazione contro lAcna 


H CENCIO Acna di Ceng o 
nel giro di una giornata ieri s è 
consumato un braccio di ferro 
fra I azienda e il ministero del 
l Ambiente al mattino Uà 
zlenda dei veleni» ha riaperto i 
bàttenti e inaugurato un nuo 
vo ciclo produttivo a sera il 
ministro Ruffolo con un ordì 
nanza ne ha decretato di nuo 
vo t immediata chiusura Sia 
volta per sei mesi A tamburo 
battente il ministro ha chiesto 
anche un immediata convo 
cazione delle commissioni 
Ambiente di Camera e Sena 
to E ha scritto a Cardini per 
sapere se la decisione di ria 
prire a sorpresa la fabbrica 
e^a fanna dei sacco della pre 
sidenza Enimonl oppure era 
stala presa dalla direzione 
dello stabilimento di Cengio 
Erano le otto dunque quan 
do la direzione dello stabili 
mento dopo aver Informato 
solo il presidente doli Usi de) 
la Bormida Andrea Dotta ha 
dato li via ai cicli produttivi 
Un blitz più che una decisio 
ne visto che la fabbrica che 


ha tragicamente inquinalo la 
Val Bormida era stata chiusa 
in base all accordo sottoscnlto 
Il 19 maggio scorso da mini 
stero dell Ambiente grupjx» 
Enimonl azienda stessa e or 
ganizzazioni sindacali E il 26 
giugno tl ministro Ruffolo ave 
va diffidato lAcna daliassu 
mere decisioni in proprio fm 
ché non si fosse riunito il co 
mltato Stato Regioni e finché 
non fosse stato definito un *at 
lo di Impegno aggiuntivo» 
Nell allo di impegno che è in 
corso di elaborazione si pre 
vedono misure di sostanza n 
duzione dei microinquinanti 
cioè delle sostanze tossiche 
contenute negli scarichi stop 
definitivo ad alcune produzio 
ni verifica della realizzazione 
completa delle barriere di 
contenimento per il percolalo 
perché esso non cada nel Bor 
mida inquinandolo 
il primo a reagire quando il 
a Cengio ci si è resi conto di 
quanto avveniva è stalo li se 
grelario provinciale de! Po Li 


servizi Questo comportamen 
io è sconcertante è a) limite 
dell omissione di atti d uffi* 
CIO» Lagono si a^rappa ad 
un altra tesi singolare aLìndi 
nzzo politico relativamente ai 
seivizi ai^artiene al presi 
dente del Consiglio E poi era 
in corso un inchiesta gmdizia 
na Sono i magistrati a doverli 
utilizzare Un azione parallela 
ispirata dai politici nschia di 
inquinare 1 azione dei giudici* 
Questa «azione parallela» 
dice Lagono non ci fu Lex 
minierò conferma incalzato 
dai comunisti Macia e Angeli 
ni che nemmeno i) governo e 
gii organi di cooFOinamento 


dei servizi discussero colle 
^ialmente di Ustica «Ma allora 
• chiede il radicale Teodori • 
chi attivò I servizi visto che i 
Sios di forza armata e il Sismi 
hanno prodotto sullargomen 
lo una mole enorme di mate¬ 
riale che è allegato alla rela 
zione FTatis (i “sette saggi" di 
De Mita ndr)?» Lagono «I 
Sjos di forza armata rispondo¬ 
no ai capi di Stato maggiore e 
questi hanno nfento a me 
Quanto al Sismi non mi rfsul 
ta> Teodon «Ma se non le ri 
sulta vuoi dire che non vi rife 
nrono che tennero un com 
portamento infedele » Lago¬ 
no «È una deduzione sua su 
questo teneno preferisco non 
entrare» 

Su un particolare inehmsu 
ra di seduta la granitica sal¬ 
dezza di Lagono nell esclude 
re ogni zona d ombra nelle 
Forze armate si è incnnata 
Van parlamentan (Macis i de 
Zamberletti e Granelli lo stes¬ 
so presidente Gualtien) han 
no rievocato la vicenda del 
Mig libico caduto sulla Sila 
ufficialmente il 18 luglio del 
1980 Si è scoperto sempre 
dagli allegati iella relazione 
Pralis che quel giorno era in 
corso un esercitazione Nato il 
Mig avrebbe perforato il turbi 
noso nncorrersi di decine di 
velivoli alleati nel cielo della 
Caiabna «Fu informato dagli 
étati maggiori che quel giorno 
cera una esercitazione Na 
to^» Risposta «No avrebbero 
fatto bene a dirmelo» E su un 
altro particolare il ministro for 
nisce una versione dissonante 
nspelto all Aeronautica «I na 
stn radar di Marsala sostiene 
furono consegnati alla magi 
slralura a luglio dell 80» Ma 
nella relazione del capo di 
Stalo maggiore dell Arma 
gen Pisano a Zanone nsulla 
qhe il pm Santacroce non li n- 
Urò pnma del 3 ottobre 1980 


classificazione degli alberghi 
non è più per categoria ma 
per «stelle» come prende 
i ordinativo delia Cee In Italia 
attualmente ci sono circa 90 
alberghi a 5 stelle 1 300 a 4 
stelle 7mila a 3 limila a 2e 
oltre t7mtlaauna 
Sulle autostrade del Lazio 
intanto é salito a tre li nume 
ro dette stazioni di ristoro 
chiuse dal Nucleo anlisofisb 
cazKmi dei carablnien Dopo 
il bhtz di (re giorni (a nell au 
tognii di Feronia est sulla Ito 
ma Firenze altn due bar nsto 
fanti hanno dovuto chiudere i 
battenti Gli agenti del Nas 
hanno infatti trovato feci di 
ratto nell autobar di colle Tas¬ 
so sud sulla Roma L Aquila 
gestito dalla società Auiognli 
e nel Ristoragip «La graticola» 
sulla Roma Hrenze 


no Alonzo che ha accusalo 
I azienda di «azione unilatera 
le tale da provocare nuove 
tensioni sociali Erano le sette 
e trenta di sera quando un co 
municalD del ministero inlor 
mava che Ruffolo considerava 
«la decisione dell Acna una 
sfida inaccettabile e dal pun 
to di vista sostanziale un gra 
ve rischio per la tutela dei 
I ambiente nella vai Bormida» 
In base alla legge 59 dell 87 
quindi ecco {ordinanza che 
intima la chiusura immediata 
per sei mesi dell azienda La 
riapertura anticipata sarà pos 
Sitile solo laddove il Comitato 
Stato Regioni verifichi la ngo 
rosa sicurezza degli impianti e 
dei progetti di investimento e 
gestione Dal fronte verde Re 
nata Ingrao segretano nazio 
naie Lega ambiente ha definì 
lo «inqualificabile» il compor 
lamento dell azienda e si di 
chiara «soddisfatta* per I mter 
vento del ministero «che mter 
preta la volonlà e le esigenze 
di sicurezza della popolazio 



WM ROMA il Tar di Lecce ha i 
dato torto all Enel <!!osl da ten f 
I lavori della m^àcenirate 
carbone di Ceranò4tDrì$ bkx: 
cali Un bel <olpo« ai piani 
•colonizzaton» dell ente ener 
getico ct^e aveva pianificato 
per il polo brindisino bèn 4mi- 
ià m^awatt e tutti a carbone 
una previsione coriterm&ta 
anche oal Pen (Piano ene^e 
tieo nazionale) del 1987 Ce 
rano un impianto ancora in 
costruzione ad 8 chilomeln 
da Bnndlsi avrebbe dovuto 
essere la più grande centrale 
Italiana di questo genere coi 
suoi 2 640 megawalt 

il Tnbunale ien ha dichiara¬ 
to di niKHVQ esecutiva (ordi¬ 
nanza emessa dai sindaco di 
Brìndisi nel 1986 che ordina 
va la sospensione dei lavon 
ed ha respinto le vane istanze 
presentate dall Enel per otte¬ 
nere Il proseguimento E già 
in funzione c è 1 altra centrale 
assai discussa Bnndisi nord 
convertita a carbone nei 1987 
con un camino a nschio alto 
solo 53 metn perché altnmen- 
ti darebbe fastidio qi traffico 
dell aeroporto e Sotto inchie¬ 
sta perché emetterebbe cenen 
radioattive 

Disastro colposo avvelena¬ 
mento atmosferico violazione 
delle leggi sui controlli delle 
emissioni inquinami sono in* 
falli le accuse mosse ai presi 
dente dell Enel Franco Viez- 
zoli ed al direttore della cen 
trale Brìndisi nord. Donato 
Scianmmamco (raffiiunti da 
comunicazioni giudiziarie net 
mesi scorsi) 

Del resto contro le due cen 
frali bnndisine il «no» della po¬ 
polazione di Brindisi e Lecce 
era staio nettissimo i releren 
dum popolari consultivi del 
1988 bocciavano le grandi 
centrali a carbone e chi^eva 
no che si apnssero trattative 
con Enel e governo Naturai 
mente soddirìatta la Lega Am 
biente per la sentenza del Tar 
■È una grande viltona della 


Legé Ambiente - dice &mete 
Realacci presidente nazionale 
- che ha sempre lottato per il 
rispetto delta volontà popola 
te Ed è un^impOTtante deci 
sione che pone un freno alla 
politica del fatti compiuti del- 
I Enel che ha bloccalo ogni 
iniziativa significativa su n- 
sparmn erreigetico e fonti rin¬ 
novabili e prosegue nella vec¬ 
chia pditica d^li impianti a 
carbone» 

Carmine Dipletrangelo se 
gtetark) della federazione del 
f^i di Bnndisi ricorda che già 
due mesi fa il Pel (federazioni 
di Brìndisi e Lecce ed il regio¬ 
nale) aveva chiesto la sospen^ 
skme dei lavori di Cerano nel 
contesto di una proposta 
complessiva di {ndimensiona- 
rrtento dei polo energetico in 
nanzitutb si Chiedeva il <fi 
mezzamento diBnndisi sud e 
la sua ncpnve^ione a meta 
n^ Pe( $nndisi nord si propo¬ 
neva la chiusura e I alimenta 
zione a melàrio Infine si di 
Uhiarava diàpbnibiHtà al ricor 
so a nuove lecnologte «dolci» 
e non inquinanti come il co¬ 
siddetto «ietto fluido» Che ca 
pta fumi e polveri abbattendo 
drastveamente la nocWità del 
piccoli impianti a carbone 

Queste proposte ad avviso 
di Dipletrangelo consentireb¬ 
bero di «governare» con meno 
traumi ii problema dei 3S00 
posti di lavoro ora m diacus* 
sbne «Vanno Uovate forme ci 
strumenti per salvaguardare i 
lavpraton - afferma e le 
stesse imprese debbono esse 
re chiamate a coilaboreare 
per cercare soluzioni che non 
forano sugli mieressi ambien 
tali del temiorlo brindisino» 

«Proponiamo ora aggiun 
ge •> un incontro immediato di 
consiglio comunale provin 
ciale e regionale per chieden* 
ai partiti che tentano di fare il 
nuovo governo ed al presi 
dente Incaricato un imi^gno 
a favore del ridimerìsiona 
mento de) polo bnndislnb» 


Affilate 
i mestoli! 



Arcigola premia: 

Ristoranti in Festa 

Non lasciatevi scappare la ghiottissima 
occasione che, anche quest anno, Arcigola 
ha in sertx) per voi il grande concorso 
“Ristoranti in Festa", nelle Feste dell Unità” 
Lo scopo del concorso - che terminerà il 15 
ottobre - è di segnalare i Ristoranti che con 
il loro lavoro, contribuiscono alla diffusione 
della cultura alimentare nostrana 

Come partecipere 

Iscrivete il vostro Ristorante - la quota è di 
100000 lire - telefonando a ARCIGOLA - 
Bra - Tel 0172/426207 
Ma attenti! Gli Ispettori Arcigola, giudici 
insindacabili della gara verranno a trovarvi 
in incognito, alla Festa dell Unità 
E solo dopo aver consumato il pasto si 
faranno riconoscere, valutando le qualità i 
pregi e i difetti di cibi, vini e senrizio 
esprimeranno poi un punteggio globale 

Vincono tutti 

Tutti I partecipanti riceveranno la prestigio¬ 
sa Guida ai Vini d Italia '89” Inoltre al 1° 
classificato andranno 2 000 000 in lire, 
1000 000 al 2“ e 500 000 lire al 3° 4'’e5° 
Ma non è tutto' Per la prima volta saranno 
assegnati 21 premi speciali ai migliori Ri¬ 
storanti di ciascuna regione 
Sulle pagine de L Unità potrete seguire 
I andamento del concorso 


Arcigola - Sede Nazionale 
Via Mendicità. 14-12042 Bra (CN) 
Tel 0172/426207-421293 
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l'Unità 

Venerdì 
7 luglio 1989 























NEL MONDO 


Washington 

Ma Bush 
frena su^i 
euromissili 


Discorso del leader sovietico 
a Strasburgo 

«È la fine di un’intera epoca 
segnata dalle contrapposizioni 


«Uno Stato socialista diverso 
davanti ai governi e ai popoli» 
Regole giuridiche comuni 
che nessuno Stato potrà violare 


■1 Mentre Francia e Ger* 
mania applavidono Goiba* 
ciov, il presidente Bush non si 
è mostrato interessato alla 
«sfida» lanciatagli dal leader 
sovletìco Mìkhai) Gorbactov e 
cioè che l'Urss è pronta a ri* 
durre in modo unilatoale i 
suol euromissili corti» se la 
Nato accetta l'apertura di nn 
negoziato su queste anni, 
chiamate «Snf» dagli esperti. 

•Non golk) uscire dai semi* 
natgo riaprendo la questione 
“Snr... certamente daremo il 
nostro benvenuto a tagli uni¬ 
laterali da pane di Corba* 
cìov», ha dichiarato il capo 
della Casa Bianca nel corso 
di una coriferenza stampa 
per un gruppo di giornalisti 
stranieri in \ista del viaggio 
che lo porterà in Polonia, Un¬ 
gheria. Firancia (per il vertice 
dei "Sette grandi" dell’Occi¬ 
dente e poi in Olanda. 

Il presidente americano sì 
è trincerato dietro il comuni¬ 
cato con cui, a fine maggio, 
l'Alleanza Atlantica •--preoc¬ 
cupata all'Idea di un'Europa 
denucles^zzata e alla mercè 
di una su^r^ente Annata 
rossa — ha ^tlo s) a future 
trattative sui vettori atomici a 
corto raggio ma soltanto 
quando I negoziati di Vienna 
sulle armi convenzionali 
(truppe, artiglierìa, cani ar¬ 
mati. aerei) tncominceranno 
a dar fnilti. 

Reggerà però questa linea 
alle continue «sfide» di Gor- 
baciov? «Reggerà - ha rispo¬ 
sto Bush - fino a quando 
avremo un fronte solido nella 
Nato, fino,a che i tedeschi 
staranno uniti con gli altri 
paesi Nato a difesa di questa 
posizione comune*. (I discor¬ 
so di Gorbaclov sulla «casa 
comune europea» e sull'ab- 
battimento delle barriere del¬ 
la guerra fredda, è stato ac¬ 
colto molto bene dal ministri 
degli Esteri di FVancia e Ger¬ 
mania. un impressionante 
atto di fede europea», ha det¬ 
to Hans Dietrich Genscher. 
■Un discorso importante», ha 
commfintato Roland Dumas. 

^ondo il ministro trance*. 
se. l'iniziativa del leader* 
viètico'è «un grandei|^^lh- 
direzione dell'Europa occi¬ 
dentale». Sulle proposte con¬ 
crete avanzate da Goibaciov. 
è rimasto però cauto. «Le stu¬ 
dieremo con molte attenzio¬ 
ne», ha dichiarato Dumas che 
non ha fatto cenno all'inten¬ 
zione deirUrss dì tagliare uni¬ 
lateralmente i propri missili 
nucleari tattici. Il responsabi¬ 
le francese ha invece com¬ 
mentato positivamente la 
ì proposta sovietica di aprire a 

Strasburgo un proprio conso¬ 
lato; «Nel rispetto però del 
principio di reciprocità», ha 
e aggiunto. Secondo alcune 

I fonti, Parigi vorrebbe aprire in 

cambio un consolalo a Kiev. 

! Parigi dà anche il suo vìa li¬ 

bera ali'adesione deU’Urss, 
annuncialo da Gorbaclov, al¬ 
te convenzioni tecniche del 
Consìglio d'Eur(ma (in parti¬ 
colare nei camici dell'ecolo¬ 
gia. delia cultura e deH’inse- 
gnamento). 


La «casa europea» dì Crnèadov 


tutte le barriere della guerra fredda» 

Le barriere Iella guerra fredda cadranno inesorabil¬ 
mente. L'Urss che si trasforma ha bisogno deU'Euro- 
pa. A Strasburgo, davanti ai rappresentanti dì 23 
paesi, Mìkhail Gorbactov ha rilanciato con un forte 
discorso la sua idea della «casa comune europea». 

Una casa che dovrà essere «ammobiliata» con rego¬ 
le giuridiche valide per tutti. «1 popoli d’Europa 
avranno di fronte un socialismo diverso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUITTO CHIESA 



MI sntASBURGO. «Governi e 
popoli d’Europa avranno a 
che fare, d'ora in poi, con uno 
Stato socialista completamen¬ 
te diverso da ciò che fu in 
passato*. Gorbaclov ha sug¬ 
gellato cosi il suo discorso da¬ 
vanti all'assemblea parlamen¬ 
tare del Consiglio d’Europa. 
Un discorso, se possibile, an¬ 
cora piò forte di quello davan¬ 
ti alle Nazioni Unite, nel di¬ 
cembre 1988: perché è stato 
un tentativo, riuscito, di espor¬ 
re una vi^ne CHgantca della 
filosofia della perestrojka, del¬ 
la presa di coscienza epocale 
che «sta cambiando» l’Unione 
Sovietica. Ma più «forte» anche 
perché Gorbaclov parla oggi 
avendo alle spalle l'investitura 
democratica del «suo» con¬ 
gresso dei deputati del popolo 
e una risoluzione solenne che 
esso ha approvato. Dalla qua¬ 
le - dice Gorfoaciov - indietro 
non si toma. 

Il concetto cruciale, che ri¬ 
pete in tutti i 45 minuti, ascol¬ 
tati dai 177 rappresentanti di 
23 paesi europei occidentali, 
è quello dell'abolizione gra¬ 
duale di tutte le barriere eredi¬ 
tate dalla guerra fredda: mili¬ 
tari, politiche, economiche. È 


zione. L'Urss, nel bel mezzo 
della sua drammatica crisi, 
ma pur sempre «superpoten¬ 
za», ha compreso l'impossibi¬ 
lità deH’autarchia. 

Gorbaciov affronta più volle 
questo tema, la necessità di 
«mettere ordine in casa pro¬ 
pria». Ma nel superare le vec¬ 
chie coiKezioni fa oggi un 
balzo più lungo di quello del¬ 
l'Occidente e disegna una 
prospettiva di interdipenden¬ 
za che metterà a dura prova 
anche le orgogliose concezio¬ 
ni autarchiche dell’Ovest. 
L'Urss che si trasforma ha bi¬ 
sogno dell'Europa, ma non 
per schiacciarla con le dimen¬ 
sioni colossali (perché - dice 
Gorbaciov - non senrirebbe 
airUrss, in primo luogo); né 
per separarla d^li Stali Uniti 
(perché sarebbe ìrrealistico). 
Ma ribadisce che è possibile 
lavorare per unire il continen¬ 
te. anche se esso mantiene le 
proprie differenze di sistemi 
sociali. È sufficiente, per que¬ 
sto, che si cessi di vederli con¬ 
trapposti e si affronti una 
•competizione onesta, uguale, 
costruttiva». 

Per la prima volta la casa 
comune europea» trova una 
descrizione organica. (I presi¬ 
dente sovietico è venuto a 


Strasburgo propno per questo 
motivo: per rispondere a tutte 
le obiezioni, per chiarire tutte 
le zone d'ombra, per offrire 
tutta intera la propria revisio¬ 
ne e per delincare fino a che 
punto occorre che l'Occidente 
affronti la propria. La prospet¬ 
tiva che /egli propone é realì¬ 
stica, ma radicale; procede 
per tappe e compromessi ne¬ 
cessari. ma guarda ad una ri¬ 
strutturazione di tutti i rappor¬ 
ti. 

Qualcuno dirà che siamo di 
fronte alla versione gorbacio- 
viana delia teoria di Andrej 
Sakharov sulta conver^nza» 
dei due sistemi. Gorbaciov re¬ 
spingerebbe questa definizio¬ 
ne, anzi ribadisce in più punti 
le «diversità» di valori e struttu¬ 
re che rimangono. La via che 
egli indica è quella di una va¬ 
stissima serie di interazioni tra 
i due sistemi sociali. Alla fine 
di questo processo - egli af¬ 
ferma - ci si ritroverà tutti di¬ 
versi. t una visione o^giio- 
sa, che non piacerà a chi, in 
Occidente, guarda alla futura 
integrazione - dice Gorbaciav 
- semplicemente in termini di 
•superamento del socialismo». 
Egli lascia per ora largamente 
aperta la questione dell'ap¬ 
prodo finale, ma invita al rea¬ 
lismo: «Nei nostro mondo in¬ 
terdipendente te nozioni geo¬ 
politiche, nate in altra epcKa, 
si rivelano altrettanto politica¬ 
mente impotenti delle leggi 
della meccanica classica ap¬ 
plicate alla teoria dei quanti». 

AtlEuropa egli ricorda il 
suo ruolo storico e mondiale 
«indubbio», la tegitlimità della 
sua fierezza, rna chiede di 
«non dimenticare che la meta¬ 
stasi della schiavitù coloniale 
si è propagala nel mondo a 


partire daU'Europa», che «qui 
è nato il fascismo», fi «debito 
verso Tumanttà è ancora lungi 
dall'essere stato pagato*. 

Queste le preiitesse genera¬ 
li. Alte quali il leader sovietico 
ha fatto seguire una v«ra va¬ 
langa di concrete proposte 
operative, in tema di sicurez¬ 
za, cooperaztone econtMiuca 
e tecnico-scientifica, modifi¬ 
che giurìdiche e i^'tuzionali. 
L'Europa, insomma - dice 
Gorfaactw - si trova di fronte 
ad una <K:casÌone stctoca» per 
dare airedìficaziorfe del nuo¬ 
vo mondo un «mtenuto de¬ 
gno del proprio passato*. L'In¬ 
terazione con «l'altra sua par¬ 
te», che te si offre, comporta 
certo la rinuncia alle vecchie 
barriere. Fta queste i vincoli 
del Cocom in materia di tra¬ 
sferimenti tecnok^ici. Ma an¬ 
che l'Urss «ha tn^pe cose che 
hanno l'aria d'essere segrete». 
Qui Gorbaciov diventa sfer¬ 
zante ndrautocritica: «Comin¬ 
ciamo a sbarazzarci del no¬ 
stro Cocom domestico rappre¬ 
sentato dairimpeimeabilità 
tra la nastra industiia militare 
e quella civile». Resterà dun¬ 
que segreto solo ciò che è «fa- 
gionevote. a fini difensivi». 11 
resto sarà parte della «grande 
apertura» verso il mondo 
esterno. 

E gli ^essi contenuti della 
sicurezza trovano cM-a una 
nuova collocazione nella pie¬ 
na accettazione di Helsinki, 
Stoccolma, Vienna: «Non ci » 
può sentire sicuri in un num- 
do dove è posibile ridurre gli 
arsenali militari ma dove, nel¬ 
lo stesso tempo, si violano I 
diritti dell'uomo». «A questa 
conclusione - sottolinea ine¬ 
quivocabilmente Gorbaciov - 
noi siamo giunti una i^lta per 


tutte». E oltre: la casa comune 
dovrà essere «ammobiliala» 
non solo da nuove regole ri¬ 
spettate da ciascuno, ma da 
«solide fondamenta giuridiche 
per lutti» da uno «spazio giuri¬ 
dico europeo*. 

È qui che viene scritto il ne¬ 
crologio più convincente ed 
esaustivo della dottrina Brez¬ 
nev; (^nì popolo non solo de¬ 
ve «poter decidere*, ma deve 
essere protetto da regole che 
nessuno potrà violare. Gorba¬ 
ciov si era riservato questo 
•punto alto» proprio per Stra¬ 
sburgo. L'Europa comune, di 
cui l'Urss dichiara di essere 
già parte, diventa una delie 
colonne di questo rtuovo mul- 


tipolarìsmo, inedito, Impensa¬ 
bile anche soltanto cinque an¬ 
ni fa. Perché ciò possa diven¬ 
tare realtà piena > Gorbaciov 
lo sa, è venuto proprio per 
spiegarlo * occorre che la pe- 
restrejka giunga in porto, su¬ 
perando le tempeste che la 
squassano. Egli è venuto non 
per nascondere te sue difficol¬ 
tà. ma per prendere impegni a 
superarle nell'unica direzione 
possibile e vantaggiosa per 
tutti. E - ultimo paradosso - il 
rappresentante del socialismo 
pianificato è venuto per solle¬ 
citare l'Europa degli affari e 
dei commerci (citwdo Victor 
Hugo) a «rischiare ragionevol¬ 
mente», a guardare lontano. 


la fine di unepoca segnata 
dalle rovine della contrapposi- 


Dal disarmo all’ecólogia 
una raffica di nuòve proposte 



DAL NOSTRO INVIATO 


M STRASBURGO. Ed ecco 
qui alcuni dettagli della «va¬ 
langa» di proposte che il lea¬ 
der sovietico ha rovescialo 
sul Consiglio d’Europa. 
Sicurezza. Su questo tema 
una delie novità più rilevanti. 
L'Urss tiene ferma la posizio¬ 
ne per l'eliminazione di tutte 
le armi nucleari dal vecchio 
continente entro la fine del 
secolo e sollecita ravvio di 
negoziati per liquidare le ar¬ 
mi nucleari tattiche. Ma. te- 
nenao conto che te posizio¬ 
ni della Nato sono «oppo¬ 
ste», propone di «percorrere 


insieme alcune tappe, cia¬ 
scuno mantenendo le pro¬ 
prie posizioni». Come fare? 
Occone chiarire, spiega Gor¬ 
baciov, il concetto Nato di 
dissuasione nucleare «mini¬ 
ma». Si riuniscano dunque 
«gli esperti» dei quattro paesi 
che dispongono di queste 
armi (Usa, Urss, Gran Breta¬ 
gna e Francia) con i tecnici 
degli altri paesi che te ospi¬ 
tano sul propno territorio. 
Se, a questo punto, i paesi 
Nato «mostreranno una di¬ 
sponibilità ad avviare un ne¬ 
goziato», l'Urss «proseguirà 


subito la riduzione unilatera¬ 
le dei suoi missili nucleari 
tattici in Europa». Ciò mentre 
porta avanti il mutamento 
strutturale delle proprie forze 
convenzionali, «in modo da 
escludere la possibilità fisica 
di lanciare un'offensiva» (la 
•difesa sufficiente»). 
Cooperazlone multlfor- 
me. L’Urss è pronta a «aderi¬ 
re» a numerose convenzioni 
intemazionali nel Consiglio 
d’Europa (ecologia, cultura, 
istruzione, telediffusione). E 
disposta ad aprire un conso¬ 
lato generale presso le istitu¬ 
zioni comunitarie, a Stra- 
sbuigo. Intende moltiplicare 


i contatti interparlamentari. 
Propone di ccmvocare una 
•seconda Helsinki» in tempi 
rapidi. Vuote Lmxedere al 
rafforzamento della «interdi¬ 
pendenza economica» in tet¬ 
te te forme possibili, tra te 
due comunità economiche 
(soprattutto rtei settcm delle 
tecnologie avanzate). Con¬ 
creti progetti; una linea fer¬ 
roviaria trans-europea ad al¬ 
ta velocità; l'uso dell'energia 
solare; trattamento dette sco¬ 
rie nucleari; sicurezza deile 
centrali atomiche’, ^emi in¬ 
formatici mediante fitee otti¬ 
che; un sistema europi dì 
trasmissione via satellite; il 


progetto della tv ad alta defi¬ 
nizione. Ed inoltre: sviluppo 
intensivo del progetto comu¬ 
ne dì un reattore termonu¬ 
cleare intemazionale. 
Ecoio^a. La casa europea 
dovrà essere «ecologicamen¬ 
te pulita». Gorbaciov dedica 
a questo aspetto una larga 
parie del discorso. Occorre 
creare un sistema regionale 
di sicurezza ecologica e si 
ipotizza la. creazione di un 
istituto europeo di ricerche 
ecologiche. E possibile met¬ 
tere in comune ricetche e 
tecniche per la prevenzione 
delle calamità naturali. 
Questioni umanitarie. 


L’Urss intende essere parte 
dice la rìsoiuzione dei Con¬ 
gresso dei deputati del po¬ 
polo - deila «comunità mon¬ 
diale degli Stati di diritto». Si 
ritiene utile «mettere a con¬ 
fronto te legislazioni in tema 
di diritti umani», magari fon¬ 
dando un «istituto europeo 
per il diritto umano compa¬ 
ralo». Si propone la creazio¬ 
ne di uno «spazio giuridico 
europeo» comune secondo 
la propella congiunta fran¬ 
co-sovietica al forum di Pari¬ 
gi. Gli scambi culturali e in¬ 
formativi dovranno procede¬ 
re senza ostacoli, ivi inclusi 
quelli televisivi. □ Gì. C. 


Walesa: 
«Accetterò 
subito 
un Invito 
a Mosca» 



Lech Walesa (nella foto) sarebbe felice, di Irteontràte Mi-^. 
khail Gorbaciov a Mosca. Perciò, se arriverà l'imito, t’accet¬ 
terà «immediatamente», fi teader di Solidamosc è stato In¬ 
terpellato da Cazela Wyborcza, la pubblicazione deiToppo- 
sizione diretta da Adam Michnik. dopo che II teader sovieti¬ 
co aveva fatto sapere da Parigi che quel che lo riguarda 
non vede «ostacoli» a un eventuale incontro con un rappre¬ 
sentante di ^lidamnsc. Gor^iov era stato in Pteonta Pan¬ 
no scorso di questi tempi, ma nell'occasione non c'erano 
stati contatti con esponenti del sindacato indipendente. Al¬ 
lora Solidamosc era ancora fuorìtegge, ma dopo la sua ria¬ 
bilitazione e l'accresciuto peso poRtkto che ha acquisito 
grazie alla schiacciante affermazione nelle recenti elezioni* 
la situazione è cambiata. 

Chiede scusa «Se avessi saputo che 11 mio 

H fftSlAè» avrebbe comportato la 

pilQM morte di un giovane belga, 

del Mio non aviei mai abbandonato 

il mio aereo», ha dichiarato 
sovietico a Mosca, nel corso di una 

conferenza ^stampa, il co- 
lonnello Nikolai Skurighin. il 
pilota del •Mig-23» sovietico 
che Paltco ieri è prec^ìitato in Belgio, a 80 chitoimtrt da 
Bruxelles, dopo aver percorso «da scio» circa 90P chilome¬ 
tri. Nel catapultarsi dalPaereo l’aviatore ha riportato lesioni 
a un braccio, «Ho invialo un messaggio dì condt^lianze al¬ 
la famiglia del giovane rimasto ucefò e vorrei - attiaverso I 
rappresentanti deità stampa - esprimere ancora una volta 
tutto il mio dolore per quanto anaduto anche a nome del¬ 
la mia famiglia e dei miei due figli. Se aves^ potuto preve¬ 
dere un epilogo cosi tracco avrei fatto tutto il pos«tw per 
evitarlo. Spero che il Belgio accetti te mie scuse più sirice* 


La cortina 
di ferro 
diventerà 
un souvenir 


La cortina di fenoche sepa¬ 
ra l’Austria dairUngherìa, 
attualmente in via di sman¬ 
tellamento, sarà messa in 
vendita come souvenir da 
una società commeiciate 
' austriaca, la «Trend connec- 
tioA», chc Intende feclamlz* 
zarla come il «simbolo della 
pace e delia libertà». Secondo l'idea del direttore della so¬ 
cietà, Norbert Brusi, il filo spinato, retaggio della guerra 
fredda e della divisione deU’Europa, sarà usato per fame 
delle rose ognuna delle quali sarà munità di regolare certifi¬ 
cato di autenticità e dei marchio dell’esercito ungherese. 
Un'intesa in tal senso è stata raggiunta la settimana scoisa 
con te autorità competenti ungheresi. Il costo delle rose di 
ferro, del diametro di 20 centimetri, sarà di circa 500 scellini 
runa (oltre SOmila lire). Fer stabilire il prezzo è stato preso 
in considerazione il «valore ideologico» delle rose che sa¬ 
ranno prodotte in stabilimenti deireseicito ungherese e 
lanciate sul mercato a partire datl'autunno prossirno- 


Sudan 
Airestato 
ex primo 
ministro 


L'ex primo ministro sudane¬ 
se Sadek El-Mahdi, deposto 
venerdì scorso da uh colpo 
dì stalo militare, è stato arre¬ 
stato ieri a Khartoum e tra¬ 
sferito al comando generale 
delle forze armate. Lo ha re- 
so nolo il portavoce delTe- 
selcilo, colonnello Hassan 
Daha>^. Rn dalie ore successive al golpe, si erano diffuse 
voci discordanti sulla sorte dell'ex premier, ma il capo della 
giunta militare Osman Hasan Ahmed El-Bashir aveva sem¬ 
pre sostenuto che El-Mahdi non aveva lascialo la capitate e 
sarebbe stato infine arrestato. 


Buenos Aires 
Clinica 
dell’oiTore 
per anziani 


«Clinica delTonore», hanno 
definito i giornali nel pome¬ 
riggio di Buenos Aires, un 

g erontocomio dove, secon- 
0 te prime indagini, alme¬ 
no 485 anziani sono morti 
nel 1988 In seguito aita 
sommlnìstrazìone di medi¬ 
cinali scaduti e alia quasi 
inesistente assistenza del personale medico. «È stato uno 
sterminio», afferma in proposito il quotidiano «Cronica», se¬ 
condo il giornate, il (mpròlarìo della clinica, che si trova 
nella località di Lomar ve Zamora, a 25 chilometri dalla 
capitale, e tre dei suoi medici sono stati già arrestati. La 
maggior parte deite vittime erano vecchi pensionati rhe 
usufruivano del «programma di assistenza medica integra¬ 
le» (Fami). il servìzio ass'istenziate governativo che sì occu¬ 
pa di tutti i problemi degli anziani. La scoperta di quanto 
accadeva nella clinica é avvenuta al termine di una serie di 
indagini disposte dalla magistratura ne) gennaio scorso, in 
seguito a varie denuncìe di tamiliari di anziani deceduti in 
Circostanze sospette. Tali sospetti, su quanto awenNa nel 
gerontocomio, si sono aggravati in particolare pochi gk^ni 
fa in seguilo alla quasi immediata morte di un vecchio di 84 
anni, ricoverato per una semplice botta in testa. Varie deci¬ 
ne di anziani, salvatisi «daU’orrore», come sostiene un altro 
giornale, sono già stati smistati ad altri ospedali della zona. 


VIRGINIA LORI 


Il boss John Gotti ha nuovamente beffato la polizia 

«Mafia parb^> nel cuore di New York 
per la festa dell’indipendenza 


■ Gelati per i bambini, hot dog per i grandi e fuochi 

r artificiali per tutti. Cosi, come usa fare da 20 anni, 

ì il boss mafioso John Gotti, ha festeggiato a New 

; York il 4 di luglio, festa dell’indipendenza nazio- 

[ naie. Quest'anno la polizia aveva garantito che 

: avrebbe impedito questo tradizionale «mafia 

! party». Ma non ce l’ha fatta. L’«uomo d’ordine 

* Gotti», nel suo quartiere, è troppo popolare, 

l DAL NOSTRO INVIATO 

I MAUIMO CAVALLINI 

f m New VORK. kìolll. Golii. 

[ Golii., grida la gente. E Golii si 

f affaccia benevolo sulla soglia 

i del «Bergin Hunt e Fish Club». 

[ Saluta la folla con il paterno 

I sorriso dì un re buono, rìspon- 

f de agli applausi con un conte- 

l nulo gesto della mano. Poi, 

[ mentre rallegra apocalisse dei 

\ fuochi d'artificio riempie il 

f cielo di cascate di colori, si 

l rcimmerge silenzioso nelle lu¬ 

ci soffuse dei palazzo, 
j Sembra il finale hollywoo¬ 

diano di una storia a lieto fine. 

^ Ma non pochi dubitano che 

così, in effetti, sia. E non sen¬ 
za qualche buona ragione. 

Neppure con la miglior buona 
volontà, infatti, John Gotti, an¬ 


ni 48. di professione mafioso, 
potrebbe esser fatto rientrare 
nel classici panni dei «good 
guy», quel superbuono il cui 
trionfo tradizionalmente chiu¬ 
de le favole cinematografiche. 
Accusato ufficialmente del 
tentato omicidio dì un sinda¬ 
calista, Gotti è ritenuto dagli 
inquirenti amencani uno dei 
capì della famiglia Cambino a 
New York e, in quanto tale, al¬ 
la testa di un giro di affari cn- 
minale - dalia droga, alle 
scommesse clandestine, alla 
proiezione delle imprese 
commerciali, ai prestiti usurati 
- non inferiore al mezzo mi¬ 
liardo di dollari all'anno. Un 
curriculum professionale, for¬ 


te ormai d'una ventennale 
esperienza, le cui tracce non 
hanno mancato di trasparire, 
del resto, anche nel lieto e bo¬ 
nario clima della lesta patria. 
Soprattutto per quanti, avendo 
il gusto dei dettagli, avessero 
fissato la propria attenzione 
sulle facce patibolan dei nu¬ 
merosi guardaspalle che. in 
quell'affabile saluto alla folla, 
andavano accompagnando il 
sovrano. 

La stona si ripete, pare, da 
due decenni. Animalo da fer¬ 
venti sentimenti patnottici e 
da un innato amore per il po¬ 
polo, ogni 4 dì luglio Colli or¬ 
ganizza una grande festa nel 
suo quartiere dei Southern 
Queens, ad Ozone Park. Ed 
ogni anno il popolo, ovvero 11 
suo vicinato, risponde con en¬ 
tusiasmo al suo invito. Alla vi¬ 
glia di quet'ultima festa del¬ 
l'Indipendenza. la polizia pa¬ 
reva decisa ad evitare il rifie- 
tersi della vergogna, ed aveva 
per questo disposto un cordo¬ 
ne di 100 uomini attorno al 
«Beigin Haunt and Fish Club», 
cuore dei festeggiamenti. Ma 
tutto è stalo evidentemente 


inutile, avendo la popolarità 
di Gotti abbondantemente so¬ 
vrastalo ogni misura di sicu¬ 
rezza fin dall'istante in cui, in 
Cadillac nera, il benefattore 
ha fatto il suo ingresso alTO- 
zone Park. Gotti ha stravinto. 

Le pubbliche relazioni era¬ 
no, quest'anno, a carico di Ri¬ 
chard Gotti, fratello minore di 
John ed anche lui, a quanto si 
dice, buon talento cnmmate. 
"Perché mai - ha detto ai gior¬ 
nalisti accorsi per assistere al¬ 
la “sfida" - continuate a par¬ 
lare di mafia, di crimini, di 
omicidi Per una volta raccon¬ 
tate semplicemente ciò che 
vedete. Godetevi questa gior¬ 
nata di festa, guardate le facce 
dei bambini!». 

E che te facce dei bambini 
fossero davvero felici non vi 
era dubbio alcuno. A tutti Got¬ 
ti aveva regalalo una inusitata 
notte di baldoria, palloncini 
colorati e gelati. Ai grandi in¬ 
vece - anch'essi. seppur me¬ 
no ingenuamente, al colmo 
della felicità - ìt boss mafioso 
aveva riseivato abbondanti ra¬ 
zioni di hambuiger della 
•Board's Head» che, a quanto 


dicono gli intenditori, srmo i 
più raffinati e costosi disponi¬ 
bili sulla piazza 

E tuttavìa ben difficilmente 
la bontà di un hambu^er po¬ 
trebbe spiegare tanta duratura 
popoiantà. Qual é. dunque, il 
segreto di mister Golli'^ La ri¬ 
sposta è. insieme, ovvia e pa¬ 
radossale* ie^ ed ordine. 
Poiché John Gotti è un auten¬ 
tico ed inflessibile maestro nel 
mantenere il suo quartiere im¬ 
mune da quella «peste crìmi- 
nate» che, come un untexe 
manzoniano, è aduso semina¬ 
re a piene mani altrove «Qui - 
racconta un vicino cospanfen- 
do di senape il suo panino - 
non CI sono furti nelle case, 
non si rubano auto, non sì 
violentano donne sole, non si 
spaccia drr^a Gotti non io 
permetterebbe». 

Amara la morale finale' se 
VUOI vivere tranquillo vai ad 
abitare nei dintorni d'un boss 
mafioso. Ovvero: il diavolo 
sembra tanto meno brutto 
quanto più da vicino lo » 
guarda. Dunque: lunga vita a 
mister Gotti, re buono del 
Southern Queens. 


Sesso tv? Soltanto dopo le 2230 


Tempesta nelle tv francesi: il Consiglio superio¬ 
re dell’audiovisivo ha rivolto una «raccomanda¬ 
zione» (alla quale si è tenuti ad adeguarsi) alle 
reti pubbliche e private per interdire la pro¬ 
grammazione in prima serata di film già vietati 
ai minori di tredici anni. Le reti protestano: non 
finanzieranno più film che non possano godere 
del massimo ascolto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


M PARICI «Bisogna prò- 
leggere la sensibilità dei 
bambini, così duramente 
piovata»: l’aveva detto, nello 
stile flautato con il quale 
usa impartire ordini operati¬ 
vi. Francois Mitterrand in 
persona. E ieri il Consiglio 
superiore deiraudiovisivo, 
l'organismo che sorveglia e 
indirizza il mondo dei me¬ 
dia francesi, ha diligente¬ 
mente obbedito. Niente ses¬ 
so e niente violenza in tv 
prima deile 22,30. ora in cui 
sì presume che gli infanti 
siano a nanna Si «racco¬ 
manda» a tutte le reti pub¬ 
bliche e private dì non tra¬ 
smettere alcun film che la 
Commissione di controllo 
sul cinema abbia già vietato 
ai minori di anni tredici. È 
un’assurdità, dicono i cen¬ 
sori, che passi per gii scher¬ 
mi tv ciò che ai bimbi viene 
interdetto nelle sale cine¬ 
matografiche. Le reti private 
considerano la «raccoman¬ 
dazione* come un attenta¬ 
to. quelle pubbliche fanno 
mostra di maggior com¬ 
prensione ma si appresta¬ 
no. soprattutto Antenne 2, a 
chiedere ampie deroghe al 
Csa. 


Per la Cìnq, ancora berìu- 
sconìana seppur minorìta- 
riamente, è senz'altro un 
brutto colpo. Aveva già su¬ 
scitato polemiche quando 
aveva deciso di program¬ 
mare film pomo-soft (stile 
Emmanuelle, per intender¬ 
ci) in prima serata ogni gio¬ 
vedì. ed era stata poi co¬ 
stretta a rinviare gemiti e co¬ 
pule in seconda battuta, do¬ 
po le 22. Ora la «raccoman¬ 
dazione» coinvolge anche la 
violenza, senza specificare 
se gli innumerevoli telefilm 
americani che grondano ca¬ 
daveri abbiano o meno cit¬ 
tadinanza presso l'infanzia. 
Ma anche Tfl - che è priva¬ 
ta ed è la prima rete di Fran¬ 
cia (appartiene a Bouygues 
ma c'è già uno zampino del 


4% di Berlusconi) - protesta 
vigorosamente. «Non potrò 
più diffondere alte 20,30 
Non svegliate un pofi'ziotto 
che dorme - dice su Le Mon¬ 
de i! direttore generale 
Etienne Mougeotte - nel 
quale Tfl ha investito sette 
milioni di franchi. Non inve¬ 
stiremo più in film che non 
abbiano la certezza di poter 
essere trasmessi in orari dì 
massimo ascolto». E anche 
Antenne 2, rete pubblica, sì 
appresta a serrare 1 coidoni 
della borsa delle produzioni 
cinematografiche. La con¬ 
sorella France 3 non è da 
meno, memore di aver da 
poco mandato in onda con 
successo il barriere di notte 
della Cavani alle 20.30 pre¬ 
cise. Nel complesso le tele¬ 
visioni francesi hanno inve¬ 


stito nel cinema qualcosa 
come 543 milioni dì franchi 
nel solo 1988, vale a dire un 
quinto del totale dei fondi di 
produzione. La posta in gio¬ 
co non è dunque soltanto la 
protezione deirinfanzìa. 

Altro problema che turba 
i media francesi è quello 
della Sept. la rete pubblica 
•culturale» che ha ottenuto 
neH’aprìle scorso un canale 
del satellite televisivo Tdfl. 
La Sept trasmette da) 31 
maggio scorso, ma nessuno 
la vede. Il fatto è che non 
esìstono sul mercato ì deco¬ 
dificatori per captarla né i 
nuovi televisori che incolpo- 
rane Telettronica necessa¬ 
ria. I suoi dirìgenti accusano 
gli industriali dì ritardo e sa¬ 
botaggio verso quel satellite 
che fu concepito per a^ina- 
re la concorrenza giappone¬ 
se. Come a) solito in questi 
casi si chiede aiuto allo Sla¬ 
to: la Sept scende dalle ga¬ 
lassie satellitari e domanda 
al Csa un sistema di fre¬ 
quenze teirestri, perlomeno 
nelle grandi città. Per la ha- 
smissione via satellite ve¬ 
drà più tardi, quando l'utein* 
te potrà acquistare ^occo^ 
rente. 
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Beirut 
Toma 
il cannone: 

4 morti 

■i BEIRUT Colpi di cannone j 
sono all impfowuo tornati ad I 
abbaHeial ieri su cenbT abitai) 
di Beirut causando quattro 
mdrti e sedici fénii I bombar 
dameniì hanno coinvolto, per 
diverse ore iseitoncrìsuanoe 
musulmano della capitale, 
proprio mentre si attendeva 
i aidvo di un mediatore delia 
«Lega araba* li diplomatico 
ialgenno Lakhdar ibrahimi, 
ha poi incontrato il capo del 
governo rpusulmano Selun CI 
Hott. quello del governo cri 
stiano gen Michel Aoun e il 
patriarca Maronita Nousraliah 
Bouiroi Sfeir 

La città appare deserta co 
me nelle ore difficili Colpi 
dadiglieda anche in serata si 
sono abbauuu vicino suUron 
te di $OUk El Oharb in monta 
gna e sulla costa cristiana tra 
i porti di .louneh e Jbail 
Ibrahidti non ha niasclato di« 
chiatei^ion) sui suoi irtcontrì 
orientati a trovare una solida 
cessa 2 lone del fuoco ma con 
dizionati dalla cosiddetta «crisi 
dei fyogi di queste ore Un 
numero bnprecisata di mlssdì 
terra terra «Prog 7^ inviati dal 
llrak sarebbe giunto infatti 
noitostante il blocco navale in 
atto in questo paese ai cristia 
ni e I smani protestano dura 
mente fi gen Aoun ha fatto 
sapere che il giorno In cui te 
forze di Damasco abbandone 
ranno le regioni musulmane 
del Libano egli runuoverà I 
«FVog» 1 quell se lanciati dalle 
montagne cristiane possono 
colpire Damasco In mezzo a 
questa crisi all alba di ieri le 
batterie di artigliena del siriani 
di stanza a ^inil<ovest e nel 
nord hanno aperto il fuoco 
contro la costa cristiana co* 
me accade quasi quotidiana 
mente per Inlpedlre viene 
spiegato che giungano navi 
con rifornimenti di armi per 
Abun 

Durante II hombardamentó 
ndn pochi colpi sono stati 
sparati anche contro centri 
abitali, come 11 quartiere di 
Ashrafieh del settore cristiano 
di Beirut 

<2olfo 

De Cuellar 

incontra 

Aziz 


L’attentatore affena 
il volante e manda 
il mezzo nella scarpata 
14 morti e 27 feriti 

Israele sotto choc 
Manifestazione al grido 
«Morte agli arabi» 
Shamir accusa l’intifada 



Dal bullone 
dovei 
precipitata 
I autobus 
Israeliano su 
improvvisate 
barelle 
vengono 
trasportali i 
corpi del feriti, 
Soltpl corpi 
delle vfitMio 
dell attentato 
estratti dalle 
lamiere 


Massacro in tm bus israeliano 



Folle atteniato di un fanatico integralista che gndan- 
do «Allah Akbatv fa precipitare irt una scarpata t au¬ 
tobus di linea fra Tel Aviv e Gerusalemme, 14 morti 
e 27 feriti Isr^le è sotto choc, Shamir accusa la «in- 
tifada» Manifestazione al gndo di «morte agli arabi» 
Ma intanto un bambino palestinese di 11 anni è sta¬ 
to ucciso dai soldati e altn due ragazzi sono morti 
per le fenle nportate in precedenza 

DAL NOSTRO INVIATO 

OUNCARLO tANNUTTI 


H oenUSALEMME Tutto 0 ac 
caduto in una manciata di se 
condi 1 Autobus n 405 della 
comp^piia israeliana Egged 
viaggiava da Tei Aviv verso 
Gerusalemme con 43 passeg 
geri a jxirdo quando improv 
finente a una quindicina 
di chilometri dalla meta un 
arabo gndando «Allah akh 
bar* (Dio è grande) è balza 
to addossò all autista ed ha 
afferrato il volante facendo 
uscire di strada il pesante vel 
colo In quel tratto I autostra 
da corre lungo una ripida 
scalpata Mancava qualche 
minuto all^una del pomerìg 
g(o L autobus è precipitato 
giù rotolando più volte per 
una trentina di metn e si è poi 
fermalo a ruote ali aria pren 
dendo fuoco Molti passeggen 
sono nmasti mtrappolait nel 
relitto e sono morti bruciati 
L attentatofe) ferito alle gam 
be ha cercato di scappare 
ma ahn passeggeri • benché 
feriti - lo htfino immobiiizza 
to ed é ora piantonato in 


ospedale Èacatlata immedia 
tamenie una gigantesca ope¬ 
razione di aoocorso' I arteria è 
aiata chhMa al traffico in am 
bo 1 sensi mentre elcoiierì mi 
litan e deila polizia affluivano 
per evacuare t (enti 1 soccont* 
ton hanno dovuto calarsi giù 
per il dirupo con lunghe cor 
de e issare i lenti «m lo stesso 
sistema I nrerti accMau sono 
14 1 fenti 27 di cui 7 in gravi 
condizioni Cmqtre dei Tenti 
sono amencam 
li paese è scosso da un on 
data di emozione e di rabbia 
La radio ha annullalo I nor 
mati programmi mettendo in 
onda una non stop sulla tra 
gedia le nuniom frólitiche so* 
no state sospese \ segno di tot 
to Nella zona del) attentato 
centinaia di persone hanno 
inscenalo una manifestazione 
inalberando cartelli ccm la 
scritta «morte agli arabi» la 
polizia è accorsa m forze fa 
cendo schermo verso il vicino 
\^llaggio arabo di Abu Ghosh 
Il pnmo ministro Shamir ha 


Maburìsti accusano il premier di aver snaturato il piano di pace 

Dopo la virata di Shairiff 
aia politica alForimiite 


subito adottalo la responsabi 
lità della tragedia alla «Intifa 
da» «È un alto di assassinio 
ha detto - pianitlcaio da una 
mente odiosa ed orribile (più 
tardi ha parlato di azione ter 
roristtca di un lolle ) stiamo 
raggiungendo i vertici del) o- 
dio alimentato da una inmter 
rotta istigazione» Ed ha poi 
aggiunto che «dobbiamo fare 
di tutto per estirpare questi as 
sassmi e coloro che li manda 
no» «È una tenibile tragedia 
una tragedia inattesa che 
nessuno avrebbe potuto im 
maginare» ha detto a sua voi 
ta il leader laburista Peres te 
candosi a visitate i feriti In 
ospedale Si tratta m effetti del 
più sanguinoso episodio dal 
marzo 1978 quando un com 
mando palestinese giunto dal 
mare si impadronì di un auto 
bus alle porte di Tel Aviv ci 
furono 33 motti e per rappre 
sagliB Israele lanciò la poma 
invasione del Libano mendio 
naie 


Negli uhimi mesi si erano 
già avuti isolali alti di fanali 
smo da parte di estremisti isla 
mici nel maggio sccuso in 
particolare un arabo uccise a 
coltellate due anziani ebrei 
sulla centralissima vià Giaffa a 
Gerusalemme ovest anche ai 
fora al grido di «Allah akhbar» 
un altra persona fu accoltella 
ta a morte in analoghe circo 
stanze a Te) Aviv 
La tragedia di ien è al tem 
po stesso il risultato del gravis¬ 
simo deterioramento deila si 
tuazione che si va facendo 
sempre più incontrollabile 
(nessuna repressione fra I al 
tra può evitare episodi di fa 
naiismo di questo genere) e 
la riprova della auoluta ur 
genza di una soluzione politi 
ca Esattamente I opposto 
cioè della linea Shamir anche 
se il premier cerca di approfit 
tame per compattare il paese 
su una posizione di Intransi 
genza 



Regno Unito bloccato ^ 
Continuano gli scioperi « 
nei trasporti e sulle 
piattaforme petrolifere 

ALFIO BUNAMÌ 


■ri LONDRA A un anno da) 
Tesplosione sulla Pipef Al 
pha chè fece 1G7 morti oggi 
una nave porterà i foiniUan 
delle trenta vittime mai ntro 
vate in prossimità del luogo 
dove SI trovava la piattafor 
ma per celebrare un servizio 
religioso A poca distanza 
quattromila tecniqt ^ehi 
alla manutenzione delle 
piattaforme osserveranno 
un minuto di silenzio mentre 
continuano lo sciopero che 
va avanti da sei settim^né e 
che si sta allagando ad altfiè 
categorie di operai Hanno 
formato un comitato per 
chiedere miglion condizióni 
di lavoro, paghe comuni a 
tutti coloro che favoràho ih 
alto mare e f^ppHcaZione di 
più strette misure di sicurez 
za La possibilità di un ac 
cordo ton la Shell e la 6p è 
sfumata dopo che quest ulti 
ma compagnia ha improwf 
semente deciso d) inviare su) 
posto dei4ecnici olandesi di 
sposti a sostituire quelli in 
sciopero I sindacati mtereS' 
sati costretti ad osservare la 
situazione a distanza» sia 
perché non possono avvici 
naim alle piattaforme senza 
la cooperazione delle <om 
pagnie sia in quanto non 
essendoci stato alcun refe 
rendum devono astenersi 
dal sostenere )o sciopero 
per non essere denunciati 
hanno detto che hé gli im 
prenditon né il governo 
hanno apportato significntivi 
miglioramenti alle misure di 
sicurezza Un noto dirìgente 
sin(&:ale. Rpger Lyon ha 
dichiarato (Continuano a 
mettere i profitti prima della 
sicurezza 1 tecnici In sclope 
ro chiedono un Ispettorato 
Indipendente per evitare 
un altra tragedia e li ricono* 
scimento dei dintti sindaca 
II» Attualmente la maggior 
parte degli operai e tecnici 
vengono reclutati da agenzie 
private che stipulano diveisi 
tipi di contralti e tengono i 
sindacati alla larga Intanto 


nel resto del paese conti 
nuano gli scioperi e le agita 
ziom sui salari sulle proce* » 
dure contrattuati e sulle nuo¬ 
ve condizioni d) lavoro Do¬ 
po li terzo sciopero in tre 
settimane che ha fermato i 
treni, Thatcher e Neil lOn \ 
nocb hanno avuto un violen* 
to diverbio m Parlamento 41 > 
leader laburista ha accusato 
li premier di «irresponsabili¬ 
tà» nel suo rifiuto qi interve* 
nire per cercare una soluzio¬ 
ne fra iLsindacato e le feno- 
vie bntanniche (che piopr o 
ieri hanno annunciato i n 
profitto record annuale di 
oltre 300 miriojm di sterline, 
700 miliardi di lire) Kinnock 
ha detto che si tratta di una 
deliberata manovra per prò 
lungare ( agitazione forse 
hetia sl^eranza <Si àiimeritàre 
sentimeiìli àntisindacali II 
governò sta studiando una 
legge per vietare gli scioperi 
nel settore dèi ser^zl pubbli 
ci che però rlort potrà eàsere 
presentata prima dell suturi 
no len il governò ha chiesto 
ai soldati di preparare S|ie* 
ciati parcheggi nelTHyde 
Park e St James Park per 
evitare gli irtgotghr di trafficò 
che una settimana fa barano 
pamtizzato Londra blocCan 
do anche ! auto su cui viag 
giava la regina (ben pubbli 
cizzati episodi di londinesi 
che vanno ai lavoro sui pai 
tini o facendo lo sci acquati 
co non riescono a distri rre 
1 attenzione dalla gravità de) 
la situazione len a causa 
dello sciopero nei trasporti 
la celebre svendita annuale 
dei grandi magazzini londi^ 
neu Harrods - attesa come^ 
una specie di tradizionale 
anniversario » è Stata rìman 
data 11 quadro delle agita 
zioni rischia di peggiorare la 
prossima settimana quando 
il sindacato dei conducisnti 
dei treni inizia un altra ver 
tenza mentre sono previsti 
due giorni di chiusura degli 
utiici e servizi comunali 


I ^ptro Pinochet,, ^ 

Ma'commisione ^teri 
risoluzione unitaria 
per la libertà in Cile 


Tempesta politica in Israele la destra plaude al di 
scorso di mercoledì di Shamir e a quella che molti 
definiscono una «capitolazione» davanti ai super 
falchi, t laburisti accusano tl premier dt aver snatu 
rato il "piano di pace» approvato dal governo e 
prospettano una possibile rottura della coalizione 
Loip e i palestinesi dei territori dichiarano che 
Shamir ha «sbattuto la porta al negoziato di pace» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M ROMA il segretario gene 
rate delle Nazioni Unite, Xa 
vier Perez De Cuellar é giunto 
ieri a Roma proveniente da 
Ginevra per la visita ufficiale 
di 2 giorni De Cuellar ha nce 
vulo a Villa Madama il premio 
intemazionale «Colomba d O 
ro della pace» da parte del 
I associazione archivio disar 
mo Nel primo pomeriggio 
aveva 4vuto un breve collo 
quio con )1 ministro degli Esle 
ri iracheno Aziz De Cuellar 
oggi incontrerà il presidente 
della Repubblica. Cossiga e 
sarà ricevuto m vaticano da 
Giovanni Paolo II Nel pome 
nggio SI incontrerà anche con 
il ministro degli Esten An 
dreotd II segretano generale 
dell Onu è accompagnato dal 
I ambasciatore Jan K Elias 
son rappresentante speciale 
per la questione Iran Irak e 
dall assistente per gli affari 
Speciali Gian Domenico Pie 
co 


M GERUSALEMME «La crisi 
di governo si profila allqnz 
>nte titolavano ieri alcuni 
giornali nel commentare il di 
scorso di ^amir davanti a\ 
Comitato centrale del Likud e 
li Partilo labunsta (dopo una 
prima riunione dei suoi mini 
stn svoltasi nella stessa serata 
di mercoledì) aveva convoca 
to per 11 primo pomeriggio il 
suo esecutivo per discutersi il 


da farsi ed in particolare se la 
•capitoiaz one di Shaml^ ai 
superfalchi (come 1 ha definì 
ta li ministro dell energia 
Shahal) è compatibile con ta 
prosecuzione del governo di 
unità nazionale La tragedia 
dell autobus Tel Aviv Gerusa 
lemme ha provocato laggior 
namento della nunlonè tabu 
rista ed ha introdotto nella po 
lemica politica un pesante 


condizionamento di carattere 
emotivo e psicologico I) qua 
dro di fondo resta però malte 
rato il prìtio ministro - ha 
detto il leader laburista Peres 
ha inferto «un colpo molto 
duro» all iniziativa di pace e 
poiché «bhamir può cedere ai 
diktat di Sharon ma il Partito 
laburista no» resta da vqdere 
quali conseguenze ciò può 
avere sull azione e sulla stessa 
sopravvivenza del governo il 
plano per le ek ioni era stato 
formalmente approvato dal 
govèrno e dai Parlamento 
che una riunione di partito 
modifichi una decisione go 
vemaliva è oltretutto - osserva 
i) Jerusalem Post - un fatto co 
stituzionale senza precedenti 
Nel Partilo labunsta tuttavia 
1 pareri concordi nel giudica 
re negativaménle l operaio di 


Shamir non lo sono alireltan 
to sull uscita da) governo Gli 
esponenti della «giovane guar 
dia» - ct»Tie 1) già citato 
Shahal 1 ex segretaito genera 
le Uzi Baram e il capogruppo 
parlamentare Haim Ramon - 
sono decisamente per la rot 
tura delia coailzione (<^on 
cè differenza tra Shamir e 
Shafon entrambi sono estre 
misii - dice Ramon - p non 
possiamo stale con loro ne! 
governo») il triiifistro delta Di 
fesa Rabm che a novembre 
fece di tutto perché si nfor 
masse fa coalizione Ukud la 
buhàti é più possibilista Cor 
lesponsaMte anclK se con 
qualche ritocco mtelk^ailvo 
del pn^tto elelloraie Rab n 
invita m sintesi a mettere Sha 
mir alia prova a cercare cioè 
di realizzare quello che il go 
verno ha deciso malgrado le 


«condizioni» varate dal Likud 
se ciò non sarà possibile allo 
ra SI potrà decidere li ritiro 
dalia coalizione 
Ma che le condizioni del Li 
kud vanifichino la «iniziativa» 
di pace è ormai opinione ge 
nerale in panicoìare ci si 
chiede come reagiranno gli 
Stati Uniti che stavano lacen 
do di tutto per convincere 
1 Olp ad accettare le elezioni 
nei temton >I no di Shamir - 
senve Menachem Shalev edi 
torialista del Post - provoche 
ranno giornate molto disage 
voli per la comunità ebraica 
amencana e i sosleniton di 
Israele a Washington» Ed è 
proprio agli Stati Uniti che si 
indinzzano i commenti del 
) Olp e dei palestinesi dei tem 
tori A Tunisi il portavoce Ah 
med AbdeUahman dopo aver 


definito il discorso di Shamir 
un completo nfiuto della pa 
ce della iniziativa palestinese 
di pace e degli sforzi di pace 
americani» ha dichiarato che 
lOlp non darà una «formale 
nsposla à questa sfida» pnma 
di vederé che cosa faranno 
gli Stati Uniti e quale sarà la 
reazione dell Europa» Fonti 
palestinesi a Gemsalemme 
ipotizzano che gli Usa possa 
no tener viva 1 idea delle eie 
ziom allargando i contatti con 
lOlp fino a un possibile in 
contro con Arafat a Washing 
ton E proprio len il Consiglio 
di sicurezza del) Onu ha volu 
to una risoluzione che deplo 
ra la recente deportazione di 
8 palestinesi con 14 voti a fa 
vore e I astensione americana 
Il delegato Usa ha nnuncialo 
aponeilveto DCL 


H ROMA La decisione del 
la giunta militare cilena di 
escludere il Partito comuni 
sta e II Partilo socialista di 
Clodonriro Almeyda dalle 
elezioni potitiche de) dicem 
bre prossimo ha suscitato la 
decisa protesta di un gruppo 
di parlamentari italiani In 
una nsoluzione della com 
missione Esteri della Carne 
ra firmala da deputati de) 
Pci della De del Pto del 
Psdì e dei Federalisti europei 
(tra I firmatari Napolitano 
Paletta Piccoli flomver Ca 
ria e Rutelli) si evidenzia 
) atteggiamenlo antidemo 
cralico deh governo cileno 
La decisione della giunta 
che viene dopo le minacce 
nvolte a Patnclo Aylwin il 
presidente della De cilena 
che sarà il probabile candì 


dato unico delle forze di op¬ 
posizione costituisce - SI af 
ferma hel documento - «un 
nuovo e inaccettabile artac 
co a) faticoso processo di 
democratizzazione in Cile» I 
parlamentari esprimono «il 
coTwmto sostegno a tutte 
quelle forze che operano in 
Cile per la transizione demo¬ 
cratica» e chiedono che 
cessino le minacce agli 
esponenti dell opposizione 
che vengano accantonate le 
decisioni liberticide e che m 
rinunci a qualunque tentati 
vo di interrompere il proces 
so democratico avviato in 
Cile 11 governo italiano infi 
ne viene invitato a «coifor 
mare la sua azione politica e 
diplomatica verso li Cile nel 
I ottemperanza di queste 
condizioni# 


Requisitoria del sindaco della capitale contro «gli ispiratori delia rivolta» 

Pechino: «Punìiremo Zhao e gli intellettuali» 


Sotto accusa gli intellettuali di Pechino per aver 
ispirato o tavorito i disordini che poi hanno 
portato alla «rivolta» Tra i nomi quelli di Yan 
Jiaqi e Su Shaozhi già all estero e di altri auto 
revoli esponenti dell accademia delle scienze 
sociali Davanti alla Assemblea nazionale popo 
lare il sindaco Chen Xitong annuncia punizioni 
che colpiranno anche Zhao Ziyang 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


H PECHINO Alcuni Ira I piu 
autorevoli intellettuali cinesi 
sono stati accusati dai smda 
co di Pechino di «-ssere tra co 
loro che in vario modo e in 
fasi differenti hanno contri 
butto a creare 1 disordini stu 
denleschi poi sfociali nella «n 
volta controrivoluzionaria» 1 
nomi sono stati fatti da Chen 
Xilong nella lunghissima rela 
ckme da lui svolta davanti alla 
Assembla popolare nazionale 
che len si è chiusa approvan 
do tutte fe decisioni che il Co 
mitato centrale del partito co 


munista e il governo hanno 
adottato per stroncare la nvol 
ta contro il partito comunista 
e il socialismo in Cma i disor 
duri € la ribellione ha detto 
Chen Xitong che è anche 
membio del governo non «so 
no stati completamente do 
mali» ed ha ammesso che i ri 
vollosi rifiutando di prendere 
atto della sconfitta subita 
«continuano ancora con sabo 
taggi» o sognano di «poter ri 
cominciare tutto daccapo» 
Ma ha promesso tl sindaco di 


Pechino faremo conoscere gli 
istigatori e i cospirator nbelli 
e puniremo «chi ha progettato 
e organizzalo i disordini e la 
rivolta e cioè quelli che sono 
rimasti ostinatamente attacca 
ti alla ideologia liberal bor 
ghese cd hanno istigato alla 
ribellione quelli che hanno 
stabilito contatti con forze 
ostili straniere quelli che han 
no (atto conoscere alle orga 
nizzazioni illegali segreti di 
parlilo e di stato quelli che 
hanno commesso atrocità E 
la prima volta che in una sede 
cosi solenne come lAssem 
blea popolare viene dato I an 
nuncio uificiale di una vasta 
opera di «punizione che com 
volgerà anche lex segretario 
del partito Zhao Ziyang mes 
50 assieme ai suoi piu stretti 
collaboratori sotto accusa da 
Chen Xicong 

I nomi che il sindaco di Pe 
chino ha fatto sono quelli di 
Yan Jiaqi ex direttore dell isti 
luto di politologia dell Acca 


demia delle scienze sociali di 
chen Zlmmg direttore detti 
stituto di scienza sociale ed 
economica di Pechino di Bao 
Tong Chen Vizi e Gao Shan 
tre dei collaboratori di Zhao 
che SI occupavano del centro 
per ia riforma politica d Su 
Shaozhi e Zhang Xtanyang 
dell istituto di studi sul pensie 
ro di Marx Lenin e Mao di 
Lm Zaifu Gao Zhunxin Li 
Honglin e Li Zehou deli Acca 
demia delle scienze sociali di 
Wen Yuankai dell università 
della scienza e delia tecnica 
di Pechino di Su Xiaokang 
autore del serial televisvo sul 
Fiume Giallo di alcuni espo 
nenti del mondo delia stampa 
come Jian Guantao Oe Yang 
Liu Ruishao Dai Qing Yu 
Haocheng infine di Fang Li 
zhi e di sua moglie e di alcuni 
degli esponenti dentro e fuon 
la Cma dell «Alleanza cinese 
per la democrazia una asso 
dazione «Ulegde» l unico 
leader studentesco citalo è 


Wang Oan 

Questi mtetiettuali hanno 
per cosi dire fatto da tramite 
tra Zhao Ziyang e la piazza 
Contro Zhao il sindaco di Pe 
chino ha confermato le accu 
sé già rivolte dai Comitato 
centrale alla vigilia della par 
lenza per la Corea del Nord 
I ex segretario si è rifiutato di 
discutere con gli organismi d 
ngenti del partito come fare 
fronte alfa situazione creata 
dalla protesta studentesca 
preferendo invece dedicarsi al 
suo amato golf Poi al suo n 
tomo con il discorso del 4 
ma^io ha espresso una pos 
zione radicaimente diversa da 
quella nel frattempo presa da 
gli onanismi dirigenti gettan 
do cosi partilo e pubblica op 
nione nella confusione piu to 
tale Maia accusa più grave r 
volta a Zhao è quella di av^r 
rivelato a Gorbaciov che a 
Deng spettava l ultima parola 
su tutte le più importanti que 
sliom detta Cma dando cosi I 


via nei paese alle critiche piu 
pesanti nei cònfronti de! vec 
chio leader carismatico e agli 
attacchi alla «gerontocrazia 
Dall entourage di Zhao sono 
poi arrivate alla piazza le noti 
zie piu riservate finanche 
quella della legge marziale 
con qualche ora di anticipo 
sul varo ufficiate e questo ha 
permesso ai manifestanti di 
organizzare tl boicottaggio 
•contro la armata popolare» 

SI può prevedere che que 
sta ampia requisitoria di Chen 
Xitong porti tra I altro a una 
ondala di airesli Per molli de 
gli intellettuali citali circolano 
già VOCI del genere owiamen 
te non verificabili in nessun 
modo Yan Yjtqi e Su Shaozhi 
sono già al) estero di Su Xiao 
kang non ci sono tracce Su 
Wang Dan contro il quale è 
stato già spiccato mandato di 
cattura corrono le voci più di 
sparate Invece Zhao Ziyang 
a quanto pare è ancora a 
Zhongnanhai 



ninnarli 


Lag» pari' 

ASSOCIAZIONE 
AMBIENTE LAVORO 


A .3 aruW Aafl'lnoManta AaA'lemaaa 
a dopo H laeaplmanto daWa «INraMva Savaao» 

Assemblea nazionale ambiente, salute, lavoro 


Btwndar* DritOrmulon» a ta controttasioire por tUMtaro t'ambtantOg ta Mhit*» Il 
lavoro • par pr«v«nira gli Incidanti Induatriall 

10 luglio 1989 ore 9/13 Sala dalla Provincia 
via Corrìdonk Milano 


Rino Ravanello 

Xntredpe* 

Sagraurio Natlonala Amblanta a lavoro 

Carlo Uonguzzi 

Froataota 

«agratailo Laga par rAtoMaMa tombardla 

Claudio Castelli 
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Paolo Lucchesi 

■agtotarlo Haatafiala Cgg 

Pietro Praverl 

ProtMantaAaa Anni Vardi LambaidlB 

Ermete ftealacci 

PratManM Ita» LagaAmMania 

Laura Bod ni 

Intarvangono 

Vleapraaldanta Nailonala inap 

Mercedes Brasso 

Praaldanta Naa Amblanta a Lavaro 

Bruno Bruni 

«ogrotarlo Nailonalo UN 

Lorenzo Csntu 

«toaldanto Aall NHItno 
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IL SALVAGENTE 

Colloquio con i lettori 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CIHADINO 


□ Il caso 


Napoletana ^ 
un aumento in^usto 


Il triste primato 
di inquinamento 
del diesel 

Caro Salvagente 

sono jl responsabile della commissione 
ambiente della federazione Pci di Crema e 
uso molto 1 informazione che compare sul 
le pagine dei nostro giornale per dare a mia 
volta informazioni e indicazioni pratiche m 
relazione a dibattiti inconuri iniziative sui 
temi deli ecologia 

In questi mesi sta crescendo una poiemi 
casali uso dell auto con motore diesel Non 
sono riuscito a formaimi un opinione molto 
chiara sull armento 

C è chi sostiene che le auto diesel mqui 
nano meno perché consumano meno e 
non hanno additivi al piombo Qualcuno 
sostiene che il gasolio bruciato nei diesel 
emette «particolato» cancerogeno Qualcun 
altro sostiene che è possibile tecnicamente 
abbattere questo «particolato» con buona 
manutenzione o filtri speciali Altri ancora 
sostengono che la benzina senza piombo é 
anche peggiore del gasolio se usata senza 
marmitta 

Insomma avverto la necessità di un docu 
mentalo articolo dato che corro il rischio di 
dare informazioni poco chiare 

Giacomo MInaglia 

Crema 


Che diesel vanti un triste primato nella 
capacità di inquinamento dell aria non cè 
ormai nessun dubbio Cià dal 1985 lEpa 
I agenzia di protezione ambientale omerica 
na afferma che I esposizione a una dose 
continua di un miar^rammo al metro cubo 
di particelle da diesel può causare sei morti 
I anno per tumore polmonare su un milione 
di persone E appunto il •parttcolalo corba* 
nioSfO- ossia una polvere finissima che rac 
coglie tutu I veleni chimici piu pencolo^ il 
problema principale di questi motori Le 
rjussione di questa sostanza è venti volte 
maggiore nei diesel rispetto ai motori a ben 
ztna 

Eppure in Italia il diesel gode di benefici fi 
scali ( 739 lire al litro la metà del prezzo 
della benzina unico esempio in Europa) re 
SI tanto piu assurdi dalla sua mentore peri 
miosilà per la salute (e ovviamente il prò 
hlema si ingigantisce in caso di cattiva ma 
nutenzione dell automobi^) Un gruppo di 
deputati verdi comunisti e demoproletan 
soUecifati da un do^ier pubblicato da ’La 
nUQua ecologia- m aprile ha presentato una 
proposta di legge per I aumento dei prezzi 
del gasolio 

Per CIÒ che riguarda la benzina senza 
piombo cosi come è oggi anche senza mar 
muta catalitica i pareri degli esperti sono di 
scordi La cosa migliore sarebbe quella di 
usare la benzina senza piombo con la mar 
muta catalitica il filtro che sostituisce ki mar 
muta e mtroppolo fino al 90 delle emissio 
m di monossido di carbonio idrocarburi e 
ossidi di azoto 

Abolire i ticket 
e non estendere 
l’esenzione 

Caro Salvagente 

il decreto legge 152 dell aprile di que 
si anno nel ndisciplinare il regime delle 
esenzioni ha stabilito 4 categorie di benefi 
( lari soggetti riconosciuti indtgenli da parie 
dei Comuni molari di pensione di \ec 
chmia 0 sociale familiari a carico delie sud 
dette categorie Per i titoian di pensione di 
vecr hiaia é prevista I esenzione per reddito 
imponibile lordo non supenore a 16 milioni 
b a 22 milioni se con coniuge a carico au 
mentalo di 1 milione per ogni figlio a cari 
co 

lo chiedo qual e la differenza Ira un pen 
stonalo e un lavoratore dipendente a parità 
di imponibile IrpeP 

Sarebbe opportuna un ulteriore modifica 
di questo decreto inserendo tra gli altri i 
rtci^li da lavoro dipendente 

Matteo Lremita 

Roma 


A imstm an iso non si tratta di estendere 
wnu cfmdi il lettore la possibilità di esen 
zinne dai ticket anche ad altre fasce sociali 
ma di aboliie del tutto i ticket niedesmu co 
me ha chiesto il Pci e come hanno chiesto 
chiaramente con il loto co/o molli elettoti il 
Ili giugno 

I Ereditarietà 
idei Bot 
|e tasse 

[sulla successione 

I Caro Salvagente 

I ho trovalo il fascicolo su Bot e investi 
menti a casa di una mia amica ho potuto 
vedere anche le altre monografie che lei m 
^ tende rilegare Mi congratulo con gli autori 
? e con la direzione per questa iniziativa m 
I cut ho trovato molte informazioni utili 
i* Vorrei qualche ulteriore informazione 
I sull ereditarietà dei litoti 
* lo sono molare di Boi unitamente a mio 
5 manto (siamo in comunione di beni) se 
« muore - speriamo il più lardi possibile - 
I uno dei due il coniuge superstite può ritira 
re tutto o subentrano anche gli eredi’’ 

* Nel malaugurato caso m cui tutti e due 
i dovessimo morire cosa dobbiamo fare per 
’ ché I titoli vadano alle nostre madri’ 
i Vorrei anche sapere se sui Boi in caso di 
I morte dei titolari si paga o meno la tassa di 
J successione’ 

» T F 

I Roma 


\ Chiariamo innanziftiffo che per i Boi vale 
■* come per tutti gli altri vahn la normale prò 
J cedura di successione Se non è stato fatto le 
*• stamenlo nel caso di morte di uno solo dei 
coniugi non subentrano eredi mentre se si 


volesse destinare i Moli a un erede preciso 
( la madre dei lettori in questo caso) è ne 
cessano fare apposito testamento 
Per CIÒ che riguarda la tassa di successio 
ne è utile specificare che sui Moli di questo tt 
po la ritenuta è alla fonte e in via definitiva 
Pertanto in questo coso non si paga nessun 
importo auendo già pagato tutte le tasse al 
momento dell acquisto dei Boi 

Come interrompere 
i pagamenti 
per una 
assicurazione 
non obbligatoria 

Caro Salvagente 

mia figlia ha sottoscritto una polizza mi 
sta collegata alia gestione del fondo Ina 
per la quale paga quasi un milione 1 anno e 
che dovrebbe durare vent anni La ritenuta 
ie viene latta alla fonte (nella busta paga) 
Avendo ora delie difficoltà economiche 
le ho consigliato di disdire la polizza ma 
I assicurazione risponde che rton è possibt 
le che è obbligata a pagare 
Cosa possiamo fare per disdire quello 
che è un contratto volontano e non una tas* 
sa’ 

tenera nmata 

Roma 


La figlia della kìttnee può rescindere il 
contratto revocando con effetto mmediMo 
la delega al pagamento dei ratei di premio 
Deve per questo inviare una raccomandata 
con ricevuta di ritorno al datore di lavoro e 
per conoscenza all agenzia interessata dell f 
na m cui dichiara la sua intenzione di nsoi 
vere il contratto Tuttavia non essendo tra* 
scorsi tre anni dalla attiuazione del contratto 
stesso le clausole ^vedono che non abbia 
diruto al rimborso di quanto versato 

Multe per chi innaffia 
i giardini 

con acqua potabile 

Caro Salvagente 

vorrei sapere se è possibile costruire ser 
re con strutture in ferro in temtono di note 
vole interesse paesaggistico Inoltre vorrei 
sapere se è possibile innaffiare utilizzando 
aqua potabile del normale rubinetto Chie 
do questo perche soprattutto in questo pe 
nodo estivo e di carenza generalizzata di 
acqua si assiste spesso a continui sprechi 

Lettera firmata 
Roma 


/ì?r ciò che riguarda la prima domanda è 
indubbiamente esclusa la possibilità di tali 
costruzioni m zone soggette a vincolo oltre 
che per le normative specifiche per divieti 
che verosimilmente saranno sanciti dai piani 
r^olalori e dai regolamenti edilizi di ciascun 
comune 

Per CIÒ che riguarda il costume effettiva 
mente diffuso nei peiiodi estivi di innaffiare 
I giardini con I acqua potabile la normativa 
pieiede un pieciso ditiefo U aspetto di que 
sta noimativa difficilmente verificabile do 
i lebbe scaturire puma ancora che dalle pos 
sibili sanzioni ammimslraliLe in cui si può 
incoiieie dalla valutazione di quanto sia ne 
cessano il lisparmio di un bene comune 
qual e t acqua potobi/c la cui disponibilità è 
COSI iidolia in estate 

L’autorizzazione 
del giudice tutelare 
per un passaporto 

Caro Salvagente 

sono divorziato e durante il matrimonio 
non erano nati figli Invece da una successi 
va relazione non matrimoniale ho avuto 
due figli subito da me riconosciuti 

All atto dei rinnovo del passaporto aven 
do presentato tutu t documenti previsti 
compreso I assenso della madre dei miei fi 
gU la Questura di Firenze mi ha chiesto 
"i autorizzazione del giudice tutelare A 
parte gli ulteriori viaggi che questa nchiesta 
ha comportalo ho dovuto vedere interpo 
sta tra me e miei figli la figura di un tutore 
nella quale non ci eravamo mai imbattuti in 
precedenti occasioni 

Ma non era finita Sebbene lo avessi già 
chiaramente indicato nella prima doman 
da sono stalo nuovamente convocato a Fi 
renze per dichiarare su un altra carta da 
bollo che «non avevo prole nata dal prece 
dente matrimonio- 

Vorrei che qualcuno mi spiegasse dal 


Caro Salvagente 

innanzi tutto voglio congratularmi per que 
sta meritevole iniziativa che offre ai cittadirKi 
un punto di riferimento contro i soprusi che è 
costretto a subire dalla burocrazia e dat potè 
re in genere 

Mi sia concesso porre alla vostra attenzione 
uno di questi episodi che ha già avuto discreto 
spazio sulle pagine del Mattino di Napoli suite 
Tv locali che è già stato denunciato alla pub 
blica opinione con un manifesto del Pci di 
Torre Annunziata Una interpellanza è stala n 
volta al presidente del Consiglio dalia senatn 
ce del Pci Ersilia Salvato 

Ecco I fatti Nel novembre SS la Compagnia 
napoletana gas che gestisce la distribuzione 
di gas in Napoli e proinncia con utt atto umla 
terale e senza preavviso ha provveduto ad 
•aggiornare» li deposito cauzionale > che la 
stessa definisce «anticipo* - portandolo nei 
mio caso da 13 500 a 250mtla lire con un au 
mento medio tra tutti git utenti di oltre il 
1 


Questa operazione finanziaria ha permesso 
alla Compagnia di rastrellare dalle tasche de 
gli utenti oltre 30 miliardi di lire senza pagare 
una lira di interessi 

La Compagnia napoletana gas a giustifica 
zione dei suo operato ha rilento di aver adoi 
lato una clausola del contratto che darebbe a 
essa la facoltà di adeguare *1 anticipo* ogni 
qualvolta lo ntenga necessano Essa tuttavia 
finge di dimenticare che tale anticipo per i 
vecchi contratti deve rimanere fisso «ad per 
sonam* se non sono cambiati il tilolaTe o la 
portata della erogazione 
E legittimo I operalo della Compagnia na 
potetana gas’ ^)ero di essere stato esaunente 
nei! esposizione del problema e per maggior 
chiareua allego un ampia documentazione 
Rimare in attesa di risposta sulla pagina de) 
venerdì deli Unità 

Pasquale Guanlera 

Torre Anrvunziata 


Sugli aumenti della Compqgnio napoletana 
del gas abbiamo ricevuto diverse lettere e an 
che numerose lelefonote 

Dalla documentazione allegata alla lettera 
del signor Pasquale Cuarnera st nìeva che la 
Comprima ha effettualo gli aumenti interpre¬ 
tando in suo favore accordi che al contrario 
sembrano fatti apposta per tutelare gli utenti da 
nncari ingiustifiaili Ci risulta che altre aziende 
erogataci di sewizi (gas luce acqua) hanno 
■aggiornato* in questi anni le cihe in -depost 
to- ma nessuna in misura co^ elevata awK la 
Compagnia napoktana Inoltre gli -e^toma 
menti- in numerose città oltre a essere ffuslih 
con con il miglioramento e il potenziamento 
degli impianti sono stali genera/mente softOr 
posti offa preuenfiua approuozione dei consigli 
comunali 

Il comportamento della Compagnia nqpofe- 
tana del gas-per il quale è stato chiamato a ri 
spandere al Senato il presidente del Consiglio 
per iniziativa comunista - non pud a nostro 
avviso essere circoscnito a una denuncia II Sai 
vagente ritiene che il caso menti di essere a/ 
frontato anche da un punto di vista legale Per 
questo il Salvagente ha trasmesso la documen 
fazione in suo possesso all avvoaito Francesco 
Mutareth del Foro di Napoli perché in rappre¬ 
sentanza degli utenti che si sono a noi nvolti 
promuova le azioni legali del caso costnngen 
do m giudizio se necessario to Comprima del 


Demani in edicola- 
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a cura di Marina Morpurgo 

IHRITnf DOVERI 
DELPflOPRinARIO 
DI ANIMUI 

RESP0NSA8IUTA CIVILI 
E PENALI 

LE LEGGI DEL CONDOMINIO 
I LUOGHI «VIETATI» 

IN STRADA 

MARCIAPIEDI OGABINEHH 
LE ASSICURAZIONI 

LE TASSE 

GLI EVASORI 
L ANAGRAFE CANINA 

I omini 

DEU'ANIMALE 

LABBANDONO 
QUANDO SI ASSISTE 
A MALTRATTAMENTI 


DOVE SONO 

PRIGIONIERI 

CANILI, POCHE NORME 

ZOO. COME SIAMO INDIETRO 

PER I CIRCHI, ZERO IN 

CONOOnA 

VIVISEZIONE E SCIENZA 
ARGOMENTI CONTRO 
MA NON SI FERMA U 
RICERCA? 

IN CHIRURGIA 
E IN FARMACOLOGIA 

GLIANIMAU 
IN VIAGGIO 
IN TRENO 
IN AUTOMOBILE 
IN AEREO 

PER PORTARLI ALL ESTERO 
L IMPORTAZIONE 


MAIATTIE 
E VACCINAZIONI 
RABBIA 

TUBERCOLOSI POLMONARE 

TOXOPLASMOSI 

SCABBIA 

TENIA 

PARASSITOSI INTESTINALE 

MAUTTIA DA GRAFFIO 

OELGAHO 

RICKEnSIOSI 

DERMATOFITOSI 

SALMONELLOSI 

PSITTACOSI 

LEPTOSPIROSI 

LE VACCINAZIONI 



momento che non sono interdetto I intro 
m ssione in questa occasione di un giudice 
tutelare dato che per i) resto ho verso i miei 
fiL,li 1 medesimi obblighi di assistenza di un 
genitore regolare D altra parte questo giu 
dice non può avere accertato alcunché da 
to che la pnt ca è stata sbrigata in pretura 
nel giro di 48 ore L unico senso che posso 
riconoscere a queste procedure è quello 
della riscossione di un balzello arbitrano ai 
dann d una categoria di cittadini iliegal 
mente discriminata Tutto questo a patto 
che la legge sia stata applicala corretlamen 
te 

Daniele Morante 

Scarperia 


Seppui in contiasio con la t forma del di 
ntto di famiglia l autoiizzazione del giudice 
tutelale pi i il nioscio del passaporto é pre 
lista dallatl 3 lettera b) della legge 1185 


del novembre 1967 

L articolo esclude I autorizzazione sollan 
lo nei ani in cui il qenit re richiedente con 
piale minore abbia I usm nso dell altro geni 
loie legittimo da cut non sia legalmente se 
parato e dimori nd tuntono delia Repubbli 


La «pensione 
delle casalinghe» 
e il silenzio dell’Inps 

Caro S^vagenie 

ho letto li numero dedicato alla pensione 
Inps e mi compiaccio per I ampiezza delle 
informazioni Mi spiace solo che fra queste 
manchino notizie relative alle pensioni del 


le casalinghe 

Molti anni fa ebbi I infelice idea di far do 
manda per questa pensione ed effettuare 
per molli anni i versamenti previsti 
Nell 85 compiuti i 65 anni ho effettuato 
domanda di pensione tramite I inea di Fi 
renze pienamente cosciente che sebbene 
SI trattasse di una pensione di poche lire ne 
avessi diritto 

A tuli oggi non sono riuscita ad avere no 
tizie della mia pratica 
Vorrei da voi sapere come devo muover 
mi per avere ciò che mi spetta prima che 
sia troppo tardi 

Quliana Giucherl FallanI 

Scandicci 


La pensione alle casalinghe o più precisa 
mente la -mutualità pensioni- fu istituita nel 
63 e regolamentata nel 1964 con la finalità 
di consentire alle donne casalinghe non 


Mostre del «Salvagente» 
per le Peste dell’Unità 

1 temi drt diritti del dKadlno aaranno 
queet’aiuio al cenilo di nummeee feeie 
dell'lloltà. Per questo la leiloiie Mani* 
pa e Infonnazlone del Pd, Jn ddiabora* 
alone con l’Unllàt ha peeparato una 
morirà del «Salvagente^» a colori eoo 
dleegnl di Altan Itormattdene morire» 
In cartone lucido, eono 70x100 e SSxdO 
E in corso la diatribudone. Le se- 
doni dd Pd eono Indiate a itehledere 
le mostre alle proprie federadonl. 


pensionate né aitnmenti assieurùte per la 
pensione di costituirsi mediante versamenti 
volontari una pensione per vecchiaia al 
compimento del 6^ anno di età o prima in 
caso di invalidità 

L iscrizione possibile dal/ottobre 1963 
avveniva mediante domanda atta sede fnps 
detta provincia di residenza netta quale si 
indicava tra l atro I ammontare detta pensio 
ne mensile che si intendeva raggiun^re e sù 
tale base l Inps fissava i/con/ri6uft> da versa 
re annualmente 

La mutualità pensioni non risolse il prò 
blema della pensione atte casalinghe la cui 
delusione è concretamente provata dallo 
scarso numero di iscrizioni che si è verificato 
nel corso tkgh anni II problema fu perciò 
nuovamente affrontato con una legge del 69 
che isliluì la pensione sociale a favore dei cit 
ladini di ambo i sessi di 65 anni compiuti 
sema altra pensione e con redditi mdtvi 
duali e coniugali inferiori a determinati limi 
Il (lire 3 415 050 e tire ÌO 890 450 da mag 
gio a ottobre 1989) 

Per giunto riguarda ki mancata deasione 
da parte dell Inps di Firenze e I assoluto si 
lenzio in mento ormai da 4 anni la situa 
ztone è tanto grave da sembrare incredibile 

Perché il patronato di sua fiducia non ha 
fatto e non fa ricorso‘> Anche se la pensione è 
di poche migliaia di lire è sacrosanto il suo 
diritto a ottenere la liquidazione in tempi 
normali e può pertanto difenderlo anche da 
vanti atta magistratura 

Autoferrotranvieri 
clientelismo 
e attese per 
la ricongiunzione 

Caro Salvagente 

richiamo la vostra attenzione sulla situa 
zione di migliaia di lavoratori che fanno n 
tenmento al fondo nazionale per fa previ 
denza degli autoferrotranvieri Questi lavo 
raion da anni hanno in corso la pratica per 
la ncongiunzione dei contnbuti in una si 
tuazione di incertezza del diritto in cui 
sembra prevalere la pratica delle clientele 
delie spintarelle e delle mance per chi vo 
giia vedere procedere la propria domanda 
Chi invece in buona fede o con ingenua 
coerenza non ncorre a questi mezzi non 
ha nessuna speranza che la sua pratica iia 
presa in esame indipendentemente da) 
i anno in cpi I ha fatta e dall esigenza di 
avere notizie per tempo di fronte o à un 
possibile prepensionamento o aliawici 
narsi dell età pensionabile 

Davolto Maurizio 
Segretario provinciale 
Flit Cgil Modena 


Quanto viene affermalo netta lettera ri 
sponde in parte ni vero Ci nsutta infatti chi 
venga data priorità atte domande di neon 
giunzione presentate da assicurati prossimi 
atta pensione di anzianità o di vecchiaia o 
per riconosciuti motivi di salute a quel'a d 
invalidità In altre parole non é sedilo il eri 
teno cronologico riferito atta data di presen 
lozione dette domande Aaxide quindi essai 
spesso di persone che pure auendo presen 
tato la propria domanda IO armi fa non 
hanno mai noeuuro notizie e si vedono supe 
rare da altri v 

È un criterio giusto’ La situazione di gmvi 
ritardo è diffusa e preoccupante e andrebi < 
affrontata al più presto con interventi sotteci 
ti e appropriati Una cosa va tuttavia posti 
in evidenza Favoritismi a parte le domandi 
sono genera/men/e poste in lavorazione i 
definite non appena subentrino le condizio 
ni suaccennate rifenle all età all anziani! 
assicurativa a situazioni di invalidità A co 
loro che non siano m queste condizioni < 
che ingiustamente aspettano per anni resti 
la garanzia di pc^re poi per la ncongiun 
zione la somma dovuta azicolala in rifen 
mento atta data di presentazione detta de 
manda e non alla sua definizione In concrc 
to una somma che risulterà -più accessibik 
considerati gli aumenti del costo detta vita i 
dette retribuzioni intercorsi nel tempo 


La corrispondenza per questa pagina 
va indirizzata a «Il Salvagente», Via dei 
Taurini 19, 00185-Roma. Le lettere de 
vono essere regolarmente affrancate 
possibilmente non più lunghe di 30 ri 
ghe dattiloscritte e devono Indicare Ir 
modo chiaro nome, cognome, Indiriz 
zo, e numero telefonico Le lettere ano 
nime verranno cestinate. Chi preferì 
sce, comunque, può chiedere che no 
me e cognome non compaiano. In que 
sta pagina vengono ospitate anche te 
lefonale e domande registrate durante 
Il filo diretto che «Italia Radio» dedic 
ogni martedì, a partire dalle 10, al «!tot 
vagente» A tutti viene garantita una n 
sposta, pubblica o privata, nel più bre 
ve tempo possibile 1 fascicoli del «Sai 
vagente» escono ogni sabato. Il «collo 
quio con i lettori» del «Salvagente 
compare tutti 1 venerdì au «rùnltà». Og 
gi, tra gli altri, hanno risposto'Franci 
Assunte (avvocato, esperto In assicura 
zloni), Massimo Cecchini (curator 
del fascicolo «La banca»), Ennio Elen 
(curatore del fascicoli «La Usi» e «Gl 
anziani»); Paolo Onesti (esperto d 
problematiche previdenziali), Nlcolet 
la Tlllacos (redattrice di «La nuov 
ecologia»); Francesca VenditU (awo 
calo). 
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Lettere e Opinioni 


piu vecchi# 
n^sivèdepoché 
ndm debbano 
sélravvivergli 


taCan Unità, creilo dame¬ 
rò che In oueiio Kortìo di se¬ 
colo sUeno avvenendo radica 
Il iryorrAadonl II dato più 
ndievdle inl'paré la COnsade- 
jvolecza delIvnMIpendenta 
del'lmondo h delia linteiaa 
delléaaenrtione 

La CÒsclenaa dell’lrrlducibl- 
le'^ ehinrd^ta del mondo 
rende jorohlemallea la doslni- 
t ziOhaot iin'egemonla del par- 
lim dulia dbcielà nelle torme 
teimeairtontenole E più reali¬ 
stico peniM'a una lederaiio- 
ne delle Ione di progresso 
che si pongano II problema 
‘ del governo globale delle Ira- 
slormazlonl 

Proprio per questo, se da 
un lato dobbiamo Intenslll- 
cam I rapporti e la collabora¬ 
zione con le ione di piogies- 
so reali e iniluenti, dall altro 
puntate a tonderci con esse 
* comporterebbe un impoverì- 
mento reciproco, 

' Upa cosa per esempio è la 
I formazione a Bnwelles di uq 
gruppp dell'eurosinislra, 
un'altra aderire all lntemazlo- 
nale Socialista 


■a Cara Unità vorrei far se 
guire alcune considerazioni a 
quelle espresse dal lettore Ba- 
galonlil28/5 Lautore accusa 
Ipannolini per bambini «usae 
getta» di accrescere I inquina 
mento ambientale oltre a co¬ 
stituire un manna per le multi¬ 
nazionali del settore Si è pre¬ 
so la bnda di quaplifiCare il 
numerai di pannollhl che eia 
scun bambino consuma e ha 
effettuato anche un calcolo 
accurato della Spesa che I uso 
di questi pannoiini comporta 
in rapporto a quelli di cotone 
che Invece possono essere 


S "' ' 

e niadrc fosse morta un mese 
più tardi, lo avrebbe fatto Éatis». 

Altri esempi stupefecenti. Un (»fkio che non ha pàù 
redditi, ma deve pagare ancora 

Ticket: ingiustìzie girottesdie 


!■ Signor direttore U 2t maggio 
acono.alletadiTSanni e morta mia 
madre dopo 2a^ giorni di d^nza in 
Mpedale 

' Mia ittÀdre percepiva una pensio* 
ne di reversibiliti che. per il 1987. è 
stata di L 8 788 940i Per effetto di 
tale unico reddito non godeva delle 
esenzioni dai tickets sui medicinali, 
essendo il hnKte fissato in L 
7S79 000 

il recente decreto che ha Istituito 
la quota di L 10 000 al giorno peri 
ncoVéri còh un massimo di 10 giorni 
hg aooiie fissato un letto peri pensio* 
nati di L tSpOOOOO. sotto i quali 
scatta i Iseozldne Ciò a partire dal 
31 maggio 1989 

Ebbene mia madre e stata ncove* 
rata il 30/4/1989 

Alcuni giorni prima di entrare m 
coma, ha tolto dai suo borsellino 


100 000 lire e (Ile le ha consegnate 
con la preghiera di pagarle il ticket 
sulla degenza. Cosa che ho fatto il 
24/3. Ire giorni dopo la sua morte 
Ora vf chiedo cosa aveva fatto 
questa dònna, e come lei chissà 
quanti aftn per dover p^are 
100 OOO lire e morire? Solo che lo ha 
fatto cpn un ntese di anticipo Difetti 
se 8| ammalava U iO maggio anziché 
il 30 apfiie. sateoM morta io stesso, 
però io avi^be fatto grafis 
Mi piacerebbe sapere se nella foga 
deila gestione del potere c'è ancora 
posto iwr vaiutaaioni e, perchè no, 
autocritiche di ordine morate 
Non chiado, aia ben chiaro, alcun 
rlmbofio Da pane mia e dei itìà\ 
famigitan. contimierafno ad onorare 
la memoria di nostra madre ancora 
più nobilitata dal fatto Che malata, 
anziana e bebbenecontrana ai vostri 
provvedimenti, non si è tirata indie< 


tro ed andandosene per sempre ha 
voluto pagare anche quello che in* 
giustamente le veniva imposto 

Mario IMI. (Brescia) 

■■ Signor direttore in questi giorni 
sto aiutando, come votontana presso 
un associazione, le persone de* 
vmo produrre domanda di esenzio* 
ne dal ticket sanitano 
Porto alcuni esempi clamorosi e 
vergognosi 

Pnma coppia • Ut 62enne con 
22 100 000 lire di pensione, lei S2«i‘ 
ne sensa reddito non possono esse* 
re cseniati dal piamente del ticket 
Secondo coppia * Ui 62enne con 
ÌS milioni di pensione, lei 57enne 
con 14 milioni di pensione fanno 
domanda divisa ed ottengono l'esen* 
zione ticket 

Terza coppia, in età superiore ai 


65 anni > Entrambi penZionati con 
poco più di 3 milioni lui e poco piu di 
3 milioni lei, dichiarazione 740 pen¬ 
sione 3 milioni. 14 fra appartamenti e 
negozi (2 dichiarati come abitazione 
propria), di tutti gli altri vi è solo di- 
chiaraziorw di appartenenza ma non 
Vi è nessun cenno degli affitti perce¬ 
piti (sappiamo con certezza che so¬ 
no affittati come minimo a 6 milioni 
iuno) entrambi hanno esenzione 
dal ticket 

Ragazzo orfano eh entrambi i ge- 
mton • Pensione dei genitori fino ^la 
maggiore età. ohe ha compiuto Que* 
stanno gli viene tolta compietamen- 
te la {)ensione dei geniton e non può 
essere esente dal ticket perchè come 
reddito deve prendere lanno 
1968 

Signori ministri, non vi ve^gna- 
te? 

Abu Blizoiero. Seregno (Milano) 


cpf è 6ène Scordare che 11 
marxismo e il comuniSmo so 
no mollo oiù àntichi dello sta 
llnismò Non si vede quindi 
' perchè non debbano soprav¬ 
vivergli 

Natele VedeH. 

J^Omà Capannelle 


È il drappo 
di Pedagogia 
delia differenza 
^ sessuale 


M Darò direttore ci rallegria¬ 
mo dell'attenzione e dello 
spazio che I| tqo giornale ha 
oÉio alla presentazione del 
nòstro libro Educare nella dif- 
fèrefiza, èdito da Rosenberg 
& Selliér, attraverso il bel con¬ 
tributo di Uls Muraro. appar> 
so il 16 scorso con il titolo Le 
pMjmu Mia prof 

zlèf/f.«» 

dagogia della differenza ses¬ 
suale di Verona e curatrice è 
Anna Mana Plussi Tale noti¬ 
zia è assente neirtrUcolo 
Ande Maria Ptoaei. GliBttlBa 
LabèMrm, Belli ZamarchI, 
Veroatfce MaHaux, Fraace- ' 
•Ci Usit lialsa SpCBcer, Mari- 
aa Salvi. Nadia CappaUeiio. 

Verona 


Quanti! fatica 
per lavare 
quei pannolini 
di catone... 


riutilizzati 

Ciò che questo lettore ha 
dimenticato però è che per 
poter essere riutilizzati, quei 
panhoHnl di cotone devono 
essere lavati da mani dt donna 
Onfatti. aicùm di essi i cosid 
detti «sorris», non possono 
«sseie lavati in lavatnee per 
ché le fettucce si intrecciano , 
inesorabilmente) 

Poiché in tale operazione di ! 
lavaggio ho impiegato moltis 
sime ore quando, undici anni 
fa. era nata la mia prima figlia 
mi sono premurata di quantifi 
care il tempo che deve essere 
speso per lavare i 12 000 pan¬ 
nolini che un bambino sporca 
0 4000 calcolati dal lettore 
Bagaloni vanno infatti molti 
plicafl per tre in quanto, al 
contrario di quelli di carta 
quelli di cotone sono tre per 
volta «sorriso* tnansolo e 
quadrato di garza) Ebbene 
per una mamma svelta sono 
circa 600 ore, cioè 25 giorni 
Sènza considerare il tempo 
che occorre per stenderli e 
per ripoili Inoltre va presa in 
con 8 iderazÌ 9 ne„ancbe la fati 
ca che qu«to làvorti compor 

Ora per (f^mio &ondo fi 

g lio che ha quasi due mesi 
enedico chi questi nuovi 
pannoiini ha inventato resti 
tuendomi tempo da dedicare 
a mio figlio e a me stessa 
Maria Elisa Vuabaca Roma 


Come si aggira 
una iegge 
prendendo . 
un diploma 


Caro direttore sento il bi 
sogno di segnalarti una vieen 
da che si sta consumando a 
SE sse di un gruppo di famiglie 
Cile stanno per essere caccia 
le dalle terre che da sempre 
coltivano come unico mezzo 
di sostentamento Le terre in 
questione per la loro posizio 
ne (net comune di Ricadi in 
provincia di Catanzaro poco 
a Sud di Tropea) a strapiombo 
sul mare da sempre usate a 
' scopo agricolo acquisiscono 
un valore notevole m un otti 
ca di speculazione turistica I 
contadini se dovessero andar 
sene non avrebbero dmtto a 
nessuna forma di indennizzo 
dopo aver coltivato il terreno 
In questione per diverse gene 


razioni, in quanto la quota n- 
dicoia, stabilita per legge, non 
basta neppure a coprire i pre 
sunti danneggiamenti arrecati 
al fondo E penanto si intenta 
nei loro confronti una causa 
per danneggiamento, mentre 
Il SI invita a voler npnsUnare lo 
stato pnmitivo del terreno 
estirpando le vigne, gli agru 
meli ed i frutteti arbitrana- 
mente piantati 
1 protagonisti di questo ten 
tativo di espulsione sono un 
affermalo professionista ro¬ 
mano e due dei suoi tre fìgli, i 
quali dopo aver seguito disi 
corsi di studio orientati in tut- 
t altra direzione (uno medici¬ 
na 1 altro giunsprudenza), 
hanno scoperto la vocazione 
per la campagna e quindi han¬ 
no conseguito in un istituto 
panficato nei dintorni di Ro 
ma il diploma di periti agran 
Ermaade Sterlina. Tropea 
(Catanzaro) 


La schedatura 
per conciliare 
penalizzatoli e 
antiproibizionisti 


LA FOTO DI 0001 



H Signor direttore sono cer 
lo che lutti sono d accordo 
sul) opportunità di sgombrare 
dalla società il trameo della 
droga ma per far ciò sarebbe 
necessario legalizzare la ven 
dita e CIO può essere fonte di 
un ultenore diffusione dell u 
so 

1 fautori delta legalizzazio¬ 
ne sottovalutano il fenomeno 
D altro lato coloro che si ren¬ 
dono conto di late rischio 
escludono I eventualità deila , 
legalizzazione e vedono nella 
penalizzazione dell uso una ; 
possibilità di frenarne la diffu 
sione 

La soluzione dovrebbe es 
sere la legalizzazione dell uso 
della droga previ ben precisi 
obblighi da parte degli utiliz 
zaton A quel punto si che si 
potrebbero imporre sanzioni 
legali agli utilizzatori che vo 
lessero nmanere fuon da tali 
obblighi Ecco dunque che sia 
gli uni i liberalizzatorì. che gli 
altn i penalizzaton, potrebbe 
ro vedere realizzato il loro 
obiettivo 

Sarà necessano perciò im 
porre ai tossicodipendenti 
una schedatura riservata con 
controlli medici penodici atti 


Tre dònne, abbigliate con costumi risalenti alla RIvoIuzIom francese 
Ettore Badpiato, mentre attraversa Oinan, durante la quinta tappa d 


a determinare la giusta dose 
giornaliera e lo stato di salute 
Questa schedatura dara dintjo 
alt acquisto al giusto prezzo ai 
libero mercato della quantità 
dt droga necessana al mante¬ 
nimento della dipendenza in¬ 
dividualizzata Solo il posses¬ 
sore di questa scheda persof 
naie potrà acquistare sempre 
nella stessa farmacia la dose 
assegnatagli Chi si sposterà ; 
per ferie o per ragioni di altra 
natura dovrà provvedere a 
modificare a mezzo dei fun 
zionan che ne saranno prepo 
sti I autorizzazione a preleva 
re in altra citià e altra farma 
eia 

Col tempo CI si potrà orsa 
razzare meglio nel senso che 
SI potrebbe pensare a un siste 
ma tipo «Bancomat* con tes 
senni personalizzati Questi 
SMrtelli installati all interno 
delle farmacie erogherebbe 
ro li buono di prelievo ai ban 
co perciò correrebbero nschi 
di manomissione infenon a 
quelli del Bancomat perche 
sotto continua sorveglianza 


visiva 

Questa regolamentazione 
permetterebbe la legalizzazio¬ 
ne solo in una nazione, senza 
imfriicare la necessità di una 
legalizzazione mondiale e 
renderebbe legittimo e accet- 
ubile H perseguire penalmen¬ 
te i tòwcodjpgndeoti non au¬ 
torizzati Essi sarebbero fuori 
iegge per non aver voluto sol 
toporsi ai controllo e m tal 
modo ammettere contempo 
raneamente, la loro condizio 
ne di tossicodipendenti 

Mariano Covi 
S Donato (Milano) 


Dal primi di 
aprile a fine 
giugno, col molare 
che duole... 

■i Signor direttore siamo ai 


Attendo, pregando D firio 
criminale molare di eshneiii 
nei frattempo dall'idiota pas¬ 
satempo ddU masticaziooe 
durante i pasti 11 10 maggio 
sono in fmxinto di uscire, 
quando una telefonau mi av¬ 
verte che sarebbe stato poco 
oppwtuno iMesentarmi II 
dentisu ddl'UsI è ammalato 
Nuovorinvio 29 maggio 

Alle 10,30 del 29 maggio 
sono in sala d'attesa e. dqw 
alcuni minuti, vengo introdot¬ 
ta neU'ambulatono Gli addet¬ 
ti Si scusano, affemiimdo di 
avermi cercata irt mattinata 
(non mi ero mossa da caHO 
poiché l'aKtarecchio è nuo¬ 
vamente (o ancora) inuttUzia- 
bile MI assicurano che con 
sollecitudine, noti appena lo 
strumento sarà riparato, mi 
renderanno partecipe della 
Konvolgente notizia, fissan¬ 
domi un «decisivo» appunta¬ 
mento 

Cdgono anche l'occasione 
per dirmi che la ricevuta del 
ticket da me pagato, che esi¬ 
bivo tìmidàmente, non ha^- 
dità alcuna, essendo cambiate 
alcune dl^Mzhmi 

A lutt'oggi il 23 giugno nes¬ 
sun contatto mi ha rasKcura- 
to Sono in procinto ovvia¬ 
mente di rivolgermi e un pn- 
vato E necessano dMnmente- 
re’ 

IJIIana laaaro. 

Falconara (Ancona) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


mQ è impossibile o^ritere 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai letlon che cl scrivo¬ 
no e f cui Kritti non vengono 
pubblicati, che la toro colla¬ 
borazione è di grande utilitè 
per n giornate. Il quale teirè 
conto sia del suggenmentiMa 
delle osservazioni critiche 
(M. tra gli altri, tingrazianio 

fSuseppe GfufMda, Mister- 
bianco. Antonio Dedato. Co¬ 
senza, Lara B. Ravenna. Itelo 
Anania. Milano. Sergio Ton- 
deh. IVteste. 

- Sui drammatici avveni¬ 
menti dette Qna e sulle specu¬ 
lazioni anii-Pd condotte dai 


Mauro Ciulìini di Fiienze 
* Numerose altre lettere, ri¬ 
guardanti la campagna eletto¬ 
rale per il Parlamento euro¬ 
peo. CI tonte glume solo ad 
elezioni avvenute Tra gli auto¬ 
ri ringraziamo Claudio Casa- 
dei di San Clemente, G Bruno 
Lazzarin di Bàgnoli di Sopra, 
primi di, aprile, ini salta te Ivano Possien di Castiglione 
piombalòra dr tm dente A del Lago, Ivano Giorgetti di 
motivo della relaiiva banalità Mercato Saraceno, Nicolino 
deiraccidente, invoco l'attiva- Manca di Sanremo 


I elettela italiano, 
ice 


zione delser^zlo pubblico In .a coAimento dei risultàU 
particoi^sl Mite di una pie elettorali delle elezioni euw- 
cola Unità Mteria locale di pee, tra gli altri ci hanno acrit- 
provincia M viene fissato un nimaziainD Liiiin Mar. 
amento per M tfonà 

A data e ora stabiliti mi pre- 


A data e ora stabiliti mi pre¬ 
sento Ma ri trapano non fun 
ziona e sono invitata a ridi 
mensionare le mie aspettati 


tare comunista di Verona, Do¬ 
menico Sozzi di Secugnago, 
Giulio D Andrea di Udine, Ot- 


mensionare le mie aspettati y nuwva w uume. ul¬ 

ve Volessi optare per la pulì- tevio Valenlini di Mandello 
zia dei denti sarebbero In gra- Lano Rocco Rascano di Tori 
do di soddisfarmi Sentendo- no. Catinella Soavi di Milano 
mi colpevole perché U resto C<M> cercato di immaginare i 
della mia dentatura gode di vari Bush, Thatcher, ^dreof- 
ottima salute decido che co- ti e soci, che al risveglio si 
munque sarebbe sgradito de sono trovati un Europa unita 
ennare t Invito «Sia chiaro non gngiastra, ma assomt- 
che non pi^imo fare oggi la ghanie un po'a un uineiio ro 
detartr^ (pulizia denti), ov sato beilo hesco»^ Stella Cui 

vada a pagare iVbckè" (Tire ' aomPagni un grande 
15 000) che le vatTi anch: Can'muale a tene 

per I altro Intervento che do- ? nostra bandiera e 
vrà fare quando * battetevi sempre piu per i di- 

Nell occasione mi fissano donnei») 

ì appuntamento per il 10 mag 


il Consiglio di AimnmistraziDne dei 
fa Editori Riuniti S pA. espnnie al 
fratello Carlo ed al familiari lutti la 
fUù sentila paitecipazione per la 
scomparsadi 

GUMnOtO UMBMW 

Roma 7 fi^ 1989 

1 dipendenti dèlia casa editrice Edi 
ton ItiunttI paiteeipano al dolore 
dei fratello Carlo e dei familiari tut 
ti per la «comparsa di 

GUMPIERO LOMBARDI 

Roma 7 higlm 1989 


Nel 9* anniversario della morte di 

BRUNO CIA»; 

la compagna Rosella vuole ncor 
darlo 

Milano 7 luglio 1989 

I redattori del servizio. Cultura e 
awttecoll dell Unità sono vicini al 
caro amico e ctrilaboraiore Dano 
Forminno per la acomparsa del 

FRATELLO 
Roma 6 luglio >989 

Lamico canaalmo 

ArchuClNOGAMBERINi 
vivrà nei cuor e nell affetto di Lo¬ 
retta a Patrio Reiud,.vicini a,Sofia 
Elena e Luca nel grande dolore e 
rimpianto 

Ratrènna 7 luglio 1989 


Gina Cammarata e la sua famiglia 
nngraziano tutti J compagni e iM 
amici che hanno parOKlpilo iJ i>* 
ro dolore per la acomparw di 

UUA cammuuta 

Sottosenvono per ft/n/tf 
Torino 7 luglio 1969 


Nel 30* anniversario della acompar¬ 
sa di 

FRANCO ANTOUM 

Anna Giuseppe e Mlrfco Nobere- 
SCO to ricordano con nmpianlo. 
Albisiola Marina 7 luglio 1969 


i, WSCO fisACpClW®' 


: ,5 / t- i li 


Nel 3* anniversario della acomp«^ 
sa del collega 

MARCEUO aVAZZim 

i colleghi e i compagni del Credito 
Italiano lo ricordano con aHelto Im¬ 
mutata 

Milano 7 luglio 1989 


7 luglio ISSMW 
Sono trascorsi 3 anni dalla moru- di 

FRANCO ONGOUM 

pia li suo ricordo resta immutelo in 
noi e vagliamo ricordarlo anche ai 
compagni e agli amici La moglie e 


i Giuseppe Vlseo 
Enrico Girardi 
AIDS 

EPIDEMÌA DEL 
SECOLO? 

Il punto «ulta 
•Huazlono In Helia e 
nel mondo 
Che cos ò I AIDS 
come si diffonde, 
come reagisce 
I organismo umano di 
quali mezzi dispone la 
scienza oggi 
Un libro di efficace e 
seria documentaziono 

I cirri 
Llr» laoOO 


Editori Riuniti 



rUNITA VACANZE 

K,MILANO.Viale F.Testi 75 - Te) (0?) 64 40361 
"ROMA-Viàdei Telirim 19.Tel (06) 40.490.343 


Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Faenze 18 lugho, 9 e 23 agosto de Roma 
Durata; 9 giorni di pensione completa 
Quota individuale partecipazione da lire 1.650.000 
(supplem da Milano 60000, da Bologna 90000) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza 11 settembre da Roma 
Durata: 8 giorni di pensione completa 
C^uota individuale di partecipazione lire 1 420.000 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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CHE TEMPO FA 




V 





SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TRMPQ IN ITALIAi si profila sulla no¬ 
stra penisola una prima ondata dt caldo 
tuttavia non si può dire che la situazione 
meteorologica sia decisamente di tipo esti¬ 
vo in quanto i aria calda che arriva sulla 
nostra penisola è di ergine africana ed è 
destinata ad essere quantoprima sostituita 
dall arrivo dt una perturbazione atlantica 
che attualmente sta abbordando le coste 
occidentali del continente in altre parole 
non siamo ancora giunti ad una situazione 
meteorologica dominata da anticiclone 
atlantico che secondo la prassi climatolo- 
gica dovrebbe in questo periodo essere il 
protagonista assoluto degli eventi atmosfe¬ 
rici sulle nostre legioni 
TBMPO PRBVISTOi sulla fascia occidenta¬ 
le della penisola e sulle isole maggiori nu¬ 
volosità prevalentemente stratificata ed a 
quote elevate ma comunque alternata a zo¬ 
ne di sereno Su tutte le altre regioni Italia 
ne il tempo sarà caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
In aumento la temperatura 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARIt generalmente poco mossi o calmi 
DOMANI: non si prevedono notevoli va 
rianti nelle condizioni meteorologiche ed il 
tempo su tutte le regioni italiane sarà carat¬ 
terizzato da scàrsi annuvolamenti In ar¬ 
mento la temperatura 


TRMPERATURB IN ITALIAi 


Bolzano 

14 

31 

Verona 

18 

33 

Tr este 

21 

26 

Venezia 

18 

30 

Milano 

17 

31 

Tor no 

16 

30 

Cuneo 

18 

28 

Genova 

21 

26 

Bologna 

18 

32 

Firenze 

18 

33 

P sa 

17 

32 

Ancona 

np 

np 

Perugia 

18 

28 


L Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 

Ban _ 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Regg o C 

Mess na _ 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari 


TCMPBRATURB ALL’ESTRROi 


16 30 Londra 
21 32 Madrd 


Alene 21 32 Madri 

Berlino _ 13 30 Mosca 

9fu»eHes _ 14 31 New York 

Copenaghen 13 27 Par gì 


15 22 Stoccolma 
13 28 Varsavia 

16 25 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni mezzora (tate 630 alle 12 e due 15 alto 
1630 

Ore 7 Rassegna stampa con Damele Prciiti def Europeo 820 
Liberti Un programma per gk anzlam iMo S^gf 630 
Corbaoov e intorni Parla Renzo Eoa. 930 Caso CtriNOk Cava, 
sempre Cava. Con E Macahiso" 10 Dscutiarno dt tnOuliQ 
patteopam G. Vacca. L Saraceni F Russo. M Boato 11 
Crisi altro giro, altra corsa. In studio Renato Zanghen. Paolo 
M el e Renato Vend iti. 16 Verde d estate. 

FREQUENZE IN MHz NessatHlrB 90.950 Novara 91350 : 
Torino 104 Bella 100600 Genova 88550/ 94.250 Impera > 
88200 La Speze 102550/ 105.200 Savona 92500 Como 
87600/ 87750/ 96700 Cremona 9(950 Lecco 87900 1 
Milano 91 Pavia 90950/ 90100 Piacenza 90100 Varese 
9O.40O BeRuno 106600 Padova 107750; Rovigo 96 850 ' 
Trento 103/ 103300 Bologna 94500/ 87500 Ferrara i 
105700 Parma 92. Regge Emilia 96200/ 97 Arezzo , 
99600 Feenze 104700/ 96600 Grosuto 104800 Livorno 
Lucca. Pisa. Empol 105800/ 93400 MasH Carrara I 
102800/ 102550 Pistola 104700 Glena 94900 Ancona l 
105200 Ascoh Piceno 92250/ 95600 Macerata 105500/ 
102200 Pesaro 106100 Peniotì 103700/ 98.900/ 93700 
Terni 107603 frosnone lOiSSO Latina 97603 Rteii ' 
102200 Roma 94900/ 97/ 105553 Viterbo 97050 lAquI ' 
la 99400 Cluetl Pescara. Teramo 106300 Napoh 88 
Salerno 102850/ 103500 Foggia 94603 Bari 876D0, 
Regge Calabria 89053 Catanzaro 104503 Catania 104400/ 
107303 Palermo 107750 Ravenna fèlli Irnola 10710(Z 
Trieste 103250/ 105250 

_ TELEFONI 06/6791412 06/6796539 


rUnità 

Tariffe di abbonaniento 
ìtaìia Annuo Semestrale 

7 numen L 269 000 U 136 000 

enumeri _ L 231 000 L 1170 00 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592 000 L 298 000 

enumeri L 508000 L 255000 

Ptrabbonarsi versameniosulccp n 430207inieala 
lo all Ui ità viale Fulvio Testi 75 20162 Miianooppu 
re versando I importo presso gli uH»c| propaflanda 
delle Sc7 oni e Federaz oni del Fr _ 

Tariffe pubblicilarie ' 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale fenale L 276000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella Spagina fenale L 2313000 
Finestrella 1 « pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testala L1 500 000 
Redazionali L 460000 
Finanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola Necrologie pari lutto U 2 700 

__ Economici da L 780 a L 15 50 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA viaBertola34 Tonno lei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 
via dei Pelasgi 5 Roma 
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Lira 

Perde ancora 
terreno 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Un nuovo 
lieve 

arretramento 
(in Italia 
1369 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Mandati di comparizione 
anche a Figurati, Omodei 
e Magnabosco. Presto 
cinque rinvii a giudizio? 


A Torino, Tinchiesta 
del pretore Guariniello 
scattata per la storia 
degli infortuni occultati 


«Violate lo Statuto» 


n giudice accusa Agnelli e Romiti 



Imputati Giovanni Agnelli e Cesare Romiti Imputati 
pure I responsabili del personale dell intero gnjppo 
Fiat Michele Figurati della Fiat Auto Maunzio Ma¬ 
gnabosco, e dell Iveco Cesare Omodei Sono i cla¬ 
morosi sviluppi dell inchiesta di un pretore torinese 
sugli infortuni in fabbrica che la Fiat sistematica¬ 
mente minimizza ed occulta Intanto «Il Messaggero» 
anticipa le tesi difensive di corso Marconi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIU COSTA 


■1 TORINO La notizia ( aveva 
data per primo il nostro gior 
naie fin dallo scorso febbraio 
Il pretore torinese Raffaele 
OMariniello stava svolgendo 
ud inchiesta penale sugli in 
forluni sul lavoro che da anni 
nella quasi totalità degli stabi 
llmenb Fiat non vanivano de 
nunciati per salvaguardare 
I immagine dell azienda per 
ndurre i contributi da versare 
all Inali e per evitare «grane» 
da parte dei sindacati 

Siamo nmasti pressoché gli 
unici in questi mesi a ncor 
dare che proseguiva un in 
chiesta su cui altri o^ani di 
informazione stendevano un 
t velo di omertà anche se ceni 
[ movipipnti non potevano pas 
\ sare inosseWali Squadre di 
” ispelton del lavoro mandati 
direttamente da) magistrato 
erano andati a Mirafiori a Ri 
valla alla Lancia di Chivasso 
all Iveco Avevano chiesto ai 
consigli di tabbnca di segnala 
re lutti I casi di mfonuni in 
qualche modo «mascherati» 
Avevano passato settimane 
nelle fabbriche a verbalizzare 
le dichiarazioni di operai a 
sequestrare documenti nelle 
sale mediche Centinaia di la 
voraton erano stati poi interro 
gatl dal pretore Come testi 
moni erano stati pure sentiti i 
segretari della CgtI Trentin 
della Cibi Marmi della Uil 
Benvenuto della Fiom Airol 
di 

Ieri improvvisamente un 
quotidiano romano il Messc^ 
gero ha rollo 11 riserbo Ha 


mandato a Tonno addirittura 
un inviato d eccezione il capo 
del servizio economico E ha 
pubblicato un ampio servizio 
dal quale trapela «stupore» 
perché nell inchiesta sono 
convolii ntenlepopodimeno 
che personaggi come Agnelli 
e Romiti 

Assediato len mattina dai 
cronisti il pretore Guanniello 
ha continuato a tnncerarsi 
dietro un ngoroso «no com 
meni» Si sa comunque che 
entro poche settimane do 
vrebbe firmare il rinvio a giudi 
ZIO Da parte sua la Fiat ha fai 
to solo dire ad un portavoce di 
•essersi sempre comportala in 
modo corretto e nel rispetto 
dellemorme vigenti* Uoquace 
e stato invece un insigne pe* 
naiista come I avvocato Vitto 
rio Chiusane legate di fiducia 
dell Avvocato con la <A« maiu 
scola e della Fiat in genere É 
stato lui a dare ai giornalisti la 
clamorosa notizia che ci sono 
cinque imputati di tutto riguar 
do il presidente della Rat 
Gianni Agnelli I amministralo 
re delegalo Cesare Romiti il 
responsabile delle relazioni 
industriali della «holding* Mi 
chele Figurati i suoi colleghi 
della Fiat Auto Maurizio Ma 
gnabosco e dell Iveco Cesare 
Omodei Sono imputati a lutti 
gli effetti perché non hanno 
ricevuto una semplice comu 
ntcazione giudiziaria ma un 
mandalo di companzione Ro¬ 
miti è già stalo interrogato due 
volte dal magistrato Agnelli 


una 

Il reato di cui devono n 
spendere è la violazione del 
nmo comma dell art 5 dello 
taluto dei lavoraton che vie¬ 
ta «accertamenti da parte del 
datore di lavoro sull idoneità e 
sull infermità per malattia o in 
lortunio del lavoratore dtpen 
dente» Rischiano I arresto da 
15 giorni a un anno e un am 
menda da 300000 lire a tre 
milioni salvo aggravanti 
Seduto dietro una scrivania 
su CUI campeggiava uno sche 
darlo con I intestazione •Poh 
iica mforturif interrotto da 
una telefonata da Roma di Ro¬ 
miti (•£ inaizzaiissimo • ha 


riferito) I avvocato Chiusane 
ha suggento un collegamento 
politico tra I inchiesta Guari 
niello e quella che ha definito 
■la campagna del Pci per deni 
grare la Rat* 

Se fosse vero sarebbe un ri 
tolo di mento in più per la 
campagna sui diritti cmIi av 
viata dai comunisti io scorso 
inverno 11 fatto è però che il 
magistrato ha iniziato molto 
tempo pnma la sua indagine 
attorno alia pnmavera dell 88 
Ad offnrgliene lo spunto sono 
state verosimilmente le de 
nunce circostanziate che da 
tempo I consigli di fabbrica 


Fiat e la Fiom indirizzavano al 
1 autorità giudiziana 
Nella voluminosa docu 
meniazione che fa Fiom ha 
consegnato al pretore figura 
per esempio un esposto de) 
Consiglio di fabbrica della 
Lancia di Chivasso su un ope 
raio accompagnato a casa an 
ziché al) ospedale dopo un in 
fortume ed invitato a npren 
sentarsi in taL^mca lindoma 
ni che risale addirittura at 14 
apnie 1983 Vi srmo analoghe 
denunce dei delegati di Mira 
lion Carrozzeria e Meccanica 
inoltrate nel b^rmio 1987 88 
E fin dallapflie 67 il nostro 


giornale aveva raccolto la de 
nuncia di delegati che ogni 
giorno a Mirafion vedevano la 
voraton bendati ed incerottati 
lasciati seduti in un angolo a 
far niente purché nsultassero 
presenti in fabbnea e I infortu 
nio non venisse denunciato 
Più apprezzabili sono altre 
tesi difensive del legale «È in 
negabile - ha detto I aw 
Chiusane - che 1 imprenditore 
abbia (obbligo di istituire 
strutture di pronto soccorso in 
fabbnea L operaio infortuna 
to è libero di decidere se nvo) 
gersi a queste strutture oppure 
ad un pronto soccorso pubbli 


co Ed è una questione giundi 
ca tutta da discutere il fatto 
che il tnedieo aziendale non 
abbia diruto di fare una pro¬ 
gnosi valida a tutti gli effetti* A 
sua volta il Messaggero aveva 
insinuato la possibilità che 
medici Rat venissero accusali 
di prognosi compiacenti 
Ma le diagnosi e le prognosi 
dei medici operanti nelle sale 
mediche degli stabiUmenu Rat 
(che tra I altro non sono di 
pendenM Rat, ma solo «onsu 
lenti») sono sempre soslan 
zialmente corrette A rrcono- 
scerìo è stata la stessa Rom 
piemontese in una conferen 
za stampa d| qualche mese la 
nella quale ha documentalo t 
metodi usati dalla Rat per «mi 
mmizzare* gli infortuni 
Quando il medico Rat ha 
fatto la diagnosi su un infonu 
nio interviene un funzionano 
del iSeivizio sicurezza lavoro» 
aziendale che ha 1 ufficio prò 
pno accanto alla sala medica 
Costui inizia sull infortunato 
un opera di «convinzione* con 
argomenti efficaci («Lei ha già 
avuto troppi inlortuni e non è 
affidabile sul lavoro Dovremo 
prendere provvedimenti Lei 
ha fatto domanda di assunzio 
ne per suo figlio ma non è fa 
Cile che «énga accolla ) In 
duce così il malcapitato a fir 
mare una dichiarazione m 
carta libera con cui decide 
«sotto la sua responsabilità» di 
tornare m fabbrKa pnma che 
scadano i tre giorni dopo i 
quali la denuncia dell mfortu 
nio é obbligalona per legge 
Queste «aUtonduzioni» della 
prognosi sono lo stnimenio 
pnncipale della Rat per de 
nunciare un numero di infor 
tum scandalosamente esiguo 
Ed é un metodo instauralo da 
tempo praticamente in tutti gli 
stabilimenti del gmppo Ecco 
perché il magistrato ha messo 
sotto accusa 1 intera struttura 
■sanitana» della Fiat ed ha m 
dividualo come responsabili i 
massimi dingenti di corso 
Marconi 



Bassolino: avevamo ragione 
Cgil: verità confemiata 
Caute Cisl e Uil 


■i ROMA «1 mandati di com 
parizione emessi nei confronti 
f dti vertici della Fiat riaprono 
, clamorosamenit il problema 
I delia sistematica violazione 
^ dello Statuto dei lavoratori 
nella piu grande impresa pri 
vaia Italiana» Cosi Antonio 
t Bassolino della segreteria del 

* PCI ha commentato il procedi 

I mento dei pretore di Tonno 
I Raffaele Guanniello nei con 
» fronti di Agnelli e Romiti 
«Adesso Cesare Romiti ha 
proseguito «rischia di dover 
spiegare la sua filosofia e il 
suo modello di capitalismo in 
un aula di tribunale» Il din 
gente comunista ha collegato 
I la vicenda alta necessità di 
; una «ampia iniziativa sindaca 
I le e politica in difesa dei diritti 
( individuali e colleuivi dei lavo 
1 ratori» tema che sarà al cen 

* tro della Conferenza naziona 

1 le sulla Fiat che il Pci terrà in 
autunno 

Piuttosto diflerenziate le 
reazioni nel mondo sindacale 
con la Cgil mollo ferma nella 
J denuncia e Cisl e Uil che pur 
nella condanna delle violazio 
1 ni eventualmente accertate 
I (che non avverrebbero solo 
alla Fiat specie pensando al 
i I impresa minore) mettono in 
risalto il miglioramento delle 
I relazioni sindacali nella casa 
tonnese in particolare dopo 
I accordo di martedì sul pre 
( mio di produzione 
I Relazioni sindacati thè pt 


rò di numero due della Cgit 
Ottaviano Del Turco non ap 
piono COSI bnllanti «Quando 
non sono trasparenti e norma 
II» ha detto «si finisce dal pre 
tore Meglio sarebbe allora 
avere delle buone relazioni 
sindacali» Accanto a lui An 
tomo Pizzinato il segretario 
confederale impegnato prò 
pno sulla questione degli in 
lortuni ha precisato che I m 
tcrvento della magistratura e 
successivo a quello del sinda 
calo Ha ricordato il convegno 
della egli «L altra faccia della 
Fiat nel 1987 e il rapporto 
presentato dalla Fiom nelle 
scorse settimane nel quale «si 
denunciavano alin casi di de 
classamento di infortuni a ma 
lattia» La Fiom sostiene che 
proprio il suo dossier (conse 
gnato agli ispetton di Formi 
ca) ha contnbuito a I a\Mo 
dell inchiesta del pretore de 
nunciando appunto gli mfor 
tum trasformati n malattia 
Invece per il segretario della 
Firn Cisl piemontese Sergio 
Canavese la notizia «è un fui 
mine a ciel sereno» mentre il 
suo leader Raffaele Morese 
sostiene che essa «non modifi 
ca di una virgola il nostro giu 
dizto positivo sull accordo di 
due giorni fa nè sulla tenden 
za in atto dentro la Fiat a mi 
gliorarc i rapporti Simile il 
commento della Uilm pie 
montese che ritiene «prema 
turo» qualsiasi gudizio di me 
Tito sulla vicenda 


«La modernità non abita qui» 
Diritti n^ti, storia in tre puntate 


Questa stona dei diritti negati sembra davvero un 
serial televisivo Per ora le puntate sono tre La pri 
ma potrebbe intitolarsi «Non cè piu rassegnazio 
ne» La seconda parla di speranze e di fiducia spe 
ranze che le denunce non cadano nel nulla fidu 
eia nelle istituzioni La terza puntata si descrive da 
se «La modernità non abita in Fiat» La quarta pun 
tata potrà intitolarsi «E mime la ragione vinse»’ 


BIANCA MAZZONI 


M MILANO Ogni giornalista 
deve seguire delle piccole re 
gole quando confeziona un 
articolo Fin dalle prime baitu 
le il pezzo deve essere imme 
diatamente riconoscibile Cosi 
SI inizia scrivendo il proprio 
nome e cognome il servizio 
del giornale a cu» i) lavoro è 
diretto (gli interni gli esien il 
sindacale) e 1 argomento de 
scritto sinteticamente il com 
puter farà il resto segnando 
data e numero di codice così 
da poter facilmente ripescare 
il prodotto in qualsiasi mo 
mento Nell indice del mio 
computer c è un pezzo datato 
novembre 88 dalla parola 
chiave un po irriverente «Fiat 
che barba» 

Il nostro giornale aveva iat 
to nella primavera di quell an 
no una prima denuncia sulle 
pressioni esercitate all Alfa 
Lancia su capi e tecn ci per 
ché lasciassero il sindacalo in 
cambio del r conoscimento 


pieno del loro ruolo Un art 
colo aveva tirato I altro ne era 
nata una vera e propria cam 
pagna d informazione Era 
nostro dovere E nei nostro di 
ritto checché ne pensi Romiti 
che a sostegno dell ipotesi di 
una montatura contro la Rat 
ha portalo il numero degli ar 
ticoli pubblicati dall Unità Co 
me dire siccome i giornali de 
dicano decine di titoli - per 
esempio - agli scioperi nei 
servizi pubblici gli sciopen 
non CI sono e si fa solo della 
speculazione 

Cancelliamo subito even 
tualt dubbi at lettore in quel 
1 ottobre dell 88 non eravamo 
dello stesso parere di Romiti 
non pensavamo cioè di aver 
scritto troppi pezzi sullargo 
mento Quel «che barba» si 
capisce leggendo {articolo 
era riferito alla sensazione 
spiacevole di cozzare contro 
un muro di gomma e di siten 
zio Si era al punto in cut I 
dramma vissuto personalmen 


le da tanti lavoraton dell Alta 
(-ancia -1 umiliazione subita e 
non ancora smaltita - e la 
protesta guidala m fabbrica 
dal consiglio dei dettali sta 
vano per tramutarsi in rasse 
gnazionc 

II resto é tacile da ricordare 
Al pnmi di dicembre la dele 
gazione del Pci guidata da 
Antonio Bassolino visita 1 Alfa 
Lancia nell incontro con il 
vertice dell azienda pone il 
problema dei diritti e ha nspo 
sie pnma evasive e po - di 
fronte alla testimonianza di 
Walter Molinaio > imbarazza 
le La denuncia pubblica del 
Pci e di Molmaro provoca una 
reazione a catena Non e piu 
tempo di rassegnazione ma 
della speranze e della fiducia 
A questi due sentimenti c è 
una nspondenza reale 11 nlie 
vo che assume il «caso Fiat» 
SUI giornali gli interventi di n 
flessione c ragionamento (li 
piu nobile sarà quello di Nor 
berlo Bobbio ma non sarà il 
solo) non erano e non sono 
stati fatti scontati La decisio 
ne rapida presa dal ministro 
Formica di «andare a vedere» 
nelle aziende Fiat con quelle 
decine di ispettori del Lavoro 
a CUI I lavoraton fiduciosi con 
segnano le loro storie è un 
fallo raro forse unico della 
nostra recente stona sociale 

Poiché la fiducia non viene 
tradita si apre il capitolo sue 
cessivo quella della raccolta 
ssumatea di elementi che 


potranno avere diversi svilup 
pi - la contrattazione sindaca 
le I indagine giudiziaria la 
sanzione amministrativa - ma 
che hanno un unico filo con 
duttore Questi elementi presi 
a sé stanti o lutti insieme dico 
no che la modernità sta fuori 
dai cancelli delie fabbnche 
Fiat Cosa c è di moderno m 
un azienda che imposta i) rap 
porto con I SUOI pm stretti e 
utili collaboratori i capi i tee 
nici sulla base di una sorta di 
giuramento al credo dell im 
presa azzerando sul posto di 
lavoro le loro convinzioni per 
sonali in fatto di sindacalo*^ 
Cosa c e di moderno nei con 
cepire valido un mdiv^uo so 
lo se è subalterno e dimezzato 
e nel dare valore al comando 
solo se è inteso in termini di 
autontarismo e non di autore 
vofezza e autorità’ 

Ma cosa cèdi moderno an 
cora in una gestione dell im 
presa che mette nel conto an 
che piccole e grandi furbizie - 
peraltro illegittime - come la 
mancata denuncia degli infor 
tum o I utilizzo improprio dei 
contratti di formazione lavoro 
per alimentale I utile di bilan 
eie’ Non parliamo qui delle 
irKhicste in coreo a Tonno e 
nelle altre città dove gli ispet 
tori del Lavoro hanno conse 
gnato alla magisUatura una 
I arte dei loro verbali Quelle 
iKhieste dovranno fare il toro 
corso Vii parliamo delle vi 
cende g a concluse o per U 


quali CI sono già provvedi 
menti giudizian o amministra 
livi in corso 

E della pnmavera scorsa la 
sentenza con la quale la pre 
tura del Lavoro di Milano con 
una sentenza del dottor Jan 
niello ha condannato la Fiat 
per attivila anlisindacale 
avendo accertato le pressioni 
sui capi perché restituissero la 
tessera sindacale E della fine 
di giugno la conclusione alla 
V Azione della Pretura pena 
le di Milano di un inchiesta 
analoga a quella torinese per 
la mancata denuncia degli in 
fortuni Riguardava la Iveco 
Fiat e t azienda ha ammesso 
la sua colpa pagando un o 
blazione È sempre di fine giu 
gno 1 ingiunzione dell Ispetto¬ 
rato del lavoro di Milano nei 
confronti dell Alfa Lancia - 
I azienda ha fatto ncorso - 
perché trasformi circa cinque 
cento contratti di formazione 
lavoro in contralti a tempo in 
determinato pagando i con 
tributi mancanti all inps Lac 
cusa è di aver (alto un uso 
sconretto delle factlilazmni 
concesse per I assunzione dt i 
giovani II serial continuerà 
evidentemente La prossima 
puntata - Romiti permettendo 
- potrà intitolarsi finalmente 
"E il tempo della ragione»’ In 
tanto da nostalgica ammir i 
ince di Pratolini ho affibbialo 
a questo pezzo la parola chn 
\e La costanza della ragio 
nL 



Armonizzazione 
fiscale, 
retromarcia 
delia Cee 


L armonizzazione delle politiche fiscali nazionali dei Dodi« 
CI SUI redditi da nsparmio dovrebbe hmitani a fnù intensi 
scambi dmfonnazione tra le amministrazioni tributane 
(escludendo ogni smottatura del segreto bancario), ac¬ 
cantonando 1 idea contestata da van paesi di istituiie una 
ritenuta uniforme alla fonte È quanto proporrà lunedi, al 
Consiglio dei muìistii finanzian dei Dodici il commissano 
europeo responsabile del settore Chnstiane Scrivener (nel¬ 
la foto) Una soluzione minimalista per cercare di otteneie 
I unanimità che la proposta di partenza di una ntenuta alla 
fonte del 15 per cento (successivamente - e ufficiosamente 
- adotta ai 10) non aveva più speranza di ottenere 


_ io boom 
per le entrate 
tributarie: 
32.000 miliardi 


Un mese di ma^io da re¬ 
cord per le casse ^llo Stato 
dove sono affluiti ben 
32196 miliardi di lire 
( ^ 273% rispetto ad un an 
no fa) pagati dai contri- 
buenii In soli cinoue mesi 
quindi te entrate tnbutarìe 
hanno ra^iunto 1 111227 miliardi con un tsalzo in avanti, 
aspetto allo stesso periodo dei! 88, di 18 SOS mibaidi 
(+203%) Ma le entrate di maggio, aumentate di 6910 
miliardi saref^ro state molto più consistenli se fosse alato 
registrato anche il saldo di autotassazione e ) anticipo di 
acconto vereati in banca negli uhimi giorni del mese e quin 
di contabifizzati a bilancio nei pnmi giorni di giugno 

Ih Sull iniziativa del Banco di 
Napoli che a partire da 1* 
luglio attua sulle cedole dei 
titoli del debito pubblico 
versate in conto un ritardo 
sulla valuta di 10 giorni 
mentre su quelle reoolate in 
contenti attua una trattenuta 
del 2% 1 deputati del Pci (Macciotta, Bellocchio e Auleta) 
della Sinistra indipendente (Visco) e del Psi (Piro) hanno 
nvolto un interrogazione al mmislro del Tesoro, Giuliano 
Amato 1 cinque parlamentan vogliono sapere pnma dt tut¬ 
to «se vi siano in tal senso disposizioni dell Abi e in tal ca 
so se siano-state concordate con I istituto di emissione 


Banco di Nai 
denunciati 
nel pa( 
dei Bòi 


L’Ansaldo 
continua 
l'espansione 
nel ferroviario 


Accordo 
«alimentare» 
tra Iri, Fata 
e Urss 


Nuovo accordo intemazio¬ 
nale dell Ansaldo (In Rn 
meccanica) che rafforza 
cosi il proprio luojo di lea 
der mondiale del marcalo 
Jel segnalamento ferrovia 
no len è stata firmala un m 
con la francese Csee 
che prevede la costituzione di una )oint venture («Csee 
iransport* 51% ai francesi 49% all Ansaldo) che consentirà 
alla società italiana di accedere ad un know how significati 
vo Intanto il consiglio di ammmistrazioiie di Ansaldo Tra¬ 
sporti ha deciso la convocaziore di un assemblea straordi* 
nana per deliberare un auinenlo di capitale di 180 miliardi 
Un passo necessano per rafforzarne il ruolo di capofila del 
le aziende Ansaldo nel settore trasporti 

Il gmppo Fata (partecipala 
di Rniheccanica) e I ItaDm 
pianti (In) hanno raggiunto 
un intesa per la costituzione 
di un pool di imprese «Ido¬ 
neo ad dlfroniare in modo 
integrale» i programmi ttel 
settore alimenuue dell Urss 
Il campo di azione della coopcrazione riguarderà le coltu 
re la zootecnia la trasformazione la conservazione il tra 
sporto refngerato e la distnbuzione In particolare il pool 
(parteciperanno Ira gli alln produlton del calibro di Sme, 
Bertana Parmalal e Star) si occuperà dell approvvigiona¬ 
mento alimentare della capitale sovietica 

Il credito alle famiglie e alle 
persone è la frontiera strate¬ 
gica alia quale guadano 
sempre più te banche Cosi 
la Bni in collaborazione 
con la «Visa International* 
ha varato una nuova carta 
di credilo la «Topeard* f 
stata presentata ieri dal presidente della Banca Nazionale 
del Lavoro Neno Nesi e dal presidente di «Visa* Europa FU 
beiro Da Fonseca Costa 40mila lire e dà dintto a una carta 
per un familiare può essere utilizzata in I20mila esercui 
italiani e in 6 milioni e mezzo in 160 paesi Oltre alla «Top- 
card* ctossiea che dà dintto a un credito dai 2 ai 10 mitkmi 
mensili (il nmborso é previsto a saldo o a rate mensili a un 
tasso di 1 75% mensile) sono previste una «carta oro» per 
manager e professionisti (dai 10 ai 50 milioni) e una carta 
azien^le» per le imprese In futuro Bnl emetterà anche as 
segni turistici 


Bnl emette, 
con «Visa», 
nuova carta 
di credito 


Sciopero 
e assembiea 
aii’itaisiei 


Sciopero e assemblea ieri 
nelle sedi dellitalsiel (la 
grande azienda d informati 
ca del gruppo InRnsiei) 
Gli oltre mille e cinquecento 
dipendenu degli uifici roma- 
ni hanno deciso di incrocia* 
re le braccia contro la scelta 
aziendale di tagliare drasticamente i semzi interni per i la 
voratori e di ndimensionare i corei di formazione 


rcuMComizzo 


Contro la mafia, per il lavoro, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 


Settimana di iniziative 


I Otto luglio '60, otto luglio '89. 

Dalla lotta per la liberta 
all'affermazione dei diritti 


CostruiNMelegiw ... 

BICIUA 

Palermo 8 luglio 1989, Villa Niscemi ore 17 


riltaCglINBiionol* 
ri1l«a CfilSiciUB 


ilillllll l’Unità 

Venerdì 
7 luglio 1989 
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Economia E Lavoro 


Dollaro in calo, si aspettano i dati sulla disoccupazione 

tas!?, Fed sotto ptesdone 


lunazione o recessione? Aiiargare o mantenere 
t)en stette le borse del credito? Di fronte ad indici 
generali che hanno cominciato a pun* 
tare \«rso il basso, aumentano le pressioni perché 
la Federai Reserve diminuisca il costo del denaro. 
UMt^Osa è certa: un luhgo penodo di crescita ac¬ 
celerata si è chiuso. Siamo pronti per un «atteirag- 
^iO^morbldOH? 11 doll^ continua a scendere 

OAt mOSTBO INVIATO 

MAStlMO èÌMAÙJNI 


apNEW YORK. Ai VI Gieen- 
s^n, pallido pnncipe della 
geieive, d trova in 
quam giorni di fronte «d un 
amioiico dubbio diminuire o 
don diminuire ii tasso d'inte- 
a breve? O per meglio 
^irOl lastti^nere o non mante¬ 
nere la politica 
OetSiia che ba fin qui caratte¬ 
rizzato la sua gestione'’ 
dObbio è, evidentemente, 
bèn |i)à che esistenziale. C. n- 


^pgo alia ^tqnza, riconduce 
fd ,l|na domanda di fondo 


qual è la vera identità del fan¬ 
tasma che si aggira tra gli 
spalti del castello di Elsinore*’ 
O se Si preferisce, fuor di me¬ 
tafora chi è oggi il vero nemi¬ 
co dell economia? i'mflazio- 
ne o la recessione^ 

Fino a non più di qualche 
settimana fa, la risposta di 
Greenspan e dei suoi scudieri 
sarebbe stata fin troppo chia¬ 
ra Nel primo quadnmestre 
detl'anno l'economia amen- 
cana aveva mantenuto un vi¬ 
goroso (asso di crescita del 3 


per cento mentre 1 inflazione 
si era pericolosamente avvici¬ 
nata al 7 per cento Dunque 
nessun dubbio i pencoli da 
tenere a bada, mantenendo 
ben stretta la borsa della poli¬ 
tica monetaria, ervto un usur- 
nscaktamento» dejla creKrta. ^ 
da un i^to. ed il conycgMgnte 
impennarsi dei tassi inflazio- 
nari, dall'albo Questo, del re¬ 
sto, era stalo il chiodo fisso 
dei presidente delia Federai 
Resene fin dalia metà dell'68, 
allorché era risultato chiaro 
come la politica di abbassa¬ 
mento dei tassi d'interesse 
praticata dopo il «lunedi nero* 
di Wall Street - e lesa ad evi¬ 
tare che al crollo della •eco¬ 
nomia di carta* seguisse quel- 
k» della economia reale - già 
aveva sortilo t suoi poetivi ef¬ 
fetti 

Nessuno poteva prevedere 
che Io scenario potesse tanto 
rapidamente e radicalmente 
mutare Non più di qualche 


settimana la, i dati-di previsio¬ 
ne gpvem^fiva sull andamen¬ 
to del rriese di>maggio il pri¬ 
mo del secondo^ quadrime¬ 
stre, segnalavano una caduta 
deli I ^ per cento, la peggioie 
dopo quei «meno 1,8* che 
aveva marcato i ^rartima^i 
giorni seguiti al «tur^l nero* 
Una caduta, per di più al¬ 
quanto uniforme - ben 9 degli 
\\ setton presi,m coroidera- 
zione nqtsivl^^m^indici ne¬ 
gativi. rnenbe glI oMini alle in¬ 
dustrie precipitavano del Z.S 
per'eento - e, per unanime 
Opir^he, tuit'altro che contin¬ 
gente Tanto che. nbn fosse 
stato per un modesto tasso di 
crescita in appiè - un più 0.8 
per cento, seguito ad un ana¬ 
le^ calo nel mese di mwm ^ 
già urebbero eiiitta te coopi- 
zioni tecnicamente ^ ritenute 
necessarie (tre mesi consecu- 
tWi di calo) per pronunciare 
la fatidica ed aboiTlU paroia 
recessione 


Dunque che fare^ Tutto la¬ 
scia credere che ^n Green¬ 
span resti convinto delia «ine- 
vitabilità* di un deciso raffred« 
demento della crescita econo¬ 
mica e. conseguentemente, 
della necessità di non «abbas¬ 
sare la guardia* sul fronte del¬ 
ta fotta antmflazione Cche te 
sue intenzioni non vadano ol¬ 
tre qualche modesta diminu¬ 
zione - da annunciarsi proba¬ 
bilmente entro questa settima¬ 
na dopo la tradizionaie rela¬ 
zione del labour Department 
- dei tassi di interesse a breve 
tennine fnsomma non più 
dello stKitissimo necessano 
per impedire che un rallenta¬ 
mento dell'economia ordina¬ 
to e controllato (U cosidetto 
«Soft landmg*. atterraggio mor¬ 
bido) SI tra^ormi fo vera re¬ 
cessione OkI, almeno nelle 
previsioni dei più, dovrebbe 
conctuders) I allannoso giro A 
consultazioni - maitedl 
mercoledì si sono nuniti i din- 


genii esecutivi - nel quale la 
Federai Reserve è impegnata 
in questi giorni 
Ma le pressioni vanno fa¬ 
cendosi inusualmente foni 
Lunedi, per la prima volta dal 
crollo di Wal Street nel marzo 
'87, la National Associalion of 
Manufactureis, ow^ l’orga¬ 
nizzazione degli industnali 
americani, ha ufficialmente 
lecSamato un deciso abbassa¬ 
mento dei tassi di interesse In 
una lettera ai dingenti della 
Federai Reserve, i) presidente 
del Associazione. Richard 
Heckert, ha sottolineato come 
esistano «impellenti ragioni 
per allentare la stretta mone 
(aria* Cosi non dovesse esse¬ 
re, ed essere m «tempi brevi», 
aggiungeva polemicamente 
«t atterraggio morbido potreb¬ 
be diventare recessione* 

Quale tesi prevanà^ Difficile 
dirlo NeU’editorlaie del suo 
ultimo numero, l'fSconomis/ 
invitava Greenspan a tenere 



Assemblea Conhurtigiaiiato 
«I ritardi del governo 
bloccano le imprese 
No alla legge sui diritti» 


duro, poiché evitare oggi con 
manovre monetane una «salu¬ 
tare recessione*, altro non si¬ 
gnificherebbe che nviverla m 
un futuro prossimo sotto for¬ 
ma di malattia cronica, per di 
più accompagnata da crescita 
inflazionistica Ma anche la ri¬ 
vista era costretta ad ammet¬ 
tere come la stretta moneta 
na già impopolare in tempi di 
crescita accelerata, possa di¬ 
ventare insostenibile di fronte 
alle pressioni, m tempi di ca¬ 
duta 


HROMA Gii artigiani sono 
pronti a raccc^liere la sfida 
del mercato unico e della glo¬ 
balizzazione dei mercati ma 
•spronano» il governo ad eli¬ 
minare hàndicàp e bardature 
burocratiche che frenano la 
crescila verso una ma^for 
compi^iin^tà intemazionale 
con Una puntigliosa elenca¬ 
zione delle ineffictenze e dei 
ritardi del «sistema Italia* il 
presidente delia Confartela- 
nato. Ivano Spalanzani ha In¬ 
dicato ieri nell assemblea del- 
I organizzazione i «nodi» da 
sciogliere per evitare che il 
moiìdo artigiano aia spazzato 
via dal vento del 1992 £ stata 
una «requisitoria* ad ampio 
raggio contro gii elementi di 
debolezza che. secondo Spa- 
lanzani frenano lo sviluppo 
delle piccole imprese artigia¬ 
ne inefficienza dei servizi 
pubblici coniraddittonetà del 
sistema fiscale scarsa moder¬ 
nizzazione del sistema crediti¬ 
zio Non solo la Confartigia- 


nato nvendKa senza sfumatu¬ 
re la legittimità degli artigiani 
ad auto-rappresentarsi («in 
questo senso - ha detto ^>a- 
lanzani nferendosi alla trattati¬ 
va Ira governo e sindacati sul 
fìsco - non abbiamo conces¬ 
so deleghe a nessuno!*) e si 
schiera contro i’estensiorie 
dello statuto dei ìavoraton alfe 
«micro-imprese* 

La relazione di Spalanzani 
non è stata però imperniata 
soitano sulle richieste al go¬ 
verno agli artigiani - oltre a 
lanciare un appello ^ volto a 
scongiurare le divisimi fnte^ 
ne - il presidente delia conte 
derazfofie ha chiesto uno sfor 
zo per migliorare la «quàltlà 
totale* dei propri prodotU ed 
aumentare il ritmo deirinno- 
vazione II capitolo più critico 
deli intervento di Spalanzani é 
stato dedicato ai servìzi pub¬ 
blici sul banco degli «imputa¬ 
ti*. il servizio poat^, le tele 
comunkazioni, il trasporto 
ferroviario, i porti 


pqiISSOiMIUNO 


Scambio di tìtoli alla grande 


INDICI MIB 


coNvnmuu 


■iiilllilll 

OBBUQAZIONI 


TITOLI DI STATO PONDI D’INVISTIMBNTO 


jÉlAIILANO prezzi in flessione, scambi ndot- 
Il mettete segna di nuovo il passo malgra¬ 
do la forte spinta impressagli dalie decisioni 
delle Fwt Miteli ^uida sono tutti in flessione, 
delle Fiat alle Generali passando per te Olivet¬ 
ti, fbalgrado l'attesa per l'annincio di un me- 
Oe Qenedettl con ia Rabo bank 
olandese,, notitte'giunla in Borsa solo a fine 
seduta Secondo gli addetti ai lavon te flessio¬ 
ni Mvebbeit» determinate essenzialmente dal¬ 
le aislernkooni anticipate di alcune posizioni 
ih l^ita delle scadenze tecniche della settima¬ 
na prpsiima fi Mlb che alle 11 segnava una 
fiéisione deil'Ì.10% è terminalo alla fine con 


una flessione dello 0,64% Le Fiat hanno per¬ 
so 11,10%, le Moniedison 11,31%, le Generali 
(o 0 7%, le Olivetti lo 0 2%, le Pirellone lo 
0,30% Fra i titoli più scambiati e in controten¬ 
denza le Comit e le Credito Italiano, che con¬ 
tinuano a raccogliere un discreto interesse In 
previsione di possibili cambiamenti negli as¬ 
setti azionari Spunti si sono avuti anche ieri 
su alcuni valon particolan, tra cui, da segnala¬ 
re, tnterbanca in relazione a voci di uscite d( 
azionisti dal patto di sindacato, nchieste an¬ 
che net dopolistino Da segnalare ancora le 
2ucchi rispamuo nc, nnviate a (ine chiusura 
per eccesso di nalzo ORC 
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Economia e Lavoro 



io stabitimwto’petrolctiiinioo iK Priofo 


EnimòtiU ancom 

Il Pei al governo: 
«Quel deaeto Cardini 
va abl^andònato» 

1 ■“ OILDÒ CAMnSATO 


ap.ROMA ■ «Abbiamo chiedo 
al govamo di 
non rgitorare il decreto .sugli 
sgravi fiscali alta Montedispn 
cfie scade il Ì4 luglio. È inibì- 
ierabile che un pfovvedimen- 
lo.di (ale rilièvoyén'ga aùunto 
per decreto ed è un'otiesa al 
Parlaménto che ciò avvenga 
nel corso di una crisi di gover¬ 
no;, sbprauutlo dopo le (Mie- 
nìiche che ci sono stale in 
QUèsie ullime settimane»; cosi 
Giulio Quercini, responsabile 
industria del Pei, annuncia 
che. i comunisti daranno bat- 
taglià in Parlamento per evita¬ 
re che una inisura di tale rilie¬ 
vo (uno slittamento d'imposta 
da. U200 miliardi) possa esse¬ 
re presa senza un ampio coiri- 
volglmentò delle assemblee 
elettive e soprattutto senza 
precisi agganci ad un piano 
Industriale e a chiare garancie 
suo. Hspetto. Queiclni ha 
ant^nciatòvia 'pòsizioné vdei 
l^t à\ termine .di' un'audizione^ ' 
del ministro. Fracanzani alla 

ci^mrnisstbhé AttMta produtti¬ 
va della barbera svoltasi'fio- 
la- crisi di, governo, 
nuil^ienza l'usuale botta e rir 
sposta .tra ministro e partà- 
mentari. ; 

: Pràcanzanì non ha vofùta 
prendere impegni per il futuro 
(la patte di un governo dimis- 
sioriario), ma ha tracciato 
una meticolosa ricostruzióne 
del proprio operalo nella vi¬ 
cenda Eniriiont. Ciò per rii 
spondere alle accuse chi ritie¬ 
ne che gli interessi pubblici 
siano stài) poco tutelati dal 
modo come è nato 11 polo chi¬ 
mico (ta-cui hece^ilà neàu-^ 
no contesta). «In più occasio¬ 
ni ha dotto in sostanza Fra-, .• 
canzani sono intervenuto sul- . 
l'Éril per lai rispettare i diritti 
della parte pubblica». In parti- 
colare, il ministro ha chiesto 
drastiche modifiche ai -pàtti 
paraaoclall;-Fultlma parola ad 
^1 e dpi sili futuro del gmp- 
po. Un più ampio lassò d|.- 
tempo per risFK>ndere alle 
ntosse di Oardini. Un ; pesò 
deirEni su^riore alla ptoprié 
quota societaria net caso in 
cui l'Enle pubblico decida di 
passare ih minoranza, I elimi¬ 
nazione di ogni nfenmenio 


Che condizioni l'efficacia degli 
accordi alla legge sugli sgravi 
fiscali. In altre parole, il mini¬ 
stro rifiuta di sedere sul banco 
d^li accusati; gli attuali ac¬ 
codi - ha sc^tenuto ieri F>a- 
canzani - garantiscono a suf¬ 
ficienza la parte pubblica, 
molto dì più di quanto non sa¬ 
rebbe avvenuto con il primiti¬ 
vo contratto proposto da Revi- 
gtlo. 

1^ a^omentazioni dì Fra- 
canzani non hanno convinto 
Quercini secondo II quale vi 
sono due peccati originali che 
hanno causato il pasticciacelo 
di Enimont lasciando spazio 
alla protervia di Oardini. il pri¬ 
mo riguarda il mancato confe¬ 
rimento sin dail'inlzio di Hì- 
mont, Ausimont ed Erbamont. 
È vero che Cardini a suo tem¬ 
po non ne ha voluto sapere 
. né l'fni ha ritenuto tali apporti 
Indl^pensébili alla nascita del 
■póiò'chiititóo. Ma é'ànche W- 
.ro che ratteggiaménto dì Car¬ 
dini è «stranamentét cambialo 
subito dòpo la llrmii dell'ac¬ 
còrdo quando gli si è balenala 
. davanti la pcnsTbilita di appro¬ 
priaci di tutta la chimica ita¬ 
liana senza sborsare una lira, 
. semplicemente conferendo 
Himont. G siamo al secondo 
vizio d'origine della società. 
Quello cioè che consente a 
Cardini di fare, fra tre anni, la 
prima mossa sulla modifica 
degli assetti societari. L'Eni 
può rifiutare i conferimenti e 
comprarsi tutta Enimont, ma 
in quel caso gli attuali impian¬ 
tì Monledlson resterebbero 
scorporati dal polo. L'unica 
possibilità dì unìticare tutta la 
chimica italiana è che se la 
prenda Cardini. «Nessuna pre- 
. venzione Ideologica - ha det¬ 
to Quercini - n>a non si può 
prefigurare sin d'ora, sompli- 
cé(T;t:nie sulla base di un con¬ 
tratto. ufi'operazione che po¬ 
trebbe anche configurarsi co¬ 
me l'ennesimo salvataggio 
.pubblico dei disastri privali 
: nella chimica italiana. Quelli 
firmali, dunque, sono patti 
r non paritarii Le responsabilità 
sono del governo e deil'Eni: le 
prospetti^ sono affidate sol¬ 
tanto alla volontà politica dei 
fuiun goverpi». 


Confronto sulla riforma 
organizzativa e sulla 
democrazia interna 
Oggi le conclusioni 


N^urtò interviene 
su^i assetti di vertice 
A ottobre Ià |c^ren^ 
un anno dd^ il còngrès^ 



Da ieri ad Aricda il consìglio generale della CgìI 
discute proposte organizzative e programma della 
conferenza di ottobre che dovrà far avanzare le li¬ 
nee di Chianciano. Forse il congresso nell'ottobre 
'90. Bocche cucite sulle proposte del riassetto di 
vertice. Oggi seconda giornata con gli interventi, 
tra gli altri, di Ottaviano Del Turco, Antonio Pizzi- 
nato e le conclusioni di Bmno Trentin. 


OlOVANNI LACCAAÓ 


M ROMA. Questa mattina il 
dibattito del consiglio genera¬ 
le CgiI riunito ad Ariccia ri¬ 
prende con la relazione di 
Fausto Vigevani, una «summa» 
di ben 42 cartelle dedicate al 
programma politico della 
conferenza di organizzazione 
di ottobre. Una relazione im¬ 
pegnativa. dalle cui righe esce 
ia fisionomia della nuova Cgil. 
Bruno Trentin concluderà in 
serata un dibattito che ieri sì è 
occupato delle proposte orga¬ 
nizzative di Luigi postini, ma 
con il fiato grosso, quasi una 
discussione «congelata» in at¬ 
tesa dell'opinione del segreta¬ 
rio generale, come osserva 
Giuliano Cazzola. In attesa an¬ 
che della segreteria di lunedi 
che dovrebbe sciogliere te ri¬ 
serve sui nuovi assetti di verti¬ 
ce. Argomento tabù, bocche 
cucite dei sindacatisi! e palpa¬ 
bile sensazione di agitazione, 
il «nervosismo interno», gli in¬ 
terrogativi che restano tuttora 
senza risposta. Appare però 
cerio che nella Cgil è in corso 
uno scontro che coinvolge li¬ 
nee politiche, strategie, gruppi 
dirigenti e. al loro imemo. le 


componenti. 

La relazione di Luigi Agosti¬ 
ni: la.Cgil deve tornare ad es¬ 
sere il sindacato del popolo, 
un salto di qualità che richie¬ 
de di spostareiuomlnl e mezzi. 
finanziari darcentib alla peri¬ 
feria. Ridisegnare ruoli e com¬ 
petenze delle circa 2.300 strut¬ 
ture. Un sindacato a contatto 
con tutte -le pieghe della so¬ 
cietà. Ridare. potere effettivo 
agli iscritti (-la carta dei diritti 
degli iscritti»); organizzarli nel 
coordinamenti nei luoghi di 
lavoro, anche nei servizi e nel¬ 
le piccole fabbriche coi loro 
6-7 milioni di lavoratori: »Ci 
troviamo nella stessa posizio¬ 
ne di Gorbackw. per cui le ri¬ 
sorse sono in Siberia e gli uo¬ 
mini in Europa», chiarisce 
i^ostini. Alla vigilia dei rinno¬ 
vi contrattuali, i coordinamerv- 
ti degli iscritti potrebbero, ad 
esempio, accertare coi lavora¬ 
tori quali sono le priorità. In¬ 
vece di fare duelli ai centro tra 
chi vuole più salario o più ri¬ 
duzione di oràrio. La riforma 
richiede un rapporto forte con 
tutte le aggregazioni operanti 
nel sociale, gli ambientalisti e 



Luigi Agostini 


Giuliano Cazzola " 


anche gii utenti. Nelle metro¬ 
poli il sindacato deve occu¬ 
parsi artche di traHico, afK:he 
dei servìzi sanitari. Puntare a 
tesserare almeno mezzo mi¬ 
lione di lavoratori atthà occu¬ 
pati. e quindi accresdue le 
entrate che ora a^omm^hc^ à 
600 mìliaidi Idèi quàU iuRavìa 
quasi la metà .nori proviene 
dai contributo degli iscritti co¬ 
me invece prevede lo statuto; 
uscire dalla penomtoa del li- 
nanziamenti spuri • dice Ago¬ 
stani - previsti per distacchi ed 
aspettative. Ma anche k> statu¬ 
to va riscritto compietaménte, 
le sue norme dewno rispec¬ 
chiare il rapporto di fid|ucia, il 
riconoscimento del valore del¬ 
le differenze sessuali e delle 
diversità sociali e le corrispon¬ 


denti rappresentanze. 

Gli inteiventL Sergio Puppo 
(inca) è critico; invece di un 
•progetto organizzativo corn¬ 
ato» la relazione propone 
solo alcuni spezzoni. La con¬ 
ferenza di ottobre va prepara¬ 
la meglio. Adele GUservdi; sba¬ 
gliato attardarèi sul liioto deile 
categorie e delja confedera¬ 
tone. Il suo «sogno» di sinda» 
calo dei diritti è l'universo dei 
lavori e dei bisogni, delle po¬ 
vertà e della criminalità orga¬ 
nizzala. Il riequilibrio della 
rappresentanza e il rapporto 
col mondo. Una tela di ragno 
pluralista che cambi l attuale 
autoritaria dislocazione del 
potere nella società. Gino 
Mazzone (Fiom) ; la relazione 


non tiene cónto nemmeno in 
Knsio critico delle riserve già 
e^ireìMe. lì primo diritto da al- 
femare é II diritto alla cóntrai- 
tazlòiie, quindi per Mazzone 
fé cf^iteha rappresentanza ri¬ 
chiède Il massimo di articola¬ 
zione, Quanto alla democra¬ 
zia, lì ruòlo degli iscrìtti, da 
esaltare, va coniugato con il 
ruolo degli organismi dirigen- 
li< Grìsblia (Democrazia con¬ 
siliare) dissente profonda¬ 
mente Sia nel contenuto, sia 
nel metodo e chiede che sia 
garantita la comunicazione 
anche delle posizioni di miho- 
ramza. Enzo Ceremigna; d'ac- 
coidp con Agostini, ma occor¬ 
re,pensara corhe un sindacato 
europeo. Quanto ai «supera¬ 
ménto dello componenti», chi 
io propone pensa solamente 
al superamento della corrente 
dell'aluo. invece te compo¬ 
nenti sonò una ricchezza del¬ 
ta Cglt, e dcviebbeio avete 
una collocazione statutaria. 
Riserve, intlne, da Giuliano 
Cazzola: non si affronta una 
riforma oiganlzZativa senza 
prima aver chiarito un pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
della contrattazione: i due li¬ 
velli sono inscindibili. Secon¬ 
do; la questione delle regole, 
che non è collaterale ma co¬ 
stitutiva del modo d'essere 
della Cgil, va risolta con CisI e 
Uil. Terza risenta; il lavoro non 
tutelato resta ai margini del di¬ 
battito. Va costmilo un riferi¬ 
mento sociale che completi lo 
spazio che iniercoire tra il sin¬ 
dacalo deirimpresa europea 
e il sindacato dei vu cumprà. 


' ' Sindacati contrari: la ricetta Fs non entrerà in vigore 

SchìiiÉer^S^ ila 
ferente auilientì a eli sdopéra» 


Le Fs ci riprovano e rispolverano la vecchia Idea del¬ 
l'ex ministro dei Trasporti Mannino.e poi di Ligato di 
togliere i benefici contrattuali a chi sciopera contro 
quello stesso contratto. Ma è solo una dichiarazione 
d'intenti messa a verbale e non sottoscritta dai sin¬ 
dacati. Intanto, oggi a Foligno manifestazione di Um¬ 
bria, Marche e Lazio contro i tagli che penalizzereb¬ 
bero, tra l'altro, opere come la Orfe-Falconara. 


PAOLA SACCHI 


■1 ROMA. Prima il «patto so¬ 
dale», ora le ricetta anti-Co- 
bas attraverso l'esclusione dai 
benefici contrattuali di chi 
sciopera contro gli accordi 
sotioscrilii. La storia ferrovia¬ 
ria pnxede per slogan o desi¬ 
deri destinati a restar tali in 
quanto di esclusiva apparte¬ 
nenza di una delle due pani, 
ovvero l’azienda. Contrabban¬ 
dali per accordi veri e propri 
con il .sindacato da certo gior¬ 
nalismo un po' approssimati¬ 
vo, un po' telecomandalo, slo¬ 
gan e nuove ricette ferroviarie 


continuano a campeggiare 
sulla starnpa. Una noiosa tele¬ 
novela che non giunge mal al 
dunque: quale saia il futuro 
delle nostre vecchie e malan¬ 
date ferrovìe? Ridimensionate 
o sviluppate? Da terzo mondo 
o flnalmeritje europee? Le cifre 
si sprecano, i giornali ogni 
giorno sfornarìo. dati che ima- 
garì contraddicono quelli 
pubblicati In procedenza, sen¬ 
za che 11 paese sappia arrcòra 
veramente dove si va a parare. 
L'ennesima puntala, dunque, 
di questa telenovela, che per 


la verità risqrya arrche un 
buon acerbo (ma solò sulle 
norme procedurali) come 
quello sottoscrittò l'altro ieri 
dai sindacati, sì d crmsumata 
ieri quando qualche agenzia 
di stampa ha riportato una.di- 
chiarazione d'intenti fatta 
mettere a verbale dalle Fs in 
margine att'intesa dtil'altro ie¬ 
ri. Dichiaraziorwv quindi, del 
tutto unilaterale e che come 
tate è priva di qualsiasi effica¬ 
cia. In <^ni caso te Fs ci han¬ 
no provalo. E così, ripesando 
una vecchia idea venuta due 
ahni fa all’ex mìitfstio dei Tra¬ 
sporti Mannino .e contestata 
dà mezzo inondo politico e 
sindacate. te -Fs hanno me^ 
per iscritto il loro d^iderio di 
togliere i benefici contrattuali 
a chi sciopera contro quello 
stesso contrattò. Ieri le Fs han¬ 
no sostenuto che quell’klea si 
concretizzerà «quando con¬ 
cretamente nei fatti specifici 
incontrerà l'adesione concor¬ 
de delle organizzazioni sinda¬ 
cali firmatarie dei patti». Forse 


le Fs alludono al fatto che già 
là Flit CisI aveva lanciato que¬ 
sta idea e in. qualche modo 
cercano di invitare gli altri ad 
accodarsi? Categoriche la Fili 
Cgil e la Uìllrasporti. Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto delia Flit: «In questo 
m^o sì monìfica il dissènso 
che però diventa deprecabile 
quando sfocia in forme di lot¬ 
ta ridagiiale. in ogni caso la 
forrnuta che te Fs vorrebbero 
adottare va a cozzare anche 
con te stesse formule tegislaii- 
ve secondo le quali i contratti 
sottoscritti dai sindacati sono 
erga omnes (cioè validi per 
tutti ndry. Simile la posizione 
di. Giancarlo Aiazzì. segretario 
get^rale della UUtrasporii: 
•Non possiamo essere assolu¬ 
tamente d'accordo, Anche se 
ài tempo stesso condanniamo 
le lorme di lotta dei Cobav-, 
Questi ultimi minacciano una 
manifestazione davartii alle Fs 
se il 12 non verranno ricevuti. 

Intanto, come dicevamo. 


l'altro ieri è stalo firmalo un 
accordo procedurale con le 
Fs, accordo giudicato dai sin¬ 
dacati positivo per le novità 
che delihea nelle relazioni 
sindacali, comprese norme di 
prevenzione dei conflitti come 
negoziati da avviare subito 
dopo che una delle pani ha 
denunciato la >4olazione di un 
accordo e altrimenti forme di 
conciliazione a livello superio¬ 
re. Mauro Moretti, segretario 
nazionale della Fili Cgil, co¬ 
munque precisa che l'intesa 
raggiunta l'altra sera prevede 
una serie di importanti tappe 
sulle verifiche del fabbisogni, 
sul contralto integrativo an¬ 
nuale (per la prima volta in 
un'azienda di Stato von^no 
apponati criteri Industriali vol¬ 
ti a riconoscere professionali¬ 
tà e produttività ndr) che però 
dovranno .sempre andare di 
pari passo con la discussione 
sul piano di sviluppo che le Fs 
presenteranno a fine mese. 
Come dire: non si tratta a sca¬ 
tola chiusa. 


Integrativi 


artieofeti 

degli 


B RCMA; U Càt^orìa degli 
edili ha imboccato una setti- ' 
mana di sciopen .artictriati in: i 
tult'ltalia, regione per èegioóe, 
per conirobàttére la chiusura 
a riccio del pàdnshato sui ! 
contratti integrativi. Spi^a la 
segretaria nazionale ; Fillea. ; 
Carla Cantone; «La vertenza, 
in corso dà Ormài quattro mé¬ 
si ha registrato atteggiaménti 
di vera e propria prONÓCuio- 
ne In alcuni centri rinpOriantt ' 
come Milano, Genova, Firen¬ 
ze*. Fetché «provocazione*? 
«Perché pongono un ricatto 
ignobile tra. saMo ó tegittimi- 
tà del sindacalo a discutere,su 
appalti, subappalti e condizio¬ 
ni di lavoro». Quanto chiedete 
di aumenti salariali negli inte-, 
gratM? «In media 1 SOmilà lire.' 
In gènere' gli accordi fin qui 
firmafì sonò buoriirsùl salariò, 
la media è di l3ÓmHà lirei e 
sono ottimi sulla parte riormà- 
iiva>. Già concluse le v^enzé 
a Torino. Ravenna. Bologna; 
Viterbo, Verbania, Aosta. In 
tutte te aflre province - preci¬ 
sa una nota della Fillea Cgil - 
te associazioni padronali o si 
sonodichiarate lìtdi^ioriibili av 
trattare, oppure hanno apèrto 
formalmente il negoziato ma 
nei fatti hanno rifiutato il con¬ 
fronto sia sul salario, sia sui 
contenuti politici della piatta- 
fonna. Da qu) il programma dì 
lotte che, sottolinea il sindaca¬ 
to, «sarà Intensificato al verifi¬ 
carsi di ulteriori posizioni pro¬ 
vocatorie». La vertenza coin¬ 
volge un milione e iOOmila la¬ 
voratori, Dopo gli scioperi già 
effettuati a Genova. In Cala¬ 
bria e in Sardegna, il calenda¬ 
rio delle lotte (scioperi, mani¬ 
festazioni e cortei) è impe¬ 
gnativo in molte regioni e cit¬ 
tà. Si ripetono nei luoghi cita¬ 
ti. E poi Milano (8 ore il 1.0 
con manifestazione davanti 
airAsslmpredll), il Veneto (8 
ore emro.jìi 12), Firenze (8 - 
ore II 10. teli manifeitazlone a 
Siena con Carla Cantone). 
Roma (4 ore 1' 11 ), Taranto (8 
ore il 13), Palermo (4 ore a 
seconda del comportamento 
del padroni). 


Cataxda: > 

MarioRendo 


ilpèrlonale 


■i CATANIA. Sono:374 i la¬ 
voratóri d«l ^ppoliaiimpt» 
«e di Catania .che riitehiano di 
ritróVaiàì ih breve ténlpo len¬ 
za lavoro. Uimpiésa ha intatti 
annunciato alia rwpiMientan- 
zaslndaci^diVpiérpiocede- 
re ad una rìduZipne cwl pèniq- 
naie in esubero nelle libbK- 
che meiàimeccariKhe; la fetta 
più grossa déiriniérq gruppo 
controllàio da) cavaliere del 
lavoro Mario Rendo, I Jicén- 
ztemenUidovTébbeio i^araa- 
re aicuné tra le maggiori im¬ 
prese dei compienz^ indu¬ 
striale catanese;. t'Impa che 
occupa . 633 di^jndeiiti. del 
quali ben 172 risiilttttèMferò 
in esuberò; là Saèrhr'tSO 
detti: ne dovr^rbe perdere 4 ; 
la Tecnam che peidendp 1^4 
dei suoi 204 dipehdefttl si . ri¬ 
durrebbe ad una mera Struttu¬ 
ra commémiBle. «Alfe tecnarh 
- dice Giusejfpe Rizzo, segrci- 
tarlo della nom’ ^il - m è 
orientati a chiudere la produ¬ 
zione e affidare la realizzazio¬ 
ne delle commesse ad una sè¬ 
rie di.picbólé imprese che.gé- 
stitebbero i sub appalti con 
costi assotutàmenie niéno 
onerosi, visto che In tali azien¬ 
de esiste una scarrissima pie- 
senza del sindàcaKif é pàté 
che gU «élsi diritti rètributt^ e 
sindacali assale.zpeno non 
vengariò rispettati. A qtiésto 
proposito come slnoàcato 
stiamo chiedendo che gli enti 
con^petentl cornpiano un'a|^ 
profondità indàglrté». Nel groj-- 
ni scorsi Ititatito l dipendenti 
del gruppo hanno attuato al¬ 
cune ore di sciopero e hanno 
dato vita a due nutrite manici- 
stazioni hél centro cittadino. 
DetégaU é sindacalteti si sonò 
ìncontràti cori gii amministra¬ 
tori etnei écOnil 
rado Scivoletto. AJ :rappre8eiii> 
tante del governo i sindacati 
hanno chiesto di inteipoiré la 
sua mediazione arrivare 
subito all apenùm ai uri tavo¬ 
lo di iratiatfvà per acòngluraré 
i licenziamenti e pér una solu¬ 
zione che, pur lenen^ cong 

scarichi il cpsto di queste ulti¬ 
me solo sui lavoratori». Even¬ 
tualmente passando attraver¬ 
so la cassa integrazione. 

Q W:H. 


Relazioni industriali 

riprende il negoziato 
Mamii nuov^ corBigH^« 
è scontro fra Gist e Uil 


■i ROMA. Alla vigilia dell'In¬ 
contro di oggi in Confindustria 
per la ripresa del coniente 
sulle nuove relazióni indu¬ 
striali. esplode la polemica fra 
t sindacati. In partlcolBre fra la 
CisI e la Uil sulla composizio¬ 
ne dei nuovi consigli di fabbri¬ 
ca neli'indusirìa, ì Consigli 
azìendàli dei rappresentanti 
sindacali (^Cars)., tema che 
però non è m agenda rtella di¬ 
scussione odierna con gli in¬ 
dustriali. La possibilità che per 
l'eleziorié dei Càrs pp^nò 
presentare liste anche gruppi 
di lavoratori che non si rico¬ 
noscono nelle tre confedera¬ 
zioni, non piace alla Uil: teme 
che tali liste, moltiplicandosi 
nelle varie aziende e coordi¬ 
nale a livello nazionale, fac¬ 
ciano nascere un nuovo sin¬ 
dacato autonomo legittimato 
da Cgil CisI Uil in forza dell'e¬ 
ventuale accordo sancito con 
gli imprenditori. 

Il segretario delta CisI Rino 
Cavigtioli ièri ha boccialo l’o¬ 
biezione della UH; rende «imi 
praticabile una conclusione 
del negoziato avvialo cori- là 


Confindustria», ha detto. Rd 
ha argomentato; la rappresen¬ 
tanza de) riridacallsmo confe¬ 
derale «non è usuipota^ se «i 

misura con spirife 
st'iche» ó Còl sihdàcàifsmo 
giallo, «non c'è stndiacaitemo 
maturo che te organizzazioni 
confederali non possano as¬ 
sorbire». Del resto è «inévìtabì- 
le dare voce a tutte le espres¬ 
sioni sindacali pretentl» nell'a¬ 
zienda Con i Cais, sulla cui ti¬ 
tolarità . dì contrattazione 
àztendate non deve pesare fe 
«stretto controllo» delle fedefe- 
zioni di categoria come vqr- 
rebbe la UH, «con annesso ri¬ 
schioso dirlttodi veto». 

Il segretario della Uil Silva¬ 
no Veronese ha definito •prie’ 
lestuosa» ia dichiarazione di 
Cavìgiioti, in quanto per là Uil 
le soluzioni prospettate sui 
Cars «sono in contrasto con i 
nostri statuti, non possiamo 
acceuàrie». Tanto vale, dke 
Veronese, «mettere una pietra 
sui nuovi Cars e lasciare agli 
accordi di categoria il compi¬ 
to di regolare la faccenda». 


.E DIESEL. 

PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO. 


USATO CONTROLLATO 

^jjj^Oo ti4t, iKitiAaliwte. Oi nitri pui (oiwto- 
,'0 1 wifnligit cosi bau un usato? Potata sto» «ti ^ 
(ha 1«(dn(esslonarit » la Swtunoll fiat hanno tvt- 
" tri l'eqitriBnza a !(( Btiuttuta tatnkha pai ^rini 
. ri» ottimo Oiosel uiotn, lavNionato nolla moan- 
^'''tiiAi'ri tiolla riutnuario, ofliihibllo a sicura sotto 
'agili pvnlo rii visto. . 


•USÀIOGARÀr^ntÒ 

qP Fiosso II OxwssMa a toccritriZ 
Icovoiri vottvia Diesai gonmtita 2 voltai un goroih 
4 : zio mocconbiMi.unonno, «lira orantuoli guosti a 
toenkt; gonmzio (omltMciolapK.riq 
. tinte, entra il quok te l'ocquisto non riowsso seri' 
riisloivi, potieM sostituiito om un'oltra «ile usoio rii 
'^joripranggìoiyolon. 


USATO CONV^IENTE 

SWUOWWIttlWaBMWWWiM 

; «Hiu»riririiiftrirtttmb$ZVniri|ì^ 

r'tonssi in 24 iMsioriel 40Hiiri>ol»rit uno rateo. 

” aiM 0 36 mesi. M esaiM,«it Diesetwoio rial vo' 
.'^loceriil 6.25D.0DDri^t|ilolkl.;m.D&Drii 
'rintiorio; li lesto lo gogote in 35 rate menslliio à 


1.188.000 (cempraso quoto aorte riillo comnasBone 
rii inlatvanto), cen un nspormie rii l. 899.001). Sca¬ 
gliola lo (oneulq rii gogomanto giu «noria a gii 
oriatta olle vostra esiganza: i un'oHorto yolirio fino 
ol 31 luglio 1989, in iosa oi tossi In vigere ni mo- 
fflonS rioK'atquislii^ IMtoia oHa voltura Diesai risola 


e Succursali Fiol e non i cumulobile con altra lolno 


sesu ria notmoii requisiti rii sslvibiliti nchiesti 


l'Unità 

Venerdì 
' ìuglio 1989 
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Scienza e Tecnologia 




^Aiittoni 
jimericìlii 
Ita 

Ithcipes 


,diffusione dell'herpes genitale negli Stati Uniti ha supe* 
previsione con almeno 31 milioni di americani 
dima, secondo quanto ha reso noto un gruppo di ricerca- 
Centro federale per il controllo delle malattie (Cdc) 
e,della Emoiy university di Atlanta. Le ricerche scmo state 
ei^lhiite a diversi livelli per accertare quanti americani sia- 
rtpip^babilmente affetti da «Herpes simplex Genitalls-, e 
òllenere dati quanto più preci^ possibile al riguardo. «Rno- 
ra^ano davvero pochi i dati precisi», ha detto il dr. Robert 
Johnson, un epioemioìMo dei Cdc che ha coordinalo lo 
studio ora pubblicato dal New Engiand Journal of Medici- 
nerLò studio pone in primo pianola necessita di esercitare 
•quanta più pruderoa possibile» per evitare il rischio di con¬ 
trarre malattie veneree, specificatamente l’herpes. ha ag¬ 
giunto lo spKiaiista. «Le infezioni trasmesse attraverso con¬ 
tatti sessuali, in ouesio caso l'herpes, sono comuni fra la 
popolazione degli Stati Uniti». L'herpes genitale é causato 
da un virus, chiamato H^pes Simplex 2, che » colloca nel¬ 
le fibre nervose, dove può restare inattivo per anni, produ¬ 
cendo, tuttavia penodicamente dolorose infiammazioni. 


Un ormone sintetico usalo 
in alcuni tipi di contraccetti¬ 
vi orali potrebbe servire a 
combattere il diffondersi del 
cancro ai seno, secondo al¬ 
cuni ricercatOTi britannici. 
Alcune donne inglesi, affet¬ 
te da forme incurabili di tu¬ 
more. verranno sottoposte 


lapillola 

B reviene 
cancro 
al seno? 


entro la fine dell'anno ad una terapia di «gestodene», un or¬ 
mone usalo nella confezione dì pillole contraccettive usate 
ijn Gran Bretagna da almeno 250.000 donne, /deuni esperì- 
nienti condotti dai ricercatori del Rayne islitute all’ospedale 
fóng's College di Londra, in collaborazione con l'Istituto di 
rìcetea ^1 cancro di Bethesda, nel Maryland, hanno infatti 
permesso di stabilire che la sostanza chimica ha la capaci¬ 
tà'di arrestare il diffondersi dei tumori al seno. «Le ricerche 
hanno permésso di ipotizzare la possibilità di una chemio- 
prevenzione del cancro al seno usando un contraccettivo 
orale» ha detto il prof. Michael Baum, direttore del reparto 
chirurgia del King s College Hospital. 


jiorao 
In Haiia 
cinque nuovi 
tumori infantili 


Ogni giorno in Italia cinque 
bambini vengono scoperti 
affetti da tumore. £ ia prima 
causa dì morte al di sotto 
dei quindici anni dì età. Un 
dato sconosciuto ai più, che 
è stato rivelalo dal prof. Ma- 
nuel Castello de) reparto di 
oncologia del Policlinico 
Umberto I. Ogni anno nei nostro paese cl sono 1.700 nuovi 
casi di neopfasia infantile. Il tumore non è dunque una 
'draHimatlca realtà soltanto per le classi adulte, per le quali 
si verificano 130.000 morti ogni anno. Per i bambini ai pri¬ 
mo posto ci sono le leucemie, poi i tumori solidi, quindi il 
retlnoblastoma. Solo questo può essere prevenuto con una 
diagnosi precoce entro i primi sei mesi di vita. Ma gii altri 
possono essere trattati con efficacia e guariti, dal più mici¬ 
diale, quello celebrale, fino ai sarcomi dei tessuti molli e 
delie ossa. Dal 1960 ad oggi ha detto Manuei Castello - la 
sopravvivenza globale nei casi dì tumori infantili è passala 
^dàl 20% al 60% e per alcuni tipi sfiora anche il 90%. 

Nettuno 
visto 

dalla sonda 
Voyager 2 

B che vedete è l'imma- 
' Nettuno che la son- 
iiìcana Voyager 2 ha 
trasmesso a Terra if 22 giu- 
>grio;scor8o< La sonda l'ha realizzata ad una distanza di S71 
milioni di miglia, circa un miliardo di chilometri. Nell'im¬ 
magine si vede per la prima volta una sorta di <ollare» scu¬ 
ro attorno a) jx3lo mendionale del pianeta e compqsto da 
due bande. Gli scienziati non sono riusciti a definire con 
esattezza >1 confine tra le due bande. L'impressione é che 
quelito fenomeno sia dovuto alla presenza su Nettuno di 
correnti a getto di nubi slmili a quelle terrestri ma più rego¬ 
lari 

»È giunto il momento di trat¬ 
tare la fusione fredda come 
un'illusione degli ultimi 4 
mesi» Cosi esoraisce oggi il 
direttore della rivista scienti¬ 
fica britannica Nature. John 
Maddox, in un editoriale dal 
(itolo *è in vista la fine della 
fusione fredda», in cui egli 
ammette che «anche se non è detto che le osservazioni ini¬ 
ziali sulla fusione fredda fossero errate, è fuori di dubbio 
che essa non sarà mai una fonte commerciale di energia». 
AU'inizio. la fusione fredda era apparsa come un «coraggio¬ 
so balzo deH’immaginazione» senve Maddox, facendo nle- 
vare invece come una serie di ricerche svolte in seguilo 
hanno dimostrato come si sia tr^iUalo di un sogno. L'ultima 
di esse viene pubblicala nello siesso numero di Nature in 
cui Maddox ha pubblicato il suo commento. La ricerca, cu¬ 
rata da un gruppo di studiosi deH'Università di Yale. «Pianta 
- secondo Maddox - un altro chiodo nella bara della fusio¬ 
ne fredda» 



Nature: 

«La fusione 
fredda è 
solo un sogno» 


ROMIO BASSOLI 


_Le cure parentali 

Animaletti molto aifettuosi 
con i loro piccoli 


__Mamma órfella 

In genere si ojmporta da snaturata 
ma ce n’è una spede partìcolare». 


Invertebrati con amore 


■i Anche tra gli inverte¬ 
brati c'è chi sa covare le uo¬ 
va e allevare i pìccoli come 
fanno gli uccelli Studiosi 
dell’Università del Oelaware 
e del Maryland (Stati Uniti) 
e di Hokteido (Giappone) 
hanno constatato che se la 
mamma è premurosa le 
probabilità di soprawivenzia 
dei figli aumentano notevol¬ 
mente. Perfino alcune far¬ 
falle sono madri esemplari. 
E se tra le stelle dì mare al¬ 
cune se ne infischiano di 
quelli che hanno messo al 
mondo e vanno in giro ad 
amoreggiare, altri invece si 
comportano con grande 
senso di responsabilità. 

Gii scarabei stercorari 
non soltanto sono fedelissi¬ 
mi ai loro partners, ma cu¬ 
rano la prole insieme. La 
madre affida al marito t la¬ 
vori pesanti (tra gli insetti il 
maschio è raramente utile, 
a parte il momento in cui sì 
impegna nella procreazio¬ 
ne), e dirìge le operazioni 
riservandosi quelle più diffi¬ 
cili e delicate. La femmina 
non esce mai di casa •domi 
mansit - scriveva il più 
straordinario degli entomo¬ 
logi, Jean Henry Fabre - do- 
mi mansit, come una ma¬ 
trona modello del buon 
tempo antico». E mentre è 
in casa lei impasta il cibo, 
sorveglia, e non rivede mai 
la luce finché non arriva l'o¬ 
ra di guidare il figlio all'a¬ 
perto. Ne fa uno solo, e ci 
tiene. 

La cimice dette piante 
Carsaphia so/ani incolla le 
proprie uova nella parte in¬ 
feriore della foglia dì cui si 
nutre - e che alimenterà an¬ 
che i piccoli <- però senza 
abbandonarli, e non solo fi¬ 
no alla schiusa, ma anche 
dopo, per difenderli dai pre¬ 
datori finché non siano un 
po' cresciuti. Secondo Tal- 
lamy e Cfenno, i due ricerca¬ 
tori americani che l'hanno 
osservata, le sue cure sono 
utilissime; senza di esse il 97 
per cento del piccoli muore, 
mentre con la mamma vici¬ 
no se ne salva almeno il 20 
percento. 

Le farfalle non sono m 
genere madri coscienziose, 
ma una, la Hypo/imnas ano¬ 
ma/a studiata da Nafus e 
Schreiner deH'Universilà di 
Guam (l'isola del Pacifico 
diventata famosa per i gros¬ 
si serpenti che gliiuomini vi 
hanno sbarcato senza ac¬ 
corgersene, combinando un 
disastro), fa la guardia alle 
sue uova e resta con i bru- 
chini almeno ventiquattro 
ore. La Hjpolimnas depone 
circa cinquecento uova, an¬ 
che lei su una foglia, poi le 
copre con le ali nasconden¬ 


dole ai predatori, ossia alle 
vespe, alle formiche piccole 
che succhiano .le uova bu¬ 
cando ii guscio, e alle formi¬ 
che grandi che se le porta¬ 
no via.^Se gli aggressori so¬ 
no minuti, lei batte le ali e il 
spaventa in modo da allon¬ 
tanarli. Per essere certa che 
non arrivino fino alia cova¬ 
ta. si piazza sul gambo delia 
foglia e sbarra loro la strada. 
I due ricercatori dell Univer- 
sità di Guam hanno potuto 
stabilire che la percentuale 
di piccoli che sopravvive è 
quasi doppia quando la ma¬ 
dre li difende. 

La Licosa tarentu/a è una 
madre straordinaria. Non la 
batte nessuno. Magari non 
piacerà a molti perché è un 
ragno peloso e tracagnotto, 
pronto a colpire e avvelena¬ 
re se \4ene disturbato, ma 
quanta abnegazione dimo¬ 
stra nei confronti dei figli. 
Prima chiude le uova in una 
specie di porv-en^nr setoso 
e morbido che si appende 
all'addome, un po' come 
facciamo noi con te sacche 
a tracolla, e non solo non 


Sono animali piccoli, spesso guardati 
con diffìdenza, talora con schifo, ma 
anche loro hanno un cuore. Gii inver¬ 
tebrati amano teneramente t loro pìc¬ 
coli e non lesinano le cure parentali 
alla prole. È il caso della Licosa taren- 
tuia, una madre straordinaria. Magari 
non pi»:erà a tutti perché è un ragno 


peloso e tracagnotto, pronto ad awe- 
Jenare chi io disturba, ma quanto ad 
.^affi^tto verso i figli nc<n la batte nessu- 
ncL E le farfalle? Cosi belle e colorate 
sono invece delle mamme snaturate: 
badano più ai propri divertimenti che 
ad altro; ma anche tra loro c’è una 
straordinaria eccezione. 


MIRStU OILPINI 


CI mette dentro i paioli In 
modo che possano scate¬ 
narsi come vogliono senza 
perdersi, né correre perìcoli. 
Finché non saranno in gra¬ 
do di cavarsela da soli, fin¬ 
ché non avranno imparato 
tutti i trucchi del difficile 
mestiere dì ragno, vivranno 
là dentro, al riparo, sotto il 
controllo di mamma Pìsau- 
ra. 

C'è anche un altro aracni- 
de, il Coelotes terrestris, che 
è particoiarmente bravo ad 
allevare i bebé. L'hanno stu¬ 
diato Gundermann e i suoi 
collaboratori all'Università 
di Nancy, in Francia. Questo 
ragno fabbrica una tela a 
imbuto, e siccome la sua 
prole non si nutre soltanto 
di sole, la madre deve por¬ 
tare cibo. Ma bisogna che 
siano i piccoli a pretendere 
il pranzo, perché la mamma 
si distrae facilmente. Gun¬ 
dermann. che l'ha alimenta¬ 
ta con succosi grilli, si è ac¬ 
corto che lei estrae I liquidi 
della vìttima e se li beve 
senza badare troppo alla 
sua figliolanza, a meno che 



l'abbandona un istante, ma 
si affanna a esporre la sua 
preziosa borsr. ai raggi del 
sole, girandola e rigirandola 
in modo che ogni piccolo ri¬ 
ceva la sua raztone. Poi. 
quando i ragnetti escono 
fuori a centinaia, se ti tiene 
sul dorso per mesi e mesi, 
pazientemente. 

Il corpo della madre allo¬ 


ra diventa il nido, la stanza 
dei giochi, la palestra e il 
campo dì addestramento di 
un brulichio di esserìni viva¬ 
cissimi che sì azzuffano, ca¬ 
dono, si rubano il posto a 
vicenda, e quando uno fini¬ 
sce in terra per la spinta di 
un fratellino si arrampica 
subito su una zampa delia 
madre e risale. La cosa più 


straordinaria è che cono¬ 
scono già i regolamenti e 
sanno quali ^no le zone 
dove la sosta è vietata: infat¬ 
ti non si mettono mai sugli 
occhi della mamma perché 
le impedirebbero di vedere, 
e non si fermano mai sulle 
zampe (che usano solo co¬ 
me scala) p>erché te rende¬ 
rebbero difficile cammina¬ 


re. Non mangiano, fanno 
colazione con un po' di so¬ 
le. Come riescano a trasfor¬ 
mare la luce in alimento è 
ancora un mistero, ma la 
madre sa che il sole è cibo, 
e li porta a sfamarsi di caldi 
raggi dorali. 

Un altro ragno, la Pisaura 
mirabilis, fabbrica un vero e 
proprio box di seta a rete, e 


i ragnetti non si diano da fa¬ 
re per reclamare la loro par¬ 
te. 

Una delle tecniche - a 
volte utile -> è rubare, ma le 
regole della buona educa¬ 
zione esistono anche tra gli 
aracnidi, e se uno chiede 
con garbo ottiene ciò che 
gli serve. I piccoli conosco¬ 
no la tecnica: bussano con 


le zampette sul corpo di 
mamma. Questo picchiettio 
delicato risveglia gli istinti 
materni della femmina Coe- 
/ofesche da principio lascia 
ai figli una parte de) proprio 
cibo, e poi sì rassegna ad 
andarne a procurare altro, e 
in abbondanza. Secondo i 
ricercatori dell’Università di 
Nancy, i ragnetti probabil¬ 
mente possono indurre 
qualsiasi femmina della loro 
specie, anche se non è la 
madre, a nutrirli. Basta farie 
toc-toc su) corpo, e lei fini¬ 
sce per commuoversi. Quin¬ 
di se un minuscolo Coehtes 
vi sale su una mano e pic¬ 
chietta. non lo schiacciate, 
ma dategli una mosca. È so¬ 
lo affamato. 

Anche gli insetti sociali 
allevano i figli con grande 
cura, ma li abituano subito 
a lavorare, il che è un gran 
bene per loro e per tutta la 
comunità. Le api, già nei 
primi tre giorni di vita, devo¬ 
no darsi da fare per pulire le 
cellette di quelli che nasc;e- 
rannocon la prossima infor¬ 
nata (se le celle non sono 
pulite, la regina non cl met¬ 
te neanche l'uovo). Dal 
quarto giorno in avanti im¬ 
boccano le sorelline e i fra¬ 
tellini minori, mentre dal 
decimo al sedicesimo gior¬ 
no, oramai adulte, passano 
ai ruolo di riparatrici e co¬ 
struttrici dì celle nuove, poi 
sofvrintendono alla stivaggio 
del polline e finalmente, al¬ 
la terza settimana di vita, 
possono uscire a bottinare^e 
a vedere un po' di mondo. 

Un curioso comporta¬ 
mento è quello di certe stel¬ 
le di mare. Alcune, come 
YAsterina philacUca, non 
mollano un istante i figli fm- 
ché non hanno veramente 
imparato a nuotare da soli. 
E secondo i ricercatori In¬ 
glesi Cmmp e Emson 
(Orielton Field Study Center 
di Pembroke, e King’s Colle¬ 
ge di Londra), gli •steltini» 
dì mare che hanno avuto 
una madre solerte corrono 
meno rìschi di finire male. 
Altre Invece si comportano 
in modo de) tutto divei’so, 
per esemplo la bianca Aste- 
fina gibbosa (non è affatto 
gobba, anzi é piuttosto sexy 
con le sue vellutate rotondi¬ 
tà, ma gli zoologi raramente 
hanno buon gusto quando 
assegnano ì nomi agli ani¬ 
mali). Questa nivea bellez¬ 
za non ha una briciola di 
istinto materno e vive una 
vita che noi considererem¬ 
mo dissoluta. Appiccica le 
uova a uno scoglio e poi se 
ne va in cerca dì avventure. 
Se qualcuno se le mangia, 
penserà cinicamente, t>eh, 
ne faccio delle altre. Ma in¬ 
tanto mi diverto. 


Sperimentazione autorizzata 

Virus modificati 

con Tingegneria genetica 

sparsi in un campo 


tm WASHINGTON L Epa, 
l’Ente amencano preposto al¬ 
la salvaguardia deirambienle. 
ha dato la sua autonzzazione 
per sperimentare su terreno 
aperto un virus modificato ge¬ 
neticamente per essere impie¬ 
gato come insetticida. Le au¬ 
torità affermano di aver acqui¬ 
sito la certezza che non ne 
denveranno danni all'ambien¬ 
te e all'uomo. D'altronde, se il 
test avrà successo, si apnrà 
una nuova strada per combat¬ 
tere l parassiti dell'agricoltura 
senza ricorso a sostanze chi¬ 
miche. 

Il virus modificalo verrà 
rhesso alia prova in una sta¬ 
zione sperimentale di agricol¬ 
tura dell’università Comess di 
New York nella località di Ge- 
nqva a partire dalla fine del 
mese e i test proseguiranno fi¬ 
no a tutto ii 1991. verrà usato 
un campo coltivato a cavoli 
perché il virus in questione at¬ 
tacca il ben noto bruco che 
divora le foglie del cavolo e di 
molli altri prodotti dell'orto 
bieda, broccoli, broccoletu 
i Bruxelles e cavolfiori) Il vi¬ 


rus impiegato appartiene alia 
famiglia dei baculovirus. ne¬ 
mico spietato del bruco verde 
del cavolo, ma con un inter¬ 
vento di bioingegnena è stato 
prn'ato di un gene che gii ga¬ 
rantiva un mantello protettivo 
a base di proteina. Cosi inde¬ 
bolito. dovrebbe mantenere la 
sua pericolosità per gli insetti 
nocivi ma nel contempo an¬ 
dare incontro a morte preco¬ 
ce. senza lasciare tracce nel¬ 
l’ambiente. 

I) virus modificato verrà 
sparso su 2500 piante di cavo¬ 
lo al centro di una coltivazio¬ 
ne che ne contiene ventimila; 
ie altre servono a fornire una 
•zona cuscinetto» per impedi¬ 
re che li virus vada altrove. Se 
l'esperimento nesce, gli scien¬ 
ziati che conducono il test, in¬ 
tendono apportare altre modi¬ 
fiche genetiche al virus per 
potenziarne ta pericolosiià 
per i parassiti. I ricercalon as¬ 
sicurano che ì baculovjrus 
non costituiscono nessun pe¬ 
ncolo per uomini e animali 
pierché attaccano solo gli in¬ 
vertebrati. 


Telescopi di pietra, mistero e umanità 


A che cosa servivano in realtà ì gigan¬ 
teschi osservatori di pietra sparsi un 
po' in tutto il mondo antico? Non era¬ 
no degli straordinari prodotti tecnolo¬ 
gici di civiltà chisrà forche avanzatissi¬ 
me sul piano astronomico. Né potenti 
strumenti di calcolo. Dietro le pietre 
allineate con i solstizi c'è il mistero, 


ma anche la necessità di una umanità 
affamata di migliorare la propria agri¬ 
coltura, dì legare la propria attività per 
la produzione dei cibo con qualcosa 
di controllabile e eterno come il movi- 
mento degli astri. Un libro di un astro¬ 
nomo sfata facili miti, ma recupera 
l’uomo. 


RB L'archeoastronomia è 
una affascinante disciplina 
che stenta a trasformarsi in 
scienza Ci sono almeno 
due validi motivi per ciò: m 
primo luogo è obiettivamen¬ 
te molto difficile decidere 
sulla natura di un reperto ar¬ 
cheologico. quando la sua 
datazione risale nel tempo 
ad epoche precedenti all'u¬ 
so della scnttura. Nessuno, 
ad esempio, potrà mai dire 
se i megaliti di Stonehengen 
hanno avuto funzioni preva¬ 
lentemente astronomiche, o 
si trattava di luoghi sacri de¬ 
dicati a riti propiziatori. In 
secondo luogo, l'archeoa- 
stronomia ha sofferto delle 
iniziative, a dir poco origina¬ 
li, di un gruppo di astronomi 
inglesi che intorno agli anni 
sessanta ha preteso di iden¬ 
tificare negli ammassi di pie¬ 
tre, distnbuiti un poco do¬ 
vunque in Inghilterra, nien¬ 
temeno che precisi compu- 
ters preistorici destinati al 
calcolo delle eclissi lunari e 
solari. Queste fantasie, pro¬ 
pugnate da scienziati famosi 
come Fred Hoyle, hanno 
nuociuto non poco alla cre¬ 


dibilità complessiva della di¬ 
sciplina. Con ii senno di poi 
noi oggi riconosciamo in 
quei periodo l'inizio di un 
fenomeno purtroppo molto 
comune ai nostri lempr ia 
cosiddetta «scienza spetta¬ 
colo». La ricerca della sco¬ 
perta a grande effetto che 
tiene conto più delie reazio¬ 
ni dei mass media che della 
serietà scientifica delle ipo¬ 
tesi. Ecco così diffondersi l'i¬ 
dea che le piraidi egizie sia¬ 
no state costruite per cele¬ 
brare lì numero pi-greco, 
orientale in modo da con¬ 
sentire di recuperare la posi¬ 
zione delle stelle principali 
con una accuratezza del mi¬ 
nuto d'arco, cioè dieci volte 
maggiore della precisione 
delle tavole stellari di Tolo¬ 
meo, due, tre volte meglio di 
quanto fecero Copernico e 
i(ep)ero. Un castello di fan¬ 
tasie destinato a crollare sot¬ 
to la feroce ironia di un gior¬ 
nale scientifico americano 
che ha pubblicato un reso¬ 
conto sulle dimensioni e t'o- 
rientamenlo di una cabina 
telefonica scelta a caso nelle 


strade di New York, mo¬ 
strando come il perimetro 
fosse un sonomultiplo esatto 
delia distanza Terra-Sole e il 
cavo telefonico puntasse 
esattamente nella direzione 
del cuimmare della stella Ri- 
gei in un determinato giorno 
deil'anno 

il risultato di questa débà¬ 
cle è stato quello di portare 
ia archeoastronomia in una 
zona di quarantena. do\% gli 
studiosi sen ben difficilmen¬ 
te si sarebbero inoltrali Solo 
da pochi anni la situazione 
sta lentamente nsolvendosi 
e gli astronomi e gii storici 
hanno npreso ad esplorare 
con occhio cntico questo 


FRANCESCO MELCHIORRI 

temtono affascinante. È in 
questo quadro che sì pone il 
libro di Proverbio, professore 
di astronomia atrUniversìtà 
di Cagliari. L'aspetto scienti¬ 
ficamente più valido del li¬ 
bro è, a mio avviso, il suo 
porsi fuori dalle polemiche, 
inseguendo la breve e tor¬ 
mentala storia di questa di¬ 
sciplina con una documen¬ 
tazione puntuale dei fatti e 
delle ipotesi. Ogni capitolo è 
corredato da estratti dei la- 
von e degli articoli citati nel 
testo. Ne nasce una stona 
nella storia: all itinerario ar¬ 
cheologico tra le vestigia dei 
primi cento dì osservazione 
astronomica si affianca ia 
avventura umana degli stu¬ 


diosi che cercarono o riten¬ 
nero di trovare prove dì una 
cultura astronomica neoliti¬ 
ca. Un libro quindi ben scnt- 
to, ben documentato, utile 
sia al neofita che a quanti 
vogliono avviarsi allo studio 
della materia 

Se volessimo riassumere 
in poche parole il contenuto 
del libro, potremmo dire che 
esso si occupa degli inizi e 
degii sviluppi delia cosiddet¬ 
ta «astronomia orizzontale», 
basata cioè sulla individua¬ 
zione dei punti in cielo dove 
sorge 0 tramonta un partico¬ 
lare astro nei vari periodi 
dell’anno. Si tratta di una 
astronomia rudimentale, na¬ 


ta circa 3000-4000 anni or 
sono, priva di strumenti de¬ 
stinati a seguire l'orbita in 
cielo degli astri e fondata es¬ 
senzialmente suirallinea- 
mento di due o più pietre. Ai 
fine di preservare tale alli¬ 
neamento nel tempo contro 
eventi meteorologici sfavore¬ 
voli, è abbastanza naturale 
che i nostri antenati abbiano 
fatto uso di pietre molto pe¬ 
santi e stabilì: questa è forse 
l’origine del grandi monu¬ 
menti megalitici dove anelli 
concentrici di grandi massi 
consentono tutta una serie 
dì allineamenti possibili. Dì 
questi uno almeno é provato 
al di là di ogni ragionevole 
dubbio; le pietre m^giori ri¬ 
sultano costantemente alli¬ 
neale con il sorgere e il tra¬ 
montare del sole al solstìzio 
di estate. Il ruolo delle altre 
pietre e dei relativi allinea¬ 
menti è dubbio: sì va da al¬ 
cune possibilità semplici 
(sorgere delle stelle più lu¬ 
minose) a ipotesi più com¬ 
plesse come quelle relative 
a) calcolo delle eclissi. L’in¬ 
tero a^omento é sviluppato 


in dettaglio con piante degli 
insediamenti prestorici e lo¬ 
ro distribuzione sia in Euro¬ 
pa che in America. 

Mi sembra che il frutto 
principale deU'atteggiamen- 
lo distaccato con cui Prover¬ 
bio affronta l'argomento sia 
quello dì recuperare aspetti 
trascurati della vicenda 
umana, che sta dietro alle 
prime scoperte astronomi¬ 
che. Se è vero che esse furo¬ 
no dettate dail'ìmprovtviso 
bisogno di sviluppare una 
agricoltura stabile, resta il 
fatto che gli enormi mej;aliti 
testimoniano di un altro bi¬ 
sogno non meno impellente 
del cibo. L'esigenza dell'uo¬ 
mo di trasfigurare te sue ne¬ 
cessità in una ricerca di 
comprensione cosmica, do¬ 
ve scienza, tecnologìa e mi¬ 
stero sì fondono. Anche se 
gli osservatori preistorici rvon 
furono quelle opere di alta 
tecnologia che voleva Fred 
Hoyte, essi restano a testi¬ 
moniare di un bisogno che 
rende i nostri «antenati con 
la clava» molto più vicini a 
noi dì quanto potessimo so¬ 
spettare. 



l’Unità 

Venerdì 
7 luglio 1989 
























Ieri ^ (ntnima 17* 

^ massima 32* 

Atf < 5 Ì U sóle soraè alle 5,42 
« tramonta alle 20,47 


■! 



Chiesta da Pei, Psi e Verdi 
illa Giunta amministrativa 
à pr^ d’atto delle dimisaÒni 
^ elezioni subito a novembre 


Quasi tutti i partiti criticano 
ladeci^onediVòtì; 

Mi non aàivocarè il Consì^o 
Telegrammi a Cossiga e Cava 


altiiilièati 




VeÉinga di proteste contro il prefetto 


<la.<tiian(e, dunque, slaggiunge nella vicenda.;4<arfiól| di 

Bencini è stata sùbito ùasnvessa dal presidente 

eia ai PMbblicp .rbtnisteib Davide lori che si occupa^daU'lin* 

chiesta. 


Centro Ai^ 

L’Università 
corre 
ai ripari 


' AMaiNAié 


Sfratti 

Tregua 

fino 

a settembre 


ìli Niente pio carabifiiai). a 
Sfrattare la gente. Alméno Tino 
al 16 settembre prossimo. La 
tregua estiva d stata decisa 
dalla Prefettura di Roma che 
ha ritenuto Topportunita. di 
■sospendere la concessone 
della forza pubblica Tese* 
cuzione dèi rilasci di immobili 
urbani In città*. Ma cpniinua'a 
crescere la lista delle ^cture 
prése di posizione eprttro l'as¬ 
sessore alla casa Antonio Gè- 
race e il sindaco Giùbilo. Sot¬ 
to accusa sono I metodi rite¬ 
nuti poco corretti di gestire il 
patrimonio abitativo del co¬ 
mune e, compiessivamente, di 
amministrare la capitale. 

Da palazzo Valentini, l'as¬ 
sessore alia cultura Renzo Ca¬ 
rena ha spezzato una lancia a 
favore della cooperativa di 
Decima. «Nuova Agricòllurà*. 
chiedendo la revoca deilo 
sfratto. «Da 12 anni la.còojp ha 
costituito e gestito ùna azien¬ 
da agricola nata dal recupero 
di ISO ettari di terre incólte, 
fornendo al mercato romano 
3000 quintali di grano, lùOmi- 
la litri di latte e 2000 quirrlalì 
di ortaggi - ricorda Carella 
Nell'area della cooperativa si 
trova anche il casale La Péma, 
che la Provincia sta ristruttu¬ 
rando. Ancora più grave sa¬ 
rebbe quindi lo sfratto». 

Contro l metodi di Gerace è 
Giubilo sono inteivenute, an-^ 
che le donne comuniste, che 
già l'altro ieri erano scese in 
piazza insieme ad altri gruppi, 
associsuz^ionl e comUali per 
protestare cóntro la politica 
degli sfratti c delle clientèle. È 
Goffredo Bettini, segretario 
della federazione romana, a 
ricordare la vicenda del Buon 
Pastore, «scippato» al movi¬ 
mento femminista, come sìm¬ 
bolo dì una politica a «gestio¬ 
ne familiare». «Con una deli¬ 
bera truffa la giunta due anni 
fa ha decretato lo sgombero 
delle donne dal Buon Pastore, 
annullando una precedente 
delibera dell’SS che Invece af¬ 
fidava a loro ben I50Q metri 
quadri della struttura - affer¬ 
ma Bettini -, Il complesso è 
stato invece affidato all'Bnte 
Santa Croce. Il blitz che ora 
ha deciso Gerace per favorire 
i suoi amici è scandaloso, per¬ 
ché è il simbolo dell'an-ogan- 
za e delio strapotere di una fa¬ 
zione che ha la pretesa di pre¬ 
sentarsi come una for^à politi¬ 
ca che favorisce solo ritorsioni 
contro chi la critica». 

La crescente protesta e i 
continui appelli giunti da mol¬ 
le parti della città hanno por¬ 
tato ora al blocco, in pratica, 
degli sfratti. 0 almeno non ci 
saranno i militari a cacciare la 
gente. Un armistizio che sca¬ 
drà 1116 setlembro. 


Ancora una mossa, da parte di Pei, Psi e Verdi, per 
costringere Giubilo ad andarsene. Ieri i tre partiti si 
sono rivolti alla Giunta provinciale amministrativa 
per chiedere lò scioglimento del Consiglio ed ele¬ 
zioni ehttp 90 giorni. Una valanga di proteste inve¬ 
ste il prefetto Voci, che non vuole convocare l'as¬ 
semblea. Telegrammi dai partiti di sinistra a Cossi¬ 
ga, a Cava e ai capigmppo del Parlamento. 


STIFANO DI MICHILB 


■I Se Giubilo non convoca 
Il Consiglio, e sé il prefetto 
continua 9 rifiutarsi di farlo, 
sarà, probabilmente la Giunta 
provinciale amministrativa a 
mettere la parola fine alla tor¬ 
mentata vicenda, costringen¬ 
do finalmente il sindaco ad 
abbandonare il Campidoglio. 
Ieri mattina Piero Rossetti, 
consigliere comunale del Pcì. 
Bruno M^no e Caterina Nen- 
ni, capigruppo del Psi e del 
Verdi, si sono presentati arteo- 


ra una volta davanti ad Ales¬ 
sandro Voci, questa volta non 
nella veste di prefetto, ma in 
quella di presidènte della 
Giunta pro\ància1e ammini¬ 
strativa. In termini perentori, I 
rappresentati dei (rértiti .di si¬ 
nistra gli hanno chteato di riu¬ 
nire subito la Giunta e di pren¬ 
dere finalmente atto che 46 
consiglieri comunali, dal 29 
maggio scorso, hanno dato le 
dimissioni. E nominare subito 
il commissario che, In 90 gior¬ 


ni, dovrà portare la città alle 
elezioni anticipate. «Esprimia¬ 
mo soddisfazione per i risulta¬ 
ti deU'incontro - sostengono 
in un comunicato i tre coitsi- 
glteri - e siamo certi che la 
giunta provinciale amministra¬ 
tiva e il suo preaidehte. préfet- 
\to Voci, non potranno sottrar¬ 
si agli obbllìbl di legga». Subi¬ 
to lono Kati inviati, dai 
rappreienUntt dai Pci. del 
edei Vmdi, telegrammi ai pre- 
salente detta Repubuica Cos- 
slga, al ministro dr^li Interni 
Cava e ai captgruppo In Parla¬ 
mento. chiedendo il loro in¬ 
tervento per porre fine «alla si¬ 
tuazione di ill^alità» in cui è 
. finito il Campidoglio. 

Ma la polemica ormai, in¬ 
sieme aU'ostlnazione di Giubi¬ 
lo e della corrente de che lo 
sostiene, quella di Andreotti e 
Sbardella, investe direttamen¬ 
te anche il prefetto Voci, che 
l'ahro giorno ha annunciato di 
non convocare il Cónti- 


glio per i'auioscioglimenio. 
ma di nmninare, entro luglio, 
un commissario provvisorio. 
Le sue dichiarazkmi hanno 
solletnto un vero e proprio 
putljaria di prefetto deve fare 
il suo dotrére, ctoè applicare 
la feggé. e basta. Non spetta a 
lui indicare a paniti e consi¬ 
glièri la strada da scegliere - 
commenta il capogruppo so¬ 
cialista Bruno Marino Se 
non » segue la soluzione dei- 
l'autosciogUmento rron si vo¬ 
terà a novembre. Lo stesso 
Voci, del resto, a\«va detto al¬ 
la nostra delegazione, tempo 
fa. che si poteva volare nel- 
Vautunrto del prossimo anno*. 
Sul capo del prefetto, ieri, è 
acw:he arrivata una richiesta di 
trasferimento. L'ha avanzata, 
con una lettera a Cossiga, il 
consigliere Arcobaleno Paolo 
Guerra. 11 prefetto, secondo 
Guerra, «è nei tatti entrato di 
diritto nella cordata Giubilo, 
calpestando in modo antide¬ 


mocratico la-, volontà della 
maggioranza dei consiglieri 
comunali, 1 qiiali chiedono in¬ 
vece di autosciogltersi .in Con- 
sigHo*. fi rischio, ag^nge l'ez 
capogruppo di Dp, Giuliano 
Ventura, è che «^ tracoten- 
za del segretario della De ro¬ 
mana, Pietro Giubilo, si ag¬ 
giunga rautorìtarismo del pre¬ 
fetto Voci». Ventura Invita an¬ 
che tutti 1 parfairientari de) La¬ 
zio ad unjni ai consiglieri ca¬ 
pitolini •pér chiedere al capo 
dello Stato un intervento per 
ristabilire la legittimità ali'in- 
temo del Comune*. 

L'annunciata votonià di 
commissariare il Campidòglio 
senza prima dare la parola al 
Consiglio, è contestata con 
forza anche dal Pel. ■Il prefet¬ 
to non deve favorire i tentativi 
di Giubilo e della sua De di 
nuove meline, rinvi! tesi ad 
evitare l'unico atto di chiarez¬ 
za possibile, che è la presa 
d'atto delle dlmissiotU dei 46 


cpnsiglieri, è del voto a no- 
wmtn - sostiene Sandro Del 
Tai^. dettà segreteria roma¬ 
na comunista - per chiudere 
ìcon la fare torbida e inquie¬ 
tante di Giubilo e della sua fa¬ 
zione e costruire una nuova e 
inèdita esperienza di gove^ 
no». 

La vàlangà di proteste rivol¬ 
te dai cbhtfgiteri comunali al 
prefetto, è seguila con atten¬ 
zione ev pièoccupauone dal 
Viminale, anche se il ministro 
Dava, chiamato Valiro giorno 
in causa da.un'interrogazione 
dei parlùnentari del Pei. fa di¬ 
re che non rilascia dichiara¬ 
zioni*. «Il ministro non parla 
per non ìnteiierìre - spiega un 
allo funzionario del Viminate 

Ci-soAo norme e leggi. Se il 
prefetto Voci ha dei dubbi da 
risolvere, |p deve fare privata- 
mente con il ministero». E la 
richiesta avanzata dai deputati 
comunisti? «A quella risponde¬ 
rà come mini^ al momento 
oppoittino». / 


«T^ndd PbnCtflM n teatro «Tenda Pianeta* di 
Il Tnì ' viale de Coubertin. di fronte 

Il allo stadio Flaminio, non M> 

nd dC^dSOl rà «àfrattato* per far pano 

non rilAOSBO un mega-pareheggio per 
nuli 9am ninoaoo cinquecento auto, progetta» 
: tò in vista dei proislml JiMn- 

diali di calcio di ■itaUe W*. 
La decisione è stata pre^ altribùnaie amministrativo regio» 
naie, il Tar, del Lazio, che ha accòlto il ricorso delta socìtià 
•Worid's show* che gestisce il teatrOv Ad ordinare to sgom¬ 
bero del «Pianeta» era stato il Comune, ma la delibera è sta¬ 
ta giudicata viziata dal tribunale amministràttvo chei nel¬ 
l'ordinanza di sospensione della delibera, ha stabiiflo dtp 
ai teatro tenda debbano essere assicurati 3.300 mètri qua¬ 
drati, oltre à V,900 metri per le vie d' accusp^ Quindi ^ 

tuirofnsufficienti. Il T^^èlla sua ordinanza, ha^j^t^néa- 
to anche il fatto che il teatro già esisteva dal l98Lc^hÌ,lo 
stesso comune aveva autorizzato gli amminiittrafbii :;diH 
«Haneta* a tenere gli spettacoli dal febbraio '89 a line arino. 


Medici; È stato rinnovato II comigilo 

rinfeinùafA direttivodell'qrdinedlnindl- 

nif iiUlfyV 'j 1 ci di Roma,/nominarod(^ 

Il COnSiQliO le proclamazimre del risuL 

diollWifinò elettorali definitivi della 

geli urgine consultazione dello nono 

16 giugno. PresUlenta èali* 
to eletto Benito Meledandri: 
Mario Boni vicepiesiei\te; Luigi Hgnatauo segretario e Mari 
cello Taurino teiere. Del nuovo consiglio direttivo fumo 
parte; Maria Vittoria Anlonaroli, Mario Bernardini. Vitiofio 
Cavaceppi, Egidio Colaiocco, Claudio Coltelini, VUtOria 
Croce, Livio De AngelÌs. FraiKo De Rosa, Mario Leoni; Mfi* 
cello'Raganini, Franco Sabetii, Vincenzo Scarplrio a <^- 
seppe Uguccioni. 


Proposta deH’assessore Pala: solo 100 banchi nelle \ie laterali. Pro^sta di Pei e operatori 
Intanto è terminato il restauro deità «Porta Magica», al centro dei giardini 


Riveduto e coneH<>.-l'AVA<m* Antonio Pala, rilan¬ 
cia il suo proget@ su piazza Vittorio. Via il mercato, 
solo 100 banchi, via ri|) 0 te 4 i di un trasferimento nel¬ 
le aree deìCex Centrale del latte e nelle Panetterie 
militari, dovè sorgerebbe una nuova piazza e un 
centro polifunziònate. Un'inversione di tendenza ri¬ 
spetto alle ultime decisioni del Comune. «Un colpo 
di sole-, commenta il sindacato degli operatori. 


^ FABIO LUPMNO 

■i Pér piazza Vittorio un deH'Esquiilno che certamente 
nuovo progetto sotto il sole, farà discutere. Ridimensiona- 
Deflnendolo iPiano per la ri- mento drastico del mercato a 
qualificaione delle aree di non più di 100 banchi, da si- 
piazza dei Cinquecento « stemare sulle sedi viarie di 


piazza Vittorio Emanuele*, piazza Vittorio recuperando il 
rassessore aH'urbanistica An- giardino, esclusione di tutti gli 
tonto Pala ha avanzato ieri un altri previo indennizzo, awto 
programma .ppr il recupero dèlia riorganizzazione del no¬ 


do di scambio del Terminal 
delle Laziali, recupero dell’a¬ 
rea dell'ex Centrale del latte e 
delle Panetterìe militari per la 
progettazione di una nuova 
piazza e di un centro pòlifun¬ 
zionale. Questo il disegno di 
Pala, un taglio drastico a tutte 
le ipotesi e i piani sul mercato 
emerri nelle lunghe e tortuose 
trattative tra il Comune e il co¬ 
mitato degli operatori del 
mercato deH'E^uìlìno. L'ulti¬ 
ma puntata di una vicenda 
che non é eccessivo definire 
una «telenovela*. «È un proget¬ 
to ridicolo, grave e arrogante • 
dice Daniela Vatentìnf, consi¬ 
gliere comunale comunista -. 
Non tiene in alcun conto la 
difficile contesa che per diver¬ 
si mesi il Pti, l'Apvad. il comi¬ 
tato degli operatori. Cgil. Ciri 


Uil, hanno dovuto 
con il Comune per arrivare ao'' 
una soluzione ragiorenaNe pear 
p trasferimento del riieràatò 
nell'ex Centrate del lato enei- 
te Parietferfé militari.' E stato il r 
socialista Redavid.a ch'iedete " 
H trasferimento dal ministero 
della Difesa ai Comune di 
quegli edifici*. E proprio Taa» > 
sessore alla cultura, commen¬ 
tando la corKiusione dei lavo¬ 
ri di restauro delta. «Porta .Ma¬ 
gica*, collocata nei giardini di , 
piazza Vittorio, sptmsorizati 
dairisveur e dalla «Soroptimist 
Intemattònal Club Roma 3*. 
ha ribadito che «il nodo cen¬ 
trale per il recupero della 
piazza resta quello del trasfe¬ 
rimento del mercato, legato 
alta disponobilità delie aree 
del demanio militare attigue 


jlPtoVCentniiè ì|fei:)at|e». 
di capire'ché In easà socialista 
la mano destra nòn sappia 
cosafataairiit^iV 
Da anni si parta del irasierì- 
mento del imeic^p di piazza 
Vittorio in ataa sedei In questi 
ultimi mési, doj^ Tenneslmo 
allarme sulli^ .condizioni igìe* 
niche della piazza sollevato . 
dalla Usi Rml.óperatori e as¬ 
sessore al commercio haniro 
cominciato a tiatiare sul tra¬ 
sferimento. È tornata d'attuali¬ 
tà l'area attigua alla stazione 
Termini dell'ex Centrale del 
latte, e le annesse Panetterie 
militari, già prefigurata per il 
mercato di piazza Vittorto., di¬ 
versi anni fa, dall’architetto 
Carlo Aymonmo. Dopo alcuni 
incontri a vuoto, ben due scio- 


peri .d^li .operatori, progetti 
IrréàtiZzabiìi avanzati da Re- 
darid é Bernardo, e un'ordi- 
nahzà delta Usi che chiedeva 
lo sgombero di almeno 100 
banchi del mercato entro il 30 
giugno,, le parti sono arrivate 
ad una soluzione di compro- 
m^Só; in attésa de) trasferì- 
mèntò del méicato, sulla cui 
sede, da Giubilo a Severi, tutti 
sono'd'accordo, una migliore 
bierre della piazza e io spo¬ 
stamento di quegli operatori 
che già avevano fatto richiesta 
di andare nei nuovi plateatici 
cittadini. «Senz’altro è stato un 
colpo di sole - commenta con 
ironia Maurizio PieronI, segre¬ 
tario dell’Apvad Non è 
escluso che tutto ciò sottenda 
. il vìa libera a notevoli interessi 
immobiliari». 


SpdCCiO di drOQd magando nella diréttricè 

I Vartahlni^rl Centro-Magliana, f carabi» 

ICa^Dinien nieri dei reparto opereilyo 

3tT€SuinO hanno anestato dodici pe^ 

apéid persone,:, 

^Edoardo Toscano.,uno-dei 
dèlia «fohda deìta'Ma- 
gliana», assassinato nei mesi scorsi nei centro di Ditta; Do¬ 
menico Zumpano, 36 annUpiù volte inquisito per tratflCOdi 
stupefacenti. Gii altri arrestati róno Marcò' Scott. 21 anril, 
napoletano. Marco Curro. 25 anni, Antonio Guerra, 31 inni. 
Vincenzo De Gregorio, 23'anni, di Guidonia, Vàifer Càie* 
bresi, 27 anni e Anna Boggia di 28 anni più tre thlriorefini. 
Gli arresti sono stati elfettuaii tra il quartiere Ostiense dia 
Magliana. Alla stazione Termini i carabinieri, sempre pér 
droga, hanno arrestato due tunisini che nascondevano al¬ 
cune dosi di eroina in due piccole radio a transistcé. Nell’o¬ 
perazione è stalo sequestralo mezzo qhilo di érolha di ft|»o 
siriano. Questo fatto, a giudizio degli investigato^, prove¬ 
rebbe l'esistenza di contatti tra.gli esponenti ancora liberi 
della Banda delta Magliana e le otgànizzaziòni manose rite¬ 
nute mollò vicine ai produttori dì droga del Medio Oriente. 


QIANNItlPRIANI 



' ' La vasca era chiusa al pubblico 

Bimbo di due anni 


. ' La difesa della società Autogrill 

Pranzo in auh^tràda 
Nuovo blitz dd Nas 


È inortp in pochi istanti, soffocato daU'acqua spor¬ 
ca della piscina. Simone Mancini aveva due anni. 
La piscina (copetta) nella quale è annegato dove¬ 
va essere chiusa, ma il bambino è riuscito ad en¬ 
trare da una porta aperta. Aveva trascorso ia matti¬ 
nata con la madre, all’interno del circolo sportivo 
del sottufficiali di Ps, a Tor di Quinto. Era riuscito 
ad allontanarsi mentre ia madre era al ristorante. 


MAURIZIO FORTUNA 


EVdpOraziOnC Turisti accaldati ma ingegno¬ 
si nAslSIfliulA si- ^ sì mettono} piedi a mol¬ 
iti* ***'*^*^ A. nell'acqua fresca della «Bar- 

Ultinid trOVdtd caccia» si rischia ta multa, ma 

rAfitrll I» mulfA ^ ^ a salire fi- 

toniru IV niUllV pq ai pjg^jj nessuno può dire 

niente. Il pediluvio con l'eva- 
porazione probabilmente lo 
ha inventato lui, l'ignoto turista. Ma è un gioco rischioso; è a po¬ 
chi centimetri dall’equa e dalia multa. 


I RM il corpicino galleggiava 
I con la faccia rivolta verso i) 

I fondo della piscina. L'agen- 
: te si é tuffato immediata- 
I mente, ha trasportalo tl 
' bambino sui bordi, ha cer- 
I calo inutllrhenté di rianimar- 
I lo e ha subito dato l’allarme. 

I L’ambulanza ha traversato 
I la città di corsa, da Tor di 
I Quinto, ah'ospedale San Gia- 
I còrno, ma alle 15,10 Simone 
! Mancini, 2 anni, è morto. 

La famiglia Mancini abita 
! a Prìmavalle, in vìa Sciam- 
I manna. La madre di Simo- 
! ne, Patrizia Poriétta, era sta- 
I ta invitata da una sua amica, 

! moglie di un sottufficiale di 
I Ps, a passare una giornata 
I all'aria aperta net circolo 
j sportivo di Tor di Quinto. È il 
I circolò dei sottufficiali di po- 
I ilzia; Campi di tennis, pisci- 
I ne e giochi, tutto immerso 
I nel verde. Un luogo ideale 
I per ì bambini. Dopo aver 
! trascorso la mattinata fra ba- 
I gni in piscina e corse sul 


prato, le due mamme, con i 
rispettivi bambini, erano an¬ 
date a pranzo. Nel ristorante 
self Service, rrientie le due 
donne aspettavano il loro 
turno alla cassa, i bambini 
hanno cominciato a giòcare. 
Simone si è nascosto sotto il 
barKone della cassa, poi 
non l'ha visto più nessuno. 

Dopo aver pagato Patrizia 
Porretta ha cominciato a 
cercare il suo bambino, jm- 
ma dentro il ri^oranle, ^i. 
quando sì è accorta che non 
si trovava nella grande sala, 
to ha cercato all'esterno. Al¬ 
le sue ricerche si sono uniti 
anche aitri genitori e alcuni 
agenti di polizia. E proprio 
uno di questi, secondo alcu¬ 
ne testimonianze, si è scor¬ 
to di una porta socchiusa 
che immette nella piscina 
coperta. La piscina coperta 
attualmente é inutilizzabile, 
ma era ugualmente piena 
d'acqua. Simone era 11. sui- 
t'acqua, senza dare rressurr 


segno di vita. 

Prima che arrivassero i ■ 
medici hanno provato in tot-. 
ti i modi a rianimare ii pic¬ 
colo: massari cardiaci, re¬ 
spirazione bocca a bocca. 
Infine è .arrivata rambulan- 
za. Ma la corsa disperata at¬ 
traverso la città non è servita 
a niente. Simone è anìvalo 
ai San Giacomo in condizio¬ 
ni gravissime. I sanitari han¬ 
no provato in tutti i modi a 
salvargli la vita, ma dopo 
mezz'ora si sono dovuti ar¬ 
rendere. Quando Patrizia 
Porretta ha visto le facce dei 
medici del pronto soccorso 
del San Giacomo ha avuto 
uno shock nervoso. 

Ora sì tratta di stabilire le 
responsabilità della tragedia. 
Chi ha colpa della mancala 
sorveglianza della piscina 
coperta? Cè chi parla di una 
rete di recinzione in cui si 
sarebbe intrufolato il bambi¬ 
no. ma, anche se fosse cosi, 
di che recinzione sì tratta, vi¬ 
sto che un bimbo dì due an¬ 
ni l'ha agevolmente scaval¬ 
cata? Le indagini delta poli¬ 
zia si svolano in un clima 
dì riserbo, non é stato nean¬ 
che possibile interrogare la 
madre di Simone. Accompa¬ 
gnata dal marito, la donna è 
tornata a casa compieta- 
mente distrutta dal dolore, 
del tutto incapace di rispon¬ 
dere alle domande degli in¬ 
vestigatori. 


rUnltà 

Venerdì 


.Altre due stazioni di ristoro chiuse nelle autostra¬ 
de del Lazio. I carabinieri del Nas hanno trovato 
cibi contaminati e norme di sicurezza non rispet¬ 
tate in quattro luoghi dove passano e si sfamano 
migliaia di persone. Sono stati i loro reclami a 
scatenare I controlli. La società Autogrill precisa: 
«Niente escrementi di ratto nei nostri cibi, le anali¬ 
si lo dliiìostrano». 


eRAZIA LCONARDI 


B Eccoli dì nuovo in auto- 
strada i. carabinieri del Nas, 
che squadrano, soppesano, 
annusano panini e timballi, 
cosciotti di prosciutto e biscot¬ 
tini, .negli auiomarkei non- 
stop. Appena sospettano un 
danno alla «salute pubblica» 
mettono sigilli seduta stante- H 
resto al magistrato. Ieri matti¬ 
na.! carabinieri se ne sono an¬ 
dati a far visite a più di un 
market, drtque, in tutte le di¬ 
rezioni, e solo.uno s’è salvato. 
Cosi dopo'Feronia-est, - l'au- 
logrìll’ sulla Roma-Pirenze 
chiuso tre giorni (a per motivi 
di igiene - nelle maglie del 
Nas sono cadute altre cinque 
stazioni di ristoro. Due chiuse, 
Colle del Tasso sud verso L'A¬ 
quila e Risloragip vicino Ma¬ 
gnano Sabino. Gli aitri in odor 
di lucchetti. Pare che dai e 
dai, spinti da tante e reiterate 
denunce dì malcapitati avven¬ 
tori, gli esperti investigatori 
abbiano deciso di mettere 


gambe in spalla tirando da 
parte altri lavori. Ed ecco cosa 
hanno scoperto. Neil’autobar 
di Colle Tasso sud. aU'undlce- ’ 
simo ehilomélro della Roma- 
L’Aquila, gestito anch'esso 
dalia società Autogrill come 
Feronia-est, l’igiene non è tale 
da determinarne la chiusura. 
Piuttosto nspezìone alle at¬ 
trezzature e ai locali ha mo¬ 
strato che le misure prese 
contro gli infortuni sono scar- 
sine e qualche locale non ha 
Tautorizzazione sanitaria de) 
Comune e della Usi Tanto è 
bastato per lar girare le chiavi. 
Peggio, molto peggio, è anda¬ 
ta al Ristoraglp «La graticola», 
nell’area Flaminia-esl, vicino 
Magnano Sabina sulla Roma- 
Firenze. Lucchetti per feci di 
ratto e insetti vari nel locali 
adibiti a deposito e. Cimenti, 
cibi contaminati, che vuol dire 
queili toccati con utensili sui 
quali il topo pud aver lasciato 
urine (il Nas ha speciali lam¬ 
pade che mettono a nudo 


queste tracce),, alcuni locali 
senza autorizzazione sanita¬ 
ria, scarichi di acque nere non 
autorizzate, eppoì alimenti 
congelati o surgelali offeeti 
senza indìcazloné. Veno CM* 
taveccHìa al bar tabàccfii di 
Stefania Bolini, l'area Airone- 
ovest, e l'autobar TinéfKMsi. 
vicino Tolta, la pulizia non é 
di casa. I carabinieri del Nas 
ne hanno chiesto la chiuiuro 
per carenze igìenìco-struttura- 
li. Intanto haniro elevalo un 
pacchettino di muto. In piedi, 
tra tante ispezioni, c'è rimasto 
l'autobar Tirreno-ovest, runi¬ 
co dove ci si può fermare, 
sempre sulla Roma-CMtavec- 
chia. Sono gentili, discreti e di 
buona cultura legislativa i ca¬ 
rabinieri antisofìstìcazioni. Gl» 
rano armati del Dpr32? (arti. 
25-29), del codice pùrekr 
(artt. 440-446) e delta fegge 
283. Con questi colplscónu 
esercenti e ristoranti, decisa» 
zionì arrivano però dalla so¬ 
cietà più solida, che non teme 
i verdetti dei verbali: «GII ali¬ 
menti contaminati lo «reno 
solo per le muffe, c te tracco 
di escrementi dì ratto sono 
state trovate nei focali, non 
certo sui cibi*, dice da Milano 
Enrico Biraghi, direttore mar¬ 
keting deirAutogrilL Ha aotUi 
gli occhi il verbale del Nas, 
quello su Feronia dóve •' assi¬ 
cura - dopo ire gìomi dì chiu¬ 
sura non sono state rilevate al¬ 
tre tracce dì animati. 
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Roma 


- Dopo l’allarme landato da Ait^ |é preoióipazioni del primario 
; il rettore ha firmato una delibera ^ Regione deve coprire la spesa 
ier assumere cento infermieri altrimenti il nuovo personale 
«La chiusura sarà scongiurata» non resterà che una promessa» 


Inquinameiito a Bolsena 

Scioperano ^i operài 
Fermi i lavori 

per il risanamento dèl ia#) 



dandestini 


Dopo rallaime lanciato da Aiuti; qualcosa si muove. 
Il rettore della «Sapienza», Gioigiò lecce, ha llrmato 
una delibera per l’assunzione di 100 infermieri, per 
tamponale le situazioni di emergenza del Policlini- 
cb. Fplse una boccata d'ossigeno per il centro di 
immùiiologiai minacciato! di chiusura per mancànza 
di personale. Preoccupazione tra i malati, tra cui 
tanti sieropositivi e affetti da Aids. 


MAMNA tUSmOLUCA 


ip- Cento jitiovi ' inleìmlerì 
per il Policlinico, li rcUore del- 
rUnlveniià «La Sapienza» 
Ctonio Teccc ha iirmaio ieri* 
mattina una delibera per l'as¬ 
sunzione di nuovo personale,; 
che servirà a tamponare le si*, 
lu'azioni di emergenza nei vari 
reparti dell'ospraale. Per il 
centro sdi .immunologia de) 
professor Ferdinando Aiuti ar¬ 
riverà,' forse, una : boccata 
d’ossigeno, scongiurando ili 
pericolo, di una chiusura fpr-t 
zata nel penodo estivo, provo- 


credo pià alle promesse. Ci 
crèdèrd quando verranno 
mantenute». Toccherà adesso 
aH'asséssòie’régionale alla Sà- 
ntlà Violéruid Ziàntonì garan- 
' tire la copértura finanziaria 
le assunzioni già decise 
dalla sùa amministrazione lo 
scorso anno (3^ assistenti, 2 
caposala,: 28 infermieie pro¬ 
fessionista e 8 ausiliarie); Solo 
allora il rettore polA assume¬ 
re il,personale necessario, do¬ 
po aver avuto l’assenso del 
prefetto. Una. trafila lunga e 


cata dalia ormai cronica ca-^ , piena'dit-xógli,<che potrebbe 


lenza di personale. 

Dopo la denuncia di Aiuti, 
riportata dairUnità, qualcosa 
dunque si sta muovendo'e i 
malati del centro, che ospita 
sieipposlthi,paziènti éffetti da 
Aids è da gravi malattie del si¬ 
stèma. .Ìhimunìtarib, potranno 


inghipitire^la deUbera. lascian¬ 
do ie cose pime starino. 

. «U siiùazfòne è preoccu¬ 
pante - ha dichiaraió' Carlo 
Masiantuono, direttore sanita¬ 
rio del Policlinico Ma stia¬ 
mo facendo di tutto per preve¬ 
nire la chiusura del centro, 


pK^bilrq^ente affrontare 1^- evitando la dimissione dei 
siaiq-ctm'iin malati esclusivamente per es¬ 

tà. «Certei. bisognerà vedere renze di personale o di aluo 
wa i dovè ^mnno smistati i . tipo. Speriamo di risolvere le 
nuòvi infermieri, ; quanti e cose nel pia breve tempo pos- 
quando arriv^anrio r sostiene sibile». Còri la delibera di Tec- 
Aiuti <•. Ma rèsta il problema ce. quindi, dovrebbe rientrare 
del personale che ci avevanò la decisione dèi consiglio di 


assegnato e che non abbiamo 
mai^avtito. Solo pra mi è stato 
usicurato che. la^delegazione 
Cónsiliarèchiederàialla Regioi 
ne uri impegnò di spesa per 
dare seguito alla deliberà del¬ 
lo scorso setterribrèr Ma serve 
una volontà precisa; te cose 
possono risolversi in tre giorriir 
oppure essere rinviate airìrifi- 
nlto. Abbiamo aspettato tal-. 


istituto della terza clinica me¬ 
dica, che aveva ridotto da 12 
a: 2 il nunwrò dei posti letto 
disponibili per i'pazienti di 
Aiuti per il periodo estivo, 
mentre era in forse persino il 
funzionamento del day-hospi- 
tal e dell'ambul^orio. 

> Una prospettiva non certo 
rosea per quanti si rivolg<3no 
al centro, che segue quasi 
2000 pazienti. Ogni mattina, 


mèhtè lantò lernpo che non 2000 pazienti. Ogi 

Ou^èàllàiàl/Via 


solo le persone che sì sotto¬ 
pongono al test di sieropòsiti- 
vità sono più di SO.' I prelievi li 
fa una sola triférrriiera. che fa 
anche da psicolo^à. ^lo che 
la titolare è stata trasferita, e 
che si rifiuta di mandare via la 
gente anche se viene superato 
ampiamente il tetto fissalo di 
venti test al giórno. Un braccio 
di ferro continuo con i due 
tecnici di laboratorio che nort 
riescono ad esaminare tutti 1 
campioni di sangue e a com¬ 
pilare centinaia di schede 
anonime sui pazienti, da in¬ 
viare airosservatorio epide¬ 
miologico e da aichmare. «li 
lavoro del centro - dicono 
tecnici e infermieri r si è quin¬ 
tuplicalo a causa deH'Aids, 
ma il personale è rimasto lo 
stesso e si lavora con difficolr 
tà». E intànto, negli scantinati 
del centro, dove lavorano i ri¬ 
cercatori, da uri mese è stato 
aperto un nuovo labaratorio 
per le analisi sul virus Hiv: tutti 
i macchinari in qótaziprie so¬ 
na stali donati dà ^ìetà, dà 
anonimi o dagli slìessi malati. 


Sopra; 


hcercàtori ai 


lavoto.net 


centro di 


knmunotoQta 


dei Policljnico 


Umberto L A 


sinistra: 


l'analisi di un 


camoione di 


sangue 


[mendrteoMi) 


M Alessandro ha 17 anni. 
Da quando ne aveva 8; è in 
cura plesso il centro di immu- 
nolc^a del Policlinico Umber¬ 
to 1 o alleilo da àgammaglo- 
bulmemia. una.grave malattia 
genetica che colpisce’il siste¬ 
ma immunitario. .Ogni 15 gior¬ 
ni deve farsi somministrare 
una flebo di gainmagk>bulìne, 
pér'poter restare in vita, (^ni 
dòse gli dà un'autonomia di 
umpaio di settimane di quasi 
normalità, perché anche 
quando-è fuori dall’osi^ale 
non può muoversi senza una 
nu|scnerina per Tt^igeno. Al 
cèntro è considerato quasi un 
veterano, nonostarite l'età. ■ 
Raxonla dellé che ha 
dovuto sostenere per òtlenere 
le sue flebo, le difficoltà per 
farsele passare dalla mutua, 
perché ogni flacone costa 
quasi mezzo milione. 

Alessandro è uno dei pochi, 
al centro di immunologia, che 
non ha problemi a dire il suo 
nome. Come Pino, che soffre 
delta stessa malattia e che a 
33 anni ha 30 rìcoverì alle 
spalle, subiti prima di rivolger¬ 
si al day-hospitai del professor 
Aiuti. «Se chiudono non è un 
problema - dice Pino •>. Vorrà 
dire che occuperemo il cen¬ 
tro». Non sono cosi tranquilli 
gli altri pazienti, quelli che so¬ 
no arrivati qui con un carico 
di sofferenza più pesante e 
che non hanno voluto parlare 
della loro malattia nemmeno 
con il proprio medico. Tanti 
arrivano da cittadine e paesi 
di fuori Roma, da altre regioni, 
di cui non dicono il nome per 
paura di essere riconosciuti, 
ma il loro accento spesso tra¬ 
disce inflessioni meiìdiònali. 
Sieropositivi e affetti da Aids, 


attraversano da clandestini la 
loro malattia, sperando di 
confondersi nell’anonimàlo di 
un grande ospedale è di tro¬ 
vare un'assistenza più qualifì- 
cala e aggiornata. E un po’ di 
speranza per andare avanti. 

■Per entrare ho dovuto 
aspettare ii mio turno per gior¬ 
ni, nonostante avessi, una feb¬ 
bre fortissima», racconta una 
giovane signora, che chiame¬ 
remo A Ha contrattò Tirifezio- 
ne con una trasfusione, in se¬ 
guito ad un’emorragia provo: 
cata da un aborto spontaneo; 
tre mesi primà’che diventasse 
obbligatorio il test sui campio¬ 
ni di sangue. Nel suo paese 
non sanno che è malata di 
Ads. Per non farsi scoprire 
non ha chiesto nemmeno l’e¬ 
senzione dài ticket e pagarle 
medicine e le analisi che deve 
ripetere ogni 15 giorni. Al cen¬ 
tro le danno i'Azt, l'unico me¬ 
dicinale che riceve gratuita¬ 
mente. G., invece, è un ragaz¬ 
zo di 24 anni. Al suo paese 
sono già corse delle voci sulla 
sua malattia e lui ha perso il 
lavoro. Per ritrovare un mini¬ 
mo di tranquillità, il padre si è 
fatto fare il test del sangue, 
dando il nome di suo figlio. 
•Una carta da portare al medi¬ 
co di casa e far finire le chiac¬ 
chiere», spiega amaramente 
G. E c’è B.. un ragazzo di. 26 
anni, ex tossicodipenderite. 
uscito dalla droga grazie alla 
comunità di Don Picchi. Siero¬ 
positivo, deve fare una terapia 
intensiva di Azi e Interferon, 
oltre a trasfusioni. <l miei geni¬ 
tori lo sanno r- racconta B. 
Non saprei come (are senza di 
loro. Sono pochi quelli che ci 
danno Una mano». DMa.M. 


Delitto per gelosia a Tor ÈteUaMonaca vecchia 


Scio^rì sospesi 
«Giulietta e Romeo» 
danzeranno stasera 


Lo kivìta a cena pd 

«Era distato l^ii^te dì mìa mo^e» 


ANTONIO QUATTMUINI 


a VITERBO. Cóntro i iicén- 
ziamenti . i laviOTatori sono 
scesi in sciopero; sono cosi 
fermi i lavori per le opere di 
risanamento del lago di Boi- 
sena. 1 lavoratori minacciati 
di licenjpiàmehto :dàl|e ditte 
(otto di loro hanno già rice¬ 
vuto una ietterà di preavvi-, 
so) hanno occupato à Boi- 
sena la sede dei Cobalb, il 
consorzio per. .il bacino del 
lago che ha in géstipne gli 
appalti. Ghiedònò là revoca 
dei licènzìamériti lielle ditte 
Safab e Gecobre. 

Lunedi prossimo con uri, 
incontro presso la prefettura 
di Viterbo tra;d|tte e.sinda- 
catì, il prefetto dovrebbe 
sbloccare la situazione. La 
stagione turistica è ormai av¬ 
viata e sonò già numerosi i 
turisti sulle splèndide rive 
del lago; ma per il bacino di 
orìgine vulcanica più grande . 
del Lazio è proprio in questo 
periodo che le difficoltà si 
acuiscono. 

Nei rnesì estivi i diversi 
Comuni che si affacciano sul 
lago triplicano in media la 
popolazione. Bolsena passa 
da poco più di 4mila resi¬ 
denti a punte di oltre SOmila 
presenze in agosto, in gran 
parte stranieri, ed i servizi re¬ 
stano praticamente gli stessi. 
Alle cròniche insufficienze 
stmtturali del comprensorio, 
dovute anche alla mancata 
istituzione da parte della Re¬ 
gione Lazio di un'azienda di 
promozione turistica prevri- 
sta da una legge che risale 
addirittura all’B), si è ag¬ 
giunto adesso il blocco dei 
lavori, iniziati dà un paio di 
aqni, per la costruzione de¬ 
gli impianti di tutelà ecologi¬ 
ca del bacino. 

Con 44 miliardi di finan¬ 
ziamenti assegnati dai Pio, il 
consorzio dei bacino del la¬ 
go di Bolsena, composto da¬ 
gli 11 Comuni rivieraschi, 
deve realizzare il grande 
anello collettore delie reti fo¬ 


gnarie dei 0}muni e il depU ' 
ratoie centraltezàtQ^pressdi il 
fiume Marta, unico emissà¬ 
rio del lago, li blocco dì que¬ 
sti lavori che si proème o^ 
mai da diversi giórni ha reso 
paiticQ\armènte pésantè la 
situazione in quanto^ in ;pìi^ 
na stagione tu^tica, ' hà )à* 
sciato i cantièri apèrti coèi 
strade interrotte e ripristini 
ancora da-vterminare: in di- 
versi GomUni. 

Soprattutto il lungolago di 
Bolsena, denunciano gestori 
di campeggi àiberghi è tràt> 
torieì è;pres«xhè impràtica- 
bllè. La prolesta dei laverà' 
tori contto il ficàtio dèlie in)' 
prese, sòstenuto da Cgi)*Ciéi" 
un, rischia quindi di .scon¬ 
trarsi anche con le esigenze 
degli addetti al settore tùiisli- 
cò. Da circa un mese, dopo 
un anno di carica vacante. 
Taa^mblea ha eletto presi¬ 
dente del Gobaib il capo¬ 
gruppo del Pei Màssimo Pa- 
squini. È un presidènte mi¬ 
noritario perché là De ha la 
maggioranza assoluta nel 
consorzio, ma la lottà delle 
correnti le ha impedito di 
designare il presidente; e 
che un accordò Dc*PSl per 
un presidènte socialista è 
sfumato. 

«Da quando sono presi¬ 
dente non mi sentoà mezzo 
servizio - dice Pasquini e 
ho messo in atto una serie di 
interventi per fare in modo 
che i lavori proseguano. Il 
bando di gara per le prossi¬ 
me opere è in pubblicazione 
quindi le ditte potranno pàr- 
(ecipàre èlle ^re di àppaho'. 
E a questo punto serve un 
attò di responsabilità delle 
imprese verso i lavoratoti, fi* 
correndo per un periodo al¬ 
la cassa integrazione, Ho 
personalmente chiesto l'in¬ 
tervento del prefetto affinché 
solleciti questa soluzione 
che faciliti un accordo tra 
sindacali e imprese, e siamo 
stati convocali per lunedi 
prossimo». 


Rite 

Nel cestino 
il piano 
della Pisana 


Ospedale 

Lite in sala 
Puniti 
i chimici 


àpi li loro impossibile amore 
andrà finalmente in scèna; 
•Giullelta e Romeo» danzeran; 
no stasera al teatro di Caracali 
la, Dopò un Inizio di stagione 
che sembrava più di scioperi ' 
che di opera e balletto, final- 
rfienie i sindacati, il consigliò 
ifazierifia è |l sovrintendente 
al .Teatro deìrOpèrà hanno. 
raggiunto Uh accordò di mas¬ 
sima sul punti di maggiòrcon: 
trasto. La vivace vertenza, ini¬ 
ziata per conlrastarè i piani di 
ristrutturaziorte e di restrizioni, 
dell'Ente, è cosi ad una.svòUa. . 
Da oggi riprendono tutti gii 
appuntamenti in cartellone, e 
dai prossimo martedì,: ininler: 
rottamente, riprenderanno an¬ 
che le trattative per delinlre i 
punti dell'accordo tra Teatro e 
sindacali. 

L’incontro che ha sbloccato 
il cartellone è iniziato alle 


ll.SO di ierrmattina, e si è 
' protratto per 5 ore. Alla fine 
un'iritesa, seppure di massi¬ 
ma, è stata trovata. È stala ap¬ 
profondita particolarmente la 
spinosa questione della pian¬ 
ta o^aiika e della sua ridefi- 
nizlonè, dei contratti a termi¬ 
ne (Mri lavoratori extracomu- 
’riltarì, è dell'assegno ad per- 
sonam. 

Il primo nodo impigliatosi 
ne! peltine-della ristruttùrazio- 
ne, era stata la mancala ras- 
sùnzione dei danzatori ag¬ 
giùnti dèi corpo di ballo. Que¬ 
sti ballerini, da «aggiunti» si 
èrano così ritrovali ad essere 
meri «optional» di lusso, da 
gettar via per risparmiare. 
Molti di loro, però, figurano 
da anni come nomi fissi del 
cast, e da tempo premono per 
l'assunzione stabile. 


È morto nella notte di ieri atrOspedale Figlie di 
San Camillo Corrado Agazzi,-41 anni, pìccolo im¬ 
presario dì Como. Lo ha ucciso, con un colpo dì 
fucile airaddome, Elio Facciolo, che sospettava 
una relazione con la moglie. Laura Di Saverio. 
Agazzi era ii datore di lavoro della donna, rappre¬ 
sentante a domicìlio dì prodotti per la pulizia del¬ 
ta casa. 


STBFANIA SCATENI 


■i Sì è trasformato in un de¬ 
litto della gelosia il ferimento 
di Corrado ^azzi. L uomo di 
41 anni, residente in un paese 
in provincia di Como, è morto 
questa notte, intorno alle 24, 
all'Osp^ale Figlie di San Cà- 
milto di Tot Pignattara, dopo 
un intervento chirurgico. 
Un'operazione disperata, visto 


che l'omicida. Elio Facciolo, 
35 anni, tecnico radiologo 
presso la Usi di Tor Vergata, 
gli aveva sparato da mezzo 
metro, con un fucile da caccia 
calibro 12 che gU ha sfondato 
l'addome. È successo merco¬ 
ledì sera nella casa dei Fac¬ 
ciolo, in via Acquaronì 138 a 
Tor Bella Monaca vecchia, do¬ 


ve cerano anche la 
Laura Di Saverio di ^ anni, e 
i tré figli, uno di 11 e due. ge¬ 
mèlli dì 14 anni, è stalo un 
omicidio per geiosU, .{Mogel- 
tato freddamente e aiti^nto 
freddamente concluso. Elio 
Fàcciob’ ha toHo la seconda 
cartuccia e l'ha posta inrieme 
al fucile sul tavolo: peri é usci¬ 
to di casa' e si è costituito al 
commissariato di Casilino 
Nuovo., mentre la squadra 
mobile èra già arrh^ta a casa 
sua. chiamata dalla Ru^lie. 

Laura^t Saverio aveva una 
relazione seiitimentale con 
Corrado Agazzi, separato dal¬ 
la moglié, da un mese e mez¬ 
zo. Lui era il suo principale, 
proprietario di una ditta di 
rappresentanza per prodotti 
di pulizìa. Da circa due anni, 
da quandb cioè la moglie di 
Facciolo aveva iniziato l’attivi¬ 


tà, Agazzi era ospitato dalla 
famiglia Facciolo in occasione 
dei suoi viaggi a Roma. Ma da 
due mesi le attenzioni delta si¬ 
gnora nei confronti del datore 
di lavoro erano cresciute, e i 
viaggi a Roma erano ormai 
frequenti. Una frequentazione 
che aveva messo in allarme 
Elio Facciolo. Deciso a chiari¬ 
re tutto, anche se a modo suo, 
ha cosi costretto là mc^lie a 
chiamare a Como- Corrado 
Agazzi, il quale è arrivato a 
Tc^ Bella Monaca intorno alle 
21,15 di mercoledì, l coniugi 
Facciolo abitano al piano ter¬ 
ra di una costruzione quadri- 
familiare a fianco delia ferro¬ 
via insieme ad altri tre fratelli. 
Agazzi è stalo fatto accomo¬ 
dare prima in cucina, dove 
era riunita tutta la famiglia, 
poi ii Facciolo lo ha portalo 
con sé in camera da letto. 


A quel punto gli ha mostra¬ 
to la foto del suo matrimonio 
dicendogli che. allora, lui ave¬ 
va 18 anni e lei 16. ftoi lo ha 
invitato a smettere, a lasciar 
perdete sua moglie. Evidente¬ 
mente non era sicuro di poter 
impedire ìa relazione tra i 
due. Cosi ha preso il suo fuci¬ 
le da caccia e gli ha sparato: 
un colpo solo, ravvicinalo, le- 
rendolo all'addome. Poi ha 
posato il fucile in cucina cd è 
uscito di casa. La signora, sen¬ 
tito lo sparo, è corsa in came¬ 
ra da letto e ha trovato Corra¬ 
do Agazzi a terra, sanguinan¬ 
te. Ha chiamato il «l 13». li feri¬ 
to è stato portato immediata¬ 
mente atl'ospedate dove in 
nottata è morto. La donna ha 
dichiarato che pensava da 
tempo di chiedere il divorzio 
perché sempre più spesso il 
marito la picchiava. 


H A più di due anni e mez¬ 
zo dalla sua approvazione la 
giunta regionale è costretta ad 
ammettere il fallimento del 
piano-rifiuti. A conclusione 
del dibattilo in aula sul pro- 
btema é stata infatti approvata 
una mozione che recepisce la 
quasi totalità delle critiche e 
delle proposte dei comunisti. 
Rioiganìzzazione delle struttu¬ 
re regionali in vista della costi¬ 
tuzione di un assessorato al¬ 
l'Ambiente. campagna di in¬ 
formazione sìillp smaltimento 
dei rifiuti, realizzazione a Ro¬ 
ma deH'inceneritore per i rifiu¬ 
ti ospedalieri, variante al Pia¬ 
no regionale sulla base delle 
osservazioni dei comuni: que¬ 
ste le proposte del PCI che la 
maggiprafiza; ora, ha accolto. 


■i Punizione a tempo re¬ 
cord per Ire medici che aveva¬ 
no litigato, in camera operato¬ 
ria, davanti al paziente in atte¬ 
sa .deH'inlervento. Il comitato 
di gestione deila Usi che gesti¬ 
sce il pòiiclinicò Uihbetto Idi 
Prosinone, ha deciso di appli¬ 
care pesanti sanzioni 'diròipil- 
nari ai tre mèdici. Perché le 
punizioni diventino operative 
si attendono le controdedu¬ 
zioni deglHnteressatii 
i tre avevano litigato anima¬ 
tamente per un ordine dì ser¬ 
vizio sul funzionamento della 
sala operatòria. Ma il malato 
che si è visto agitare i bistiirì 
sopra di sé. da paziente è rii- 
ventato denunciante. Il dctlor 
Vito Ascoli Marchetti, primario 
di rianimazione, è stato già 
sospeso cautelativamente dal 
servizio. I medici Giuseppe De 
Bemardis e Rita Scaverà ri¬ 
schiano riduzioni di stipendio. 


Flirto 

Dipèndenti 
senza orologi 
premio 

■i Potrebbero restare senza 
il tradizionale regalo d'addio i 
dipendenti della Sacis che do¬ 
mani compiranno 25 anni di 
attività. Gli orologi d'oro che 
l'azienda aveva acquistato per 
loro sono stati infatti rubati fra 
la mezzanotte e le due del 
mattino da alcuni ladri che 
hanno usato la fiamma ossi¬ 
drica. Il furto è stato comme^ 
so nella sede della Società di 
controllo dei programmi e 
della pubbl'icità delja Rai in .i 
vìa Tomacelli. Molto probabìl- ' 
mente i ladri sono entrati nei 
locati delia Sacis usando chia- | 
vi false, sperando di trovare in 
cas^fprte quelle cifreJn^nti 
di cùi sVèra parlato nella éon- 
ferenza stampa sui concerto 
dei Pink Royd. Ma è servito a : 
ben poco aprire tre casse forti 
con la fiamma. Alla quarta, 
che conteneva tutti gli assegni 
della giornata, è infatti scatta¬ 
to t'altarme. 



Via Appìa Nuova 

Muore carbonizzato 
neirincendio del furgone 
dove dormiva 


M Le fiamme lo hanno col¬ 
to ne) sonno. Quando è stato 
estratto dai furgone «Fiat 850» 
all'interno del quale si era ad¬ 
dormentato. èra compieta- 
mente carbonizzato. È ancora 
senza identità, un'età fra i 30 
e 50 anni, aito circa un metro 
è 70. È tutto quello che sì sa di 
lui. Oggi si conosceranno i ri¬ 
sultati dell'autopsia, ma dai 
primi accertamenti il corpo 
non presenta nessun segno dì 
violenza, probabilmente la 
morte è dovuta ad asfissia da 
ossido di carbonio. 

Prima si é visto un grande 
fumo, poi una fiammata ha 
avvolto il furgone. Erano le 
4,10, e in via Appia Nuova, al¬ 
l’altezza di piazza Re di Ro¬ 
ma. c'erano soltanto pochi 
sonnambuli. Hanrro avvito 
subito i v^ill del fuoco, ma 
per l'uomo che sì trovava al- 
l'iniemo dell'auto non c'era 
più niente da (aie. Fuori, a fro- 
ca distanza dal furgone dove 
è morto, gli investigatori han¬ 
no trovato i suoi unici lesti. Un 


cartone con una scritta: «Ho 
lame aiutatemi» e una giacca 
a scacchi grigi e neri. Sporca, 
lercia. Queste poche cose 
hanno rafforzato la convinzio¬ 
ne dei poliziotti che sì tratti un 
un barbone che aveva trovalo 
un ricovero occasionate. E 
stala scartata subito anche l'i¬ 
potesi di un atierilato incen¬ 
diario, per via del fumo che 
ha preceduto te fiamme. 

Il furgone apparteneva a 
Roberto De Gregorio, 50 anni, 
proprietario dell'edicola sulla 
piazza. Lo usava come «ma¬ 
gazzino ambulante» dove te¬ 
nere riviste e, giornali. L'«850 
Fiat», infatti, era perfino senza 
batteria. In un primo momen¬ 
to gli investigatori avevano 
pensato che iT barbone dor¬ 
misse abitualmente nel fuso¬ 
ne, ma i primi interrogatori 
hanno subito smentito questa 
ipotesi. Tutti i testimoni hanno 
dichiaralo che mai nessun 
barbone si era visto da quelle 
parti e che nessuno aveva mai 
dormito nel furgone. 



Libreria discoteca 


Vìa delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì ài sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 9/23 

~la"domenica ore 10/11,30 ■ 16/20 S il lunedì ore 9/20 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 


V--- 



l’Unità 


Venerdì 
7 luglio 1989 






























NUMIRI UTILI 

Pronto intervtnto 113 

Cirobinterl 112 

Quostura cantraia 4666 
ViQiH dat fuoco 115 

Cri ambuianza 6100 

Vigili urbani 67691 

Soccorao atratfata 116 
Sangua 4g56376<757S893 
Cantra aniivatani 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674'V2*3*4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) S30972 
Aids 5311507-8449695 

Aled; adotascanti 860661 
Par cardiopatici 6320649 
Tatafono rosa 6791453 


cRtate in ClTTff 


RliClHl 


‘ Odrùpiia AC., vìa delia Te- 
nota di Torranòva (Giardi- 
netU)« tal, 2490460. Piscina 
scoperta. Apertura ore9,3Ò- 
13 lutti j giorni. Giornaliero lire o.UUU, abbonamento per sei 
ingressi lire 25.000. Punto di ristoro. La Nooalta^ via Sitye- 
slri 16, tei.,6258952. Piscina scoperta. L'abbonamento men¬ 
sile è di lire 200.000 più iscrizione, naelna dalle Roae via^ 
le America 20 (Eur). tei. 5926717. Apertura ore 9/12,30 e 
14/l9,v|ngTasso tire 6Ó0Ó la màiOna e 7Ó00 U ppmeripip, 
dal lunedì al venerdì; Sabato e domenica rispéltivamenle 
7000 e 8500 tire. fCuneal Ostia Lido, lungomare Lutazìo 
Catulo, teh S670I71. Apertura dalle 9 alle Ì8,30. Ingresso 
giOimaiiaro lire 6000, setteingréssi lire 35.Ó00, abboname¬ 
lo mensile lire 80.000. Spdrting Club ville PemphlU via 
della Nocella 107, tei. 6258555. Unica combinazione per 
frciqueniare il club (piscina, tennis, palestra e saurta): ab- 
bcmamento mensile di lire 200.000. Le Sleale via Pontina 
km 14,300, tei. 5204103. Campi da tennis, sauna, calceltpé 
net giardino piscina. Apertura 9/14 e 14/19, Ingresso lire 
lO.OOO per mezza giornata e 15.000 tutto II giorno. CMjbllga- 
torio il tesserino, lire 2.000. Swlmmlng Pera -On Tour/Ar¬ 
monie itineranti»: l'estate in piscina (olimpionica), palestra 
aU'aperto. campi da tennis, calcetto e la sera musica. Tutto 
questo alt'l^ifé Palace Hotel, via Aurelia 617, lei. 8177046. 
Ora 9/19 e 21,30/nottc, ingresso lire 20.000 per ciascuna 
fascia oraria. Lezio Nuoto via di Villa In Lucina, tei. 
5425522. Apertura dalle 9,30 alle 20,30. Ingresso lire 4000 
(per Ogni fascia oraria). Ristorante con insalata di pasta, 
«capresi», arrosti, dessert (reschi e macedonie di frutta. 


OlieTIRII 


Caffè RomH, p.zza del Po¬ 
polo 4/5/5A. Glollttl, Vìa 
Uffici del Vicario 40, e p. 2 za 
Armellini 15. GeìateiiaTre 
Seellnl, p.zza Navona 28. 11 Gelato, v.lé Giulio Cesare 127. 
Bdlà Nipott, c.so Vittorio Emanuele 246/250. Il Plineia 
del Gelalo, v, P. Martini 2. Pellaechla, v. Cola di Rienzo 
103/105/107. Monteforle, v. Della Rotonda 22. Lecca 
Lecca, v.le Ionio 321. Bar Cile, p.zza Santiago del Cile 2. 
Gelateite nca, via della Seggiola 12. Geloraiitival. p.zza 
Sonnino 29. ngnottl, v. pr. Amedeo 49. Parco Rogati, v. 
Tre Fontane 24 (Eur), graitachecche fino a iarda notte. 
Ponte Ccetio dalla sora .Mirella, specialità al cocco. Ponte 
MUvto. brividi allamenta. Ponte Umberto, tutti fniUI fino 
ail'una. Via Giovanni Branca (Testacelo), grattachecche 
«romanisie» con arancia, orzata e amarena, l^te Cavour 
ghiaccio è... spicchi d'arància, tamarindo e pesca. >1a 
Trionfale dalla storica sora Maria, grattachecche millegu- 
sti. 


Sf»UNTINI 


llaty A llaly. Fasi Food, v. 

Barberini 12. 11 Piccolo, 
enoteca a v. del Governo 
Vecchio 74; La PMiBn pie* 

nò bar, v. della Maddalena 23. Il dito al naso piano bar, v. 
Fiume4. Cotton Club, birreria e cucina afrodisìaca, v. Pre- 
nestina 44, Id &rt degustazione vini, grappe e piatti freddi, 
vicolo del Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini, 
vicolo dell'Aquila 14. immagine buffet freddo e video, via 
Campanella 42. Panlnot cucina alla piastra, birre e vini, v. 
del Moro 17. Spaghetti Houfe servizio rlsioranie fino alle 
2. V. Cremona 5. L’orao elèttrico birre e panini, via Calde- 
rini 64, Il capponalo inaHo stuzzichini, vini, birre, v, dei 
Marsi 25. 


RISTORANTI 


Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20, al- 
runa. Al 34 v. Mario de' Fió¬ 
ri aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Bistecchiere 
V, dei Gigli d'Oro, aperto dalle 20 airi,30. Il Buco v. di S. 
Ignazio 8, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 11 Cep¬ 
po V. Panama 2. aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 
Colline Emiliane v. degli Avìgnonesi 22. aperto dalle 12 
alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Cortlletto p.zza Capranica 77. 
aperto a pranzo e la sera dàlie 19.30 alle 1. Da Gildo v. 
della Scala, aperto dalle 12.30 alle 15,30 e dalle 19.30 
airi,30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 92/94. aperto 
dalle 12 alte 15 e dalle 19 ale 24. Il Tesoro v.le delie Pro¬ 
vincie 136,’ aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19,30 alle 23. Il 
Melarancio v. de) Vantaggio 43. aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2. 


PASSATEMPI 


Pattinaggio sul ghiaccio. 

A Mentana, tei. 9090661. Un 
turno (Ih,30) lire 5.000 I 
giorni feriaii e 6000 i festivi 
più lire 3.000 per l'affìtto dei pattini. Squash. Squash Ra- 
kets Roma, v. di Pietralata 129 lei. 4505909, un turno lire 
16.000. Sheralon Hotel, v.le del Pattinaggio lei. 5453, un tur¬ 
no lire IS.OOO. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua 
Acetosa, tei. 3966697. Bow;ing Roma v.le Reg. Margherita 
181. tei. 861184. Luna Park permanente delt'Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 86, 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale da ballo. Bale¬ 
ra li Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sabato e la 
domenica sera, ingresso lire 10,000 consumazione compre¬ 
sa. è «di rigore* il liscio. Maneggi. «1 due laghi*, via Anguil¬ 
larese. lei. 9010686; si possono lare escursioni lungo le rive 
dei laghi di Bracciano e Martignano, 1 ora di cavallo costa 
lire 15.000. Circolo ippico Palidoro, v. Aurelia km 30.400. 1 
ora lire 20.000. 







Pronto soccorso a domicìlio 

4756741 


Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatabebefratelfi 
Gemelli 
S. Filippo Nari 
S. Pietro. 
S-.Eugenio 


492341 
5310066 
77051 
5673299 
33054036 
3306207 
36590166 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 


S. Giacomo 
S. Spirito 

Centri vet«rinark 
Gregorio Vii 
Trastevere 
Appli 


6793538 

650901 

6221686 

5896650 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 

47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4964-8433 

Ceop SNitei 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISCRVIXI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel. ' 3606581 

Gas prortto intervento 5107 
Nettezza urbana 6^03333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borea 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotrai 5921462 

Uff. Utenri Atac 46954444 . 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexprws 3309 

Cityeross 681652/8440890 
AviS (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 647991 
Bidnoieggio 6543394 

Còllalti (bici) 8541084 

Servizio ernergénze radio 

337609 Canàio fCB 
Psicoiooia:00nsulenza 
telefonica 389434 


OlOflNAU DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 
8. Maria in via (gailaria Colon¬ 
na) 

Eiqutlinoivialt Manzoni (cimh 
mt Royal); viali ManzonV ($. 
Crooé In Gerueaiimme): via di 
Porta Maggiore 

Flarriinlo; corse Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Staliuti) 

Ludovisi: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior i Porta Pin- 
ciana) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Còla di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (tt Mei* 
•aggero) 




UMBBIITO MMONI 


f/ # fi 

Lorin Msazei durante II concerto in Campidoglio 


..Lofln Maatti ha avviato 
l’altra aera, in Campidoglio, la 
' stagióne sinfruitca estivà del- 
TAccadernia di Santa Cecilia, 
l’appuntamento deti'orche^ 
lastra con il suo multiforme 
pubblico rteila splendida piaz- 
,v za è una trovata che nulla ha 
da invidiare - se non l'acu^r 
ca cbe.è ancor più precaria •* 
alta polverosa tdiicazione net- 
la Basilica di M^senzio. Un 
: appunfarnento che si presta 
^ sempre a qualche rilieva L’i¬ 
niziativa ha una Mia validità 
sociale, di aggregazione; biri- 
atica, di seivizio offerto; di bi¬ 
lancio, emendo una delle po¬ 
che voci nella cobnoa detl'ai- 
tivo. £ c’è l'accr^tìenza in una 
delle comici url^i^iche più 


aristocratiche, singolari e fran¬ 
camente belle, se non fosse 
per l’illuminazionp malandri¬ 
na, un po’ troppo corriva^ del¬ 
le sale dei Musei Capitolini. 
Eppure, tutto questo sembra 
farsi beffe della musica e delle 
sue esigenze. Le esecuzioni 
aU'aperto finiscono col sugge¬ 
rire una riduttiva identità con¬ 
venzionale delle opere propo¬ 
ste, che ha poco da spartire 
con la realtà. 

Lorin Maaze! è un gran di¬ 
rettore, ma la «Settima» di Bee- 
ihwen, prevista ad inaugura¬ 
zione del programma, è ap¬ 
parsa insidiala da noie ester¬ 
ne di (^nì genere. Diremmo 
che il pubblico ne ha collo 
soltanto l'ossatura rivestita, 


poi. ne) spreto delle tndivj- 
duah risorse. Un'ossatura, 
inóltre, mistificata dalle appa¬ 
recchiature d'amplificazione, 
con le quali l'Accademia di 
Santa Cecilia ha pensato di 
gratulare il pubblico meno 
favorito dalla- dislocazione In 
posti laterali. MaazeI, direttore 
di idee vitali, con la sottile in- 
tuizione dell’uomo di mondo, 
ha mostralo di inteivenire af¬ 
finché i danni alta partitura 
beethoveniana fc^ro i più 
contenuti. Nella seconda par¬ 
te, Respighi, con «Le fontane 
di Roma» e «Le feste romane* 
ha invogliato un ascolto più 
■facile», e fresco. Respighì c'è 
ancora starerà (21,30) con •) 
pini ^Rorha». £ il brano con¬ 
clusivo del secondo concerto 
affidalo alla bacchetta di Lo- 


rìn MaazeI il quale avrà belle 
note da pelare con la «Prima» 
di Brahms e il «Prelude à l’a- 
pras-midì d'un Faun» di De¬ 
bussy. 

Mereoledì Cario Rizzi cer» 
cherà di spuntarla, contro l’a- 
cusiica. con sinfonia di opere 
rossiniane (ITancredi, Gazza 
ladra, Guglielmo Teli). seguile 
dallo «Stabat Mate^ e dal "Te 
Deum* di Verdi. Vedremo 
l’ossaiura verdiana come resi¬ 
ste. Ma si tratta, óimai, non di 
accontentarsi d**ossature», 
quanto pretendere finalmente 
nuove strutture per la musica, 
a Roma, d'estate e d'itvremo. 
Ricordiamoci che sotto Maria 
Teresa, il Teatro alla Scala si 
inaugurò il 3 agosto 1 iÌ78. sol¬ 
tanto dopo ventoltò mesi dal¬ 
la presentazione dèi premito. 


«Lavori in corso» per la cultura 


■i Ultimo giorno di «Lavori 
in corso* per il «Centro degli 
Angeli», quella inedita e at¬ 
traente bottega deirimmagi- 
nark) di via De Pretis inaugu¬ 
rata mercoledì nel nome di 
Méliès. Un video di circa un'o¬ 
ra (coprodotio da Reteitalia e 
dairisijtuio nazionale deil'au- 
diovisivo IrarKiese). ha offerto 
al pubblico, intervenuto nu¬ 
meroso alla «prima* dei Lavo¬ 
ri. nove cortometraggi realiz¬ 
zati su «riscoperte» sceneggai- 
lure dei grande illusionista. 
Nove registi contemporanei 
hanno utilizzato l'alta tecnolo¬ 
gia deirimmagine di sintesi 
per far rivivere il mondo magi¬ 


co e surrealè dei regista fran¬ 
cese- Tra questi Philippe Gau- 
tier, che con il suo «1 sette 
peccali capitali* Ha saputo in- 
ierpretàre più di ogni altro il 
gusto ludico e il piacere del¬ 
l'irreale tipico deU'arte di Mé- 
liès. Ancora, Maurizio Nicheli 
con «Il sogno di un inventore», 
per la prima volta presentato 
al pubblico e il navigato <nel- 
l'arte elettronica) 2big con «Il 
duello*, Un altro video di par¬ 
ticolare Inleressc all’intemo 
delle ricerche sulla «Nouvelle 
Image*, «La vocazione di S. 
Matteo* del regista Marc'O. di¬ 
sposto in un settore a parte 
lungo Uh làito della gallertà. 


Da oggi il Centro chiuderà 
motnentarveamente i battenti 
per riaprirli definUivamente al¬ 
la fine dei mese. «Bisogna an¬ 
cora terminare gli ultimi lavori 
ha affermato Bruno Restuccia. 
presidente della'Cooperativa 
Cinema promotrice della rea¬ 
lizzazione del grande centro 
culturale >. ma appena i locali 
saranno aperti ai {HiMri'ico, si 
potrà disporre di un totale di 
800 metri quadrati, uticolati 
su Ire piani. Ci saranno dischi.. 
nastri, videofilm. Ubri, rhriste e 
giochi di simulazione, poster, 
cartoline, lo spazio deila mu¬ 
gica. del cinema, del fumetto., 
del rdrhàìriro». 


■Su un lato delia gallerìa - 
ha aggiunto Restuccia - ci sa¬ 
rà un settore dedicato al- 
l'hardware con servizi e im¬ 
pianti di atta tecnologia. Sul 
iato opposto un piazza coper¬ 
ta per 1 momenti di pausa o di 
incontro, un ristorante diurno 
e uno rerale, una enoteca, un 
banco di aita gastronomìa e 
un american-bar». In poche 
parole un grande supermerca¬ 
to delia cultura, che con ora¬ 
rio non-stop fino a notte inol¬ 
trata, offrirà al pubblico capi¬ 
tolino uno spazio culturale ve¬ 
ramente competitivo rispetto 
ad altri grandi centri europei. 

□Co.C. 


L’Estate romana è scomparsa 
ma Fiorenzo Fiorentini c’è 


M Ci sono alcuni punti fer¬ 
mi nelle programmazioni esti¬ 
ve della città, proposte che so¬ 
pravvivono anche alle recenti 
slortune di quella che era TE* 
state romana. Uno di questi è 
Fiorenzo Fiorentini, autore, at¬ 
tore e regista che puntual¬ 
mente, ogni anno, approda in 
uno dei luoghi più suggestivi 
della capitale ed offre al suo 
pubblico Ufi nuovo spettaco¬ 
lo. Per questa estate ’89. de¬ 
serta di avvenimenti e affollata 
solo di chiusure e di defezio¬ 
ni, Fioientini ha in pn^am- 
ma tensione LHxrty, una rie¬ 
vocazione ambientala negli 
Anni Venti dl cul è protagonì- 
Ma insieme ad un nutrito 


gruppo di attori. Lo spettaco¬ 
lo, che debutti ai Oiàrdi- 
no de^ì Aranci, sulFAventiiip, 
e che sarà in programma fino 
alla fine di agosto, si gioca na¬ 
turalmente attorno alle vicen¬ 
de e ai personaggi della pen¬ 
sione Liberty, un albergo ro¬ 
mano gestito da una padrona 
un po’ snob e abitato da fante 
figure caratterisUche; una ni¬ 
pote zitella, un malato, un av¬ 
vocato siciliano tutto preso tra 
pìccoli affari e il desiderio di 
maritare la figliola, una tigno- 
. ra «di facili coaufhU persegui¬ 
tata da uno spasimante lii^ 
mablle. 


San Basilio, la storia di Flò e Pasquì 


ÉAPtÙNTAilIfrtMB 

COfWereo naztonala dell» Se» 
clone soci Unflà. La Sazio» 
rt» di TórresMeet* 
prova. Dopo lì. aweoOMO 
dallo àcdrao antm ha indul¬ 
to un nuovo dònèorzO a 
grami fra 9M zUidanH da»a 
madia auparteri. Tanre: 
«rNèi recenti fatti di Crohaea 
che aarhpré più Ireqùdhre* 
mente aegnalaho aRèggja» 
menti di tipo razziatiti Indi» 
viduz Un pcMibilé itifwh» 
rio di senzlbillzuiiona al 
dirino di uguagiianu attra¬ 
verso le numerose tonti 
euiturali dell informaziòna, 
Gli elaborati in duptieo co¬ 
pia vanno Inviati antro U 31 
agosto a Paolo ^tia, «/o 
Coop soci Unità, ria Canori 
Mora 7-• 00169 Roma. Tiati 
mi tre vincitori sar|nno 
premiati con un eempvhir, 
(ina bieleletta a un iMia* 
recetiio stereo porlitiNr^. 

Non eofo nere. Al Taitro Man¬ 
zoni (Via Montezabió 14d), ^ 
oggi a fino ■ demanica. prK 
ma rassegna video suii’im» 
migrazione. Filmati «he< vl- 
percorrono.t'arrhuoj la par- 
menenu e fa riti degìLim- 

migrati In itatia (ogni Óie6 . 
no dalle 17 alte 22), : 

■ NEI PARTITI) iMMli 

PfiDSiUUIONS ROMÀNA 
Laurentina. Ore 19 io tac<ona 
asMmbiéa dopo vota ùon 
carvaiiffli. ; 

MahlL Ore 19 assémbiaà dtipo 
vólo con Dèi Fàllpra (ih se¬ 
zione). . ' 

Mmbtea dopo Vdtd (hm 
Finto (ih etziona), 

FMIuaneo VlHInl. Ore 1S aa* 
•ambiai dopo velo «on 
Ouattrueei (in laiidn»)/ 
Maiali. Ora 17 alla aaZlùna 
Macao Mtambfaa dòpo vo¬ 
te con Piechotu. 

IV MisHe CapaimiNi. Gro ' ia 
invlaSquitiaco prmolfuf» 
fioio postala manifatiaaio- 
na contro lo apoalamanto 
deif'uNioio. 

Caaiat OtubUaa. Ora 20.80 <itti» 
vo iierifli con Tirabaiao (In 
taziohe). 

^ala daii'UnHè di ». BMWa. 

Ora fÌAB dIbalHio aùSill»» 
rapa aon P. Hapalàian»- 
Festa dali’UnHÉ Alteaarreriha. 
era 19.30 dibattito aul Co¬ 
mune eoa Montino. 
maadaratiMré; Or» tf huMo- 
ne aul piano dalla raccolta 
ritiuti .par Rema con Miptti» 
Mondani, Montine, 
■erstiaaiana. Ore 19 in aatio- 
no iniziativa del pàrtitp. aul 
dopo votò con AUgùito 
Scacco. 


Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli ul¬ 
timi «eroi cittadini» che ancora resistono ai tempo. 
Paralleli storìct con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguadia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico citladi» 
no. figli d’arte, ricchi decaduti, signore di buona fa¬ 
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla linea 
d’orizzonte, un guardare ad altezza d uomo. 


CNIUCO QALLIAN 


■B Le radici dell'albero al- 
l'angoió con vìa Corridonia 
avevano ormai rialzalo Pasfal- 
to fino a farlo somigliare alla 
pelle d'un elefante. E un an¬ 
golo zoologico che riprende 
sornmariamenie quello che si 
é sempre agitalo in lungo ed 
In largo per San Basilio. L'at¬ 
mosfera dell’antica Africa. 
L'Africa primordiale delle 
grandi trasmigrazioni. Gli abi- 
lanil giovani e vecchi varia¬ 
mente vestiti secondo la pro¬ 
venienza quando arrivano a 
quei punto si fermano a occhi 
a lenra rispondono ad antiche 
domande. I grandi percorsi 
degli avi; gli scombussola¬ 
menti della natura e 1 naturali 


assesiamenli come anche II ri¬ 
bellarsi delia natura contro i 
modernismi. 

Proprio in quel brevissimo 
tratto gli abitanti iormuiano 
sentenze, aforismi, citazioni 
bibliche, condanne. «Nun me 
chiede de fa il pane fatto a ca¬ 
sa* Nun t'azzarda!». Lo disse 
con grande serietà che non 
ammetteva repliche. La cugi¬ 
na piena di pacchi e pacchetti 
con in braccio Monià voleva 
accennare ad una replica con 
le lacrime agli occhi. Si accor¬ 
se solo allora che Monfa lan¬ 
guiva di piscia e che la cugina 
vestiva troppo aitlllata. Quan¬ 
do proferì quella condanna ie 
nari aspiravano sacchi di fari¬ 


na e il tuorlo delle uova te 
gonfiavano t polmoni e i seni. 
Ora aveva decisamente rifiuta¬ 
to il ruolo stcKÌCO che le ave¬ 
vano assegnato in famiglia. 
Decidendo di rispondere cosi 


gettava lontano da sé l'imma¬ 
gine della donna bianca di fa¬ 
rina e i rossi 

lucidi che uscivano dai gusci 
impastali dall'olio di gomito. 
Con il braccio Monta Flora, 


Wi 
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Lresll dì due torri medioevati a Tuscanìa 


Varie e àlenào 
sui monti 
della Tolfe 


GABIIIBLIA OALLOZZI 


■■ Lascialo alle spalle il bru¬ 
licante litorale laziale che cor¬ 
re lungo {'Aurelia. anivare sui 
monti delia Tolfa dà uno stra¬ 
no senso di vertigine, simile a 
quello che si prova correndo 
in macchina verso una ripida 
discesa. Ali'improwiso silen¬ 
zio. verde e colline disabitate. 
Ecco, il nostro itinerario inizia 
proprio da qui. da questi 
monti che rappresentano an¬ 
cora una delle zone più sel¬ 
vagge e meno alterate dall'uo¬ 
mo dellinicro Alio l.azio. 

Una comoda strada caroz- 
zabiie che conduce lino a Tol¬ 
fa daii'Aurelia (altezza S. Se¬ 
vera), permette di visitare par¬ 
te della zona anche in mac¬ 
china. In 22 km di asfalto, si 
arriva al piccolo paesino .ir- 
roccafo a 484 m. dove, dalia 
Rocca dei Frangipani, è possi¬ 
bile ammirare l'ampio pano¬ 


rama circostante, visitare il 
musco etrusco-romano e ma¬ 
gari (are una sosta ristoro al 
«Peigolato», «LOmbrellone» o 
alla «Scaletta». Siamo in terra 
ciruscd nelle zona delle ne¬ 
cropoli rupestri, che meno no¬ 
te del luoghi di sepoltura sulla 
costa (Cetveteri e Tarquinia), 
sono scavale nei tufo dei val¬ 
loni più nascosti, dei luoghi 
più impenetrabili. 

A soli 4 km da lolla è pos¬ 
sibile visitare la necropoli di 
Pian della Conserva, riportala 
alla luce dopo 15 anni di sca¬ 
vi. Riprendendo la strada ver¬ 
so Manziana (o passando di¬ 
rettamente dalla Cassia), si 
arriva nelle gole del Bìcdano, 
la zona arcitcologìca più ricca 
die comprende le necropoli 
di S. Giuliano a Barbarano. di 
Blera (VI sec. a.C.), S. Giove¬ 
nale presso Civiieìla Cesi e più 


per gli amici FIO, soprannona- 
ta «guadagnerai du sordi ma 
lai na vita» contava mental¬ 
mente le gocce di piscia e cer¬ 
cava una dilesa plausibile per 
costringere la cugina a dedi¬ 
carsi al pane latto in casa. Ma 
l'altra era decisa a rivoluzio¬ 
nare i rapporti di classe ali'in- 
temo delia divisione sociale 
del lavoro. L'altra si seppe più 
lardi come si chiamava. Pa- 
squina, per gii amici Pasquì 
soprannomata, perché faceva 
la secondina a Rebibbia, «du 
sbarc e na limetta*. A «Pasquì, 
non me poi la cosi, ce tengo¬ 
no tanto o sai». 

Pasquina, per gli amici Pa¬ 
squì, soprannomata «du sbar¬ 


re e na limetta» piantando per 
terra buste e pacchi e pac¬ 
chetti da dove fuoriuscivano 
fronde di foresta a sedani e 
bietoloni, lanciando occhia¬ 
tacce e sbuffi di antichi comi¬ 
gnoli di fumo mariboro ri¬ 
montando alla guida della 
Cinquecento argentala po¬ 
steggiata Il accanto le disse a 
coronamento della ìrrevoubi* 
le decisione: «Sa che te dico, 
guadagnerai du sordi ma fM 
na vita... se semo vistel» ■Met¬ 
tendo Tavamt^accio siniMro 
fuori del finestrino e poggian¬ 
do i) palmo della mano destra 
sui viscido volante corto e 
stretto, sgommando verso Re¬ 
bibbia Flora non la vide più. 



a nord quella di Norchia (IV 
sec.). Numerosi i sentieri che, 
percorribili a piedi, portano 
alla "Scoperta* delie tombe, 
oltre che a piacevoli paleg¬ 
giate nel verde, come quefli 
che da Barbarano, a ridosso 
della torre portano al centro 
della necropoli eirusca. 

Net paese, un incantevole 
borgo medievale, si può sosta¬ 
re per «Tistotarsi» da «Fortuna» 
o da la «Pacchiona» mentre 
nella vicina Blera (8 km), si 
può anche dormire da «^• 
cone» (0761/479210). Per chi 
ama le soluzioni più spartane 
a Vctralla. in località Querceto 
Nardìni, l'azienda agricola 
Polci mette a disposizione ca¬ 
mere e posti roulotte (^761/ 
477303). Ancora alberghi 
sempre a Velralla, «il pino so¬ 
litario» (0761/471045). «Bei- 
lucci» (0761/477032) e «Pri¬ 
mavera (0761/474651). 


Continuano sulla «strada 
degli etruschi», in soli 2) km 
(da Velralla). si arriva a Tu- 
Scania, la città eirusca su sette 
colli che. distrutta e ricostruita 
più volte nel corso della storia 
(ultimo, terribile terremoto 
quello del '7 1 ) offre esempi di 
•contaminazione* temporale e 
stilistica. Medioevo e Rinasci¬ 
mento s'intrecciano ■‘-nello 
splendore delie cattedrali 
duecentesche (S. Pietro e S. 
Maria Maggiore) e nelle chie¬ 
se del ’SOO, e da lontano l'eco 
dell'origine etrusca richiama il 
turista con t sarcolagì esposti 
in p.zza Basile. Pèr «rifocillarsi» 
ci si può fennare «Da Alfreda» 
o «Al Gallo* dovè è anche pos¬ 
sibile trascoiTCte la notte 
(0761/435028). Per ulteriori 
informazioni sulle necropoli 
rupestri, rivòlgersi al Gruppo 
Archeologico Romano tei. 
6874028/388703. 


COMITATO MOIONALB 
Comiiato ra|l9tiitii. Orà 17 
riunione artigiani (Carvi. 
Berti, Pucci). 

Fadaraaiona caetaiii. Sàgr>i 
ora 18 Cd; Rocca Priora 
apra fetta dairUnHài Plani 
S. Maria apra Itati dell’U¬ 
nità; Albano continua faata . 
dati'Unità; Marino (aaii 
dell'Unua ora 19 condri- 
za stampa sui Moridlati; 
Fraiiqni dal Marinàaa ini¬ 
ziti fasta .dairUhtià >Orit 21 
dibatiitò; Pesticidi,'un ritta* 
rendum datla paria’ dai 
consumatori. Partacipahor 
M. Crocenzi, AssdOtazloni 
ambientaiista a di’aàhiu- 
malori; Valmontoha ‘ tlaata 
deit'Unìtà dibattito sut tic- 
kai« sarvlsì a anziani (Tfag- 
glari). 

Podaraiiona Civttavaaallla. 
Sezione BarlinguarvOrt 18 
Cd su analisi voto (Farirti). 

Fadaraitma Riatl. Poggio 
Molano ore 18 assémDJea 
sezioni di Poggio Molano, 
Roggio Nativo, Friisso. 
ScàhdrìgDa. Tollla, Casa- 
prota (Ferroni); Chiesa 
Nuova continua lesta dal- 
l’Unità; Moniopoll inlUfi fa¬ 
sta deirUnità. 

Padarazlona Viterbo. Isttttia di 
Castro ore 21 asilimtilea 
(Capaldi); Capranicàóra 18 
riunione sulla santi* (Rl- 
giiapoco): Casligllóht in 
Teverina ora 21 asaam- 
blea; Viterbo in piazza.del¬ 
le Erbe ore 17 Iniziativa 
delle donne dì solidarietà 
ai giovani cinesi; Praeeno 
ore 21 assemblea (Nardi- 
ni). 

Padaraikma Fvealirana. CéMl- 
no c/o Comitato di zona as¬ 
semblea dei segratiiri di 
sezione ore 17.30 su anali¬ 
si voto e lesta deirUnità.(Di 
Cosmo. Cervini); Fròslfibna 
ore 18 Cd più gruppo (De 
Angeiis); Anagni inizia te¬ 
tta dell'Unità ore 19 incon¬ 
tro-dibattito «Città e am¬ 
biente» (Sapio). 

Pederazione Tivoli. Tivoli c/o 
Sala Doria ore 18 CI più 
Cfg in preparazione confe¬ 
renza dì progràmpTia e -pri- 
ma discussione suì eriterl 
delle liste (Fredda); Collo¬ 
fiorito inizia testa deti'Unl- 
tà. 

■ piccolàcronaèàb 

Csmplunno. Il comppgopiAI. 
frodo Moreschinl ;comple 
100 anni, In questo mómen- 
lo di festa gli sono vioini i 
figli, i nipoti, i pronipolti e 
tutti I parenti. Al caro Alfre¬ 
do gli auguri dell'lnttira fa¬ 
miglia e deU'Unitl. 


l’Unità -S pv 

Venerdì | ^<4 
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TELEROMA 96 

Or* • «Fiore selvaogio» no- 
vela 11 «Mod Squad* tele- 
film u«l quadro del pater 
noster» 14 «Giorno per gior¬ 
no» telefilm 17.30 «Mary Ty- 
ter Moore* telefilm 10 
«Mary Tyler Moore> 20 30 
«La donna aearlatta», film 
22 30 Teiedomani 23 «Qui 
comincia I avventura» film 
10 OTeletomani 


■ WWIWEVIMOHÌ — 

ACADCMYHALL L 7000 

VlaStamira SiPiizxaBologna) 

Tel 4»77B 

AOMiRAL 1 8 000 

Piazia Vergano 5 Tel 85119$ 


Or* IO Buongiorno donna 
12 «) dottori con le ali» Tele 
film 13 «Giorno per giorno» 
telefilm 13 30 «Piccolo mon¬ 
do moderno» sceneggiato 
Il «Gungla umana» film 18 
«Santo» sceneggiato 1930 
Videogiornale 22 «Tigi 7 » 
attualità 22 30 Entra la cor 
te 23 30 «I dottori con le ali- 
te<efilm 0 30 Videogiornale 


A08IANO 
Piana Cavouf 22 
AI.CION 8 
ViaL diLealfis 89 
AUBASCIATOaiSEXV 
Via Montebello 101 
AMBAtSADB 
Accademia 8 e 0 ll Agiati 

AlielUCA 

VlaN del Grande 6 

ARCHIMEOE 

Via Archimede 71 

AHI 8 TON 

Via Cicerone 19 

AfIinONIi 

OaiteriaCoiofina 

A 8 T 8 A 

VlaleJonio 225 
ATUUITIC 
V Tuacolana 745 
AUGUtTUS 
CioV Emanuele203 


O L taieeparablH di Davd Cronen 
berg con Jeremy Irons H 

tIB 15-2280) 

O Nuove dnemaParadlM di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret BR 
(17^0-22 3Qi 

SeuoladlineiMdiFredOeiiker BR 

Ì17 2230) 

Chiusura eai va 

Film per aduli O 0 *t 1 30-16-22 30) 


Ore 8 Spunky e Tedploe 

9 30 Rossetti per bambini 

10 30 Scienza e cultura 12 
Boys and girl 14 30 Reda 
zinnale 20 30 «Attenti ragaz¬ 
zi» telefilm 2130 Racconti 
di E A Poe 24 Calcio partita 
regionale 


QUIRINALE 

VaNazonaie t90 
OUIRINEHA 
ViaM Mnghettì 5 


L 7 000 
57 

Tel S<0890t 
L7 000 
Tel SB16168 
L BOOO 
Tel 675567 
L 8 000 
Tel 353230 
L 6 000 
Tel 8793267 
L60d0 
Tei 6178256 
LTOOO 
Tel 7610656 
L 6 000 
Tel 6675455 


Una doMia la carriera di Mike Nichols 
con Melarne GrlWith BR (16 15-2230) 
New York alorlea di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 30-22 30) 
CMamaml di neOe di Sollace Mitcheil 
(1630-2230) 

Chiusura est ve 


AZZURROSCIPIONI L 5 000 

V degliScipion 64 Tel 3581094 


BAlOUIhA L 7000 

PzaBalc.una S2 Tel 347592 
BARBERIM L&QOO 

Piana Barberini 25 Tel 4751707 


BLUEMOON L 5000 

Viadei4CantonlS3 Tel 4743936 

CAPITOL L 7 000 

VtaG Sacconi 39 Tet 393260 

CAPRANICA Le 000 

Piazza Cipranica tot Tel 6792465 
CAPRANIGHEITA L 6 00Q 

PzaMoniecItorlo 125 Tel 6796957 

CASSIO L 5000 

Vìa Cassia 692 Tel 3651607 

COLA 01 RIENZO L 6 000 

PiaiiaColad Rienzo 6 flTel 6876303 
UAMANTl L5000 

ViaPrenestina 230 Te! 265606 

EDEN 1 6 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6678652 

EMBA 8 SV L8Q00 

Va Stoppar] 7 Tel 670245 

EMPIRE ~ LSOOO 

Vie Rag naMargherta 29 


Chiuso per restauro 


EMPIRE 2 

V ledali Eserdio 44 

ESPERIA 

PìazzaSonnlno 37 
ETOILE 

Pazza mucina 41 
EURCINE 
VlaLszt 32 

EUROPA 

Corso d Itala 107/a 

EXCELSIOR 

VlaB V dal Carmelo 2 

PARRESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA 

VaBlssolatl 51 

GAROEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 
GOLOEN 
ViaTaranto 36 
GREGORY 
Va Gregorio VII 160 




fpoco! 
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CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brtllanle C Comico DA Pise 

BUONO anttnali GO Documerxtario OR Drammatico E Erotico FA 

ik.-reBe 0 e.AàiT(- F 8 «tascenza 6 Giallo H Hoffor M Musicala SA Satirico S 
INTtRESSANTE Seritimantate SU Storico Mitologico ST Storico W Western 


Ore 13 «Mary Tyler Moore» 
telefilm 13 30 «Dancing 
Oays» telenovela 17 «Mod 
squad» telefilm 18 30 «Dan¬ 
cing Oays» telenovela 1930 
Tg notizie e commenti 20 
«Mary Tyler Moore» tele 
film 20 30 «Intrigo pericolo¬ 
so» film 22 30 «Il giorno e 
1 ora» film 0 49 Tg Notizie e 
commenti 


TBLETeVERE 

Ore 915 «St rpe dei danna 
ti» film 11 30 «il ribelle dei 
sette man» film 141 fatti del 
giorno 14 30 Fantasia di 
gioielli 16 I fatti dei giorno 
16 30 Telefilm 17^ Specia¬ 
le teatro IO 30 La nostra sa¬ 
lute 21 «Amore fra animati» 
film 22 30 Libri oggi 23 Te- 
iefiim 100 «Il vergine» 
film 


Ore IO 30 «Signore e padro¬ 
ne» telenovela IIJO Tutto 
per voi 13 Cartoni animati. 
1630 «Colorino» telonovola. 
18 «La mamma è sempre la 
mamma» (elefilm 18.30Lo- 
pinione 20 30Telemeno va¬ 
rietà 22 M «Pover emme- 
re» film 23 48 «Nini* • I 
guerrieri di fuoco» film 


REALE 

Piazza Sonn no 

RBX 

Corso Tr aste 118 ^ 

RIALTO 

VatVNQvembre 156 

RITZ 

Viale Soma! a 109 

RIVOLI 

Via Lombare) a 23 

ROUGEETNOIR 
Va Salar a 31 

flOYAL 

VaE FIbeflo 175 
8 UPERCINEMA 

Via Vim nate 53 


C Nuovo Cittoms Poradiio d Giu 
seppe Tornalore con Philippe Noiret 
BR (15 45-22 301 

O Lo relationl perteelose d Stephen 
Frears conJohnMaikovch OR 

(1730-22301 
0 Un piieo di Mm Wanda di Char 
les Cnchton con John Cinese Jamie 
Lee Curile Sft (17 2230) 

■ Frsneeeeo di Liliana Calvam con 
MlckevRoufke OR (16 30-22 301 
Ch usura est va 

O Piceoli eovivod di Ricky Tognazzi 
con Serg o Castelletto Nancy 8 r III 
BR (17 45-22 30) 

O Sodo soeusa di JonaPian Kaplan 
con Jodie Foster e Kelly Me Gillls OR 
(VM18) (17 22301 

La settima proleila di Cari Schultz 

(16 30-22301 

□ Mary par aampra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo- 
la Dfl (1630-22 30) 

Chiusura estiva 


L hdlscroto fascino dal pocesto di Pe 
òro Almodovar con Crisiina Sanchez 
PascjaI JutielaSarrano OR 

(17 22 30) 

Saletta «Lumière» La battaglia di Al 
gerì (16) U netto (2030) U nolH d) 
Cabiria (20 30) 

Sala grande I aoRt aamural (18) Re- 
ihomon (20 II baMo dalla donna re- 
anot2230) _ 


O Um vedova aUegrs ma non troppo 
d Jonathan Demmo con Mieheiie 
Pleilfer Matthew Modino BR 
___(16 30-2? 30) 


□ Un olirà donna di Woody Alien 
con Gena ftowiands OR (17 22 30) 
I demoni di Andrzej Wajda con Isabel 
leHuppert DR (17 30-2230) 

I mini vicini anno almpatld di Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Christine 
Pascal BR (18 22 30) 

Chiusura estiva 


I VISIONI successive I 


AMBRA JOViNEUi L 3 000 EnuloM erotica a eeaca 9 

Piazza G Pepe Tel 7313306 tVMIB) 

ANIENE L 4500 Film per adulti 

PazzaSempone 18 Tel 890817 

AQUILA L2 000 Bavifidllingtia E(VM18) 

Val Aquila 74 Tel 7S94951 

AVORIOEROTICMOVIE L 2000 Film per adulll 

Via Macerata 10 Tel 75S3S27 _ 

MOUUNROUQE L 3 000 UgaHalncaloro E(VMlf 

VaM Corbino 23 Tel 5562350 _ 

NUOVO L 5 000 Una pallellela apunlata d 

Largo Asc anghi 1 Tel 566116 BR 

ODEON L 2 000 F Im per adulti 

Piazza Repubbica Tel 464760 

PALUOlUM L 3 000 Una rHMU moRa vtalah 

P zza B Romano Tel 5110203 

SPLENOIO L 4 00I) NotUeanceiauaH E(VM1i 

ViaPlerdelleVlgne4 Tel 620205 

UUSSE l 4 500 Film per adulti 

ViaTiburtna 354 Tel 433744 _ 

VOLTURNO L 5000 Mieteaullabocca 

Via Volturno 37 Tel 4827557 

■ ciNecLue ^mammmEmmEm 


L 3 000 Ugatie In calore E(VM16| (16-2230) | 

Tel 5562350 _ I 

L 5 000 Una pallellela apunlata d D Zucker 
Teiseetl6 BR (17 22 30) ' 

L 2 000 F Im per adulti j 

Tel 464760 I 

L 300Q Una rHttu mena vtalala E {VM16) I 

Tel 5110203 , 

L 4 00I) Nottieanaeeauali E(VMie) (11 22 30) i 


l 4 500 Film per adulti 

Tel 433744 _ 

L 5000 Hiotoaullaboeca 
Tel 4827557_ 


L 8 000 O RemuaM o JulMte di Coline Ser 
Tel 6878652 reau con OanitI Auieuil Firmine Ri 
chard 6R (17 45-22 30) 

L 8 000 Amori In cono di Francis Veber con 
Tel 670245 N Ck Nolte Mari n Short BR 

(17 15-22301 

LSOOO CImItiro vivente d Mary Lambert H 

29 (16 30-2230) 

Tel 657719 

1 6 000 Cimitero vivente di Mary Lambert H 

Tel 5010662) (16 30-22 30) 

L S 000 □ Vetien d Souleymane C ssé OR 

Tel 582884 116 30-22 30) 

L e 000 □ Rain Man d Barry Levinson con 

Tel 687612S Oustin Hoffman OR (17 2230) 
L 6 000 O Piccoli epuivoct di Ricky Tognau 
Tel 5910966 con Sergio Caslelletio Nancy Br III 
BR (17 30-2230) 

LSOOO U«loKNanal6oudeirE(VM16) 

Tel 865736 (16 30-22301 

1 8000 ScueladimostrIdiStanWnston BR 

Tel S962296 _^_ (17 22 30) 

L 6 000 □ Ui? aWl donna di Woody Alien 

Tel 6864395 con Gena Rowlands DR (17 22 30) 
L 6 000 Chiuso per restauro 
Tel 4751100 

L 7 000 in fuga per tra d Frane s Vaber con 
Tel 582648 NickNollr' Martin Sho t BR 

(1630-22 30) 

L 7 000 La Itllrlct d M ehel Dev Ile con M ou 

Tel 864149 M ou Dr _ (17 22 30) 

L 7 000 Chiusura est va 


GRANDE SCHERMO Riposo 

VaTlepolo13/a Tel 3610664 

IL LABIRINTO LSOOO SALA A Donne tuli orlo di una crisi di 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312263 nfrvi(l9-22.30) 

SALA 6 Le ■cambMa d J Ste t ng 
(19-2230) Bagdad calè di Percy Ad 
lQn(2040) 

TIBUR L 3 500-2 500 Chiusura estiva 

Via degli Etruschi 40 Tet 4957762_ 


(SALE PARROCCHIALI I 


CARAVAGGIO LSOOO Riposo 

VaPal8ello24B Tel 664210 

■ rUORI ROMA HBBMMMMMI 


ALBANO 

FLORIDA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan zza 5 


OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7000 Chiusura est va 

Tel 9456041 

VENERI L 7000 Ch usura est va 

_ Tel 9454592 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Ch usura est va 

_ Tel 9001668 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Ch usura est va 


HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 8 00Q Lamico americano d Wim Wenders 
Tel 856326 conDennshopper BrunoGanz OR 
(17 30-2230) 

VALMONTONE 

MODERNO 

fl poso 

NDUNO 

VlaG Induno 

L 7 000 Ch usura est va 

Tel S82495 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 

Rposo 

KING 

L 6 000 Un grido netta notte d Fred Schep s 




Via Fogl ano 37 

Tei 8319541 conMerylStreep SamNeill DR 

(16-22 30) 

■ ARENE ■ 

^mmmm 

mm 


MADISON 

VaChabrera 121 


MAESTOSO 

VaAppia 416 


MAJESTIC 

VaSSApostol 20 

MERCURY 

Va di Porta Castello 44 

MEfROPOUTAN 

Va del Corso 6 

MIGNON 

VlaVilerbo 11 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica ^4 

MODERNO 

Pia zza Repubblica 45 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 
PASQUINO 

VicolodelPiede 19 


PRESIOENT 

Via Add a Nuova 427 


SALA A Ventiquattr ore per non mori 
re (\6 30 22 30) 

SALA B Donne sull orlo di un» crisi di 
nervi d Pedro Almodovar con Car 
men Maura BR 1163()-22 30) 

Un grido nella notte d Fred Schep s 
conMerylStreep SamNe II OR 

(17 45-2230) 


□ Marrekech eipriis d Gabrele 
Salvatores con 0 ego Abatantuo io 

BR _ (1630-22 30) 

Film per adult (16-22 30) 

Ch uso per restauro 

Vroom di Beehan Kidron con CI ve 
Owen_(17 15-2230) 


Cimitero vivente d Mary Lambert H 
(16 30 22 30) 

New York storie» di M Scorsese f 
CoppolaeW Alien BR (17 22 30) 
Another Womin (vers one in Inglese) 

16 30 22 30) 


Ansi erotlc nomoMiusI game» E 

(11 22 30) 


Sull» Irscce dell assassino 


■ CINEMA AL MAREI 


OSTIA 

KRYSTALL 

VaPallottn 


SISTO 

Va de Romagnol 


ViedellaMarna 44 Te 5604076 

GAETA 

ARISTON L 5^0 tono 

P azza della L Dertà 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA L 5 000 Mliilssippl Burning 

ImareCobalo Tel 0771 480214 

SCAURI 

ARENAVinOflIA L 4000 lllibrodellaglungta 

Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA L 7 000 No sposalo un alien» 

VaM e Lepdo Te 0773 S27118 _ 

TERRACINA 

MODERNO L 7 000 Matador 

VadelRo25 Tel 0773702946 


TRAIANO L 7 000 Nuovo Cinema Paradise 

VaTraanoie Tet 0773 701733 


SCELTI PER VOI llMIIillll 

O NUOVO CINEMA 
PARADiflO 

Uscito nuovamente dopo II fosti 
vai di Cannes In una versione 
lievemente accorciala (ora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Para 
diso» ha conosciuto fmalmente ri 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio E un film tresco 
che cerea (e trova) la commozio 
ne con mezzi eincerl Ed è so¬ 
prattutto un messaggio d amore 
ai cinema di una volta vièto nel 
le sale e non davanti al picelo 
schermo televisivo Telò regista 
di successo torna da Roma nei 
piccolo paeamo aiciltano dove è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proieziomata 
del cinemino locate che lo iniziò 
anni prima all amore per i film 
Per Totò è un viaggio nei passa 
(0 che lo porta a ricordare I in 
fenzia le prime emozioni (primi 
amori Bravissimi Philippe Nm 
rei e ri piccolo Salvat^e Cascio 
AOMIRAL QUIRlNETTA 


O UNA VEDOVA ALLEGRA 
MA NON TROPPO 

Probabilmente non piaceri co¬ 
me «Qualcosa di iravolgente» 
ma è ugualmente divertente In¬ 
ventore di una commedia dai to¬ 
ni cupi e apiriiosi insieme Jona 
than Demme si confronta qui con 
un classico del anema america 
no II gangster movie di ambien¬ 
te mafiosa La vedova allegra 
ma non troppo é una beffa fan 
dulia benda (Michefte Pfeiffer) 
Stanca dei codici d onore mafio¬ 
si Rimasta senza manto vuole 
r farei una vita e va e vivere in 
un modesto appartamento ma il 
boss tnnsmorato di tei non te 
dà tregua mentre un maldestro 


■ PROSA 

I AGORA IO (Via delia Penitenzs 33 
i Tel 6530211) 

Riposo 

I ANFITEATRO DEL TASSO (Pssssg 
glatadelGianicolo Td 5750627) 
AtleZiJOLeBsehMdiPtauto di 
I retto ed Interpretato da Sergio 
Ammirala 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A 
Tel 736255) 

Al le 20 435 Zio eardinsis di Mau¬ 
ro Scaccia regia di Goffredo To¬ 
fani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 

Alle 2115 MacOuffin ovvero Un 
gialle lirtoosslMIe net mende di 
Boris Vlan scritto e diretto da Ni 
kos Rumellotfs 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 

Dal 3 al 28 luglio campagna abbo¬ 
namenti Stagione teatrale 1989- 
90 Boneghinoore93&-13eleso¬ 
lo 30 

OENZANO 

Aiie^ Votum»m(ineelbyai»iee 

con la Banda Osiris 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Campagna abbonamenti è aperta 
per la stag one 1989-1990 Orano 
botteghino fO-l3 e 16-19 tutti i 
giorni esclusa la domenica 
OROLOGIO (Via del Filippini 17 A 
Tel 6548735> 

SALACAPFETEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 DIaboHk 
e la ragezia di Carlo Bordini con 
la carovana Evento di arti m 


Il llll llllllllll IHIIIIIIIII lililllll llll(|{|||||||||l|||||||||||| Il II 


agente delia Fbi fa spia per altri 
motivi Spassosi i duetti tra la 
Pfeiffer e Matthew Morirne ma la 
cosa migliore sono i titoli di co- 
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes ecco ar 
rivare sugli schermi «Piccoli 
equivoci» di Rieity Tognazzi 
tratto dalle fortunata commedia 
di Claudio Rigagli Alcuni inter 
prati sono cambiati ma resta 
SergiD Castetlitto nel ruolo de) 

( attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continue ad abitare 
nella sua casa Psicodramma in 
interni recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena for 
ma «Piccoli equivoci» conferme 
lo statò di grazia del nuovo cine 
ma Italiano inaieme a «Mery per 
sempre» e e «Merrakech Ex 
press» è un film assolutamente 
da non mancare EURCINE 


O ROMUALD à JULIETTE 

Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez 
za di temi Importanti Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juliette è una 
donna delle pulizie negra che 
mossa e compassione risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose 
la piu importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace 
■Romuald & Jutieite» affronta la 
questione razziale con invidiabi 
le freschezza ri punto di vista ò 
rassicurante ma non per questo 


Trans Regia di Massimiliano Mi 
les llmioiirimedieconWladImi 
ro Lembo 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 

(Piazza Agnelli Eur Tal 
7D13522) 

Alle 2115 La bitbeilea domata di 
W Shakespeare con la Coopera¬ 
tiva La Domiziana Regia di Mas¬ 
similiano Terzo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 20 Tei 
S03S23) 

Atte 22 Gelline vecchia la buon 
Broadway di e con Ciufoll Ora 
gehtti Foschi Insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Dal 3 al 26 luglio campagna abb> 
namenti stag one teatrale 1989- 
90 Botteghinoore930-13el630- 
1930 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelii 
37 Tel 6768259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 
Shakaapaara di Fabrizio Barbo¬ 
ne con la carovana Events Arti 
in Trans 

SALA TEATRO InlemaBenal fo¬ 
rum Workshop par attori e regi 
sh Tutti i giorni ora 1113 e 14-Sì 
SALA PERFORMANCE alle 
211$ Precenie di F Penoa Con 
Mauro Wrona Regia di Orietta 
Borgia 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTL 

CA (Tei 5717243) 

Atte 21 PRIMA moonla in AiriMe 
di Euripide te Troiane di Euripi 
de Agamennone di Eschilo con 


SALA A ■ Mary per Minprt di Mar 
Tel 9420479 CO R Si con Michele Placido OR 

(1630-22 30) 

SALA 8 Clmllere vivente di Mary 
Lambert H (16 30-22 30) 

Chiusura est va 


L 5 000 6itncineveei7nanl OA (1630-2230) 
Tel 5602166 


L 8 000 Una donna In carrier* (16 15-22 30) 

Tel 5610750 

L 6 000 Lsbtmbola aMasilna (17 22 30) 


1 PUSSiCAT 

L 4000 

Pomp femmine per piaceri particolari 

ARENA PILU 

Bagdad calè 

(21 23) 

1 VaCalroli 96 

Tel 7313300 

•danifflaisschi £(VM16) (11 2230) 

VaPanlanelle 1 

Tel 0773-727222 

1 


meno importante Belle le musi 
che in stile blues EDEN 


□ MERY PER SEMPRE 

Al quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma d) 
-Soldati" (il suo titolo preceden¬ 
te) passe al carcere minorile di 
Palermo dove 6 ambientata la 
vicenda tesa* violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido è 
un proleasore di ginnasid che 
sceglie di insegnare e i giovani 
detenuti per lui A la sconvolgen¬ 
te immersione in un universo di 
soprusi dovs le leggi maliose 
non SI discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz 
zi presi «dalla strada» ri film si 
ispira all esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo¬ 
realista Divedere 

8UPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Salvato¬ 
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakech Espress» 
un road movia apirrioso e since¬ 
ro senza (e melensaggini tipi 
che del filone rimpatriata Ouat 
Irò trentenni milanesi obbedì 
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco dove 
giace in galera ri toro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste (ton 
trappuntato dalle noie bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregon «Marrakech 
Espress» è un ottima prova d at 
tori (tutti In presa diretta) e un 


Il Teatro di Schwarin regia di 
Christoph Schroth (Lo spettacolo 
è In lingua tedesca) 


TERME DI CARACALU 

Atta 21 II balletto Romeo e Giu¬ 
lietta di S Prokofiev Coreografia 
di M Pistoni direttore Alberto 
Venture Interpreti principali Eli 
sabetta Terabust e Raffaele Pa 
ganmi Primi battermi solisti a 
corpo di ballo del Teatro 
VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti Tal 6761270) 

Lunedi martedì e mercoledì atte 
21 30 Balletto dell Opera di Pari 

g 

■ 32* FESTIVAL 

■ DI SPOLETO HMB 

CAIO MEUBSO (L 40000-30.000- 
15000) 

Alla 12 CenearfediMaiaegiemo 
Musiche di Haydn Brahms Ra 
vel Atte 15 30 Hadapaaaa emii 
Ma Atta 21 Bkandatofi 
TEATRO NUOVO (L 30 000-15 000) 
Alla 15 EteeroMlneMeMqufam 
laiacrIlNi Altt2030 Saloma 
SANT EUFEMIA (L 20 000) 

Atte 18 Inceneri iiMiaicali 
$AN8IMONE(L 35 000) 

Alle 21 Amtale 
TUTRO ROMANO (L 35 000) 

Atte 19 CenceitodalleBandedel 
lePelisiediState Atte 2130 Bai 
M del Teaho iirice naclenal 
BAU ERAUiL 40 000) 


viaggio spesso commovente at 
torno ai temi dell amicizia 

MAJESTIC 


□ UN ALTRA DONNA 

Ormai ci siamo abitua i Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi anche meno 
In questo gioiellino mette a con¬ 
tatto la sua partner Mia Farrow 
con un attrice per lui insolita 
Gena Rowlands già consorte e 
compagna di lavoro dello scom 
parso John Cassavetes Alien 
non compare come attore si li 
mite a dirigere raccontando la 
stona di una donna che da una 
parete del suo uff cio sente «fri 
trare» le confessioni di un altra 
donna che si confida a un psi 
coanalista Nasce cosi una stra 
na complicità fra due persone 
che non si sono mai conosciu 
te CAPITOL FARNESE 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda 
É il primo dei due film (I altro è 
«Valmont» di Milos Forman) ispi 
rato al celebre romanzo episto¬ 
lare di Choderlos de Laclos «Les 
liaisons dangereuses» scritto 
alia vigilia detta Rivoluzione 
francese Lo sceneggia Christo¬ 
pher Hampton che già ne firmò 
una riduzione teatrale lo dirige 
Stephen Frears uomo di punta 
del cinema britannico La stona 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon¬ 
te uniti nel tramare il male di¬ 
venta cosi un «veicolo» per alcu 
ni dei migliori attori americani 
delle ultime generazioni Glenn 
Ciose Michette Pfeiffer e John 


Alle 16 e atte 22 Pfegamaglca RI 
pettine 

TRIBUNALE DI SPOLETO 

Alte is. Oratoria forense Terza 

arringa 

FONTI DEL CUTUNNO 
Alle 213(L Voci nttt acquo 

■ MUSICA MMBD 

■ CLASSICA 

•ABUICA DI S NICOU IN CARDE 

RE (Via dei Teatro Marcello 46) 
Allo 2045 Concerto diretto da 
Fritz Maraffi Musiche di Qersch 
wing Beethoven Tosti Pergole- 
si 

CHIOSTRO S ALESSIO (Aventino) 
Riposo 

CORTILE SANriVO ALU SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rinascimento 40) 
Lunedi alle 21 Concerto inaugu¬ 
rale Rassegna Mozart Violini 
sta George Manch pianista Eu¬ 
genio De Rosa Musiche di Mo¬ 
zart Beethoven 

ILTEMPIEnO [Saia Assunta Isola 
Tiberina 3» Tei 4621250) 

Domani alle 21 e domenica alio 
18 llAauto in programma musfr 
ca del 500 e del 600 Direttore 
HumbertóOreliana 
PALAZZO RUSPOLI(Nemi) 
Domenica alle 18 Teettomuskhe 
sfreamerlcAne (Ingresso libero) 
VILLA MASSIMO (Urgo di Ville 
Massimo 1 2 

Alle 21 30 Serata con letteratura 
musica e proiezioni 
VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti Tel 6761270) 


□ RAIN MAN 

Orso d oro ai festival di Berlino 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar òlormaHemosòfrimsul- 
I «autismo» Oustifl Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta i( ruolo 
di un uomo che non rieeee ed 
avere contatti con il mondo non 
parla non comunica E un brutto 
giorno suo padre muore ed egli 
si ritrova affidato al fratello mi¬ 
nore un giovanotto spigliato a 
pieno di vita che 6 apparente¬ 
mente I opposto del parèrrte ma¬ 
lato Eppure tra i due durante 
un viaggio lungo tutta I America 
nascono affetto e solidarietà Ac¬ 
canto al superlativo Hoffman i 

S iovani Tom Cruise e Vaiarla 
olmo Dirige Barry Levinson 
(«Good Morning Vietnam» «Pi¬ 
ramide di paura») ETOILE 


O mSEPARABtLI 

Da un latto di cronaca avvenuto 
a New York nei primi anni 8ea- 
santa un horror Inconsueto «crit- 
to e diretto da David Cronan- 
berg E la stona di due gemelli 
ginecologi ricchi e famosi ma 
legati da un rapporto morboso 
che sarà messo in crisi da una 
donna un attrice affetta da una 
«mostruosa» deformazione alle 
ovaie Senza make up reMllenti 
e sequenze mozzafiato cronen- 
berg impagina un thriller detta 
classe ciaustrofttolco e ango¬ 
sciante tutto di parola Un bravo 
a Jeremy irons che si sdoppia 
con grande finezza 

ACADEMYHALL 


DomanialieZt 3Q URepubMIce- 
ne recitai di canzoni rivoluziona 
rie Solista Hélene Deiavault 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 

Tei 3599398) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TABBO (Pataeg- 

giaU del Gianicolo Tal $760827 
8182032) 

Lunedi ali» 2145 Concerto dai 
Sax appeal adel Roocattini Trio 
BIG MAMA (V lo S Francesco s RI 
pa 18 Tel 682551) 

Riposo > 

BOCCACCIO (Piazza Trilusss 41 
Tet 5818685) 

Non pervenuto 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio) 

Alle 2130 (toncarto di Noai Red- 
ding 

CARUSO CAFFI (Vii Monte di Te¬ 
stacelo 36) 

Riposo 

CU88tCO(ViaLlbBtia 7) 

Alle22 ConcertodegliEmporium 
FONClEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tei 6896303) 

Alle 22 30 Musica africana 
tee DANC A MUSIC (Terminllto) 
Alle2i Concerto delia grand» or 
chestra Yomays 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

TUSfTAU (Via dai Neofiti 13-9 Tel 
6783237) 

Riposo 


L’ECiPA LAZIO rìeereas 

GIOVANI DIPLOMATI 
MAX 25 ANNI 

per la partecipazione ad un 

CORSO DI FORMAZIONE 
IMPRENDITORIALE 

finalizzato alia creazione di piccole imprese 
di servizi all artigianato II corso ha la dura¬ 
ta di 16 mesi La partecipazione è gratuita 


Le domande di ammissione dovranno perve¬ 
nire all ECIPA LAZIO • Vlai» Carso, 61 • 
Roma entro il 14-07-89 

Per informazioni telefonare al 
3f.43.71 ore 10 00-13 00 


FIORENZO FIORENTINI 

praeanta 

«PENSIONE LIBERTY» 

Farsa con musiche 

con 

Benito Deotto Psndolfo, Pipino 
Rossella Carducci Donna Frattocchia 
Roberta Fiorentini Paimira 
Fiorenzo Fiorentini Felice cameriere 
Francesca Aston Carmelma 
Carlo Greco Avv Anseimo Scapocchia 

Antonio Merone Calpurnio 
Katia Novella Signorina chic 

La musiche sono di Paolo Gatti e Alfonso Zanga 
La scena di Tiziano Fano 
Assistente ella regia Pedro Sarubbi Ruzzi 

Giardino degli Aranci (Avemmo) 

Tutte le sere ore 21 00 

PRIMA VENERDÌ 7 LUGLIO 1989 

Lunedi riposo Fino al 31 Agosto 

Ufficio stampa Teresa Gatta tei 5747196 



aliscafi 


ANZIO- 

Dii 31 Migglo il 30 Luglio (gfornilioro) 

dSANOO 0740 OOOW 1130^171$ 

dsFONZA 081$ 16,90» 18 30* 18,00 

• EsdHemviiBsiM 
■* SciSMhciPCdBnNniM 

Dii 31 Luglio al 30 Agoito (giomatierel 

diANZiO 0740 08 05* 11 30 17 15 

dSPONZA 09 1$ 16 30 18 30* 19 00 


Dal 1 al 18 Sattambra (giornaliare) 

AANZK) 0740 0805* 1130** 1930 

AFONIA 0918 1800** 1730* 16 10 

• EiMaeMMid»eiew»4 

* Sci» SANO sOwiNnics 


JORARIOi 
1 1989 


Dal 19 al 25 Sattambra (glomaliaral 

aiANzio orw caos- taso 

ikPONza 09 is \i/xr nja 

* MCkjsoMwtldlsGm** 

Dal 26 Sattambra al 15 Ottobre 
IgiornaHara) 

Esdllta MAatEDl a QIOVEOI 


Dal 16 Ottobre al 31 Dieambra 

CMilino martedì a OlOVEU 


l/URATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


ARBIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA - PROCIOA - NAPOU 
Antm a MANU hi eohieMaiiaa ean la Ma UUi 
Dal 13 al 30 Moggio Dal 31 Maggio al 25 Sattambra 

Basar*™" « • H S -H 

ANZM) p.0830 NAFQUpt4 30 VTENE E. 10 to VTENE^ a 1710 

PONZA *0840 BCHIA *1810 p 1025 * 1726 

P 0868 Cismtip 18,2$ ISCHIA a 110$ PONZA *1801 

VTENE *1038 VTENE * 1605 CnhiiIs p 111$ ^ p.1Ìlo 

p.1060 p 1820 PROaOA * 1130 ANZiO *1840 

BCHU *1130 PONZA * 1700 p 1135 

C5MnlSp.1145 p 17 30 NAPOU » 1155 

NAPOU * 1228 ANZIO *1840 OH IN18SMcmNsIvo8poRwrkMNAvvino«i^ 

ON18 si 28 Ssnstniis I voti poftwriéiBi iwinno mttciwti di uhsrìori 30 wèimL 


U PWENOTAZiONi SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 


SISTEMA 

PRENOTAZIONI - 

ELETTRONICHE 4*1 


VIAGGI e TURISMO «.rj, 

DOGAR ANZIO (ITALV) 

VI» Berto htnocanalanor 13 

ANZIO Tal 06/9845086 9848320 7x613068 Pai 9845087 

PONZA TaL 0771/80079 

VENTOTENE TaL 0771/85078 

ISCHIA Ag. Remano Tit 081/996403 99121S Tk 710364 
NAPOU Sniv Tal 081/7612348 7x720446 
PROCIOA Sntv TaL 081/8969975 Fu 7612141 


20 ; 
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.A Spoleto 


una nuova edizione «scandalosa» della «Salome» 
di Ridiatd Strauss cantanti 
vestiti da nazisti per un éilso storico 


rimolp 


di Amanda Lear che rivela come un suo programma 

è stato bloccato dalla Red: 

una serie di scottanti ìntemste «da letto» 



CULTURAeSPETTACOLI 



Costantinopoli In una stampa del XVI secolo 


Un saggio sulla cultura turca 

La Belle époque 
di Istanbul 

Quale idea abbiamo, qui in Italia, del tnondo del¬ 
la cultura, della stona turchi? È lecito paragonare 
I impero Ottomano a quello Absburgico? Quali so¬ 
no I punti oscun da cnianre nel rapporto Tra i vari 
paesi del Mediterraneo? A queste domande cerca 
di rispondere un bel saggio di Giacomo £ Caretto 
pubblicato da Editon Riuniti Ripercomamo le tap¬ 
pe di questo «avvicinamento» tra europei e turchi 


AMilNIO SAVlOU 


■I h^ndiamola alla larga e 
procediamo per grandi salti 
1903. L Imt>ero turco morenie 
t ancora una potenza euro¬ 
pea Possiede larga parte dei 
Balcani 11 prof W Alison PhiI 
lips del S John s College Ox 
tOTd> t^rive su Modem Europe 
ISIS 1899 che agli albori del 
secolo 1 sudditi cnstiani della 
Sublime Porta non se la passa 
vano tanto male (non peggio 
comunque del sudditi musul 
ntani) e che la loro condizio¬ 
ne ppteva essere «invidiata» 
dai misen «mugiKi» russi dai 
seivi delia gleba ucraini m Ga¬ 
lizia (Austria) e perfino dagli 
«affamati» braccianti agricoli 
dell Inghilterra pre-viitonana 
1916 Seno la pressione dei 
nazionalismi interni e in segui¬ 
to alla sconfida I impero turco 
si siascla^finuivafnenle 
1945 Lo scnttore jugoslavo 
Ivo Andnc futuro premio No 
bei pubblica «Il ponte sulla 
Orina» in cui piange e nm 
piange la fine di un mondo 
euro asiatico (1 impero turco) 
a suo modo unito umano e 
pacifico di CUI U mitico ponte 
simboleggia I anello di con 
giunzione fra musulmani cn 
stiani ebrei 

1947 In una nebbiosa giorna¬ 
ta londinese il futuro primo 
ministro turco Bulenl Bcevit 
senve una poesia per esaltare 
non CIÒ che divide ma ciò 
che unisce greci e turchi figli 
dello stesso sole di terre ba 
gnate dallo stesso mare caldo 
e dalle stesse piogge genero 
se nutriti dagli stessi cibi dts 
sciati dagli stessi vini e liquon 
(ouzo e rato sono esattamen¬ 
te la stessa cosa) (rateili \n 
somma nella comune nostal 
già per quelle spiagge «di 
eguale bellezza» su cui «altra 
verso di noi rivivrà I Età d Oro 
dell Egeo» 

1983 Lucia Roslagno docen 
le d islamistica pubblica un 
saggio intitolato «Mi (accio tur 
co» È un analisi straordinaria 
mente erudita di un fenomeno 
sotterraneo oscuro dimenti 
calo (per «rimozione» o «di 
niego» freudiano’) ma vasto e 
intenso che interessò secoli di 
stona mediterranea 1 emigra 
zlone (talvolta (orzata piò 
spesso spontanea) di ailisti 
artigiani manna! giardmien 
ortolani dall Europa (in parti 
colare dall Italia soprattutto 
mendionale) verso le provin 
ce africane e asiatiche dell im 
pero turco la loro conversio¬ 
ne all Isiam la toro ìntegrazio 
ne nella società ottomana 
1983 il «Saggiatore* rjpubbli 
ca un libro enigmatico di in 
certo autore di ambigua ispi 
razione di travagliato destino 
«Avventure di uno schiavo dei 
turchi» senno fra il 1556 e il 
1537 ((orse) dal medico spa 


gnoio Andràs Laguna ma 
pubblicato per la pnma volta 
soltanto nei 1905 11 perché di 
tanto ritardo? È ovvio Lungi 
dall essere un esaltazione dei 
turchi (che non sono stinchi 
di santo e impalano crocifig 
gono decapitano ma non più 
di quanto impicchino i monar 
chi europei) il libro rende lut 
tavia giustizia al «secolare ne 
mieo» delia Cristianità ne rico¬ 
nosce le iKin poche ^ilù ne 
raccomanda insomma una 
migliore comprensione m no¬ 
me di un tollerante cosmopo 
litismo ultraecumenico che 
puzza di eresia e (a a pugni 
con li tetro dogmatomo di Fi 
lippo II 

1988 Esce «Europa nuova 
frontiera dell'Islam» di Felice 
Oassettl e Albert Bastenier La 
tesi è che «si é costituito un 
polo Islamico europeo che 
probabilmente non concerne 
rà la totalità delia popolazione 
musulmana (emigrata in Eu 
ropa) ma che non per questo 
sarà meno attivo e consisten 
te» Di tale «polo» i turchi (pre 
ser l soprattutto ma non solo 
in Germania e animati sia da 
una robusta fede che decenni 
di laicismo hanno solo scalfì 
lo sia da un ardente o^oglio 
nazionale) rappresentano lo 
«zoccolo duro» 

1989 «i Turchi del Medilerra 
neo» SI intitola cosi («del» 
non «nel») il volume n 134 dei 
«Libn di Base» Edilon Riuniti 
Ne è autore Giacomo E Car 
retto studioso fra i piu assidui 
de! mondo Islamico e in parti 
colare della storia e della cui 
tura turca e turco mongola 
Dotato di una capacità di sin 
tesi davvero notevole in sole 
163 pagine Cairetto riesce a 
fornire al lettore te informazio 
ni essenziali su oltre duemila 
anni di stona che non è solo 
turca perché s intreccia conti 
nuamente con la nostra in un 
rapporto complesso di confili 
tuahtà tregue alleanze in un 
intenso scambio multilaterale 
di merci tecnologie idee una 
lettura ricca di scoperte e di 
sorprese per chi è ancora fer 
mo al «mammaliturchi» e al 
«Mare Nostrum» ma stimolan 
te anche per quei pochi che 
pur avendo superato le bame 
re del pregiudizio stentano 
ancora ad avere della civiltà 
mediterranea una visione uni 
tana emancipata da ogni resi 
duo di eurocentnsmo 

Con quest ultimo contribu 
to SI fa più vicino il giorno in 
CU) la corretta nvatutazione 
dell impero ottomano (dopo 
quella dell impero absburgi 
co) sarà pienamente compiu 
la Un obiettivo politico e cui 
turale di cui da tempo 1 autore 
di questa segnalazione va sug 
gerendo caparbiamente la ne 
cessltà e (urgenza 


Continente Arte 


A Forte Belvedere arriva 
la grande scultura 
africana. E2Ì0 Bassani 
spiega come guardarla 


i 


STIPANO MILIANI 


M HRENze Guardare una fi 
gura femminile una materni 
tà o un palo funerano scolpiti 
nel legno nel cuore dell Africa 
solitamente chiamata «nera» 
ed emozionarsi per quei li 
neamenti quelle proporzioni 
quelle qualità formali che li 
oistmguono sembra un atteg 
giamento ovvio spontaneo e 
chiunque è pronto sottoscn 
verlo Eppure in Occidente 
spesso non ci comportiamo 
cosi 

Ezio Bassani direttore del 
Centro di storia delle arti afri 
cane all Università intemazio 
naie dell arte di Firenze è il 
curatore de «La grande scultu 
ra dell Africa nera» la mostra 
promossa dal Centro mostre 
fiorentina realizzata da Artifi 
do e sponsonzzata dalla Fon 
diana assicurazioni che si ter 
rà dal 1S luglio al 29 ottobre al 
Forte Belvedere a Firenze Nel 
catalogo in corso di stampa b 
studioso scrive nprendendo 
un articolo pubblicato sulla ri 
vista «Africa» nell 81 «Credo 
che ci sia ancora nella co 
scienza di molti studiosi direi 
tori di musei e collezionisti 
un altro passo importante da 
compiere far coincidere la fi 
gura del creatore in carne ed 
ossà nero di pelle nudo 0 ve. 
stilo di abiti dimessi con le 
opere d arte amate Mi capita 
spesso di osservare molti in 
ierlocuton che da una parte 
professano una sincera ammi 
razione per la scultura africa 
na la raccolgono con passio 


ne la studiano con profonda 
dottnna e dall altra mostrano 
un disprezzo più o meno 
ostentato o per lo meno una 
condiscendenza paternalistica 
non meno offensiva nei n 
guardi degli africani» 

BroCeasof SassanL tmt 
possiamo, noi occìdcntalL 
avriclnard all'arte africa 
na? 

Innanzi tutto senza pregiudizi 
Se accettiamo che queste 
sculture sono opere d arie le 
capiremo e ne saremo emo¬ 
zionati L approccio necessa 
no in (ondo è analogo a 
quello da tenere di fronte al 
I arte moderna quando gUar 
diamo un Brancusi o un Modi 
gitani non cerchiamo una 
piatta replica delle misure na 
turallstiche ma osseiviamo il 
pezzo artistico nelle sue in(i 
me proporzioni tenendo sem 
pre sveglio il nostro senso cri¬ 
tico E le sculture che esponla 
mo seguono delle proporzioni 
toro 

Ma per capire le 154 aesltii- 
re eoe aamiiM a Forte Bel 
vedere dobbiamo cenoace- 
re le liadizkHil del MpoU 
ché lé hàriM lawratér 
qaàle ragkme? 

Se un gfàp^ttese che Viene a 
Firenze per vedere il David 
non deve studiare almeno IO 
anni la stona la religione la 
cultura occideiltale (e non 
basterebbe) per capirlo’ Di si 
curo sarebbe meglio ma non 



è obbl^atcmo m quanto lo* 
pera paria con la sua lingua 
che è quella della forma Se 
accettiamo che Michelangelo 
venga ammirato miche da chi 
non I ha studiato allora dob^ 
biamo fare altrettanto net con 
fronti dell arie africana 
E quali MBo I crrierl adotta 
tl dalla mostri la program 
maaHre&ze? 

Sono canoni formai] appunto 
e non scelte di Upo etnologi 
Riaswmerli m poche paro¬ 
le in realtà é improponibile 
poiché que^i ariish hanno m 
ventato ogni kuma sia essa 
realista astratta figurativa cu 
bista Ma vede noi siamo 
condizkMiati dalia nostra ^o- 
na anche nel linguaggio A 
proposito comnene puniuaitz 
zare che le avanguardie stori 
che più che scopnte forme 
provenienti dall Africa hrova 
rono una comspcmdenza che 
confortava le loro ricerche Fot 
esiste un altra abitudine poco 
felice dalie nostre parti di so 
Ilio per ragioni ideologiche s» 
nega che 1 creaton delie figure 
africane abbiano una perso¬ 
nalità individuale menUe 
spesso è vero il contrarlo Eie 
attnbuzioni ad alcuni «mae 
stn» nella mostra servono pro¬ 
prio a dimostrarlo 
U sceha delle masebere, 
deOe figure da esporre ditft 
que fiOB dette cottto dello 
•rape pratico col «ruo de- 
stuater 

PeRhé per Ciotta esisteva 
una rigida separazione tra la 
destinazione dei dipinti e 
il fine artistico? No Anche qui 
ha un importanza relativa sa 
pere se I artista credeva o me¬ 
no' alle idee religiose rappre¬ 
sentate perché lui attraverso 
la forma comunicava anche 
vaion sociali e personali Sia 
ben chiaro lutto ciò non eti 
mina affatto I importanza del¬ 
lo studio approfondito delle 
culture che hanno espresso gli 
artisti 

«U grude srahun deU'A- 
frfea Afra» affronta prtscl- 
palmeote U periodo dalla 
metà dcU'SOO N prtow qua» 
natraoio dd *900 Oggi co- 
m vIcM dall'Africa raotem- 

pOIBBM? 

Ora SI tiene conto del mode Ih 
occidentali anche perché k> 
impongono le leggi di merca 
to mentre sta scomparendo la 
committenza tradizionale e le 
comunità non iKJiiedono più 
che so’ la statua di un ante 
nato 


Mostre rame qnssia posto* 
tto cM U riba be a mlgUoTtfe 
gH attegglamenii gU afieg 
glamettU d^ lullanl nel 
coslroiid deSe mova immt 
grazloMT 

Se un VBitalore uscirà dalla 
mostra con la sensazione che 
gli auton delle opere esposte 
sono artisti degni di Donatello 
e Michelangelo allora forse 
guarderà con una consapevo 
iezza nuova anche agli africa 
ni e alle altre |[enti che emi 
grano in Italia, te ciò accadrà 
sarà già qualcosa 


Una fltatemifà 
provette 
dalàtaii odono) 
una figura femminile 
(Nigena)- 
due delle opere 
che saranno 
esposte aita mostra 
di Firenze 



Giuseppe 

Pontiggia 

vince 

il Premio Strega 



Al termine di uno spogliò mozzafiato «La grande sera»* di 
Giuseppe Pontiggia (Mondadori) è il libro vincitore del 
mio Strega con 174 vou sui 377 espressi Secondo ancora 
alla pan con il vincitore a soli cinque voti dalla fine è amva 
io «Le nozze di Cadmo ed Armonia* di Roberto Calasso 
(Adelphi) Mentre i due favoriti hanno tenuto tutti con il 
fiato sosp^ tra continui sondassi vicendevoli per pochi vo¬ 
li alcuni sono andati anche agli altn tre finalisti che nell or 
dine sono Clara Sereni con «Manicomio pnmavera» (14 vo¬ 
ti) Giuseppe Antonelli con «Utcullo» e Mano Lunetta con 
«Puzzle d autunno» ambedue con sei voti Sei le schede 
bianche o nulle e tra queste una su cui era scnUo alluden¬ 
do alla lotta guidata dal potere delle grandi casi editrici 
•Avete tolto allo Strega ogni dignità firmato Maria Bellone!» 
Giorgio Bassani tradizionate scrutatore di queste serate al 
Ninfeo di Villa Giulia ha via via passalo i risultati parziali ad 
Elisabetta Sgarbi madnna della serata che li trascriveva su 
una lavagna per renderli visibili a tutti i presenti La manife¬ 
stazione ha da sempre un suo risvolto mondano ed ai tavo¬ 
lini oltre ai concoirenii ed agli staff delle loro case editrici 
erano presenti tra 1 tanti Giulio Andreotti Giovanni Spado¬ 
lini Nicola Signoiello (Nella foto Giuseppe Pontiggia) 


A Tolentino 
H primo 
concorso rock 
Demetrio Stratos 


Siete musicisti esordienti c 
amate il rock’ A Tolentino 
hanno organizzato qualco¬ 
sa che vi riguarda Infatti 
per ncordare 1 ) decimo an 
niversario delta morte del 
musicista Demetrio Stratos 
I Arcinova di Tolentino ha 
idealo un concorso per giovani gruppi rock Nella sua pii 
ma edizione la competizione è riservata a gruppi delle re 
gioni Marche Umbria ed Abruzzo che non abbiano mai 
commercializzato nessun prodotto discografico e che non 
siano legati a case editrici I gmppi si esibiranno dal 14 al 
17 settembre nel Palazzo dello sport delia cittadina marchi 
giana Per 1 vincitori la possibilità di realizzare un 45 gin in 
mille copie con tanto di copertina Per informazioni rivol¬ 
gersi a Arci corso Ganbatdi 33 Tolentino 


liazrisU 
criticano 
le rassegne 
estive 


Protestano i lazzistl riuniti 
nell Ami 1 associazione che 
raggruppa gran parte dei 
musicisti del nostro paese 
per la mancanza di artisti 
Italiani nei cartelloni di mol 
li festival estivi II comunica 
to di denuncia flrn\ato dal 
vicepiesidente dell Am] Enrico Pieranunzi vede in questa 
decisione la «paradossale contraddizione con il sempre più 
ampio consenso ottenuto dall attività dei nostn musicisti m 
Italia e all estero» 


Sulla Biennale 


di monna 
targato Pst 


Un maggiore impegno fi 
nanztarlo da parte dello Sta 
to una minore ingerenza 
degli enti locali ed il trasferì 
mento di tutte le strutture aì 
I Arsenale Sono questi I 
punti «irrinunciabili» nel 
progetto di niorma delia 
Biennale di Venezia illustrato ien a Roma nella sede del Psl 
dal responsabile culturale del partito socialista Vittorio Pel 
tarino alia presenza e con 1 avallo deli atluale presidente 
della Biennale stessa Paolo Portoghesi In un momento in 
cui I attuale gestione di una delle più importanti istiluzioni 
culturali viene fatta bersaglio di molti attacchi i socialisti e 
Portoghesi rispondono con grandi linee di riforma spiegan 
do -> I ha detto Portoghesi - che la grave crisi di oggi acuita 
da un atteggiamento di totale incomprensione deli opmi> 
ne pubblica denva dà fatti strutturali Vale la pena di ricor¬ 
dale che non motto tempo fa il socialista De Michelis aveva 
proposto di celebrare la morte delia Biennale per poi inau 
gurare a Venezia un nuovo spazio es[>ositivo individuan 
do propno nell Arsenale il luogo più adatto ad ospitare la 
nuova iniziativa 


STIBANIACHINZARI 


«La memoria è una chitarra zulu» 


M Chris AusUn è un regista 
sudafricano da moki anni in 
esilio a Londra ^ni41 bian 
co ha diretto sc^attuUo do 
cumentan tutti dedicati alla 
Mia culturale sociale e politi 
ca dei suo paese d origine Un 
paese che dice Au^in «in 
realtà non com^c^M) quando 
I ho lasciato» Allora taceva 1 ) 
giornalista ma scrtveie era 
una pratica alienante perché 
1 inglese è «la lingua che mi 
ha separato dal novanta per 
cento del mio paese» Fare ci 
nema è diventato cosi il per 
seguire un «lingua^io che su 
perasse {alienazione» e io 
portasse a scopnre quel mon 
do a lungo invisibile ai suoi 
occhi il Sudafnea dei neri Gli 
piace citare una frase di Sai 
man Rushdie «L emigrato de 
ve inventarsi la tema sotto 1 
SUOI piedi» 

Le sue «invenzioni» sono 
film che esplorano la condì 
zione delle donne nere sotto 
t apartheid nel ghetto di So 
weto (Africa belong to us e 
Awake from moummg) il tea 
tro radicale nero (/ ubout 
rrte f am Afima) le parole e 1 
pensien del pianista tazz in 
esilio Abdullah Ibiahim pi 
ù noto come Dollar Brand (A 
brothef wtih perfect /iming) 
Austin sta terminando m que 
sii giorni il suo ultimo film sul 
cantante maliano Salti Keita 
Lo abbiamo incontrato a Ro 
ma ospite delia ressegna ci 
nemal<^rafica «Musica per So 
vueto organizzata dal CoUeu 
vo Ldtii di Montesacro in col 
laborazione con il Manifesto 
Data News Cticolo Culturale 
Montesacro e Tomboctou Au 
dioMsuels Fra pellicole di no 
tevole interesse come Sha 


A colloquio con Chris Austìn, 
regista sudafricano bianco 
da molti anni in esilio 
a Londra. «Cosi ho combattuto 
apartheid e alienazione» 


ALBA SOLARO 


dow Man di Jimmy Clasberg 
su Jonny Clegg cera anche 
un suo documentano del 78 
fdiyihm of resistance Girato 
con stile asciutto ma estrema 
mente partecipe il film indaga 
I rapporti fra la musica nera 
sudafruzana e la quotidianità 
la vita sociale nelle penfere 
urbane Le immagini passano 
da un pensionato per operai 
nen dove nel tempo libero gli 
uomini SI esibiscono m con ai 
Mliaggi zulu dove sono riaste 
solo le donne 1 bambini e 1 
vecchi una gara di canto fra 
gruppi corali con un giudice 
bianco che garantisce I impar 
zialità ed una capra in pre 
mio I Ladysmith Black Mam 
bazo e le Mahoiella Queens 
allora ancora sconosciuti al 
puMilico occidentale e Jonny 
Ciegg ai SUOI esordi in duo 
con 1 amico chitamsla Sipho 
Mchunu che allora faceva il 
giardiniere «Per noi ìa musica 
è un espressione della gioia di 
Mvere- dice uno dei musicisti 
intervistali «m un paese dove 
ia Mia stessa è negala» 

Quando ba lasciato il Suda 
frìca? 

Sono andato via nel 71 A 
quei tempo lavoravo come 


giornalista per ia mista Drum 
ming e per il quotidiano The 
Post di Johannesburg con iet 
ton prevalentemente nen Ero 
interessato a fare del cinema 
ma in quella situazione era 
praticamente impossibile 
Avevo cercato di fare un docu¬ 
mentano su Soweto ma la po¬ 
lizia CI fermò e confiscò tutto il 
materiale girato Me ne andai 
a Pangi per studiare cinema 
ma dopo un anno e mezzo 
mi trasferii a Londra anche se 
un po riluttante Non mi è (a 
Cile spiegare le ragioni per cui 
me ne sono andato (quando 
ero uno studente all epoca 
del 68 c era un forte separati 
smo fra studenti neri e blan 
chi I neri non ci volevano ira 1 
piedi perché per loro quelli 
erano 1 tempi della presa di 
coscienza ed avevano bisogno 
delle loro organizzazioni de) 
te divisioni per affermare le 
loro idee Ma noi ci sentivamo 
completamente esclusi politi 
camente non avevamo rap¬ 
porti di nessun genere vede 
vamo le cose succedere sotto i 
nostn occhi ma non poteva 
mo partecipare La situazione 
è cambiata a partire da! 76 In 
quell anno sono nlomato in 


Sudafnea per girare un film 
ed ho continuato ad andare e 
venire girando il e montando 
poi 1 film in Europa Nell 81 il 
regime di Pretona mi ha ntira 
to il passaporto e da allora 
non sono più riuscito a nen 
trare Ho fatto un tentativo 
nell 66 passando dallo Zim 
babwe ma mi hanno bloccato 
alia frontiera» 

Per «Rhythin HeaUtance» 
ha dovuto toc delle rice^ 
che o era già to cMUaHo con 
Dualdffioeri? 

Ti rispondo con un ricordo 
Da bambino 1 immagine mu 
Sleale più forte che si sia sedi 
mentala nella mia memoria è 
quella delle chitarre zulu So¬ 
no nato a Capetown ma ho 
Mssuto a Durban sin da quan 
do avevo cinque anni e ncor 
do che gli zulu che facevano 
quasi tutti 1 lavoraton domesti 
ci nei sobboighi bia 
nchi come Sipho che era giar 
diniere la sera camminavano 
per le strade insieme suonan 
do le loro chitarre e cantando 
Quello per ne è II punto di 
partenza Anche gli operai di 
quei pensionato che fanno il 
«mboube» 1 con maschili se 
condo la tradizione zulu sono 
tutte cose di cui conoscevo 
I esistenza ma a cui non avevo 
acce^ e lavorando ai film 
ho potuto fmaimenteMverle È 
così che funziona I apartheid 
tiene separati 1 due mondi 
Come mal predilige la 
nadeldocumenurto? 

In realtà mi piace mischiare 
documentano e fiction 6ro- 
ther wìth perfect timing ad 
esemplo ha momenti di reci 
toione che sono te storie rac¬ 


contate da Abdullah Ibrahim 
Lui è un meraMglioso narrato¬ 
re L ho visto suonare per la 
prima volta nel 68 a Capo 
town entrambi veniamo da 
quella città ed entrambi siamo 
esuli ci sono molti punti tri 
comune fra noi per cui il film 
è quasi una conversazione pri 
vata un ruminare sulla musica 
e sulle storie della nostra cui 
tura 

Cosa l ha portalo a acagUe- 

re Sallf Kelta per U suo pros¬ 
simo film? 

Perché la sua è la più bella vi> 
ce che ci sia oggi m Afnca 
Quando la Island che conpro¬ 
duce 1 ) film con la Btx: mi ha 
chiesto se volevo fame la re 
già ho accettato subito anche 
se praticamenté abbiamo co¬ 
minciato a girare senza nessu 
na preparazione in Mali aPa 
ngi e a Londra Salii è un uo¬ 
mo forte e intelligente La sua 
espenenza è slraordinana per 
chè lui è un nobile discende 
da un imperatrice maliana è 
un nero albino e per di più è 
un gnot (un cantastone) co¬ 
sa che nella tradizione non è 
permessa ai nobili e lo ha 
portalo a molti confluii con il 
padre 

Cosa signUlca per lei fan 

del cinema «militante*? 

Significa raccontare la verità 
senza cercare di essere dlalet 
tici senza partire da presup¬ 
posti ideologici Nei miei film 
io tratto gli argomenti che mi 
stanno a cuore esponendo le 
mie Idee non cerco di fare 
film deliberatmente politici 
ma credo che nel raccontare 
la verità ci sla una forte valen 
za politica 
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Cultura e Spettacoli 


Tmc 

I redattori 

ritìrcffio 

lafìnna 


Mentre un suo programma viene bloccato dalla Rai, esce il primo Ip 

Amanda è finita nel cassetto 


■i ROMA. É sempre II giallo il 
colQie prevalente nella Infinita 
storia della vendita di Tele* 
montecark». Ciomalisti e iavo* 
ratori, in attesa di chiarimenti 
che fwn arrivano, hanno deci* 
so altre iniziative di lotta. Do¬ 
po 48 ore di sciopero, i redat¬ 
tori hanno deciso ieri sera II ri- 
rito della firma, il consiglio di 
azienda attende risposte entro 
il 12 luglio, conferma lo stato 
di agitazione, prepara altri 
scioperi. Sul versante delle 
trattative si va avanti a colpi dì 
indiscrezioni e di voci che 
non ricevono conferme uffi¬ 
ciali, ieri, ad esemplo, è circo¬ 
lata ripotersi secondo la qua¬ 
le entro il 28 luglio sarà costi¬ 
tuita la nuova holding euro¬ 
pea che dovrebbe assumere il 
controllo di Tmc percento di 
Giancarlo Panetti e Florio Fio¬ 
rini, Per questa operazione sa¬ 
rebbe utilizzala la Bobe, so¬ 
cietà quotata alla Borsa di 
Amsterdam e facente capo al¬ 
la Sasea di Fiorini. A opera¬ 
zione conclusa la Sasea, so¬ 
cietà svizzera, cederebbe la 
nuova holding a Parretli e ai 
suoi soci (o ai veri acquirenti 
per conto dei quali egli po¬ 
trebbe operare). Alla Sasea. 
infatti, resterebbe una quota 
tra a 5 e 7%, im sarebbe 
suddiviso tra Panetti, un grup¬ 
po americano, uno inglese e 
un quatto socio dalla identità 
tuttora mlMeriosa. Il contratto 
firmato da Panetti prevede- 
rebbe la rescissione automati¬ 
ca del contralto nei caso le 
parti rncomrassero inegolari- 
tà. Ai proprietan di Tmc, la fa¬ 
miglia brasiliana Mannho, 
Parretti avrebbe versato 1^0 
miliardi di lire, ài quali si ag¬ 
giungerebbe un interesse 
biennale; a Rede Globo, il 
gruppo della farftiglia Marì- 
nho, andrebbero anche gll.uti- 
li di Tmc. Ignota l'entità della 
capane versata da Panetti. 

Ce n'è in abbondanza, in¬ 
somma. per far dire alla reda¬ 
zione (alla quale ha dato il 
suo pieno sostegno II sindaca¬ 
to del Biomalisil) che in pre¬ 
senza di questo pasticcio e in 
assenza di un minimo di Chia¬ 
rimento ncHi resta che ritirare 
la firma dai servizi giornalistici 
e astenersi dalle prestazioni in 
voce e in video; soltanto per 
lo sport, di volta in volta, si de¬ 
cideranno eventuali deroghe. 


Toma Amanda, in veste di cantante, con un disco 
tiuovD di secca. Intanto, spiega con grazia e iro> 
nia il suo personaggio, le trasmissioni televisive 
nel cassétto, i libri in programma. «La fama di 
continua trasgressione che mi accompagna - dice 
• mi è rimasta appiccicata addosso, non so nem¬ 
meno perché», ma si contraddice con sublime na- 
^turalezza, sia a parole che nelle canzoni. 


■■ MILANO. Forse é proprio 
lei, la donna-donna, a dispet¬ 
to delie voci corse sul suo 
conto e delle pnidàries passa¬ 
te. Altera ma non sprezzante, 
anzi ironica e auloironica al 
massimo, come se oltre a una 
presenza inviabile volesse 
far capire a lutti che quel che 
la circonda, le canzoni, la ti¬ 
vù, il mondo dello spettacolo 
te interessano si e no. £ del re¬ 
sto Amanda Lear paria chiaro: 
•La pittura, quella si è una ve¬ 
ra passione, che ti accompa¬ 
gna tutta te vita. Poi mi e capi¬ 
tato di cantare, di fare pn>- 
grammi televisivi, bellissimo, 
d'accordo, ma se smetto di 
cantare nan si ferma il mon¬ 
do». Eppure non smette, anzi 
rilancia e manda nei n^zi in 
questi giorni il suo primo di¬ 


sco tutto in Italiano, Uomini 
più uomini, lesti ironici e pn> 
vocalorì. tutto sommato Un di¬ 
sco gradevole. Amanda spie¬ 
ga il suo percorso degli ultimi 
anni; via daH'Itatia per tre an¬ 
ni, poi un bnitto incidente 
d'auto che ha rallentato te 
carriera, ma che le ha dato 
tempo dì scrivere un libib 
{L’immortale, non ancora 
uscito m Italia), il dNcmuo 
dalle reti di Berlusconi e l'ap¬ 
prodo m Rai. Approdo burra¬ 
scoso, pare, anche con un 
piccolo giallo. «Mi ^ hanno 
chiamata da Parigi per parte¬ 
cipare a Buona fortuna, la tra¬ 
smissione di Claudio Uppi, e 

3 uando sono arrivata hanno 
etto che non mi volevano 
più*. Censura? «Mah, non so 
che cosa pensare. Strano pe¬ 


rò, perché la canzone che do¬ 
vevo cantare II, tUibaia, era 
passata in Rai proprio tl gior¬ 
no pnrna». Oà mamma Rai, 
comunque, Arhanda é un po' 
delusa. La sua trasmissione, 
quattordici puntate dì venti¬ 
cinque minuti l'una già regi¬ 
strate per la terza rete, è finita 
in qualche cassetto. Spiega 
deliziosamente te signora 
Lear; «Non è nulla di scanda¬ 
loso. solo quattordici interiste 
realizzate a letto con l'intervi¬ 
stato. Nomi? Certo, c'era ^ar- 
bì, uno che si è spogliato subi¬ 
to, e poi altri: Tinto Brass, Se¬ 
rena Grandi. Una Wertmuller. 
Non fatemi raccontare tutti, tl 

E iù noioso? Thoeni. che per¬ 
iva solo di sci. Benvenuto, in¬ 
vece. non ha voluto spogliarsi, 
si v^e che ha qualcosa da 
nascondere*. In ogni caso nel 
carnet di Amanda i passaggi 
televisivi si accumulano; pas¬ 
serà da Cocco, presenterà il 
Premio Rino Gaetano, concor¬ 
so per cantauton. E ^nremo? 
•Come cantante non mi inte¬ 
ressa. e poi non sono italiana. 
Come , presentatrice si, me 
l'hanno già chiesto due volte*. 
Non ci sono solo i programmi 
nelle spigliate chiacchiere di 
Amanda, ma anche una sua 
' privata visione del mondo che 
si discosta non poco da quella 


dei suol colieghi cantanti. 
•Non mi ricordo - dice - di 
aver detto di èsser troppo in¬ 
telligente per fare te cantante. 
Sarebbe stato anche Insultan¬ 
te per gli altri citanti, come 
dire che son tutti cretini, inve¬ 
ce non é vero, non tutti, alme¬ 
no. Resto convinta, però, che 
questo, quello deilo spettaco¬ 
lo, è un brutto mestiere, e che 
uno non deve dimenticare 
mai che si tratta éi un micco, 
dove molte cose sono finte e- 
artiflciail*. ^a. dopo La mia 
iHla con Doli e il romanzo 
pubblicato in Inghilterra, 
AmMda pensa anche di tko- 
minciare a scrivere. «Anche 
questo non è il mio mestiere 
dice - ma mi piacerebbe fare 
un libro che spieghi come go¬ 
dersi la vita, come vivere be¬ 
ne». Non tutto, inaomma, irta 
* di tutto. Sembra che la preoc- 
cup^one maggiore di Aman¬ 
da sia di non entrare con tutti 
e due i piedi nel rutilante 
mondo dello spettacolo; «Non 
ho molte amicizte netl'am- 
biente - dice - e trovo cire in 
generale non ci sia un gran li¬ 
vello culturale. Diciamo che 
per (are questo mestiere biso¬ 
gna scendere un po' e del re¬ 
sto le cvizoni sono R da senti- 



Amanda Lear durante la conferenza stampa a Milano 


Una laaima sul viso di Berlusconi 


MARIA NOVILLA OPRO 


M MILANO. Le canzoni sono 
un frigonfeiD della memoria, 
un registratore di sensazioni, 
un filo diretto col pianeta pas¬ 
sato. È un luogo comune, pe¬ 
rò è vero. Come sotto il fluido 
ipnotico, il ritornello porta a 
galla situazioni che credeva¬ 
mo perdute: amori, patemi, 
battili di cuore, restituiti dagli 
archivi dell'inconscio come 
nuovi. Anni sessanta. Anni 
che ormai sono diventati un 
luc^o mitico, al di là dei limiti 
temporali e richiamano tutta 
una serie di nomi e titoli; dai 
Beatles capostipiti alte ondata 
nostrana dei complessi* (al¬ 
lora si chiamavano cosi, oggi 
sì dice gruppi*), ai cantanti 
solisti importati ojDriundi. alle 
persistenti vene dialettali.. In- 


somma da Rocky Roberts a 
Peppino di Capri, da Fred 
Bongusto a Ntco FÌdenco, da 
Gianni Pettenali a Piero Fo¬ 
caccia, ai Nomadi, i Oik Oik e 
tanti, tantissimi altri. Questi ar¬ 
tisti che furono popolarissimi, 
e che ancora lo sono per una 
generazione che li ha interio¬ 
rizzati, li risentiremo tutti nel 
nuovo prc^ramma estivo Una 
rotonda sul mare che comin¬ 
cia su Canale S (ore 20,30) e 
CI farà compunta per tutta 
l'estate. U sentiremo cantare, 
ma anche raccontare, interro¬ 
gati dallo stile complice e af¬ 
fettuoso di Red Ronnie che li 
introduce a una gara dalla 
quale uscirà la più bella can¬ 
zone dgli anni Sessanta scelta 
vent'anni dopo. 


Qualcuno dirà ma ne vate 
la pena’ E perché no? Questa 
Canzonissima postuma ha 
qualche referenza di qualità in 
rispetto alle altre gare ca¬ 
nore. Anzitutto quella di pre¬ 
sentare testi e motivi musicali 
che tengono banco da tanto 
tempo, mentre quasi nessuno 
ricorda più l'ondata sanreme¬ 
se del febbraio scorso. Inoltre 
c'é la curiosità di rivedere al- 
' cuoi di questi vecchi leoni che 
ancora ruggiscono sotto capi¬ 
gliature (quando le hanno an¬ 
cora) imbiancate e come au¬ 
reole di santità. 

Tipico esempio quello di 
Maurizio Vandelli che, come 
altri suoi colleghi canori, ha 
mantenuto la faccia giovane e 
k) sguardo meravigliato di una 
volta, ma appare corsie il ne¬ 
gativo fotc^ficodiaqstessp.* 


A qu^a e altre curiosità da 
quarantenni te RoKinda sui 
mare (programma voluto dal¬ 
la produttrice Fatma Ruffmi) 
ri$pond«à con abbondanza 
di (Articolari nelle sue dieci 
puntate, da oggi fino atl'8 set¬ 
tembre, gkxnata dello scontro 
finale. In tutto ci verranno pro¬ 
poste ben 72 canzoni, 12 a 
puntata. 

Nelle more delto scontro Ira 
cantanti (che sarà molto ac¬ 
canilo) entrerà in scena il duo 
comico demenziale di Massi¬ 
mo Boldi e Teo Teocoli, ben 
decisi a rinnovare (anche loro 
in chiave rxrstalgica) i fasti del 
loro passato cabarettistico. 
Boldl ha dichiarato che questo 
è 11 suo primo programma do¬ 
po Fantastico e dopo le risse 
i^ii che ne sono seguite. Un 
■ (rrogramma, quindi, attraverso 


il quale paga il suo debito a 
Berlusconi per averlo abban¬ 
donato. Teocoli, invece, so¬ 
stiene con modestia orgoglio¬ 
sa che farà «la spalla» a fìoldi, 
un ruolo difficile, nel quale so¬ 
no in pochissimi a volersi per¬ 
fezionare. E bisogno ricono¬ 
scere che lo interpreta da 
maestro, sfruttando i ben dieci 
anni di esperienza nei quali i 
due comici hano affinato la 
tecnina dì coppia. Dimentica¬ 
vo; a questa impresa musical- 
estiva partecipa anche Marco 
Predolin, esponente della tv 
berlusconiana più distratta, 
evasiva e vacua, ap(>arente- 
mente fuori posto in queste ri¬ 
membranze di un'epoca che 
voleva essere ed essere ricor¬ 
data come contestativa. Ma in 
fondo era anche irrìmediabii- 

rnente senttmèrnatef A . 




n,Saft Cario di NapoH 


Inagibile fino al prossimo anno 

San Carlo 


■■ Non era possibile preve¬ 
dere. fino a ieri, dato II »jc- 
cesso vivissimo con cui la sta¬ 
gione openstica si era conclu¬ 
sa. che il San Cario si trovasse 
invece sull'olio di un precipi¬ 
zio. E che sarà impossibile ti¬ 
rarlo fuori prima dell'inizio 
deite stagione concertistica 
del prossimo autunno. La 
commissione di vigilanza fa¬ 
cente capo al comune di Na¬ 
poli ha dichiarato il teatro ina¬ 
gibile. chiedendo una serie di 
Interventi tra i quali alcuni 
d'assohita urgenza; come 11 ri¬ 
facimento dell’impianto elet¬ 
trico della sala rìsaiente al 
1947, l'eliminazione di inter¬ 
capedini iignee dei palchi, te 
sostituzione del sipario taglia¬ 
fuoco non rispondente più al¬ 
te sue funzioni e pericolante. 
L'im[>orto complessivo dei la¬ 
vori è stato valutato intorno ai 
4 miliardi. Per quanto riguarda 
te parte muraria dovrebbe in- 
tenenire il provveditorato del¬ 
le opere pubbliche (il teatro è 
demanio statale), mentre la 
I spesa per le opere di funzio- 
ì namenlo è di competenza 
deH'amministrazione comu- 
I nate. 

I Nel corso di un incontro 
I stampa il sovraintendenta 
I Renzo Giacchieri. il direttore 


artistico Niccolò Parente ed ì{ 
vkeprestdente del teatro Rcif- 
faelio Capunzo hanno re.so 
note le soluzioni alternative 
per evitare te comptela parali 
si delle attività musicali garan¬ 
tite ai napoletani dal loro 
massimo teatro. I concerti sin¬ 
fonici autunnali sì svolgeran¬ 
no al teatro Bellini, ed al tea¬ 
tro Meicadante, mentre per la 
stagione openstica sono previ¬ 
ste soluzioni che coinvolge¬ 
rebbero anche altri centri deh 
la Campania come Caserta e 
Salerno. Allo stato attuale esi¬ 
ste un progetto soltanto pier 
una parte dei lavori da effet¬ 
tuare. con te garanzia di con¬ 
durli a termine neH’arco di tre 
mesi. Per tutto il resto, per¬ 
mangono le incognite più gra¬ 
vi non solo per te difiicoltà di 
reperire i fondi necessari ma 
per la conflittualità esistente 
tra le varie forze in campo. 

Escluso per ora il ricorso a 
sponsorizzazioni privale alle 
quali si era pensato in un (>ri- 
mo momento, non rimane 
che nmettersi alle decisioni 
dei provveditorato deile opere 
putibliche e del comune 41 
Napoli, il pTobtema, in fondo, 
riguarda strettamente la ^')ta 
culluiale ed il prestigio della, 
citta. 


Il i il ili: .. si!... 


UlRAIUNO I^RAIDUE <4 rAITPE 




18.80 MnCANTI DI UOMINI. Film con Ri- 
cardo Montalban; regia di Anthony 
Mann 



0.48 NIOMT KILL. Film con Jaelyn Smilh, 
Robert Mitchum; regia di Ted Post 


8.80 8KI0PI. Telefilm 


11.80 KIKNI08. Telefilm 


18.48 tTRMAPIRAMOflK. Telefilm 


18.18 SIMON 8 8IM0N. Teiefdm 


14A>0 MAQAlALVtSHOW 


ISAM) DIM BUM PAM. Prog. per ragazzi 


18.00 iUPineAR. Telefilm 


10.00 RtPTIDI. Telefilm 


80.00 CANTONI ANIMATI 


y m ij (^n«. 


80.80 OCCHIO ALLA PINNA. Film con Bud 
Spencer, Amidou 


88.88 ORANO PRIX. Con A Oe Adamich 


0.48 TAXI. Telefilm 




10.48 RONANZA. Telefilm 


11.48 HARRY O. Telefilm 


18.48 CIAO CIAa Varietà 


18.48 8INTIBRI. Sceneggialo 



18.00 UN'AUTINTICA PESTI. Te- 

tefllm 


80.88 ROSA 88LVA0QIA. Teleno¬ 
vela 


88.88 NOTIZIARIO 


17.00 CALIFORNIA. Telefilm 


l■lr 1 


18.00 QENERAL HOSPITAL. Telefilm 


18.80 BARETTA. Telefilm 


80.80 LA LUNOA OMBRA GIALLA. Film con 
Gregory Peck, Anne Heywood. regia di 
Jack Lee Thomoson 


88.88 TENNIS. Torneo di Wlmbledon (svntest 
della aiornata) 


0.88 AQBNTE SPBCIALB. Telefilm 



81.80 noi 7. Attualità 


22 ; 


l’Unità 

Venerdì 
7 luglio 1989 


SCEGLI IL TUO FILM 



17.0B GRAN VARIETÀ 

Regia di Domeni co Paolella, con Alberto Sordi, VIN 
torto Oe Elea. Ralla (1983). 98 mlnuM. 

É un film storico, ma solo nel senso che racconta la 
storia di un genere teatrale, oggi degenerato in te¬ 
levisivo; il varietà, appunto. £ cosi che, attraverso 
alcuni dei maggiori attor) italiani, ci offre un reper¬ 
torio unico di gags e di ■tipi» da palcoscenico. Da 
vedere con occhio archeologico. 

RAIDUB 


t0.80 INCOMPRESO 

Regia di Jarry Sebatsbarg, con Gena Haekman. 
Uaa (19e3).90mlnutL 

Preparate I fazzoletti e preparatevi anche a versa¬ 
re tutte le vostre lacrime. Stona di orfani, di vedovi 
e di tristezze Inlantih mesuotate a infelicità adulte. 
Ma che roba! Per fortuna c'è Gene Haekman che è 
l'attore più elegante e scabro che ci possa essere, 
Questo è II suo unico peccato di lacrima. Perdonia¬ 
molo e magari andiamo al cinema per vederlo nel 
film Boxe. 

•tAUINO . 


80.80 OCCHIO ALU PENNA 

Regte di Mictiele Lupo, con Bud Spencer. Ilaiiis 
(19a2).93mfnuU. 

fi vecchio Bud in assenza di Terence Hill, è amico 
di un pellerossa con il quale si trova a contrastare 
le prepotenze di Colorado Slim. Un nome come un 
altro per il cattivo di turno. 

ITAUA1 


80.80 U LUNGA OMBRA GIALLA 

Regia di Jack Laa Thompson, con Qrogory Pack. 
Usa (19e9).94minuN. 

Povero Gregory Peck. scienziato mandato in mis¬ 
sione spionistica in Cma e per giunta con una son¬ 
da nel cervello. Infatti quelli della Cia (che sono dei 
tipacci, almeno stando a come ce ii descrive il ci¬ 
nema americano) non si fidano di lui e congegnano 
le cose in modo tale che. se viene scoperto e cattu¬ 
rato, il suo cervello va in fumo. Ma che cattivi! 


80.80 WHOT L’UOMO DAI DUE VOLTI 


RADIOGIORNALI GRV «; 7; kj 10; 11; 12; U; 
14; 19; 17; 10; 23. GR2-1.30; 7.30; 1.30; 0.30; 
11.30; 13.30; 13.30; 1S.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
11.30; 22.30. GR3 0.45; 7.20; 8.45; 11.41; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADiOUNO Onda verde- 6 03, 6 56, 7 56, 
856. 1157. 12 56. 14 57, 1647. 18 56. 2Q57, 
22 57, 9 Radio anch'io '69,1140 Via Asiago 
tenda estate, 1$ 0 K Marianna, 10 II pagino- 
ne, 19.35 Audiobox, 20.30 Centenario della 
nascita di Tito Schlpa. 23.05 La telefonata. 

RADIODUE Onda verde 6 27,7 26.6 26,9 27, 
1127. 1326. 1527. 1627, 1727. 1627. 1926, 
2227 61 giorni, 10.30 Lavori in corso, 12.45 
Mister Radici, 15.4S Doppio misto, 18.32 Pri¬ 
ma di cena, 19.57 Colloqui, Anno Secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 18, 9.43, 11.43 6 
Preludio, 7-8.30-10.30 Concerto del mattino, 
11.50 Pomeriggio musicale, 15.45 Orione, 19 
Terza pagina, 21 Claude Debussy, 22.50 
Blue note. 


Règi! di Jack Gold, con Elllott GouW. Usb (1974). 
95 minuti. 

Ancora una vicenda spionistica. E. siccome gli 
spioni hanno fantasia, abbiamo sempre uno scien¬ 
ziato americano spedito oltre la frontiera del «mon¬ 
do libero». Stavolta c> sono di mezzo i russi, i quali, 
essendo tanto bravi, quando vogliono, gli salvano 
(a vita dopo un tremendo incidente automobilistico. 
Però... 

RAITRI 


80.80 HOLOCAUST DUEMILA 

Regia di Alberto De Martine, con KIrk Douglas e 
Agostina Balli. Ilelia-Gran Bretagna (1974). 98 mi¬ 
nuti. 

Ecologico-mistico, questo film è proprio brutto, no¬ 
nostante la presenza di Kirk Douglas, messo in 
panni impossibili. Pensate che il regista, nella sua 
perfidia, lo accoppia ad Agostina Belli per fargli 
partorire niente meno che l'Anticristo. Ma al può 
immaginare niente di più osceno? 

ITAUA 7 
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Cultura e Spettacoli 


L’opera di Richard Strauss* 
presentata a Spoleto 
in una versione del tutto 
nuova e «scandalosa» 



Ma non convince. Perché 
rileggere un lavoro 
risalente al 1905 come 
antesignano del nazismo? 




E Salomè danzò in camida bruna 




festivat tfi htwia 


fChìema 
Montecatini 
toma 
ai premi 


■V MONTECATINI Motitecatl* 
ni-Cinema quest anno taglia il 
traguardo dei quarantanni i 
Un traguardo importante per i 
una mostra cinematografica | 
che ai tuoi lontani esordi si 
dedicava esclusivamente al ci 
rtema allora definito «amato* 
riaiej» realizzato cioè da que 
gli apton giovani o menogio 
vani che fossero che sperava 
no all insegna della Pedic la 
federazione italiana dei dne 
club Successivamente quel 
cinema molto spesso «fallo m 
ca$a^ e sempre esclusivamen 
(e per disinteressata passione 
si nbatle^zò «non professiotia 
lé» e Montecatini rediC diven* 
ne anno dopo anno una ras* 
segna sempre più a livello in 
temazionaie accendendo I 
suol schermi anche per opere 
di vano fonnalo e metr^glo e 
di vane origini produttive 

Ora la 40* Mostra Interna 
rionale di Montecatini < he si 
svolgerà dall 8 al 15 luglio e 
che ospiterà autori di 23 paesi 
europei e extraeuropei fa un 
altro balzo di importanza e 
almeno nelle intenzioni di 
qualità Diventa o meglio lor 
na ad essere competitiva co¬ 
me lo era se ben ricordiamo 
al suoi esordi VI saranno in¬ 
fatti addirittura due giurie con 
nomi di spicco una per la se¬ 
zione lungometraggi (13 i film 
in concorso) « ed una per i 
medio<ortometraggi (^irca 
una cinquantina di opere) 

Nella prima giuria il giappo¬ 
nese Nagisa Oshlma, il nostro 
Vaneinli lo iugoslavo Lordan 
Zafranovic e i critici cinemato* 
grafici Michèle Levieux CPran- 
da) e Èva Zaoralova (Ceco¬ 
slovacchia) Nell altra oltre a 
Gianni ToU regista poelà b 
saggista a cui la mostra dedi 
cherà un «omaggio» prolel 
landò li videopoema &jueen* 
fangeiaum (premiato al Festi¬ 
val di Locamo) vi saranno i 
registi Bpstlan HIadnik (Jugo¬ 
slavia) eUbrisio Mufoff (Bui 
aaria) e i docenti universitari 
Sergio Micheli (Siena) e Mi 
guai Porter (Barcellona) In 
palio gli «Airone» d oro e d ar 
genio dello scultore Pino Ca 
stagna 

Oltre alle due sezioni in 
concorso ii fitto programma 
monlecatinese prevede una 
sezione «Proposte» con opere 
di documentazione speri 
menlazione e film a tematiche 
politiche e sodali come Ame 
dmom di Ettore Feretilnl Vi 
saranno inoltre una «persona 
le» di Oshlmd cori due (itm 
inediti In Itaìia II demone in 
pieno giorno dei 96 e L impero 
della passione dei 78 una re 
Irospettlva di Lordan Zafrano 
vie e la tradizionale retrospet 
Uva dedicata agli autori parti 
colarmente impegnati sul pia 
no politico e civile come 
Giampaolo Bemagozzi di cui 
verrà presentato Italicus del 
74 Aa inaugurare la mostra 
la sera di sabato 8 Gli amia 
consigliano di Valerio Zecca 
Fra le opere in concorso La te- 
sta nelle nuvole di Paul Vec 
chiali che segna ii ritorno di 
un attrice come Danielle Dar 
neux Tra i mediometraggi 
Villa Glori di Luigi Faccini 

UN F 


Ooiso molti anfli dalla edizione di Luchino Visconti, 
li Festival dei Due Mondi ripropone al teatro Nuovo 
Sahme di Richard Strauss intensamente diretta da 
Spnos Argins e con al centro la splendida interpre» 
tazione scenica e vocale del soprano Katenne Iko- 
nomou, 1 opera non senza contraddizioni è am¬ 
bientata in duel momento degli anni Trenta in cui in 
Germania si preparava i'awento del nazismo 


ERASMO VALENTE 


EM SPOLEtt) «Strano» Pesti 
vai ricco di tana nascosti nm 
balzi all interno degli eventi 
«esterni» (gli spettacolo che 
ora sembrano non casual 
menta predisposti in cartello 
ne Festival anche delle rievo¬ 
cazioni la morte di Manlyn 
Monroe i centottanta della 
nascita di Olfenbach (1819) 
e nello stesso momento i 
ceniovenlicinque delia nascita 
e I quaranta della morte di Ri-^ 
chard Strauss (1864 1949) / 
mcconlt di Hoffmann per i i 
naugurazione Sarah di Paul 
Uy (da non buttar via) - e 
cioè Manlyn - e adesso Salo 
me di Strauss trovano un im 
prevedibile comune denomi 
natore m una seme di «maledi 
zione» incombente sui rispetti 
va protagonisti 

Avevamo accòstato I opera 
di Olfenbach al clima del poè 
tes maudits che sembra por¬ 
tarsi appresso la figura di Hoff 
rnann Maudit è anche il de 
mone di Marilyn e di Salomè 
Invasata la fanciulla vuole ba 
dare la bocca del profeta lo 
fa decapitare se ne fa dare la 
testa e soddisfa il suo capnc* 
do L opera di Strauss viene 
dalla Salomè di Oscar Wlide 
un moudu per eccellenza an¬ 
che lui che si ricollega al di 
ma di cui dicevamo Non per 


nulla Wilde scnsse in francese 
la sua perversa tragedia che 
sembra esasperare la cooctu 
sione del romanzo II rosso e il 
nero di Stendhal con Mathlldè 
che recupera la testa dell uo¬ 
mo amato Julien Sorel e la 
seppellisce per suo conto 
SI siamo un po nel Grand 
Macabre che emerge dalla h 
nea di questo XXXII Festival 
Witde che mori nel 1900 
aveva scritto Salomè per Sarah 
Bemhardt Da quei successo e 
da quello «scandalo» nacque 
I opera di Strauss rappresen 
tata per la pnma volta a Dre 
sdanel 1905 Senonchè idue 
giovani registi dello spettaco¬ 
lo Moshe Leiser e Patnee Cau 
rier con la complicità di Chri 
slian Rata scenografo e costu 
mista realizzano la vicenda in 
chiave di presentimento dei 
nazismo Suppergiù come Ken 
Russell che spostò ia Batterfl^ 
di Puccmi in una casa di toHe 
ranza al tempo della deflagra 
zione atomica cosi la regia 
spinge t opera di Strauss - e lo 
stesso compositore - sull orlo 
della deflagrazione nazista 
Ma chissà forse proprio la 
Bibbia potrebbe essere letta 
per certe sue ansie di massacn 
e sterminio m chiave di furore 
hillenano Intanto con qual 





Ataiola, 
vecdiie stelle 
Bir.. e nuovo ja^ 

protàgoMtta 

Sr'°'’‘nch«() Quattro serate <li iaz 2 nel cuore deU'EmUia'Roma- 
»tiMs gna la leggenda ormai un po’ appannata di 
s SpoWo Cillespie, con la sua band di tutte stelle, gli 

emergenti Micliel Camilo e Tuck & Patti, Il Ì9ZZ 
Italiano degnanteme rappresentato dal Sonora Art 
Quartet e dal gryppo di Roberto Ottaviano. Tutb> 
andrebbe per il meglio, se non nmanessero per* 
sonaggi antiquati come Ray Mantilla 


che disinvoltura la reggia di 
Erode viene trasformata in un 
salotto di un qutche gerarca 
già tramante ai danni della de 
mocrazia ai tempi della Re 
pubblica di Weimar la bella 
città capitale della cultura ai 
tempi di Schiller Goethe e 
LIszt (lo stesso Strauss fu di 
rettore del Teatro di Corte nel 
1889) e nata a nuova vita do¬ 
po la sconfitta del 1918 
Siamo qu) come in una Ga 
re d Orsay d altn tempi in un 
edificio caro al Liberty dove 
gente in smoking e in funeste 
divise gioca a ritrovare se stes¬ 
sa nella vicenda di Erode e Sa 
lomè II gioco si svolge (n una 
sorta di grande serra che favo¬ 
risce il lussureggiare delie 
piante Intorno ad un pianofor¬ 
te addobbato come un altare 


(ed il Erodiade fa cadere ia 
sua mano sulla tariiera) e an * 
che pervemmemo dei pmenti 
C è un enorme sbalzo di di 
ma «espressivo» tra ta scena e 
la musica che tnsegue altn 
paesaggi Soltanto dopo la 
metà dello spett^oiò la mu 
sica nprende ii soprewenlo 
Accortamente l r^irii hanno 
lasciato Salomè in camicia e 
vestaglia perversa e folle sep 
za puntelli pre nazisti il per 
sonaggio interinato dà una 
cantante attrice di grande 
temperamento quei è Interine 
Ikonofflou (larmo scoreo 
trlonfaniè nella/cnuArdlJanà* 
cek) può muoversi e cantare 
senza dover stuprare i Ingom 
bro dt costumi anu^iorusticl 
che turbano in\«ce la gestuali¬ 
tà è la vocalità di Ei^e (m 


smoking e veste da camera 
I ottimo tenore William Le 
wis) di Erodiade (Ortrun 
Wenkel) e dello stesso Jocha 
naan spetso In un cappouone 
nero lui che doveva col suo 
corpo Pianco e lunare vigore 
semente ascetico sconvolgere 
Salomè Emergono indefiniti 
va non poche contraddizioni 
Non neghiamo - ed è il punto 
della regia - che Salame possa 
essere II «presagio di una per¬ 
versione di un orrore terribil 
mente reale definito e conge 
nito seminato nella società le 
desca degli Anni Trenta e che 
ha condotto al più grande 
massacro di tutti i tempi» ma 
è eccessivo ritenere - lo affer 
ma Spiros Argins peraltro 
straordinario concertatore e 
diretto re d orchestra • che fi 


naimenie con una edizione 
come questa «si toglie alla Sa 
H^me quel colore da nighi club 
per arabi ncchi di petrodollan 
che vanno a vedere la danza 
del ventre» 

Il pubblico a tutta pnma un 
po sorpreso ha comunque 
applaudito quésta Satomé 
nèndando all edizione curata 
da Luchino Visconti (più di 
vent anni fa) e all Artanna a 
Sasso che più lecememente 
aveva a Spoleto manifestato 
il gemo di Strauss Dicevamo 
le contraddizioni Vista la nota 
illustrativa nel ptt^mma di 
sala lette ]e dichiarazioni del 
registi e del direttore d orche¬ 
stra meglio sarebbe stato tene 
re quest opera fuon la porta 
del Felstival Si replica oggi il 
9 I2el4 



' Prìmeteatra. «I due gentiluomini di Verona» 

Segni d’amore perduti 
Ecm i bambini di Shakespeare 


MARIA GRAZIA ORSOORI 


Un momento de I due gentiluomini di Verona» di Shakespeare 


I due gentiluomini di Vero¬ 
na 

di William Shakespeare tra 
duzione di Mario Roberto 
Cimnaghi libera elaborazione 
e regia di Lorenzo Salveti sce 
ne di Bruno Buonincorti co¬ 
stumi di Santuzza Cali musi 
che originali di Paolo Conte 
Interpreti Micaela Esdra Pao¬ 
la Quattnni Stefano Santospa 
go Lorenzo Gioielli Pma Cei 
Gianni Conversano Roberto 
Milano Franco Alpestre Alvi 
se Battain Piergio ^lo Fasolo 
Riccardo Zini Riccardo Buzzi 
MaunziD Spicuzza Bruno Vio¬ 
la Roberto Caruso Selvaggia 
Appignani Produzione Vene 
toleatro/Estate Teatrale Vero 
nese 

Verona Teatro Romano 

M VERONA Ritorna sulle sce 
ne l due gentiluomini di Vero 
na fra i primi testi (1594) di 
Shakespeare dopo ventitré 
anni di assenza e subito ci si 
rende conio che vi sono rieo 
noscibili alcuni spunti o co 
stanti del testi maggiori I Intn 


go delie passioni amorose il 
gusto dei travestimento il te¬ 
ma del buon governo il gran¬ 
de contrasto fra glovam e vec* 
chi fra sena e signon 

Di scena due amici due 
gentiluomini di Verona diver 
sm\m tra di loro uno Proteo 
ama namato una giovane 
donna Giulia 1 altro (VaicAfi 
no) pensa solo a fare fculuria 
e per quésto se ne va a Mila 
no Qui trova non solo succes¬ 
si ma anche t amore in SiMa 
figlia del duca di una Milano 
improbabile a cui si giun^ 
(da Verona) via mare Anche 
ftoteo (che come d ce il no 
me può assumere diverse na 
ture dunque cambiare) atlon 
lanato dal padre della donna 
amala giunge a Milano pure 
lui in cerca di fortuna Si iiv>a 
mora di Silvia tradisce I artiiéo 
c intanto in scena cl sono 
donne Uavesille da uomo ba 
Ile pronte a tutto per il bene 
dei loro rampolli banditi che 
infestano come tanti Robin 
Kood la foresta Ma il lieto fìhe 
è assicurato con tanto di noz 
ze doppie 

Lorenzo Salveii che soven 


te opera sui classici con una 
forte véna demishficalorìa se 
condo I insegnamento del suo 
maestro Aldo Tnonfo lavo¬ 
rando sulla nuova traduzione 
di Cimnaghi e rìelàborandola 
51 è mosso dall idea di niegge 
re con occhi disincantati la 
stona principale (quella degli 
amori) alla quale magan sa 
enficare il resto Ha dunque 
guardato ai tèsto (amplamen 
té sfrondato) come a una fla 
baunpo narl«vis$uia da pro¬ 
tagonisti decisamente infantili 
(hrotagomsti che si baloccano 
per II palcoscenico con delle 
bambole fantocci che ripro¬ 
ducono la loro immagine in 
una scena popolala da alben 
e animali di cartapesta tra 
Sportati a vista da carretli 
in questa chiave giocano 
anche le musiche smiiizzanti 
di Paolo Conte composte per 
1 occasione a far da sfondo a 
una vicenda di bambini un 
po cresciuti che si trovano im 
ptowisameme a vivere una 
stona da grandi Solo che que 
^ idea è lasciata senza cattive 
ria a metà e dà 1 impressione 
di essersi ridotta in una impo 
dazione vagamente oleógrafi 
da e «gradevole» che fa da 


supporto alle vicende dei per 
sonaggi quasi un banale gio¬ 
co di coppie fra montagne di 
cartone castelli di cartapesta 
vecchi ché non capiscono nel 
modo più assoluto i giovani 
Oli attori ai quali giorni di 
piogge tonenzlal) hanno im 
pediio prove preziose tenta 
no sotto ta guida di Satveii un 
gioco di «quadra E qui si de 
streggiano meglio le due prò- 
tagoniste femminili Micaela 
E^ra (Giulia) e Paola Quat 
Inni (Silvia) e Stelano Santo- 
spago (Proteo) mentre una 
veterana come Pma Cei fa fati 
ca a piazzare il gusto tronco 
delle sue battule in un teatro 
dove tutto va recitalo guardan 
do il pubblico se si vuole esse 
re sentiti L impressione m 
somma che ci ha lasciato que 
sto spettacolo ò ché ci si deb 
ba lavorare ancora chiarendo 
meglio i|xilesi e suggestioni 
alla ricerca di un ntmo interno 
che l adattamento stenta a n 
trovare Tuttavia il pubblico lo 
ha festosamente applaudito 
come ha applaudito Annama 
ria Guamien alla quale è stato 
assegnato It 32" premio Rena 
to Simoni «Una vita per II tea 
irò» 


■i IMOLA L Emilia Roma 
gna siaa è terreno di Coltura 
fertile per la musica jazz riàio 
che SI pr^ramrna con una 
certa regolantà in ognuna del 
le città capoluogo In questa 
parte di stagione l iniziativa 
più pievanie è tl festival imole¬ 
se intitoìòto Jazz at thè Rock e 
inaugurato sR^unatamente a 
causa del maltempo nel Tea¬ 
tro Comunale assai conforte 
vote ma meiHy capiente della 
Rocca Sforzesca 

L apertura è per il percus¬ 
sionista laiino americano Ray 
Mantilla che con la sua Space 
Sation circola da qualche 
tempo per i palcospenici ita 
liani con allarmante frequen¬ 
za Un leaden Manlilla, noq lo 
è davvero e per di più imper 
sona quell ormai obsoleta ti¬ 
pologia di jazzista ubnaconq 
simpaucone<iattrone della 
quale non ae ne può proprio 
più A Imola ahinoi » non la 
eccerione eslpresenta m ace^. 
na regòtaimienie briltOi stra¬ 
parlando in spagnolo inciam 
pando fra le percussioni pep 
dendosi fra le partiture della 
musica ché sarà suonata poi 
davvero maluccio da un 
quintetto poco convincente 
Ora quello del petcussionisia 
latino è un mestiere difficile 
perché u è portalon di una 
cultura a tinte forti e quindi 
sempre sul ciglio dello scadi¬ 
mento nella gigioneria platea 
le I grandi maestri - come Tl 
to Puenle o Mongo Santama 
na • lo tanno bene e riesco¬ 
no sempre a stupire etmser 
vando ^an senso della misu 
ra R^ Mantilta, invece, 
deborda e tende a strafare 
I alta dignità del fatm jazz su 
bisce un duro colpo 

Fortunatamente ci pensa il 
giovane Michel Camilo - ven 
ticinquenne di Santo Domin 
go trapiantato a New York •> a 
nsollevare le sorti di questa 
serata ialina 11 suo aUeggia 
mento è proprio 1 opposto di 
quello di Mamma ha un sacro 
nspetio del pùbblico al quale 
SI rivolge con sorrisi quasi im 
barazzati desenvendo ^ sem¬ 
pre in spagnolo - la genesi 
dei pezzi che si appresta a 
suonare 

Particolarmente felice quel 
io dedicalo a Tania Mana 
un artista Che to ha meorag 
giato e vatòrizzató agli esordi 
Sul piano musicale è un vero 


fenomeno ha un senso ritmi 
co davvero impressionante e 
una canea espressiva di forte 
contenuto emotivo li suo vir¬ 
tuosismo non è mar fine a se 
stesso e si nut^e di una ricca 
cultura pianistica che gli con¬ 
sente di evocare per pochi se¬ 
condi con poesia e pertinem 
za perfino lo spirito di BUI 
Evans per poi ntuffahn nei rit-' 
mi a lui più Congeniali otti¬ 
mamente auect^Mo dal 
batlensla Ignocio Beiroa e dal 
contrabbassista Michael Bo- 
wle Se ha un ilmite è proprio 
quello di un Insufficiènte 
play con ) partner uri timore 
di rendere il gioco più awen 
turoso e rischioso e ancor più 
affascinante Ma gU va dalOr 
ovviamente, il tempo di ere 
scere e maturare e la sua mo-, 
desila, più ancora delle mira 
bill qualità tecniche può ani 
tarlo a trovare maggiore con¬ 
sapevolezza delle sue possibi¬ 
lità. che sono notevolissime 
Mercoledì si è tornali nelln 
splendida Rocca stipala di 
gente accorsa a celebrare U 
mito di Oizzy Oillespie che si 
è presentato con unà all stara 
comprendente i talenti -indi 
scussi di PhD Woods Steve 
Tuno Bobby Huteherson Ce 
dar Walton Rulus Reid e Mie 
key Roker Purtroppo in que 
sti casi difficilmente t gruppi 
espntnono il potenziale creiti 
vo dato dalla somma del loro 
componenti e cosi t staio, 
inevitabilmente anche ad 
Imola Gli episodi più appas¬ 
sionanti non a caso scio sta 
tl quelli in cui veniva messo irt 
luce i) singolo sòliSta Ceder 
Walton ad esempio m un 
ispirato duetto col leader <x 
Hulchenon che resta uno dei 
pochi ven grandi vibrafonisti 
in circolazione li secondo S(>t 
ha sofferto per così dire di 
un overdose di ballads che ha 
reso il clima un po sonnolen 
to ma è sempre un piacere 
ascoltare questi «detenton di 
stile» veri interpreti di un Un» 
guaggioche Senza di loro li 
schla di perdere la memoria 
Jazz al thè Rock si conclude 
Stasera con il oumtetto di Bob 
Berg e Randy Brecker e con 
1 incontro Ira Jerry Bergonzi e 
il Sonora Art Quartet dopo 
aver presentato len gli «astri 
nascenti» californiani Tuck & 
Patti e il gruppo di Roberto Ot 
laviano con Cinzia Spaia 


A Bergamo la prima versione di Donizetti 


Ritorna la vera Stuarda 


PAOLO PETAZZI 


RB ROMA In attesa del Pesti 
vai verdiano annunciato di 
scusso contestato sognato 
Farma offre il prossimo set 
fembre un aperitivo dal titolo 
Ut cmità musicale di Parma Si 
parte il 6 si arriva il 13 con va 
ri concerti disseminati m diver 
si luoghi della memoria ver 
diana (Busseto Colomo Fi 
denza Parma Roncola Ver 
di) Sponsorizzato dalla Fon 
dazione Verdi e dal Comitato 
per I atteso festival destinalo al 
maestro di Busseto li prò 
gramma di fine estate è stato 
presentalo ne) corso di una 
conferenza stampa a Roma 
preceduto dal! eco di pesanti 
polemiche nelle terre d erigi 
ne Di recente come ha ncor 
dato ) assessore alla cultura 


del Comune di Parma France 
SCO Quintavalle la Regione si 
è ritirata dal comitato 

Le divergenze nguardano il 
modo di organizzare il festival 
C è chi (là Regione) vonebbe 
utilizzare strutture stabili della 
zona (t orchestra regonaie 
Arturo Tòscanmi il Regio di 
Parma [Accademia di voci 
nuove di Busseto) chi come 
la Fondazione (che fa capo a 
Casa Ricordi e ad altn enti pri 
vali) punta plCi alla nsonanza 
e alia ncaduta d immagine of 
feria dal nome di Verdi che 
non al rafforzamento di strut 
ture musicali locali Questo è 
I inciampo 

Il comitato orfano della Re 
glone ha deciso di organizza 
re comunque una settimana 


musicale awalendos della di 
rezione artistica d Piero Ratta 
1 no e della collaborazione 
culturale dell Istituto di studi 
verd ani diretto da Pier Luigi 
Petrobelli che aspetta con an 
sia il vero (estivai Quello nel 
quale verrà proposta e studia 
ta I interpretazione verdiana 
Perché come è stato ricordato 
dalla rappresentante di Casa 
Ricordi Gua toni Verdi non 
ha tanto bisogno di un festival 
che diffonda edizioni filologi 
che (qualsiasi teatro è felice 
di usarle) quanto di far rivive 
re una drammaturgia musica 
le troppo spesso piegata da 
cantanti e musicisti alle esi 
genze spettacolari Per questo 

I Istituto lo ricordava Petrobel 

II ha m progetto la creazione 
di corsi finanziati dalla Reg o 


ne dedicati all interpretazo 
ne 

Ma torniamo a Parma e al 
menu preparato da Rattalino 
Si ascolteranno musiche «tn 
viali» nel senso che a questa 
parola dava Karl Dahlhaus tì Qluaèpos VerOt 

musicologo recentemente .. 

scomparse «Composizioni 
che sono il nflesso di grandi 
mus che su quelle socialmen 
le più d ftuse» ha specificato 
Rattaiino Un itinerario su Ver 
d e dintorni che alternerà le 
liriche da camera del maestro 
a concerti che rievocano il 
mondo di Maria Luigia intan 
to si pensa al Trovatore ver 
sione francese che si vorreb- 
be mettere in scena per l anno 
prossimo in apertura di lesti 
vai Ammesso che si riesca a 
ricostituire if comitato e a tro 
vare un accordo 



Concerti a Parma in attesa del Verdi «doc» 


H fantasma del Festival 


MATILDE PASSA 




Gaetano Oonizetti 


Mi MILANO Le ràppresenta 
zioni di due opere di DonizettI 
di argomento inglese Maria 
Stuarda e Elisabetta al atsiello 
di Kenihuorth saranno gh av 
lenimenti principali del Pesti 
vai «Donizetti e il suo tempo» 
in programma a Bergamo 
dall 8 settembre al 12 ottobre 
Mona Stuarda (21 24 e 26 set 
tembre) è I opera da cui pren 
de avvio 1 edizione critica di 
Donizetti pubblicala da Ricor 
di in coiiaborazione con il Co 
mune di Bergamo e sarà di 
retta da Aldo Ceccato con 
protagoniste Maria Chiara e 
Martine Oupuy e la regia di 
Gabriele Lavia Elisabetta al ca 
Stello di Kenilworth (8 10 e 12 
ottobre) è quasi una prima 
rappresentazione moderna 
(preceduta solo dai Festival di 


Camden nel 1977) Composta 
per Napoli nei 1829 su un sog 
getto tratto da Walter Scott e 
affine a quello deli Elisabetta 
regina d Inghilterra di Rossini 
quest opera celebra la magna 
mmità deila grande Elisateita 
i che rinuncia al propno amo¬ 
re per Leicester L opera sarà 
diretta da Jan Latham Kdnig 
con protagonista Manetta De 
via e la regia di Lorenzo Ma 
nani 

Riproponendo un opera 
quasi completamente dimen 
ticala li Festival Donizetti che 
comprende anche concerti di 
canto e sinfonici prosegue 
una linea che come ha rieor 
dato il direttore artistico Rie 
cardo Allorto il Teatro di Ber 
gamo aveva avviato già una 


trentina di anni fa Nella pros 
sima edizione tuttavia assume 
particolare rilievo il collega 
mento all edizione critioà del 
le opere del compositore ber 
gamasco che npeté una pras 
sì feiicemenie avviata dal Fe 
stivai Rossini a Pesaro Ledi 
Zione cntica sarà diretta da un 
comitato coordinato da Ga 
bnele Dotto e Roger Parker e 
comprendente anche Riccar 
do Allorto Riilip Gosset e A! 
berlo Zedda Proprio nel caso 
dell opera che uscirà per pn 
ma iùaria Stuarda i nuovi ele¬ 
menti di conoscenza portali 
dal lavoro per i edizione enti 
ca sono nievanti Quest opera 
non fu mai rappresentata co¬ 
me Donizetti (aveva iniziai 
mente concepita composta 
per Napoli nel Ì83S fu vietata 
dalla censura borbonica e do 


vette essere trasformata m 
Buondelmonte Nel 1835 Doni 
zettt la riprospoM alla Scale 
con alcune modifiche 11 ma 
noscritio originale era corsi 
deratò perduto e la maggior 
pane delle rappresentazioni 
moderne si rifecero ad una 
manipolata npresa napoleta 
na del 1865 II recente rllrora 
mento dell autografo In Svezia 
ad opera di Anders Wiklund 
ha offerto un puntò di nfi'n 
mento essenziale per i edizio¬ 
ne critica Si è cosi visto che 
Mana Siuardù era concepita in 
due alti (e non in tre) e che 
alcune pagine (come il coro 
iniziate) erano stale riprese da 
Donizetti nella Pauonta per la 
pnma volta a Bergamo torne¬ 
ranno a far parte dell origina 
rio contesto cui apparteneva 
no 
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tìasket 1 calendari di A 
Si parte il 24 settembre 
Tafe.giomate di sabato 
con due sole fermate 


■ibOUOCNA. Presentali ieri 
iiiei saloni della Lega palla¬ 
canestro a Bologna i calen¬ 
dari per li cainpionalo 1989- 
i'90 Nella compilazione si é 
dovuto tener conto delle in¬ 
disponibilità di campo se¬ 
gnalate da alcune società 
Nella prima giornata, che si 
disputerà domenica 24 set¬ 
tembre, la Philips campione 
d'Italia ospiterà la Neutroro- 
beits mentre l'Eniniont di Li¬ 
vorno andrà a giocare sul 
terreno della neopromossa 
Montecatini 

tn Al, primi scontri ad al¬ 
to livello nella terza di cam¬ 
pionato con Knorr-ll Mes¬ 
saggero e Benetton-Scavoli- 
ni Attesissima la prima nvin- 


SBRIEA/1 


andata 1> OtORNATA 204- 

M. Philips MilanO'Neutroro* 
bsfls Firsnss Knorr Boiogns> 
.Napoli, Bohstlon Treviso*Ar>* 
^mp BoiMna. Juvs Caserta* 
Viola R Calabria Varese-trgf 
! Desio. Vismara Cantu*ll Mes* 
saopero Roma Riunite R Emi* 
lia*ScBvoiini Pesaro Monteea* 
tini S C «Enimont Livorno 

la* GIORNATA 1*1041 Eni* 
mont*Juve Scavolini*Monteca* 
tini, Arimo*Vismara Napoli* 
Varese. V«ola*Benenon Irge* 
Knorr, Neutrorobert8*Riunite 
Il Messaggero-Philipi 

3* GIORNATA 0*1041 Philips* 
Riunite. Knorr*ll Messaggero 
Benetton-Scavolini Juva*Ari- 
t) mo. Varese-Neutroroberts Vi* 
^ smara*Napoli lrge*Enimont 
Monleealint-Viola 

4* GHMINATA 11-1040. Eni- 
moni-Benetton, Scavolinl*lrge, 

. JuVe*Moniecatini, Arimo-Na* 
poli Viola-Philipa Riunite* 
Knorr, Neutroroberts<Vismara 
Il Messaggero-Vareie 

0* GIOfWATA 10.1040. Eni* 
mont'Seavollni Knorr-Neutro* 
roberts. Benelton-irge Vare* 
se*Philips Napoli-li Messag* 
gOrb. Vismara-Juve. Riunite* 
Viola. Monteeatini-Arimo 

GIORNATA 00*1040. Phi* 
lipStVismafa Juve-Benetton. 
Arimo*Seayeiini, Varese* 
Khonr, Vioia-Enimont irge* 
^ Mòntbeatinì Neutroroberts* 
Napoli li 

Messaggero.Riunite 

7> GIORNATA 0^1140 Eni* 
mont'Arimo Scavoimi-Viola 
Knorr*Philips Benetlon-Neu* 
troroberis Napoh-Rtuntte Vi* 
amara-Varese irge*Juve 
Monteeatlni'll Messaggero 

I* GIORNATA 0*11*00 Philips* 
Napoli Knorr*Benetton Juve- 
Scavotini, Varese*Montecat<ni. 
Vismara*Enimont Riunite-Irge, 
NeutrorobertS'Viola II Mes* 
•aogero*Arlmo 

r GIORNATA 12*1140 Eni* 
mont'Philips, Scavolini-ll Mes* 
saggaro. Benetton Varese 
, Arrmo*Riunltes Napoli*Juve 
I Viola-Knorr Irge Vismare 
Móntecetini-Neutroroberts 

10* GIORNATA 10*1140. Phi* 
lips*Arimo Knorr*Juve Vare* 
se*Entmont Napoh-ScavolinI 
V<8mara*Monleeatm< Riunite- 
BeneHon Neutroroberts*trge 
Il Messaggero-Viola 

11* GIORNATA 3-1040. Enl- 
mont-Riunlte Scavoiini-Neu* 
troroberts 8enetton*V<smara 
Juve-Philips Ar>mo*Varese 
Viola-Napoli trge*l) Messag* 
gero Montecatim-Knorr 

12* GIORNATA 10*1240 Phi- 
lips-lrge Knorr-Vismara Be* 
netton-Montecatmi Varese* 
Beavolini Napoli*Enimont Vio* 
ta*Arimo R)unite*Juve Neu* 
trorobertS'Il Messaggero 

13* OtORNATA 17*1240 Eni* 
mont*Knorr Scavolini-Philips 
Juve'Varese. Arlmo*Neutroro* 
berts Vismara Riunite Irge* 
Viola II Messaggero-Benet* 
ton Montecatini Napoli 

14* GIORNATA 23*1240 Phi¬ 
lips Benetton Scavolmi Vi¬ 
smara Arimo*Knorf Napoli ir> 
ge Viola-Varese Riumte-Mon* 
lecatmi Neutroroberts Eni* 
mont II Messaggero-Juve 

18* GIORNATA 30-12-H. Eni* 
mom*ll Messaggero Knorr* 
Scevolini Benetton-Napoti Ju- 
ve*Neutroroberts Varese-Riu* 
nlte. Vismara-Vioia Irge-Ari- 
mo Montecatini'Philips 


cita tra Philips ed Enimont 
(ie due squadre prolagoni* 
ste della finale nssa del 
maggio scorso) nella nona 
giornata il 12 novembre prò* 
pno nel palasport di uw* 
no Pnmo derbv di Al tl 10 
dicembre (dodicesima gior 
nata) al Palatrussardi di Mi* 
lano dove I Irge Desio sfide¬ 
rà la Philips Milano L altra 
grande stracittadina, quella 
di Bologna tra Knorr e An* 
mo. si giocherà invece I anti¬ 
vigilia di Natale, sabato 23 
dicembre (quatlordicesimo 
turno). Il campionato sarà 
presentato a Milano lunedi 
18 settembre mentre il tradi¬ 
zionale All Star Game di Ro¬ 
ma avrà luogo al PalaEur sa¬ 
bato 26 novembre 


SERIE Ara 


LaGrafelaNavratilova 
si affronteranno domani 
per la finale al femminile 
del torneo di Wìmbledon 


Chris Evert esce mestamente 
di scena, battuta 
dalVimplacabile tedesca 
in soli ottanta minuti 


Addk) mia bella ^gaora 


Steffi Graf ha travolto m due set Chns Eveit e do¬ 
mani affronterà per il terzo anno consecutivo Mar¬ 
tina Navratilova vincitrice della ventiseienne sve¬ 
dese Catanna Lindqvist La svedese ha avuto pau¬ 
ra di vincere e ha perso. Ha poi dichiarato che <^1 
90 per cento non tornerò più a giocare qui., fa¬ 
cendo capire di voler dire addio al tetinis In fina¬ 
le la Steffi Graf è favonta 


ANDATA 1* («ORNATA M-*- 

• 8 . ipitim Torino-Brags Cré- 
mona Pali Livorno-Klesnex 
Pistoia. Alno-Fabriano-S Be- 
nebatto Gprizia Marr flimini- 
Sassari Annabaila Pavia-Gla- 
KO Verona Filodoro Brescia- 
Teoremateur Arese. Fantoni 
Udma-Hitachl Vanazìa Stata- 
nel Trleste-Jotlycolombani 
Ford 

0* GIORNATA l-IO-M Hltachi- 
Llvorno GlaxO'Alno Klaenex- 
Marr Bragi-Fantoni Joltyco- 
tombani-lpifim S Banedetlo- 
Fklodoro Taoramatour-Stata- 
nel Banca Popotara-Annabel- 
(a 

3* GIORNATA 3-1444. Ipitim* 
Hitachi Livorno-Jollyeolomba- 
ni Alno-Banca Popolare Qla- 
xo-Kleanax Marr-S Banedet* 
lo Annabeila-Taoramatour 
Fantoni-Filodoro, Stalanal* 
Braga 

4* OtORNATA 11*1343 Hita- 
chi-Stafanai Klaanex-Joliyco- 
iombani Marr*Annaballa Filo- 
doro-tpifim Braga-Alno S 8e- 
nadello-Olaxo. Taoramatour- 
Livorno Banca Popotara-Fan- 
loni 

S* GIORNATA 13*1343 Ipilim- 
Livorno Alno*Fiiodoro Glaxo- 
Taorematour Annabella Bra¬ 
ga Fantoni S Benedetto 
Jollycolombani-Marr Stalanel- 
Kleenai Banca Popolara-Hita* 
ehi 

3 * GIORNATA 33*1343 Livor* 
no-Fantonl Hitachi-Qlaxo. 
Klaenex-Annabaila Filodoro* 
Statanal Braga-Banca Popola¬ 
re dollycotombani-AIr» S 
Banedalto-lpifim. Teorema* 
tour-Marr 

7* GIORNATA 3*11*33. Ipifim- 
Kleanex Alno-Livorno Marr* 
Braga Annaballa-Joilyeolom* 
bani Fiiodoro-Hitachi Fantoni* 
Teorematour, Stetanai-Glaxo 
Banca Popolara-S Benedetto 

3* OtORNATA 3-11-H. Livor* 
no-6anca Popolare Alno-Teo* 
rematour kleenex-Filodoro 
FantonMpllim Braga*S Bene* 
detto doilycolombani-Hitachi 
Stelanel-Annabella 

r GIORNATA 12*11*03 HIta- 
Chi-Kleenex Marr-Fantoni, An- 
nabella-Alno FilodorchJollyco- 
lombani Braga-Glaxo S Be- 
nedetto-Livorno Teorematour- 
Ipifim Banca Popolare-Stefa- 
nel 

10* GIORNATA 13-1149 Ipi- 
tim-Aino Livorno Filodoro Hi- 
tachi'Braga Glaxo Banca Po- 
p<^lare Kieenex-Teorematour 
Fpntoni Annabella Jollyco- 
lombani S Benedetto Slela- 
nel-Marr 

11* GIORNATA 3*1249 Alno- 
Stefanel Glaxo Fantoni Marr- 
Ipifim Annabella Livorno Bra¬ 
ga Filodoro S Benedetlo-Hi- 
tachi Taoremalour-Joliyco- 
lombani Banca Popolare- 
Kleenex 

12* GIORNATA 13-1243 Ipi- 
lim Annabella Livorno-Glaxo 
Hitachi-Marr Kleenex Alno 
Filodoro-Banca Popolare Fan- 
toni Stefanel Joiiycolombanl- 
Braga Teorematour-S Bene¬ 
detto 

13* GIORNATA 17-1249 Alno- 
Fantoni Glaxo-Jollycolomba- 
ni Marr-Filodoro Annabella 
Hitachi Braga Livorno S Be¬ 
nedetto Kleenex Stefanel Ipi- 
lim Banca Popoiare-Teorema- 
tour 

14* GIORNATA 23-1249 Ipi- 
firn Glaxo Livorno-Marr Alno- 
Hitachi Kleenex Fantoni Filo- 
doro-Annabella Jollycolomba- 
ni Banca Popolare S Bene¬ 
detto Stefanel Teorematour 
Braga 

15* GIORNATA 30-12*39 Hila- 
chi-Teorematour Glaxo-Filo- 
doro Marr-Alno Annabella-S 
Benedetto Fantoni Jollyeo- 
lombani Braga Kleenex Ste- 
fanel Livorno Banca Popola 
re Ipifim 


wm WIMBLEOON Quando 
Chns Evert giocava per la pn- 
ma volta a Wìmbledon Stelli 
Graf aveva tre anni Ieri le 
due tenniste si sono affronta¬ 
te sui campo centrale nella 
pnma delle due semifinali e i 
14 anni di differenza hanno 
avuto il senso di una presen 
za tattile In effetti Steffi si è 
concessa niente di più che 
un allenamento a^nistico 
contro una tennista veterana 
che poteva opporle soltanto 
i] talento Alla Ime la Evert ha 
dichiarato «Il Central court di 
Wìmbledon è il campo di 
gioco più fantastico del mon¬ 
do Non mi dimenticherò mai 
di questo prato* Con queste 
parole Chns Evert ha detto 
praticamente «addio* ai suo 
ultimo Wìmbledon «Ho lavo¬ 
rato duro quest anno - ha 


detto Tamericaaa (rentactn- 
quenne uscita per ben tre 
volte vincitrice da Wimble 
<k>n * non credo propno che 
potrò migliorare ancora* Ha 
quirìdi labiato capire di vo¬ 
lersi ntirare forse entro la fine 
di questo stesso anno 
La tedesca solida e impla^ 
cabile troverà, come nelle 
due stagioni precedenti, 1 ex 
cecoslovacca Martina Navra- 
tilova vincitrice con qualche 
problema della biondina sve¬ 
dese Catanna Lindqvist Mar¬ 
tina è arrivata in semifinale 
trovando un comodo com- 
doio che non I ha molto im¬ 
pegnata e cosi non si sapeva 
in quali condizioni fosse Ieri 
SI è visto che non è in grande 
forma Cerca di attaccare ma 
non é molto veloce nel con¬ 


quistare la rete Si è abituata 
a scendere a rete anche do 
po colpi di attacco morbidi 
pemhé m genere trova tenni¬ 
sta che non sanno reagire 
Catanna ha reagito e ha per¬ 
so al tte-break la pnma partita 
esattamente come Laura Go¬ 
larsa aveva perso la terza 
contro Chns Evert per la pau¬ 
ra di vincere 

Martina Navratitova non ha 
mai giocalo cdipi fiMli e catti 
VI sólo col servizio trm'ava 
lamica potenza Faceva un 
po effetto osservare una ten¬ 
nista diventata famosa per il 
suo tennis duro giocare con 
tanta fnort}idezza Colpi dol¬ 
ci senza forza, talvolta belli, 
perfino splendidi Sembrava¬ 
no però carezze e cè da 
chiedersi cosa potrà lare con 
te sue carezze contro i colpi 
di m^iio di Steffì Graf La fi¬ 
nale sarà giocata tkmani e 
ha un prtmostKo fisso e ine¬ 
vitabile Cunoso Martina Na- 
vratUova ha duuso la sua 
partita con un oce, Chns con 
[a malinconia di un doppio 
fallo, tei che non sbagliava 
mai Nel tennis delle bambi 
ne non cè più posto per le 
vecchie signore DUS 


_ RISULTATI _ 

SerainiiaU donne: 

S Graf (RfO C Evert (Usa) 6-2 6-1 M Navrattlova (Usa) C 
Lindqvist (^) 7 6 (7-5) 6-2 

Doppio uomini: 

Leach Pugh (Usa) battono Cahill Kraizmann (Ausi) 3-67 54- 
66-1 6-3.MjSuso>nach (Usa) battono AldnchA(isser (Saf) 6-7 
(5-7) 6-3 6-Z 7 S 

Doppio donne: 

Savcenko-Zvereva (Urss) oattono Adams-Gamson (Usa) 6-3 
7-6 (7-5) ^ 


Formula 1. Giovani piloti 
aH’assaltò dei «senatori» 

E Albereto restò 
«brudatò» dalla 
guerra del fumo 

La gueira degli sponsor miete vittime illustri A 
poche ore dal Gran Premio di Francia, Michele 
Albereto si ntrova nella polvere con tutto il suo 
glorioso passato, disarcionato da quella Tynel 
che in Messico aveva portato ad un insperato ter> 
zo posto Esce di scena anche il giovane Johnny 
Erbert, ancora claudicante, sostituito dal dodicesi* 
mo pilota Italiano' Emanuele Pino. 

OAL NOSTRO INVIATO 

aiuLUMO eAMenATm 


Supennac a mezzo savirio 
strim rocchio alla finale 



Una racchetta semidistrutta. è quella di Mayotte, dtgio una focosa 
protesta nei confronti dei gnriice arbitro durante rincontro di 
mercoied) perso contro McEnroe 


M WtMBLLOON Quattro 
grandi campioni per due se 
mifmati che si annunciano 
splendide con un dubbio, 
nemmeno tanto piccolo lega 
to a John McEnroe Lamen 
cano dopo la viitona in singo 
lare contro Mats Wilander st è 
ntirato dal doppio che gioca 
va assieme a Jakob Hlasek. 
per un fotte dolore a una spal¬ 
la Si spera che una giornata 
di cure gli consenta di scen¬ 
dere in campo senza meno* 
mazioni il programma offre 
John McEnroe contro Stefan 
Edberg il gemo contro uno 


snedese atipico Mac e Stefan 
SI sono affrontati nove volte e 
li bilancio è nettamente favo¬ 
revole all americano 7 2 Ma 

1 unico confronto di quest an 
no sul cemento a Tokio lo 
ha vinto Stefan 6-4 6-3 I book- 
makers londinesi danno lo 
svedese 5*2 e lamerKano 11- 

2 E anche il pronostico degli 
esperti è favorevole al biondo 
scandinavo vincitore I anno 
scorso Ma con Mac - a parte I 
problemi legati alla spalla - 
non SI può mai dire E parso 
capace perfino di giocare ma¬ 


ratone di quattro ore Stalla 
molto e tuttala sa rovesciare 
le situazioni più cntiche E 
quindi Ci sembra che il prono¬ 
stico debba essere più equiii 
brato dei freddi caicoti degli 
allibralon Non bisc^na di 
menucare che se a Mac il ser¬ 
vizio funziona sarà difficilissi¬ 
mo sconfiggerlo 
I òooàmoàers dicono che il 
torneo lo vincerà Bons Becker 
dato 10-11 e impegnato nel 
I altra semifinale contrq Ivap 
Lendf 11 tedesco - Tcuì cofpi 
di servizio sono stati valutali a 


210 chilortietn oran - sembra 
in superbe condizioni di for 
ma Non ha ancora perso un 
set e ha travolto gli awersan 
con straordinana faahtà. E tut¬ 
tavia Ivan Lendl è sempre il 
numero uno Ivan ha sofferto 
parecchio e dò può giovargli 
perché lo ha rodalo perfetta 
mente Bons invece si è rodato 
assai poco visto che fin qui ha 
vinto scheizando Ivan Lendl è 
dato 4 1 

Il bilancio fra i due grandi 
tennisti è favorevole a Ivan 
che ha vinto sette volte contro 


le cinque di Bons Sull erba i 
due SI sono affrontati due vol¬ 
te sempre a Wìmbledon e 
Bons ha vinto in entrambe le 
occasioni 6-4 6-3 7 5 nell 86, 
6 4 6 3 6-7 6-4 1 anno scorso 
L ultimo confronto fra i due, 
nella finale del Masters a New 
York lo ha vinto il tedesco al 
tie-break nel quinto set E fu 
una partita drammatica 
C è una grande attesa per i 
due match intrisi di drammati¬ 
ci nsvolu con quattro campio. 
pigimi che messi assieme 
hanno vinto 19 tornei del 
Grand slam DUS 



Ciclismo. Airamerìcano tappa a cronometro e maglia gialla 

Rispunta il adone Lemond, 
il Tourritrova un campionisrimo 


Greg Lemond _ 


■I RE.NNES Pioggia e vento 
sul Tour che ntrova un antico 
protagonista Greg Lemond 
Lamencano ha vinto la ero 
nometro di Rennes Delgado 
partito al mattino col sole e 
un tempo ideale aveva subito 
fidato il tempo della prova su 
un limite che pareva invalica 
bile per tutti Poi le condizioni 
meteorologiche sono peggio 
rate pioggia e vento appun 
to Ebbene in una cornice da 
tregenda è scoppialo tl <iclo 
ne Lemond* che è piombato 
sul traguardo a demolire una 


L'americano Greg Lemond è tornato prepotente- 
mente alla ribalta del Tour e del ciclismo mondiale 
con una prestazione storica per spettacolarità e ca¬ 
ratura tecnica ha vinto (a cronometro di 73 km, da 
Dmard a Rennes. battendo di 24' Delgado e conqui¬ 
stando la maglia gialla con S‘ di vantaggio su Fi- 
gnon Un successo che riconsegna ai ciclismo un 
protagonista cne pareva immediabilmente perduto 


MTOINI OnCHRMPS 


gerarchia che ormai sembrava 
consolidata 

Nella sfida si è inserito tl so¬ 
lito Pignon il quale len avreb 
be dovuto ufficialmente pren 
dere in consegna il Tour dal 
timido Da Silva che come 
previsto ha difeso senza sue 
cesso li suo giallo finendo al 
7” posto in classifica con 
3 02 di distacco Rgnon è ar 
nvato terzo nella cronometro 
a poco meno di un minuto 
dal vincitore ed ora é secondo 
in classifica a 5 da Lemond 

Quella tra Lemond e Fignon 


è una sfida antica che si rin¬ 
nova e che ci riporta ai tempi 
dei loro Tour gtovanih quando 
cera la «chioccia» Hinault a 
tenere compre^ le loro am 
biziom Fignon si staccò da) 
maestro in maniera tumultuo¬ 
sa e hit Hiirault non maiKò 
di fargliela pagare Lemond io 
fece con più classe e ora prò 
pno lui il vecchio maestro 
che fu in un certo senso e ora 
propno lui il vecchio maestro 
che fun in un certo senso pen 
sionalo anzitempo dal) allie¬ 
vo è li pnmo ad applaudire 


Chi non ricorda ne) Tour del 

1986 vinto tnonfalmente da 
Lemond 1 arrivo all Alpe 
dHuez'^ Lemond in maglia 
gialla e ormai padrone della 
corsa tirò la volata in un am 
vo a due proprio al suo mae¬ 
stro Quel che SI ncorda berve 
invece è ancora quel succes 
so di Lemond al Tour 86 Ma 
la camera del nuovo astro 
d oltreoceano sembrò fermar 
SI sul nascere m Amenca nei 

1987 durante una battuta di 
caccia Greg restò tento sena 
mente Si temette addinltura 
per la sua vita Poi m silenzio 
e fra mille dilficoltà Greg n 
prese la bicicletta Quest an 
no qualche piazzamento m 
primavera poi il momento n 
velatore il secondo posto nel 
la cronometro di Firenze ulti 
ma tappa del Giro a soli I 03 
da Piasecki e con I 18 su Fi 
gnon Ora la splendida gior 
nata di Rennes che sicura 
mente nmarrà memorabile 
per lui 


Arrivo 


I) Greg Lemond (Usa) m 
Ih38)2 2) Pedro Delgado 

(Spa) a 24 3) Laurent Pignori 
(Fra) a 56 4) Thieny Mane 
(Fra) a ) 5) 5) Sean Yates 

(Gbr) a 2 06 6) Etk Breukink 
(Ola) a 2 16 7) Manno Leiarre- 
la (Spa) a 2 20 8) Sleve Bauer 
(Can) a 2 50 9) Gianni Bugno 
(Ita) a 2 53 10) Pascal Simon 
(Fra) a 3 19 11) Stephen Ro¬ 
che (Ir1)a322 


Classifica 



(Sfarina e le altre in svendita 


■I L mizio del campionato di basket è previsto per domenica 
24 settembre e la stagione regolare si concluderà sabato 14 
aprile 25 turni sono di domenica 3 di sabato (23 dicembre 30 
dicembre e 14 apnte) e 2 di mercoledì (Il ottobre e 8 novem 
bre) Il campionato si fermerà il 22 ottobre in concomitanza 
con il McDonald s Open che si svolgerà a Roma e il 26 novem 
bre quando si giocheranno le partite di qualificuione della na 
zionale ai campionati europei de) 1991 

Queste, infine le date dei play-off Ottavi di finale 22 26 29 
aprite Quarti di finate 2 6 8 maggio Semifinali 12 15 19 
maggio Finale 22 24 26 29 maggio e 2 giugno 
Queste le date dei p!ay-ouL Girone di andata 22.26 29 aprile e 
3 6 maggio Girone di ntomo 13.17 20 23.27 maggio ) 990 


■1 ROMA Vicenza addio La 
reginetta degli anni Ottanta 
scompare dalla scena della 
grande pallacanestro femmi 
mie dopo aver stabilito net de 
cennio che sta per concluder 
SI un record di vittorie con set 
te scudetti consecutivi (1982 
1988) e 5 Coppe dei Campio 
ni li presidente Zoppelleito 
padre padrone dell invincibite 
annata gialloblù ha già cedu 
to al Pool Comense Mara Fui 
fin e Renala Silvesinni per una 
somma che si dovrebbe aggi 
rare sugli 800 milioni Sul pie 
de di partenza anche Catanna 
Pollini il «Meneghln» del bas 
ket femminile che giocherà 
nella prossima stagione a Ce 
sena e te due straniere la 
Lawrence e la Smith 
La notizia era cominciata a 
circolare a Vicenza una deci 


LEONARDO lANNACCI 


na di giorni fa do|K> il nitro 
imprwvtso della Fhmigi la 
zienda perugina che assicura 
va alfa società veneta gli 800 
milioni necessan per affronta 
re li campionato e la C<^pa 
dei Campioni L impos»biiità 
nel trovare un altro sponsor e 
li contemporaneo stato di dif 
ficollà economica delle sue 
aziende (si parla di debiti per 
oltre due miliardi) hanno 
convinto Zoppeltetto a sven 
dere «La situazione è precipi 
lata improvvisamente nelle ul 
time due settimane - racconta 
Sergio Carta vice sindaco e 
assessore allo sport di Vieen 
za - La gestione familiare del 
presidente non ha permesso 
neppure negli anni doro di 
avere alcun tipo di rapporti 


con I esterno Se si aggiunge 
poi l assoluta insensibilità del 
mondo imprenditonale vicen 
tino SI può capire il fallimento 
improvviso di questa società 
che ha fatto davvero la stona 
della pallacanestro femminile 
in Italia» La situazione attuale 
della glonosa A S Vicenza 
fondata 32 anni fa si può dire 
infatti disperata Terza provin 
eia per numero di mdustnali 
m Italia floridissima dal punto 
di vista economico Vicenza è 
nmasta sorda al grido di dolo 
re dell armata gialloblù in di 
sarmo «Nessuno è disposto a 
versare soldi per una squadra 
che sta andando a brandelli - 
continua Carta - anche se 
nelle ultime ore abbiamo lan 


■1 LE CASTELLET È il gioco 
crudele delle vile parallele 
campioni sul viale del framon- 
to e giovani che spingono per 
entrate desiderosi di affer¬ 
marsi Comprimari che aspet* 
tano nell ombra che scocchi 
la loro ora e mezze figure che 
spariscono dall oggi ri doma¬ 
ni senza lasciare traccia Per 
una singolare congiunzione 
astrale - almeno, cosi c è da 
credere > tutti i possibili Ingre¬ 
dienti di questa roufew russa 
SI nfrovano miscelati a ridosso 
del Gran Premio francese, nel¬ 
la ventosa regione della Var, 
puntellata da monti bianchi 
, e immersa net verde delta 
: macchia mediterranea 

A Le Casleltet mancheran¬ 
no quattro ation di questa sta- 
I gione della Formula Uno Mi¬ 
chele Alboreto, Johnny Dbeit. 
Derek Waiwick e Yannick Dal- 
I mas A sostituirli quattro piloti 
I più 0 meno giovani il france¬ 
se Jean Alesi, l italiano Ema¬ 
nuele Pino, Imgtese Martin 
Oonnelly e il francese Eric 
Bernard Un tum-over improv¬ 
viso e drammatico che mette 
capo a quattro storie differen¬ 
ti 

Preso in mezzo tra Carpe! e 
Marlboro, come dire i due gi¬ 
ganti delia Formula Uno /ù- 
boreto reduce dalle vicissitu* 
dim che avevano confraddi- 
stinto il lungo addio con la 
Ferran e la nceica di una nuo¬ 
va casa, SI è fatto da parte. 
Perché? Lui è un pelota della 
Marlboro la Tyrrel à una KM- 
dena della Carnei 
fin quando la macchili è ri¬ 
masta senza sponst^, cioè 
senza scntte Appena la Ca¬ 
rnei ha deciso di apporre la 
sua sigla sulla vettura si è 
aperto tl caso e Alboreto si è 
trovato a dover scegliere re¬ 
stare pilota della Marlboro, e 
nnunciare per i) momento a 
correre fin quando non trova 
una scudena, o arruolarsi nel 
le file della Carne) 

La Marlboro. ferma restan¬ 
do I incompatibilità fra le due 
scuole di fumo k> ha lasciato 
libero di scegliere E Alboreto 
sembra aver optalo per la fe¬ 
deltà alia bandiera biancoios- 
sa Sembra soltanto, però 
Fterché, in realtà, si mormora 
che fino al) ultimo abbia ten 
tato la strada che portava alla 
Benetton, altra scudena Ca¬ 
rnei, che da qualche tempo, 
dopo I proclami tnonfah di 
inizio stagione cominciava a 
dubitare delle possibilità del 
pilota Johnny Eibert di correre 
con le gambe ancora meno¬ 
mate 

AI posto di Alboreto, alla 
Tyrrel, amva il 25enne avigno- 
nese Jean Alesi, mentre Iten 


IVrrel dichiara «Ci auguriamo 
che Alboreto possa riprendere 
à cenere al fianco di Joru- 
than Palmer già dal (ìran Pre¬ 
mio di Silverstone Per ora, co¬ 
munque, lavoreremo con il 
giovane e promettente Alesi* 

La storia di Alboreto rap¬ 
presenta tl punto di partenn 
della seconda stona Quella 
che vede l’incese Johnny Er* 
beri gettare temporaneamaite 
la spugna e l’iialMno Emamie* 
le Rrro afferrtfe ai volo l’oc* 
casione Dopo l'incidente i»* 
tito lo scorso anno a Brands 
Haich, te gambe di Johntiy 
non hanno n^neso a funzio¬ 
nate al cento per cento E il 
pilota, dopo sei gate, si è reso 
conto che non poteva conti¬ 
nuare cosi «Ma è rimasto sot¬ 
to contratto > dichiarano alla 
Benetton - Siamo d accordo, 
infatti, che adesso si dedichi 
soltanto alla natriUtàznne Fi¬ 
no al termine della stagione 
correrà Emanuele Pirro* 

Cosi il 27enne romano, che 
da tempo scalpitava dietro le 
quinte, ha potuto lasciare f in¬ 
comodo ruolo di uomoom* 
bra della Marlboro McLaren 
Mentre sul palcoscenico Alain 
Prosi e Ayrton Senna davano 
vita ad un duello fratricida, a 
lui lottava I esilio dorato di 
Suzuka, in Giappone, per col¬ 
laudare quel motori Hcmda 
che quasi ad ogni (ìran Pre¬ 
mio trionfano tl suo pairoarès 
annovera quattro tttcÀ italiani 
di kart, una vittoria nell’80 nel¬ 
la Foimula Abarth, un secon¬ 
do. un terzo e un sesto poeto 
nella Formula Due. due ae* 
condì posti ('85 '86) nel cam¬ 
pionato europeo di Formub 
3000 tanno scorso, per te¬ 
nersi in forma e non disto¬ 
gliersi dalla sua attivilà di col- 
laudatore, ha parteci(teto al 
campionato giapponese di 
Fcmnula 3000 finendo terzo 
L idea di entrare nel team Ca¬ 
rnei non deve aver turbato Pfr- 
ro più di tanto La Formula 
UnoèilsuoobietUvD Egiàda 
qualche tempo, infatti, flirtava 
con la francese Lola foi gli è 
capitalo il colpo deila Bertel* 
ton e, lasciando Alboreto con 
un palmo di naso, non se l’è 
fatto sfuKire 

Meno saporite altre due sto¬ 
rie con Yannick Dalmas sosti¬ 
tuito da Enc Bonard. leader 
delta Formula 3000 eurofiea. 
per scarso rendimento e con 
Derek Waiwick che si è messo 
fuon gioco da solo ma torne¬ 
rà a correre già In Inghiltein, 
in una innocente corsa di kart 
Nel caso di Dalmas, comun¬ 
que è la stona di un astro an¬ 
nuncialo di pnma grandezza 
e che SI è poi rivelato soltante 
un meteonte 


i) Gres Lemond (Usa) m 
ÌBhS8l7 2) LaurenI Fignon 
(Fra) a 5 3) Thierry Mane 

(Fra) a 20 4) Enc Breukink 

(Ola) a I 51 7) Acac» da Silva 
(Por) a 302 14) Andrew 

Hampsten (Usa) a 4 44 15) 

Bugno a 4 54 17) Roche (Irl) a 
510 68) Volpi a 9 56 77) 
Chiappucci a 1042 90) Rossi 
gnoli a ) 1 39 


Basket Scontro Lega-Fit 

De Michelis alla carica 
per gestire gli arbitri 
e la squadra nazionale 


ciato un appello disperato per 
formare una cordata di indù 
stnali simile a quella che qua! 
che anno fa salvò il Viceré 
Calcio» Anche la nchiesta alla 
Federazione di poter disputa 
re almeno la sene A2 meno 
impegnativa della Al è stata 
respinta 

Una stona non nuova una 
stona che si npete i sette scu 
detti consecutivi del Geas Se 
sto San Giovanni «tiranno* 
negli anni Settanta con Mabel 
Bocchi scivolarono mesta 
mente nell anonimato Stessa 
sorte è poi toccala a Roma a 
Tonno a Treviso Improvvisa 
mente dall altare alla polvere 
nel breve volgere di poche 
stagioni come reginette sfiori 
te di uno sport che stava di 
ventando tòrse troppo gran 
de per loro 


H BOLCXjNA La Lega basket 
ha reso noto len il pacchetto 
di proposte sui punti già di 
SCUSSI con la Fip nei giorni 
scorsi e nguardanti la giustizia 
sportiva, gli arbitn la naziona 
I le la legge 91 e la campagna 
pubblicitana comune U Le¬ 
ga tornando alia canea nei 
confronti di una Federazione 
ormai sempre più trasparente 
ha confermato di voler gestire 
personalmente il settore arbi 
trate attraveiso una revisione 
integrate del slstemn di desi 
gnazione Per quanto riguarda 
invece la giustizia la Lega 
propone alcune modifiche 
per snellire tutti i procedimen 
tl I cambiamenti dovranno n 
guardare i tempi di decorren¬ 
za dette vane squalifiche te 
procedure dei ricorsi in mate¬ 
ria disciplinare la sostituzione 
di tutte te sanzioni con multe 
salatissime e soprattutto I abo¬ 
lizione dei reclami e dei ricor¬ 
si contro la validità delle gare 


(con unica eccezione la posi¬ 
zione irregolare del giocato¬ 
re) Tutto questo-è speràbile 
* per evitare gli assurdi episo¬ 
di che hanno falsate il prece¬ 
dente torneo 

Per quanto nguarda la na¬ 
zionale (oggetto pnncipale 
d^li scontn tra De Michelis e 
Rubini) la Lega vuote assolu¬ 
tamente entrare nella gestione 
della squadra azzurra in vista 
dei prossimi appuntamenti in¬ 
temazionali Mondiali *90, Eu¬ 
ropei 91 e Olimpiadi *92 Cl^ 
ca il basket Open la tega ritie¬ 
ne indispensabile che awen* 
ga al più preste la presenta¬ 
zione di un progetto di rifor¬ 
ma delia legge '91 di cui il 
Coni SI era già fatte carico « 
che deve essere solo approvar 
te Per la prossima stagione 
deve essere attivata la campa¬ 
gna pubbliritaria precedente- 
mente concordata con lo 
stanziamento di 300 milioni 
(ISO Lega, ISOFlp) 
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Sport 


Un’ipotesi 
da fentacaldo 


Colossale operazione: Mantovani 
vende Vialli, Mancini e Vierchowod 
alia corte di Agnelli. Ma Fiat 
e Garrone (Erg) negano 


LaSampdorìa 
«draendance» Juve 



Tenremoto al calciomercato La voce secondo la 
quale Mancini Vialli e Vierchowod passerebbero 
dalla Sampdoria alla Juventus per SO miliaidi e 
che Mantovani cederebbe la società al petioliete 
Canone sotto il controllo della Fiat-Juve, ha tenu¬ 
to banco a Milanofioii Raffica di smentite da par¬ 
te di Garrone e della Fiat mentre le due società 
fanno finta di niente 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

WALTin OUAQNUI 


H MILANOFIORI FanUcalcia 
o slraoidmano colpo a sansa 
zione^ L interrogativo è lecito 
dopo la voce riportata ien da 
qualche giornale in sordina e 
«sparata»In prifna pagina dal 
la Gazzetta dello Sport (con 
un (ondo del direttore Candì 
do Cannavo) secondo la qua 
le la Juventus starebbe per 
concludere t ingaggio dei 
sampdoriani Vlaul, Mancini 
e Vkrchowod per la strato 







sferica cifra di 50 miliardi di li 
re e che il presidente donano 
Mantovani cederebbe la so¬ 
cietà al petroliere Riccardo 
Garrone titolare della Erg 
(sponsor del btucerchiali) 

La «bomba» è esplosa fra 
fiOTOsamente len nei saloni di 
Milanofiori dove si sta consu 
mando il tradizionale nto esti 
vo del calciomercato I com 
menti degli operaton impron 
tati inizialmente alla massima 
incredulità col passare delle 
ore SI sono fatti via via più sfu 


mati per portarsi su toni di as* 
soluta cautela «La Juve può 
permettersi tutto - spiegava 
allargando le braccia il diret 
tore sportivo di una piccola 
società meridionale •> ma in 
questa maniera si uccide U 
calcio» 

Nella tarda mattinata però è 
arrivata la sntentita di Curo 
ne «E un temporale estivo che 
fa solo sorridere La Erg spon 
sorizza la Sampdona per due 
miliardi di lire Punto e basta. 
Io non ho alcuna intenzione 
di rilevare la società blucer 
chiata ammesso che Manto¬ 
vani voglia passare la mano E 
poi se anche fossi disposto a 
mettere in atto questa opera 
zione VI pare che accerterei 
di smantellare ta squadra pri 
vandomi dei suoi (re pezzi mi 
gtion? Sarebbe pura follia* 

E la Sampdoria come ha n 
sposto a questo «terremoto* 
giornalistico? Gè stata una 
smentita, peraltro non uiricla- 
le dalia sede di piazza XX 
Settembre «li presidente Man¬ 
tovani è in lene m FVancia si 
precisa > Nei prossimi giorni 
sarà di ntomo e prowederà a 
smentire di persona* 

Sembra strano che di fronte 
a questa eccezionalissima vo 
ce il massimo dirigente del 
club genovese non « sia senti 
lo in dovere di parlare subito 
m forma uffKiale 

Alla Juventus massimo fi 
serbo Nello Governato «mini 
Siro degli ^teln* delia società 
di piazza Crimea si tnneera 
dietro un «no comment* ma 
scuote la testa m segno di in 
credulità Negli ambienti della 
Fìat I indiscrezione è stala ac 
colla con un certo nervosi 
smo Se fosse vera porterebbe 
turbativa alla trattativa Se In 
vece si trattasse di una «bufa 



la* non porterebbe comunque 
vantaggio all immagine del 
colosso torinese Nel pomerig 
gio poche righe afiidate ad un 
portavoce Owiameme per 
sentire ogni cosa 

Sicurissimo invece il diretto¬ 
re della Gauetta che ten po- 
menggk) ha precisato «Con 
fermo la veridicità di questa 
trattativa ad altissimo livetio 
che verrà conclusa neftfi ulti 
mi giorni di mercato D altra 
parte non esistono «neniitc 
ufficiati da parte delie due so¬ 
cietà Prendo invece aito delia 
smentita di Girone citca \ ac 
quisto della Sampdona Ma è 
un particoiare che fìcm intac¬ 
ca la soswua globale della vi 
cenda* 

Se vero questo tnpiice tra¬ 
sferimento monstre costituì 
rebbe un colpo sema fmee- 
denti in un ^ese dove al- 
(fo le follie pedatone sono ai- 
I ordine del giorno Dal punto 
di vista tecnico sanerebbe 
l avvio di un nlanclo galattico 
per ta Juve che dopo aver in 
saggiato Fortunato Casiraghi 
Bonetti e Bonaiuti oltre a un 
ormai sicuro fortissimo anse 
cante straniero (PcMvsen^) as¬ 
surgerebbe automaticamente 
ai ruolo di favorita del cam 
pionato se non Ione di divi¬ 
natrice incMttrastata 

Non retta che attendere 
una aettlmana Forse meno 
Perché già si paria dt un in 
contto Mantovani^Agnelli ne 
gli urtimi giorni del calciomen 
ceto 

ieri a para questa «bomba» 
il mercam di Mitanofion é sia 
lo costellato da una sene di 
smentite e nnunce il Reai Ma 
dnd tramite il suo addetto 
stampa ha smentito categon 
camente la possibilità del tra 
slerimento di Hugo Sencbtt 
alla Juve Smentita anche la 
voce che vorrebbe Folre in 
procinto di vestire fa maglia 
blucerchlasa Sfumata la pos¬ 
sibilità per li Bologna di ingag 
giare li fuoriclasse rumeno 
nagl per il quale sono stati 
chiesti 20 milirudidt lue Note 
volmente diminuite ie possibt 
lità del trasferimento ai Dnii- 
n dalla Fiorentina alla corte 
aiBompertt La società gigliata 
chiede per il giocatore qualco 
sa come 15 miliardi B it mer 
calo deiie follie 0 deila farsa 


«Mantovani non vende»: i tifosi non credono alle «voci» sulla società. Però« 

A Genova inarodano le dita 


SIROIO COSTA 


I francesi giocano al rialzo 

II Marsiglia offre 

17 miliardi a Maradona 
Mauro e Baroni al Napoli 


■i GENOVA Non solo Vialli 
Vierchowod e Mancini Addi 
nttura I intera società Una 
cessione in blocco ad un 
gruppo di petrolieri genovesi 
con in lesta I attuale sponsor 
(attraverso 1 Erg) Riccardo 
Garrone E non è finita dalla 
Sampdona dell ex padrone 
Mantovani sarebbero pronti a 
partire destinazione Juventus 
I solili tre gioielli di cui si di 
ceva «Dulcis in fundo» tanto 
per completare I opera emi 
grazione m Amenca dello 
stanco e nauseato (dal irop 
po calcio e dai pochi succes 
s ) Mantovani Tulio questo 
in pochi giorni Un autentica 


mitragliata per la G* \ova blu 
ceichiala ^ondo la Gauet 
ta dello Sport che ten matti 
na ha pubblicato questa noti 
zia la gloria della Samp 
avrebbe i giorni contati la 
squadra si trasformerebbe in 
«serbatoio» della nuova su 
perpotenza luventina taigata 
Fiat Un autentico siluro che 
ha messo in apprensione la 
citi 

à sampdoiiana In pochi mi 
nuli ieri la notizia ha fallo il 
giro della cllt 

a provocando ie reazioni più 
disparate I capi del tifo orga 
nizzato li presidente della 
Federclubs Emilio Bucci il 
suo vice Beppe Costa i) se 


gretano Andrea Travnso ri 
fiutano persino di prendere 
In considerazione I ipotesi 
•Mantovani resterà ai suo po¬ 
sto - dicono conrinb • se si 
fosse stufato ce ne saremmo 
già accorti il presidente non 
è tipo da far conoscere i suoi 
intendimenti attraversa i gior 
naU Se avesse intenzione di 
vendere la società lo avrebbe 
già affermato pubblicamen 
te» Insomme per ia Feder 
clubs il castello messo su dal 
le Gazzetta dello Spwt non 
sta in piedi «Sono tutte In 
venzioni - dicono i tifosi - 
mésse in giro ad arte per de 
stabilizzare ta società e co¬ 
stringere Mantovani a vende 
re i SUOI pezzi migliori» 


Cosi la pensa anche Bos- 
kov dalla sua casa di Aime 
ria •£ il più grosso pesce d a 
pnie che abbia ma) sentito 
Una voce assurda senza logi 
ca avrei potuto accettarla il 
primo di aprile non il 6 di lu 
glio se Mantovani volesse 
passare la mano avrebbe 
comprato Lombardo Inver 
mzzi e McMahon^» E anche 
Mancini in ritiro con la na 
zjonale militare a Napoli non 
crede alla trattativa «Non ne 
so mente anche Vialli non è 
al corrente Se Mantovani vo 
lesse cedere la società sarem 
mo I pnmi a saperlo» Ma 
qualcuno fra i tifosi ha paura 
ieri nei bar questa possibile 
cessione a Garrone (peraltro 


smentita dall interessato 
ndr) era I argomento del 
giorno Perché a Tonno e a 
Milano è data per sicura^ ^ 
ché Mantovani da Gap d Arni 
bes (dove è In vacanza) non 
smenlisce*^ È il pensiero del 
popolo bluceichiato Ma (or 
se qualcun altro ha già deciso 
in maniera diversa Ai tifosi 
delli Samp non resta che m 
crociare le dita in attesa delia 
prossima puntala Sperando 
che questo angoscioso cal 
CIO iTiercaio finisca al più pre 
sto E che Mantovani come al 
solito esca vincitore (cioè 
ancora padrone con tutti i 
SUOI gioielli) dopo tutta que 
sta girandola di voci aliar 
manti 


■i MILAN0F10R1 11 Marsiglia 
non SI dà per vinto Vuole Ma 
radona a tutti i costi Ieri dalla 
Ffancid è partita un offerta per 
Paigenlino da far tremare i 
polsi Dodici milioni di doHan 
di ingaggio per tre anni Vale a 
dire quasi 17 miliardi di lire 
La parola passa ancora al gio 
calore Ieri a Milanofion i colpi 
più grossi li ha messi a segno 
il Napoli II direttore generale 
Moggi dapprima ha ingasgiato 
il leccese Baroni dando in 
cambio al presidente salenti 
no Jurlano il difensore Caran 
nante e un conguaglio di 2 mi 
Hard! poi ha preso dalla Ju 
venius il centrocampista Mau 
K) per una cifra che si aggira 
SUI 4 miliardi La società parte 
noppa su consiglio del nuovo 
allenatore Bigon continua a 
fare la corte al portiere cese 
nàte Sebastiano Rossi L Udì 
nese ha ufficializzato t mgag 
aio del difensore argentino 
lenslni e del centrocampista 
brasiliano Donizetli li Genoa 
quello del centrocampista 
uruguayano Perdomo I figuri 
sono 'Acmi anche alt argenti 
no Dutycla Sempre incerta la 
sorte del brasiliano Milton che 
nella passata stagione ha gio 


calo a Como Lo vMliono Fio 
rentina e Aialanta Costo 4 mi 
liardi e mezzo Richiestissimo 
anche Caniggia Lo chiedono 
Aialanta e Bologna La prima 
offre Piytz più 2 miliardi La 
società rossoblù propone Mar 
ronaro e 2 miliardi e mezzo 
Tuttavia il Bologna per far 
completare i attacco ha come 
prima scelta it veronese Pacio 
ne che costa poco più di 4 mi 
llardi Pietro Paolo Vlrdis sta 
per passare al Cesena II Milan 
vorrebbe girare ai romagnoli 
anche l argentino Borghi lr\ 
prestito e per far accettare 
quest idea è disposto a far ri 
sparmiare al Cesena metà del 
l maggio di Virdis Matanese 
presidente del Bari ha dato 
disposizione al direttore spor 
tivo Janich di concludere 1 ac 
quisto dei brasiliani Gerson 
Cacapd del Paimeiras e Joao 
Paulo del Guarani Infine il 
fuoriclasse uruguayano Enzo 
Francescoli ha fatto sapere 
che il suo procuratore Antonio 
tallendo sta trattando il pas 
saggio ad una società italiana 
«In lizza - ha detto -- ci sono 
Roma e Juventus» 

CIVC 


Silenzio in casa bianconera, l’azienda si affida a poche righe, scettici i sostenitori 

Dalla Fiat un ordine: «Smentire» 


TULLIO PARISI 


■i TORINO Nel Bei Paese le 
smentite sono sempre pun 
tuall molto piu dei treni E 
cosi nel pomeriggio di ieri un 
porta\oce del gruppo Fiat ha 
smentito presunti acquisti 
della Sampdona da parte del 
I azienda torinese Simili 
operazioni non sono in atto 
ne in via di conclusione Di 
quanto scritto o dello non c è 
nulla vero L ipotesi è ougge 
stiva Mantovani che intende 
lasciare al piu presto I Italia e 
la gestione calcistica dnenia 
la ormai onerosa ha un debi 
to di riconoscenza nei con 
fronti dell Avvocato che lo 
aveva aiutato ad uscire dalla 


brutta stona dello scandalo 
dei petroli II presidente pe 
rò vorrebbe staccarsi dalla 
sua amata creatura la'Samp 
in modo vincente e cioè non 
cedendo i suoi gioielli L esco 
moiage sarebbe quello di ce 
dere la società per Intero affi 
dando ad altn il ruolo di Inter 
locutore privilegiato della 
F at L Avvocalo avrebbe per 
tanto via libera per Viali) e 
Mancini ma garantirebbe il 
potenziamento della società 
genovese perché a quei pun 
to diventerebbe una conso 
rella del gfuppo Fiat e quindi 
sarebbe indispensabile man 
tenerla a livelli produttivi so 


pralturto come immagine ed 
incassi Sarebbe un latto Ine 
dito in Italia quello di urK> 
stesso padrone che conlroiia 
due squadre oltretutto con 
correnti nella stessa categcwia 
per Identici obiettivi Fino ad 
oggi si sono solo verificati ca 
SI di società satelliti che han 
no un rapporto stretto con il 
grande club ma sono entità 
assolutamente autonome da! 
punto di vista gesi onale li n 
svolto sportivo della vicenda 
é inquietante La stessa Fe 
dercaicio potrebbe intravede 
re all orizzonte una minaccia 
alla regolarità del campiona 
to Ma la lantasìa degli uUtmi 
giorni avrebbe anche siste 
mato questo problema dan 


do corpo ad un grottesco prò 
getto di Indebolimento verti 
cale della Samp (ino a farla 
scendere in B categoria nella 
quale at stempererebbe la (or 
Zdtura della convivenza con 
la consorella avversaria Al 
momento i punti oscuri sono 
tanti Non si capisce ad 
esempio dicono a Tonno 
perché la Samp per intero 
valga cinquanta miliardi 
quando ia stessa cifra copre 
solo gli acquisti di ié^ncini 
Viali! e Vierchowod Non si 
comprende nemmeno quale 
contorta logica possa spinge 
re ia Fiat ad avere la proprietà 
di mezza Samp se poi è co 
stretta a sborsàre ingenti cifre 
per contribuire ai potenzia 


mento della stessa Sampdo 
na 

EI tifosi juventini^ A Torino 
non SI è eccitato nessuno al 
la voce clamorosa Domervieo 
Chieffo presidente del club 
bianconero più importante 
d Italia SI limita a dire «Basta 
tornare a vincere Non abbia 
mo capito molto dell opera 
zione e non sappiamo se sia 
vera o soltanto frutto dt fatila 
sia Noi siamo sempre infor 
mali di tutto ma ho parlato 
recentemente con il presiden 
le e mi ha assicurato che non 
ne sa nulla» La sua è la voce 
di un po tutti Per ora i colpi 
alla Dallas la gente bianco 
nera è abituata a vederli sol 
tanto in televisione 


Bianchi, ieri 
l’addio 

(con trasloco) 
a Napoli 



Oliva, un altro , 
incontro 
pià impeonatlvo 
poi il mondialé 


Lex allenatore del Napoli Ottano Bianchi (nella (o^ 

Sì trovava nella città partenopea da mercoledì, ha umilialo 
len il trasloco e dopo una cena con amici è partito alla 
volta di Bergamo Come si ricorderà il «divorzio* è stato 
consensuale continuerà ad «sere pagato finché lesmà 
senza lavoro Bianchi ha detto di «aspettare gli eventi», 
cioè se nel corso die prossimo campionato che prenderà il 
via il 27 agosto dovesse ricevere t offerta di una grossa so» 
cieià (in caso otMamente che qualche altenatow verifle... 
licenziato anzitempo) potrebbe ripensarci a pioposHo deh 
te sqe «vacanze* pagate 

Un altro inconUo più unpé- 
gnativo entro, la fine deh 
fanno epo{diÌ!è»a(^Rtelt 
sfida per il titolo mondiate 
•O là va o li spacca» sensi 
alternativa questo fi fiitwp 
d) Patrizio Oliva l'sai cani- 
pione del mondo ché I atei 
' sera ha fatto il suo itentio 

sul ring di Praiano dopo due anni di inattività Ha combat* 
Ulto ^rta prima volta nella categona del welter cotittp Va» 
mencano dfi colore Howard Stet^rt battendolo at punti tu 
otto npiesé Oliva ha confessato di avere avuto qUaiChedIf» 
(Koltà soltanto nella pnma npresà poi si é «sciolto* AMti, il 
tempo senza boxe Io ha maturato «L Oliva di prima Cam* 
pione dèi mondo Con la sua mentalità avrebbe tirato a 
campare Sono stato più spumeggiante ci tengo più di pri¬ 
ma allo spettacolo L Europeo'^ Non mi interessa, punto de» 
ctsamente al mondiale* ha concluso 

Ucciso Pretzio 
Combattè 
contro Marciano 
e La Motta 


Lex _ .. 

John Pretzie che combatti 
m passato ^ntro Roclqr 
Marciano e Jack La Motta, è 
stato ucciso a colpi di pisto¬ 
la Ieri a Boston dtìiantetm 
litigio Pretzie che aveva 69 
ànni aveva comifteiaio INI 
litigio di) interno del puh iX 
Leaiy dt New York Con un altro avventore L ex pugttet «d 
un certo punto ha invitato il suo rivale ad uscire ali este r n o 
del locale per «regolare i conti» Appena giunto «j| marcia¬ 
piede I uomo una guardia di sicurezza fuori servizio, ha 
etlratlo una pistola centrando PretZte con vari colpi, U ca¬ 
po Lex pugite aveva affrontato su) nng nel 1949 Marciano 
(perdendo per ko alla quinta npresa) e nel 19S4 U Molli 
(imendo ko al quarto round) 

Ieri a Milano si é svolta la 
nunione d insediamento dal 
direttivo della lega ciclismo 
Era presente il neopreskten- 
te on Vincenzo &otti, vice* 
segretarie delia De. ohm ad 
Adorni Moser Mi^i Tor* 
nani e al et Aìfiocto Martini 
Scolli ha detto che 


Scotti vuole 
rivoluzionare 
l’Immagine 
del ciclismo 


Nuoto 
GII assoluti 
dopo 30 anni 
a (lenova 


■accrescere i motivi di competizione e di spetiac^i lar 
uscire la Dista dalla sua condizione di Cenerentote chia¬ 
mando anche gii Enti locali ad un grosso sforzo di rilancio 
con la costruzione di impianti* «Dobbiamo anche apiNOfit- 
tare -ha continuanto - di un momento di diffictrilA di alili 
sport in chi Vtotenza ed episodi non esaltanti fanno CiMCé» 
re la disaffezione per esaltare i sani valori di uno sport co¬ 
me il ciclismo» Ma^i ha propoMo per npoftarei giovani ai 
ciclismo «Regaliamo migliaia di biCKlelte alle scuote, agli 
oraton alte piccole associazioni» 

Tornano a Genova dm 
trentanni i campionati ila- 
liani assoluti di nuoto Qgte 
nella piscina di Albaro 
avranno inizio le gare che 
hanno per gli atleti un dii» 
piice ob«uJvQv> Gpnouhte 
del Wolo tmOlore m 
) posto nella squadra Che MI» 
drà a Bonn a disputare i campionati d Europa. Tra gli uomh 
m hanno praticamente m tasca il biglietto aereo per la Ger¬ 
mania Battisteiii Lamberti Mmervmi Olera eSacchi irate 
donne I Europa è quasi sicura soltanto per ta Mekhxirri II 
programma di oggi prevede 1 50 s I maschili e femminili I 
200 farfalla mascm e femmine 1 200 rana n>as^ e donne t 
la staffetta 4x200 5.1 

Un rapporto di collabora¬ 
zione è stato siglato tra ta 
Parma pallavolo e il Cska di 
Mosca La comunicazioné é 
venuta dalla stessa socteti 
italiana precisando ché-avrà 
la durala di due anni La 
collaborazione nguaida sia 
l attività del settore maschile 
sia di quella femminile In alcuni periodi dèllanno il Oskt 
metterà a disposizione le proprie strutture tecniche durante 
I soggiorni a Mosca degn atleti della Maxicono, e fn camtM» 
ie due formazioni del Cska verranno (n fialta pé^pàitoctoa- 
re a tornei intemazionali e ad amichevoli là società itaoi* 
na SI è anche impegnata a trovare uno sponsor alla aqua¬ 
dra sovietica 


Pallavolo 
Collaborazione 
biennale tra 
Maxicono e Cska 


BNMCO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raldue lélSNuoto da Genova campionati italiani lB.30Tg!lSport- 
sera 20 i5Tg2 Losport 

Baltrc 14 4S Scherma daDcniver campionati mortolaH ISISClCh- 
smo Tour de France Rennes Puturoscope 18 45Tg3Dei^ 

Italia 1 23 05 Calcio Coppa America 23 35 Grand (Mx 
Rete 4 22 25 Tennis Tomeo di Wimblcdon 
Tmc 14 Sport News Sportissimo 23 Stasera sport Ciclismo Tour de 
France 

Capodistrìa. 13 40 Jukebox 14 Tennis Tomeo di riHmbledon semi 
tinati maschili 20 30 Sportime 20 45 Tennis torneo di Wintoìè- 
don sintesi 22 4 5 Calcio Coppa ^erKa Cile Uruguay 


BREVISSIME 


GloclU dèUa Gioventù Si sono conclusi con ta vittoria del 
Veneto (30 on 23 argenti e 30 bronzi) seconda la Lombar¬ 
dia terza la Toscana e quarta la Sicilia 

Montevarchi Un nuovo gruppo si è affiancato al maggiore 
azionista Narciso Terzlani il che consentirà alla squaiotei di 
partecipare al campionato di CI 

Tunisia li polacco Anton Piachniczek è il nuovo tecnico al 
posto di Mokhtar Tlili licenziato per i recenti nsultatl n^a» 
iivi della squadra 

Italia 90 In sede neutrale si disputerà il girone finale della zo¬ 
na asiatica delle qualificazioni Sono già qualificate Gtetàr. 
Arabia Saudita Corea del Sud ed Emirati Arabi UtUti Sono 
invece ancora in Uzza Cma e Iran Giappone e Corea (tei 
Nord 

Calcetto Dopo tre anni il Foro Italico di Roma ritorna ad 
ospitare dall II al 15 luglio te finali del campionato Kaite- 
no E in palio it sesto scudetto targato Figc Lega dilettanti 

Rugby Daniel Herrero il tecnico francese del Toloite, che 
avrebbe dovuto essere il nuovo allenatore della Scavoltei, 
ha avuto un ripensamento Ora si cerca dì bloccare Vittè- 
preux 

ClcllMRo su pista Nel keirin vittoria di Vincenzo Ceci BeHra- 
mi ha vinto nell inseguimento dilettanti e Renosto negli sta¬ 
yer Netta semifinale individuale donne la Fanton se la ve 
drà con la Canins 

Protesta a Cattai Monica Mezzadri e Fabio Trevisani, pluri- 
campioni del mondo hanno inviato una tetieraat pntemn- 
te del Coni per essere stati accantonati dalIalMeniZione 
d( pattinaggio aiiistico a rotelle è nemmeno ccmvocati al 
raduno della nazionale 


rUnità 

Venerdì 
7 luglio 1989 
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Spazio Impresa 


l|scb ed aziende 

||^ statone 
i%èndoni 
il giocò continua 


OmOLAMO IILO 


yp^ROMA. Lo slalom a cui è 
soitoposto il contribuente non 
sì riferisce alte sole xadenze. 
che sono tantissime, ai tanti 
obblighi e adempimenti di 
ogni giorno, alle ultime inter- 
pr^aziont amministrati\« e 
giunspiudenziaii delie norme 
tributarie. Oggi c'è un altro 
gioco, quello del condono e 
delie sanatorie. Una volta 
quando \ peccati e i pescatori 
erano di meno ogni tanto 
usciva un condono fiscale che 
il contribuente aveva tutto il 
tempo per digerìrio. Adesso 
che sotto aumentati a dismi¬ 
sura sia i peccati che i pecca¬ 
tori c’è un fiorire notevole ed 
una cpnfusione continua di 
probe'nde fiscali, 

I peccali ci sono. Saranno 
di mera forma, saranno di so¬ 
stanza ma sì assiste ad un in¬ 
cremento molto sensibile in 
questi ultimi anni. Anche i 
peccatori sono tanti. Però ci 
possono essere peccati senza 
.peccatori e peccati da non 
imputare ai peccatori. Non v'è 
dubbio che la grandissima 
parte deììe Infrazioni in mate¬ 
ria tributarla debbano essere 
imputali non a) contnbuente 
ma a coloro che emanano ed 
approvano provvedimenti di 
legge molto grezzi, approssi¬ 
mativi ed in zona Cesarinì. 
Succede anche che pur in 
presenza di leggi già consoli¬ 
date l'apparato amministrati¬ 
vo ritardi l'emanazione delle 
disposizioni di attuazione. A 
questo proposito basti dare 
un'occhiata a quanto è suc¬ 
cesso di recente con le nuove 
disposizioni m materia di im¬ 
poste dirette e d'iva e quanto 
sta succedendo per l'Icìap. 
Però se da un lato c'è tanta 
confusione e incertezza nelle 
disposizioni di legge, dall'allro 
si assiste ad altrettanta ap¬ 


prossimazione nel provvedi¬ 
menti agevolativi. Confusione 
nella confusione. 

Alla contusione dobbiamo 
aggiungere la molteplicità dei 
provvedimenti che. natural¬ 
mente, completano tantissime 
altre denunce e dichiarazioni 
e scadenze. Nel periodo dal I 
al 30 settembre prossimo i 
contribuenti forfetari in difetto 
possono presentare domanda 
di condono su appositi mo¬ 
delli ministeriali, ^r i contri¬ 
buenti in regola che non ade¬ 
riscono al condono, invece, 
c'è una proroga di tre anni 
per gli anni 1983 e 1984 a fa¬ 
vore degli uffici finanziari per 
l'effettuazione degli accerta¬ 
menti. Bisogna stare attenti ai 
pagamenti da condono in 
quanto c'è una dilazione che 
arriva a settembre 1991. 

Per tutte le irregolarità in 
materia di imposte dirette ed 
Iva c'è una sanatoria. Anche 
qui SI deve presentare un'ap¬ 
posita istanza, sempre su mo¬ 
dulo ministeriale, entro il 30 
settembre 1989. Il pagamento 
dell'obolo (molto salato) de¬ 
ve essere effettualo entro que¬ 
sto termine. Ma per gli Importi 
elevati si può arrivare persino 
al 1992 

C'è anche un condono per 
la lassa smaltimenti rifiuti. 
Questo condono è attuatìvo 
solamente se il Comune l'ha 
deliberato entro il 26 maggio 
1989. Se c'è questo okay i 
contribuenti in colpa possono 
presentare entro il 20 settem¬ 
bre prossimo un'apposita de¬ 
nuncia. Qui il pagamento non 
è automatico ed immediato, 
bisogna attendere la cartella 
esattoriale. 

Ci sarà, pertanto, dopo l'e¬ 
state dedicata ali'lciap un au¬ 
tunno di redenzione. 


BCPOBT/IMPOirr 


Contìnua la nostra inchiesta 
sulle politiche sociali 
nella Comunità europèa 
Vediamo cosa succede 


La Cee emana a raffica direttive 
ma solo poche nazioni 
le mettono in pratica 
L’Italia fanalino di coda 


iècostd? 


Come vanno le politiche sociali in Europa? La 
Spagna cammina, fa Germania cone, a ridosso 
Francia e Gran Bretagna. Se i lavoratori tedeschi 
devono mettere parola su tutto, airopposto in In¬ 
ghilterra chi decide neirazienda è solo l'imprendi¬ 
tore. Gli squilibri? Tanti. Incontrarsi, armonizzare, 
mettersi d'accordo sarà arduo, e qualquno dice di 
riparlarne dopo il 2000. 


MAURIIIO OUANDAUNI 


■i 11 prof. Alan Christopher 
Neai deirUniversità di Leice¬ 
ster conia un epitaffio niente 
male; avevano trovato la rego¬ 
la perfetta ma poi la pratica si 
è nvelata Completamente di¬ 
versa. Cosi è per l'appunta¬ 
mento dell'unione europea. 
La Cee emana a raffica delle 
direttive: alcune nazioni le ap¬ 
plicano, altre (vedi l'Italia) le 
mettono nei cassetti, altre an¬ 
cora, addirittura, vanno oltre. 
Il rischio: una evoluzione giu¬ 
risprudenziale comunitaria 
poco recepita dai governi na¬ 
zionali. Partiamo da due paesi 
che in comune hanno ben 
poco; soprattutto sull'Europa 
che verrà si collocano agli op¬ 
posti. I tedeschi sono i precur¬ 
sori. Fin dagli inizi degli anni 
70 la spinta ad esportare il lo¬ 
ro modello in Europa; accorti¬ 
si che la diversità da paese a 
paese era tanta vi hanno ri¬ 
nunciato. Per gli inglesi inte¬ 
ressa solo un mercato unico 
dei capitali e non certo degli 
affari sociali. 

GRAN BRBTAGNA E GER¬ 
MANIA A CONFRONTO. U 
Germania è una isola felice. 
L'ingrediente in più è quella 
che 1 tedeschi chiamano l'eco¬ 
nomia di mercato sociale: una 
specie di clausola non scritta 
dove nessuno può intervenire 


e fare proposte senza fini so¬ 
ciali. Ed è per Questo che qui t 
lavoratori aH'intemo dell'im¬ 
presa contano: il consiglio di 
fabbrica ha diritto di codeter- 
minazione. «Quando il datore 
di lavoro ha intenzione di in¬ 
trodurre nuove tecnologie de¬ 
ve discuterne con il consiglio 
di fabbrica (come introdurle, 
per quale tipo di produzione 
ecc.). Se il consiglio di fabbri¬ 
ca è contrario può rifiutarsi»; 
lo spiega il prof. Manfred 
Weiss membro dell'ossevato- 
rio relazioni industriali della 
Commissione Cee e una auto¬ 
rità in materia. •£ una proce¬ 
dura che vale per qualsiasi ti¬ 
po di impresa (non al di sotto 
di cinque addetti) - continua 
Weiss ' indipendentemente 
daH'esistenza del sindacato 
(perché il consiglio di fabbri¬ 
ca c'è in ogni impresa). 1 lavo¬ 
ratori possono.chiedere anche 
un esperto, pagato dal datore 
dì lavoro. In situazione dì stal¬ 
lo delle trattative si costituisce 
un comitato d'arbitrato (al 
quale partecipano i membri 
dell'azienda, dei lavoratori e 
presediuto da una persona in¬ 
dipendente). Problemi si pre¬ 
sentano per la nomina del 
presidente, sul numero di 
componenti dell'organismo di 
arbitrato (non deciso per leg- 


''/UBIAMO . 

r esclusiva!) 





ge). La decisione deH'organi- 
smo di arbitrato è vincolante». 

A colpo d’occhio il sistema 
tedesco appare a strette ma¬ 
glie per i'imprenditoie: non 
può far niente se II consiglio di 
fabbrica non è d'accordo. Ep¬ 
pure i titolari d'azienda sono 
soddisfatti. Scelte dctcrmìndn- 
ti per {'impresa, come l'intro¬ 
duzione di nuove tecnologie - 
con la preoccupazione dei la¬ 
voratori concentrala sulla si¬ 
curezza - quando awiengono 
con i'appo^io di tutte te parti 
sono indubbiamente più con¬ 
vinte. e quindi utili all'armonia 
aziendale. Musica amara nei 
Regno Unito. «Il management 
inglese - illustra II prof. Neal - 
non consulta i lavmatort: è lui 
II capo e lui decìde. Il proprie¬ 
tario ha la libertà assoluta di 
compiete te scelte che vuole». 
Ma come sta cambiando l'oc¬ 
cupazione? in Inghilterra au¬ 
menta il lavoro periferico (di¬ 


verse forme di lavoro tempo¬ 
raneo che raggiungono il 35')^ 
della forza lavoro totale: dal 
pail-time a) lavoro a casa con 
il computer). I temporanei 
non hanno tutela giuridica. 

Invece in Germania «parlare 
di lavoro penfenco è più una 
lettura da sociologi; un collega 
- precisa Weiss, che ha parte¬ 
cipato all'ultima giornata dì 
studi dei seminario di Sinnea, 
a Bologna, alla John Hopkins 
University - dice che Ira ogni 
lavoratore part-time ci sono 
dieci sociologici». Quindi an¬ 
diamo calmi a corteggiare o 
ad annunciare profetici avven¬ 
ti. Infatti nelle grandi imprese 
la maggior parte dei dipen¬ 
denti sono impiegati a tempo 
indeterminato e a tempo pie¬ 
no. Il tempo parziale c'è (po¬ 
co) nelle piccole imprese. Sia 
il part-time che il full-time 
hanno la medesima tutela gìu- 
ndica. Nel part-time c'è la pos¬ 


sibilità di firmare un contratto 
a termine di durata di diciolto 
mesi in base ad una legge del 
1^5 (r80% delle assunzioni è 
avvenuto con questo sistema, 
ma quanti poi si sono trasfor¬ 
mati in contratti full-time'^) e 
che scade nel 1989 perché 
sperimentate. La comunità 
economica europea emanerà 
una caria del diritti mimmi dei 
lavoratóri: toccherà i lavoratori 
periferici? Se la Germania è 
d'accordo la signora Tatcher 
si oppone (accorda solo se si 
tratta aumento salariate; non 
vuole sentire parlare di diritti e 
proiezione dei lavoratori: il 
management deve avere ma¬ 
no libera). 

Discussione aperta anche 
suH'orarìo. Al di là della Mani¬ 
ca è l'imprenditore che decide 
la durata del tempo di lavoro, 
in Germania altra musica. 
L'imprenditore dice: io riduco 
l'orano di lavoro ma tu sinda¬ 
calo devi accettare la flessibili¬ 
tà. I sindacati sono disposti a 
discutere, ponendo dei limiti. 
Legare orario di lavoro e tem¬ 
pi di produzione vuol dire la¬ 
vorare arvche ilsabatoe la do¬ 
menica. Gli imprenditori pro¬ 
prietari di aziende in settori 
strategici, elettronica e chimi¬ 
ca. utilizzano la proposta del 
lavoro al sabato e alla dome¬ 
nica per salvaguardare la 
competitività sui mercati, li 
parere del sindacato è vinco¬ 
lante: la rinuncia al sabato e 
alia domenica spinge i'im- 
prenditore a minacciare d'in¬ 
vestire all'estero (e in vista del 
'92 la pressione aumenterà); 
nel contempo i lavoratori per 
guadagnare più soldi non 
s'oppongono a lavorare il fìne 
settimana. 

Le critiche al modello tede¬ 
sco? Cerio i consigli di fabbri¬ 


ca hanno molto potere ma so¬ 
no formati solo da uomini 
(non da donne e stranieri) 
quindi non vengono partico¬ 
larmente curati i diritti di que¬ 
ste minoranze. Aggiungiamo 
che il fenomeno della Germa¬ 
nia è anche frutto di una serie 
di agevolazioni date ai lavora¬ 
tori Ira gii anni 50 e 70, du¬ 
rante il boom economico, che 
sono ormai irrinunciabili. Tan¬ 
to che parecchi cominciano a 
domandarsi se le condizioni 
di lavoro non siano troppo 
elevale rispetto ad una neces¬ 
sità di concorrenza che deve 
avere l'azienda. 

FRANCIA. Nelle relazioni in¬ 
dustriali un ruolo lo assume il 
comitato d’impresa. «È un or¬ 
gano di consultazione - spie¬ 
ga Marie-France Mialon Bon- 
net. professore aU'Università 
di Parigi - previsto dal 1945. È 
consultato e informato in caso 
d'importanti scelte per l'im¬ 
presa < (dairintroduzìone dì 
nuove tecnologie allo sviluppo 
di un programma di ricerca). 
Il comitato ha anche la possi¬ 
bilità di ricorrere ad una con¬ 
sulenza d\ un esperto (manzia- 
rio, ad esempio per la verifica 
delle scritture contabili. Questi 
consulenti vengono retribuiti 
dall'imprenditore». 

TRE DtRnriVE CEE Nel 
settore delle politiche sociali 
sono le più importanti. Riguar¬ 
dano; 1) licenziamenti collet¬ 
tivi (non applicata sotto i venti 
dipendenti e alle imprese falli¬ 
te); 2) trasferimenti d'impre¬ 
sa; 3) insolvenza dei datori di 
lavoro. L'Italia non ne ha ratifi¬ 
cata nemmeno una e regolar¬ 
mente viene multata. Però non 
è cosi in tutti i paesi europei. 
2). Rne. La precedente punta¬ 
ta è stata pubblicala venerdì 23 
giugno scorso) 


Le occasioni che ci vendono 
dalla economia di Cipro 


Quel trampolino sul Medio Oriente 


MAURO CA8TAONO 


H ROMA Sarà pure un pic¬ 
colo paese, ma i suoi lassi di 
crescita sono talmente elevati, 
oltre che in atto da diversi an¬ 
ni. che varrebbe la pena che 
entrasse nel mirino dei nostri 
operatori per le opportunità 
che esso presenta. Di che par¬ 
liamo? Di Cipro, la cui econo¬ 
mia sta attraversando un pe¬ 
riodo di eccezionale sviluppo 
economico e progresso socia¬ 
le. Questa fase ascensionale, 
iniziata senza soluzione di 
continuità dal 1981, ha per¬ 
messo al paese dì raggiungere 
due obiettivi. 11 primo: quello 
di trasformare la .sua struttura 
produttiva (il peso del settore 
primario largamente prepon¬ 
derante qualche anno fa è og¬ 
gi ridimensionato rispetto non 
solo al settore manifatturiero, 
ma anche a quello terziario). 
I) secondo; il raggiungimento 
di un reddito prò capite (qua¬ 
si 7.700 dollari Usa nel 1988) 
tra i più alti del Medio Oriente. 

Insomma, parlare di Cipro 
non significa più parlare di un 
paese con un'economia agri¬ 
cola sottosviluppata Oggi, al 
contrario, l'economia cipriota 


è caratterizzala da una rapida 
evoluzione deH'industrìa, 
(compresa quella rivolta all'e- 
sponaziorte) c da un vigoroso 
sviluppo del turismo e dei ser¬ 
vizi; con un nsultato finale; un 
àlto standard di vita. Il che si¬ 
gnifica, in termini commercia¬ 
li, un mercato con una do¬ 
manda in forte crescita. Pien- 
diamo in proposito le cifre: 
nel solo 1988 la domanda in¬ 
terna é cresciuta dei 9% in ter¬ 
mini reali. A fronte di questa 
domanda l'offerta è cresciuta 
dei 3'li. A tirare, però, non so¬ 
no stali solo l consumi, anche 
gli investimenti sono aumen¬ 
tati secondo ritmi molto eleva¬ 
ti, ( + 5‘\i sempre nel 1988). 

D'altra parte questi indica¬ 
tori sui quali ci siamo soffer¬ 
mati non sono i soli a mostra¬ 
re 1 segnali positivi dell'econo¬ 
mia cipriota. Accanto ad essi 
vanno citali quelli relativi al 
tasso di crescila (nel triennio 
1985-Ì988 esso in media è 
stalo del 5.5‘<> in termini rea¬ 
li). aH'inflazione (ricondotta 
dal 5'\i al 3,4'\> attuale), alla 
disoccupazione (scesa dal 


3.6% a 2,8%). Un altro ele¬ 
mento da prendere m consi¬ 
derazione riguarda il notevole 
equilibrio della crescila tra i 
vari settori. Quello primario, 
ad esempio, è cresciuto l'an¬ 
no scorso allo stesso ritmo 
(6,6%) di quello terziario. 
Quello manifatturiero, invece, 
SI è sviluppato ad un lasso del 
7.5%. 

Questo per il presente e per 
il passato. E per il futuro? Per 
il futuro SI prevede tempo bel¬ 
lo stabile È CIÒ per tanti moti¬ 
vi, oltre a quelli determinati 
dal raggiungimento di struttu¬ 
re economiche equilibrate e 
dalle londamenla solide. Sic¬ 
come questi motivi possono 
costituire ulteriori elementi va¬ 
lidi per stimolare l'aitenzìone 
degli operatori italiani verso la 
repubblica cipnota, soffermia¬ 
moci su di essi. Il primo è di 
carattere interno. L'elezione a 
capo dello stato di Giorgio 
Vassiliu, sulla base di un largo 
consenso nazionale, ha per¬ 
messo il consolidarsi di un 
processo di pacificazione tra 
le due comunità - quella gre¬ 
ca e quella turca - cosi a lun¬ 
go in pesante e. taivoita, tragi¬ 


co conflitto tra dì loro. Né va 
dimenticato che lo stesso Vas- 
siliu, soprannominalo il mi¬ 
liardario rosso, é un «presi¬ 
dente manager» progressista, 
li che costituisce ia garanzia, 
al più alto livello politico, che 
il piano economico quinquen¬ 
nale (varalo net 1987 e molto 
importante per la crescila del¬ 
l'economia cipriota) è nelle 
salde mani di chi può essere 
realmente in grado di gestirlo 
professionalmente tenendo 
conto - nel contempo - delle 
esigenze sociali della popola¬ 
zione. 

li secondo motivo che indu¬ 
ce a guardare con ottimismo 
al futuro economico di Cipro 
riguarda la riassunzione, da 
parte di questo pjese. della 
sua funzione di trampolino di 
lancio per il commercio di 
transito ^verso tutto il Medio 
Oriente, Questa funzione, 
messa in naftalina a causa 
della guerra Ira Iran e Irak, è 
destinata a riprendere tutta la 
sua importanza tradizionale 
grazie alla fine del conflitto, li 
terzo motivo riguarda il pro¬ 
cesso, già avviato, di unione 
doganale con la Cee. Ecqo di 


che SI tratta. 

Dopo l'intesa Cee-Nicosia 
del 19 ottobre 1987, è già sta¬ 
to avviato il secondo stadio 
dell'accordo doganale del 
1972 che prevede la graduale 
eliminazione delle barriere 
commerciali tra le due parti. 
Questo processo, pur gr^ua- 
te e che richiederà aiKora al¬ 
cuni anni prima di dispiegarsi 
completamente, rende co¬ 
munque il mercato cipnota - 
già oggi - più aperto. Oltre a 
quelle di carattere commer¬ 
ciate, Cipro offre valide oppor¬ 
tunità anche nel campo della 
collaborazione e degli mvesii- 
menli. Alia caccia - come so¬ 
no - di investtmenU esteri le 
autorità di Nicosìa hanno, in¬ 
fatti. predi^josto un ailettanie 
pacchetto di iiKentivi e van¬ 
taggi finali a faiTrae degli inve¬ 
stitori esten. E non è tutto: il 
governo cipriota ha anche de¬ 
ciso di creare una borsa vaio- 
n. in sostanza, grazie aiKhe 
ad un avanzato sistema di te¬ 
lecomunicazioni. Cipro punta 
a diventare un vero e proprio 
centro regionate capace di at¬ 
trarre I paesi dell'area medio- 
nentiate e mediterranea. 


Inquinamento industriale 

Ambiate: Ma la l^e 
basta bloccarla 


OUVIO MANCINI * 


■■ il vuoto di governo, il 
pressapochismo deN’inierven- 
lo ministeriale ristagnante ai 
(imiti del parossismo, il caos 
dei meccanismi e delle proce¬ 
dure previste da leggi impreci¬ 
se e raffazzonale, il ritardo e 
l'ambiguità degli alti normativi 
che dovrebbero garantire l'ap- 
piicazione di leggi varate con 
la presunzione del ngore e 
della severità, sono tulle avvi- 
tenti repliche di una disar¬ 
mante inconcludenza che si è 
puntualmente verificata anche 
nella gestione, piuttosto grot¬ 
tesca. deila legge 203/88 «sul¬ 
la disciplina generate in mate- 
na di inquinamento deH'aria 
proveniente da impiantì indu¬ 
striali». Cosi come le schede di 
rilevamento previste dalla leg¬ 
ge 475/88 sullo smaltimento 
dei rifiuti mdusinali sono state 
pubblicale soltanto il 12 giu¬ 
gno sulla Gazzetta ufficiale, 
ossìa dopo 42 giorni dalla già 
prorogata scad^enza stabilita 
per la denuncia annuale che 
te imprese produttive erano 
tenute a presentare per il 30 
apnte alle nspettive Regioni; 
cosi l'atto di indirizzo e di 
coordinamento per l’applica¬ 


zione delia legge suH'inquina- 
menlo dell’ana (legge 203/ 
88), ad oltre un anno del suo 
v^ro. non è stato ancora uffi¬ 
cialmente emanato dal mini¬ 
stero deirAmbiente. 

Solo il 7 giugno il testo pre¬ 
disposto veniva inviato ad altri 
rclerenlì istituzionali ma senza 
che il decreto presidente Con¬ 
siglio ministri sia stato succes¬ 
sivamente pubblicalo sulla 
Gazzetta ufficiate, in vista del¬ 
la scadenza del 30 giugno. Sta 
di fatto che per un anno le im¬ 
prese hanno atteso gli atti nor¬ 
mativi sui valori mimmi e mas¬ 
simi delle emissioni di fumi e 
vapori, l'elenco delle attività 
incluse e di quelle escluse da¬ 
gli adempimenti, l'ambito di 
applicazione della legge, la 
definizione dei poien delle 
Regioni che, falle alcune ec¬ 
cezioni. sono tuttora avvolte 
in uno stalo confusionale sul¬ 
la matena; ma la scadenza 
dei 30 giugno è anivata senza 
che le imprese interessate 
hanno potuto assolvere i lon> 
prescritti adempimenti. 

Siamo all'assurdo: quelle 
istituzioni pubbliche che ema¬ 
nano le leggi dello Stato sono 


ff •* 


le prime a disattenderne 
adempimenti e scadenze, ge¬ 
nerando un procurato reato di 
omissione anche a carico dei 
soggetti destinatari che per la 
data citata non hanno i^luto 
presentare né denuncia sugli 
apporti aziendali all'inquina¬ 
mento, né domanda di ade¬ 
guamento delle tecnologie e 
degii impianti per uniformare 
le emissioni ai valori tabellari. 
Ecco allora che il 28 giugno il 
Consiglio dei ministri, pressa¬ 
to dalie motivate rimostranze 
delle oi^anizzazioni impren¬ 
ditoriali. predispone una pro¬ 
roga di 30 giorni alla scaden¬ 
za del 30 giugno, resa peraltro 
formalmente nota soilanlo a 
scadenza avvenuta. Ora ci si 
chiede’ basteranno davvero 
30 giorni per fare quanto non 
é stato fallo in 12 mesi? 

La risposta è dubbia non 
solo perché manca ancora 
l'atto di indirizzo, ma anche 
perché i servizi di laboratorio, 
di progettazione, di calcolo, 
con tutto il corollario della do¬ 
cumentazione di rito, sono 
angosciosamente carenti nella 
maggioranza delle province e 
delle regioni. 

* responsabile sezione 
Ambiente della Cna 


M, Giroup-Lega 
Se il 

salvataggio 
è coop 


M'ROMA Nessun licenzia¬ 
mento e pieno consenso dei 
sindacato del lavoratori. Que¬ 
sto è il nsultato del primo {»o- 
cesso di ristrutturazione di 
un'azienda privala, numero 
uno a livello europeo nei set¬ 
tore di impianti industriali per 
calzaturifici (la Maio Group) 
realizzato con la coopcrazio¬ 
ne ed in particolaie con i'Aa^ 
sociazione regionale veneta di 
cooperative e ser\4zi aderente 
alla Lega (Arves). Ma di che 
cosa si tratta in sostanza? 1 
contenuti dell'accordo sono 
stati presentati nei giorni scor¬ 
si di fronte all'assessore ali’lnr 
dustria del Veneto Aldo Boltiri 
e al presidente della IIV Com¬ 
missione, Luigi Cogolo. Vedia^ 
moli in sintesi. Lmtesa con¬ 
clude la fase di rìstrutturaziOf 
ne avviata dalla società pado¬ 
vana dopo la fusióne^ tré 
Orenzin, Oltogalii e Untori. 
Main Group e Lega, attraverso 
l'Associazione regionale vener 
ta di coop^ative e servizi, 
hanno definito un piano di 
terziarizzazione delle attività 
produttive del colosso veneto 
che ha risolto il problema di 
eccesso di organico (170 unif- 
tà su 550 complessive) senzà 
alcuna tensione sindacate. Gh 
ex dipendenti della Main, in¬ 
fatti, sono entrali in nuove so¬ 
cietà a partecipazione mista 
Lega-Main Group. j 

«Questa intesa - ha affer¬ 
mato Lorenzo Lorenzin, vice 
presidente della società pado¬ 
vana - costituisce un punto di 
riferimento importante ahche 
per altri complessi industriali 
e un nuovo modolto esporta¬ 
bile di relazioni indusinali». 
L'accordo con il sindacalo 
aveva già portato alla creazio¬ 
ne della Logos Srl, azienda 
privala nata in seguito alla di¬ 
smissione di uno stabilimento 
produttivo Main e nella quale 
la società padovana ha man¬ 
tenuto una partecipazione di 
minoranza. oPèr altri 60 dipen¬ 
denti > ha spiegato ieri uiigi 
Loreggian, vice presjdente 
dell'Associazione regionale 
delle cooperative dei servìzi - 
la Lega ha costituito, Invece, 
una nuova cooperativa, la 
Coop. Mec, che opererà nel 
settore delle lavorazioni mec¬ 
caniche e dì assemblaggio at¬ 
traverso ì’offeria di contralti di 
fornitura a Main Group s^on- 
dizioni concorrenziali». Talf» 
cooperativa, che usufmlrà del 
finanziamenti previsti dalla 
legge Marcora e da quella rti- 
giqnale,attraverso rintcrvènlo 
della Finanziaria Veneto Svi¬ 
luppo, avrà un fatturalo inizia¬ 
le di 2,7 miliardi. ' 

La partnership tra Lega e 
Main ha portato inoltre alle 
costituzione di «Es&egi Srl», so¬ 
cietà controllata al 90% da 
Main Group (vi ha conferito 
lo stabilimento di Carrara 5. 
Stefano) e per ii.)0% dalla 
Coop. Mcc. Main Group, se¬ 
condo oh accorpi finanziari 
intercor^, cederà poi la sua 
quota in 5 anni alia cooperati¬ 
va per un valore dì 2,35Q mi¬ 
liardi. Accanto a Essegi la Le¬ 
ga ha costituito anche la So- 
com Srl, società specializzata 
nello studio di piani industriali 
nella quale l’azienda presie¬ 
duta da Tarcisio Ottosaili 
manterrà una quota del 10% 
mentre il restante 39% sarà in 
mano ad azionisti privati fra¬ 
zionali. 

Con questa intesa Main 
Group ha ridotto il ricorso al 
credito e prevede di ottenere 
un recupero di produttWiià del 
15%. li gruppo padovano ha 
chiuso il 1988 con un volume 
di affari di 93 miliardi e con 
una previsione per r89 di 130 
miliardi. Sempre quest’anno^ 
stato approvato un plano d'in- 
vestimenti pari a / rqiliardl. 
L'Associazione delle coopera¬ 
tive di servizi, a sua volta, rac¬ 
coglie i 22 coop per un totale 
di 4mila addetti e 140 miliardi 
di fatturato '88. 


Quando, cosa, dove 


Oggi. Convegno dell'Aiop, Associazione italiana ospedalità 
privata, su «Le società miste nel Servizio sanilano naziona¬ 
le» Palermo - Ville Igìea - 7 e 8 luglio 

• Nell’ambito del convegno «Lo sviluppo delle imprese in vista 

dell'Europa unita. Il ruolo della consulenza di Direzione» si 
tiene un dibattito su «Il processo di Europeizzazione e il 
ruolo della Pubblica Amministrazione». Il convegno è pro¬ 
mosso dall’Associazione italiana imprese di consulenza or¬ 
ganizzativa e direzionale Roma - Auditorium Confindustria. 

• Su iniziativa dell'Associazione industriate lombarda in colla¬ 

borazione con li Centro di ricerche tributarie d'impresa del¬ 
l'università Etocconi convegno sul tema «Manette agii evaso- 
ri? Sei anni dopo». Intervengono, fra gli altri. Onorino Beltra- 
mi. Victor Ockmar. Giuliano Vassalli. Milano - Auditorium 
A^iombarda 

Domani. Si riunisce l'Intemazionale verde Partecipano rap¬ 
presentanti dei partiti e delle forze ecologìste di tutto i) 
mondo. Rio de Janeiro 

Lunedi 10. Seminano organizzato dalla Endaxi dedicato a 

. «Executive secretaiy dei manager commerciali», li semina¬ 
rio è destinato alle collaboratrici esecutive dei manager 
commerciali. Milano - Endaxi - Viale di Porta Vercellma 10 - 
dal IO al 18 luglio. 

• «Il marketing diretto per le imprese- come e jierché utilizzar¬ 

lo» è il tema del seminano organizzato dalla Mercuno Misu¬ 
ra. Destinatari sono i dirigenti aziendali ddle funzioni com¬ 
merciali. Milano • Mercurio Misura • Via M Melloni 34 • 10 e 
11 luglio. 

Mercoledì 12. Viene presentato da Pasquale Saraceno il 
«Rapporto 1989 sulla economia del Mezzogiorno» curato 
dalia Svìmez. Associazione per lo sviluppo dell'industria nel 
Mezzogiorno. Intervengono Luciano Barca, Ottorino Bellra- 
mi. Claudio Dematlè, Remo Gaspari, Antonio Maccanico, 
(Giorgio Ruffolo, Milano - Università Bocconi. 

D (A cura di Rodila Funghi) 


Si aprono prospettive per l’agricoltura. L’esperienza della Confcoltivatori 

Contro Pabuso chimico, lotta biologica 


Floricoltori, olivicoltori, viticoltori. Tutti i lavoratori 
della terra sono impegnati in una gigantesca bat¬ 
taglia contro gli insetti. Lo si è fatto in questi anni 
con un abuso di prodotti chimici di cui si vedono 
i risultati nel mare Adriatico e nelle falde acquife¬ 
re, lo si sta facendo oggi attraverso l'utilizzo di 
biotecnologie. È quello che sta facendo la Conf¬ 
coltivatori in Liguria. Vediamo come. 


GIANCARLO LORA 


■I SWREMO La battaglia 
Ira insetti utili e quindi buo¬ 
ni. ed insetti dannosi e quin¬ 
di cattivi, dopo tante sconfit¬ 
te per i buoni sta entrando in 
una fase di rimonta, di una 
inversione dì tendenza che 
potrebbe portare alla vittoria 
di una guerra che vede im¬ 
pegnati floricoltori, olivicol¬ 
tori. viiicotlori, orticoltori. 

A volte SI è giunti alla ras¬ 
segnazione della sconfitta, 
qualche speranza poi l'han¬ 


no data prodotti chimici rap¬ 
presentali da antiparassitari 
e da fitofarmaci ed il Ddt l’ha 
fatta per anni da padrone 
Ma ecco apparire nelle ac¬ 
que dei fiumi, dei torrenti, 
dei corsi secondari, del mare 
1 residuati di metalli pesanti 
bromo, cromo, piombo, allu¬ 
minio. 

Ed j coltivatori la doman¬ 
da se la sono posta, anche 
se con risposta contradditto¬ 
ria. ricavo prodotto dalie mie 


campagne, ma avveleno fa 
vita dei mìei famigliarì. 

E bisogna dire che il di- 
temma ha (mito con l'inte¬ 
ressare i'uitimo anello di una 
catena che è quella dei colti- 
valori chiamati ad utilizzare i 
prodotti e che non può certo 
trovare soluzione con l'in- 
staurazione dell'inutile e stu¬ 
pido «quaderno di campa¬ 
gna». che li governo aveva 
proposto, sul quale registrare 
ogni giorno il quantitativo 
dei veleni disseminali nei 
campi e nelle serre. 

«Prodotti che fanno male 
atte persone, ed anche alle 
piante in quanto le liberano 
dai parassiti ma le intossica¬ 
no. ne riducono l’attività pro¬ 
duttiva- dichiara Sandro Bol- 
dnni, un giovane tecnico 
delia Confcoitivalori La 
guerra vincente è quella bio- 
iogicd e VI sono impanati 
tecnici li CUI salano è mode¬ 


sto, l'impegno e la, cono¬ 
scenza tanta. 

Vivono nel chiuso di labo¬ 
ratori per molle ore al giorno 
alia ricerca di un insetto 
buono che distrugga un in¬ 
setto cattivo, un appestalore 
nei confronti del quale la 
gente della campagna non 
sa quale difesa assumere 
perché l'informazione è 
scarsa, se non proprio nulla 
e SI va alla cieca accettando 
la pubblicllà delle industrie 
che sfornano antiparassitari 
o fitofarmaci. Vengono utiììz- 
zali leggendo le prescrizioni 
scritte sulle scatole in terreni 
aperti ed in serra dove ìe col¬ 
tivazioni sono intensive ed il 
giorno dopo sì va a racco¬ 
gliere li fiore con alto rischio 
per la salute. 

Ma tutti questi veleni as¬ 
sorbiti dai terreni non fini¬ 
scono soltanto nel prodotto 
immesso al consumo ma. sia 


pure diluito nel lungo pas¬ 
saggio, net corsi d'acqua che 
abbeverano popolazioni ed 
in un mare in cui tutti si ba¬ 
gnano e che la promozione 
turistica, per altri interessi le¬ 
gittimi, pubblicizza. 

«All'utilizzo dei prodotti 
chimici per combattere gli 
insetti nemici noi proponia¬ 
mo la lotta biologica, cioè 
insetto buono che mangia 
quello cattivo» affermano al¬ 
la Confoilivatori. E se in Italia 
vi è soltanto qualche Regio¬ 
ne aii'avanguardia (e, guar¬ 
da caso, sono l'Emilia e la 
Romagna amrninistrate dai 
comunisti), in Francia la lot¬ 
ta biologica dopo avere fe¬ 
steggiato le nozze d'argento, 
si accinge a festeggiare quel¬ 
le d'oro. 

A Marsiglia, nel «midi», la 
Duclos spedisce insetti pro¬ 
dotti in laboratorio in ogni 
parte d'Europa e si tratta del¬ 


la Encarsia Formosa che si 
mangia la Aleurodide, cioè 
la mosca bianca pencolo 
delle coltivazioni orticole; la 
Fytoseiulus Persimilis aggres¬ 
sore del ragno rosso; della 
Dìglyfus Iseae che si fa scor¬ 
pacciate della Lyriomitea 
Trifolii (minatrice) distruttri¬ 
ce dei fion delle famiglie del¬ 
le «gerbere». 

I ricercatori dei laboratori 
dì insetti buoni ne hanno 
prodotti molti e ti offrono a 
coloro che intendono sosti¬ 
tuire i prodotti chimici con la 
lotta biologica. E ne sono in¬ 
teressali soprattutto i giovani 
coltivatori impegnati nelle 
cooperative 1 giovani impe¬ 
gnali nelle coltivazioni inten¬ 
sive, ritornali ai campi dopo 
avere conseguito diplomi di 
studi. CI sono apparsi i più 
sensibili alla lotta biologica 
ed al rifiuto di utilizzo di so¬ 
stanze chimiche che posso¬ 


no anche salvare una stagió¬ 
ne (ed il che non è poco), 
ma con conseguenze dì in¬ 
quinamento interessanti una 
popolazione più ampia dì 
quella agrìcola, 

«In Italia siamo ancora agli 
inizi di questa nuova era - 
dichiara un giovane diplo¬ 
mato finito a lavorare in una 
cooperativa e pieno di spe¬ 
ranze -, ma la ricerca a livel¬ 
lo europeo è in uno stadio 
avanzato indubbiamente al 
momento l'utilizzo dell’Inset¬ 
to buono che mangia quello 
cattivo è ancora costoso. IJn 
esemplare di Encarsia For¬ 
mosa capace dì mangiare la 
distruttrice mosca bianca, 
nemica degli orticoltori, la sì 
paga 12 lire ad esemplare. E 
ce ne vogliono molli, a deci¬ 
ne e centinaia dì migliala, 
per nsanare le coltivazioni. 
Ma dai laboratori è nata la 
speranza». 


rUnltà 

Venerdì 
7 luglio 1989 
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LE PAGINE CON 



«Per il futuro c’è la necessità 
di una soluzione istituzionale» 

Uia fondanone 
pubblico-privata 
modello Spoleto 


MANCO AUCUTI 


■i Da oggi per dieci gior 
ni Perugia e I Umbna si tra 
sformano in una grande 
del lau* Migliava di^ 
persone vi giungono da 
ogni parte del mondo per 
partecipare ad uno degli 
eventi più straordinan del 
I -estate umbra» Umbria 
Jazz però non è immune da 
problemi soprattutto per il 
«jo futuro Di questo ed al 
Irò abbiamo discu^ con il 
presidente della Giunta re 
gionale dell Umbria France 
SCO Mandarini 
Presidente, Umbria Jazz, 
unanimemente rlcono« 
•ciulo quale uno dei testi* 
vai Jazz più noti ed Impor 
tanti nel mondo, vive so* 
imdtutld grazie allo sto^ 
M floatiflarlo degli enti 
locaU umbri, lo primo 
luogo detta Reglooe Per* 
ché ù eoal? Umbria Jazz 
non ha tone 11 prestigio e 
b credibilità di altre ma* 
iilfestazlool Italiane, che 
ricevono bgenti flnanzb* 
menti sbtall? 

Per essere oggettivi al massi 
mo posso dire che Umbria 
Jazz è molto giovane come 
ptanlfestazlone e con i lem 
pi amministrativi e burocra 
tici del ministero dello Spei 
tacolo nqn siamo ancora 
riusciti ad ottenere il suo 
pieno riconoscimento 
Naturalmente la cosa è 
pipQccupante in realtà ci 
troviamo di fronte ad un at 
teggiamento di scarsa atten 
zione e il conlnbulo che n 
ceviamo non ci soddisfa né 
dal punto di vista quantitali 
vo né da quello qualitativo 
(si traila miatti di pocl)e li 
re date dopo anni ed impo 
venie quindi dal tempo che 
passa) 

Il mio augurio è comun 
que quello che una volta 
che il festival si sarà dato 
una struttura istituzionale 
diversa i atteggiamento del 
ministero possa cambiare 

Manifestazione 

«mondiale» 

Lei, dunque, immagina 
un futuro per Umbria 
Jazz Come lo immagina? 

Come ho accennalo penso 
che nel futuro di Umbna 
Jazz CI sia una soluzione 
istituzionale riguardo alla 
sua struttura organizzativa 
che prevede un organo di 
garanzia - che potrà essere 
una fondazione composta 
da enti pubblici e privati - 
ed il rafforzamento dell As 
sociazione Umbria Jazz che 
dovrebbe restare a nostro 
avviso il momento organiz 
zatwo della manifestazione 
Dunque una struttura che 
dia la garanzia della massi 
ma trasparenza e che sia in 
grado di coinvolgere ancor 
più sia i soggetti pubblici sia 
quelli privati 

Il modello cui ispirarsi m 
somma dovrebbe essere 
quello del Festival dei Due 
Mondi di Spoleto con una 
fondazione ed una associa 
zione festival organismi che 
nella propria autonomia 
contribuiscono alla buona 
realizzazione di un grande 
evento culturale 

Perché tenete cosi tan 
to ad Umbria Jazz, al 
punto da aacrincare di 
verte voci del bilancio re 
gionale per garantire alla 
manlfetlazlone t neceasa 
ri finanziamenti? È sol 




Da oggi il festival ’89 
Un fittissimo cartellone 
ricco di nomi collaudati 
Tornano i cori gospel 


I concerti airaperto 
«Apre» Dizzy Gillespie 
A confronto i «big» 
di tromba e chitarra 


Ore piccole nei clubs 
Eutoks, Jordan, Miller 
Jamal e tanti altri fino 
alla jam session del 16 


Umbria incantata a suon di jazz 



Dizzy Gillespie 


ALDO OIANOLIO 



tanto unn questione di 
prestigio 0 cos'altro? 

La ragione fondamentale di 
questo nostro impegno è 
che SI tratta di una manife 
stazione che ha ormai as 
sunto un rilievo mondiale e 
che è figlia principalmente 
della volontà della Regione 
e delle altre autonomie lo* 
cali è fuori discussione che 
è stata il veicolo dì cono 
scenza del «marchio Um 
bna» in tutto li mondo e 
questo ha consentito una 
•ricaduta» culturale ed an 
che economica di cui non 
possiamo non tener conto 
Ed ancora cosa sarebbe 1 e 
state umbra senza Umbria 
Jazz o senza il Festival dei 
Due Mondp 

Sosteniton 
a parole 

Alcuni del vecchi «lemld- 
di Umbria Jazz, penso al 
commercianti del centro 
storico di Peragla, sono 
oggi I suoi più accaniti so* 
•tenitori c difensori. Ed è 
facile Immaginare per» 
ché U giro d'affari nel 
gtomi del festival, per I 
soli bar e ristoranti delta 
* città, aumenta moltisal* 
mo Ma dagli organizzato* 
ri del festival più volte 
proprio al commercianti 
é stato rimproverato di 
•non voler tirar fùori una 
lira-per Umbria Jazz Lei 
condivide tale critica? A 
suo parere quale dovreb* 
be essere, In prospettiva, 
il rapporto tra festival ed 
operatori economici? 

A mio parere non può esse 
re soltanto un rapporto di (i 
po economico d altra parte 
manca anche questo e ciò 
rappresenta la conferma di 
un dato I arretratezza cultu 
rale di una parte della socie 
la Italiana nella quale pre 
vale ancora I idea che 
eventi culturali» avvengono 
sol se I Amministrazione 
puoblica interviene A que 
sto nguardo manca una le 
gislazione che aiuti invece 
i intervento dei privati si 
guardi ad esempio at mo 
dello anglosassone! Il lo Sta 
to prevedendo «sgravi fisca 
II» per 1 soggetti pnvati che 
interveng mo a favore di 
manilestazioni culturali ne 
stimola i coinvolgimenio 
Sicuramfnte se le forze 
produttive umbre che dalla 
manifestazione traggono un 
vantaggio evidente non en 
ireranno a far parte della 
cerchia dei sostenitori con 
crei! della manifestazione si 
dovrà affrontare il problema 
di un seno ridimensiona 
mento di Umbria Jazz a 
causa della ristrettezza dei 
bilanci degli Enti locali 

Questione 

decentramento 

Presidente ogni anno, al 
la vigilia di Umbria Jazz, 
c è polemica per il «de 
centramento- della mani 
festaztone Lei ha però 
sostenuto sempre che 
Umbria Jazz può essere 
«esportata» In qualsiasi 
città della regione pur 
chè non se ne compro 
metta I autonomia Cosa 
ha da dire a questo ri* 
guardo? 

È necessario premettere che 
Umbria Jazz è un fatto che 


nguarda tutta la regione e 
che bisogna quindi mante* 
nere intatta questa immagi 
ne complessiva della mant 
feslazione Ciò che ritengo 
inaccettabile è invece il 
tentativo di modificare io 
spinto unitario della manife 
stazione Non ci sarebbe 
nulla di strano se il <uore» 
di Umbna Jazz fo<^ sposta 
to da Perugia ad un altra cil 
ta, I unica verifica che è ne 
cessano fare è se tale spo 
stamento sia possibile da un 
punto di vista logistico (e 
non è poca cosa) e se le al 
tre città dell Umbna hanno 
lo stesso rapporto con Um 
bna Jazz L Amministrazio 
ne comunale di Perugia ad 
esempio fa un enorme in 
vestimento sul festival in ter 
mini di risorse finanziane e 
di impianti 

Personalmente poi dis 
sento con chi avanza ipotesi 
di interferenza rispetto al 
I autonomia dell Associazio¬ 
ne nelle scelte artistiche 
queste ipotesi nascono da 
linee cuUuraii che sono sv> 
curamente legittime ma so» 
no anche alternative a quel 
le scelte che in fondo han 
no reso grande Umbna 
Jazz sfeejion è mai stala e 
non vuole essere un festivaT 
di sperimentazione 

La formula 
«magica» 

Per 11 proasbno autoono è 
«tata annunciata una 
■Conferenza regionale «ul 
Jazz» Cosa discuterete In 
quella sede, e perché sen 
tite Teslgenza di un slmile 
appuntamento? 

In Umbria anche grazie ad 
Umbna Jazz sono cresciute 
una minade di esperienze 
di cultura jazzistica alcune 
di grande nlievo coma la 
«Temi jazz university» altre | 
nlevanti come a Foligno e 
dunque ci sembra quanto 
mai opportuno lare i) punto 
su queste esperienze farle 
conoscere in lutto il lemlto 
no regionale valorizzarle 
Ma 1 obiettivo prioritario è 
verificare se lutto ciò riguar 
da solo un esigua minoran 
za della popolazione regio 
naie o se non sia invece un 
fatto che interessa e coin 
volge larghi strati della col 
lettività e quindi porsi il ; 
problema se sia possibile j 
•far vivere il jazz in Umbria | 
per 12 mesi all anno 
Presidente un ultima do 
manda qual è il segreto 
dei successo di Umbria 
Jazz? 

Non c è assolutamente nu! 
la di segreto Dico soltanto 
questo tempo fa sono stato 
al Festival Jazz di New Or | 
leans dove erano presenti i | 
migliori artisti jazz de) mon i 
do e dove dunque non era 
certo in discussione la quali 
ta artistici del tesuval stesso 
eppure quegli artisti non so 
no riusciti ad espnmere li 
massimo di se stessi E lo sa 
perche’ Perché a New Or 
leans il festival si svolge nel 
grande ippodromo della cil 
ta Da noi per questi artisti i 
palcoscenici sono piazza IV 
Novembre a Perugia il sa 
grato de) Duomo del Malta 
ni ad Orvieto e via dicendo 
Ecco quando la qualità 
artistica si sposa con la bei 
lezza delle nostre città il n 
sultalo non può che essere 
formidabile come formida 
bile è Umbria Jazz 


H Nella vasta congerie di 
festival jazz estivi quello mag 
giormente atteso è di certo 
•Umbria Jazz» il più ricco nel 
le proposte - almeno quanti 
tativamenie - e il piu suggesti 
vo per la splendida cornice 
medioevale di piazze giardini 
e chiese che solo I Umbna 
può offnre H pfogramrna è 
vano ed articolatissimo e n 
spetto all anno scorso si è n 
nuncialo per fortuna agli ibn 
di mega concerti tipo Wayne 
Shorter/Carios Samaria e Ste* 
ve Gadd/Pino Daniele Si é in 
vece insistito giustamente nel 
voler proporre ancora alcuni 
gruppi «gospel» dt New Or 
leans 1 tre gruppi in questione 
(i «Zion Harmonizers» il «New 
Day Baptist Church Choir» e li 
«Desire Community Cholr») 
saranno un po dappertutto a 
Perugia Temi OrMeto Bastia 
Umbra 

Anche quest anno il festival 
manterrà la divisione in due 
sezioni distinte da una parte i 
concerti di grande richiamo 
all aperto (i luoghi deputati 
sono i Giardini del Frontone e 
i Giardini Carducci a Perugia 
1 anfiteatro Fausto a Terni 
piazza del Duomo ad Orvieto 
piazza Martini a Bastia Um 
bra) dall altra i concerti at 
chiuso sempre a Perugia oal 
teatro Morlacchi o nella chie 
sa sconsacrata di San France 
SCO o in piccoli locali nei cen 
tro slonco delia città dove si 
andrà avanti a suonare sino 
alle ore piccole 

I concerti all aperto inizie¬ 


ranno oggi at Giardini del 
Frontone a Perugia Dopo 1 a 
pertura del gruppo Wacale 
«Moore by Four» seguirà una 
•all stars guidata dal trombe! 
(ista Dizzy Gillespie e dall allo 
sassofonista Phtl Woods Pen 
sondo che ci saranno anche 
Clark Terry e Miles Davis il fe 
stivai darà 1 occa$iCMie per 
confrontare tre fra i piu ston 
camente importanti trombetti 
sti dell inizio ctei jazz moder 
no Phii Woods con li suo co 
stante feeling e ia sua vulcani 
ca espressività e Diz^ GJlie 
spie con la sua estroversa pi 
rotecnia saranno 

determinanti per ì esecuzione 
di un bop mordace ed orto¬ 
dosso al più allo livello di 
compiutezza fmmale Da te 
nere d occhio nel loro grup 
po pure I eccellente trombet¬ 
tista Steve Turre fra i migiion 
delle nuove generazioni 
Clark Terry dai canto suo 
guiderà un altro super gruppo 
m un tnbulo al grande Duke 
Blington delia cui orchestra 
fece parte dal I9SI al i960 
Con Terry saranno (a Temi H 
12 ea f^rugia il 13) VIrgiiJo 
nes (u ) finti Woodman 
(Irne) iimmy Hamilton - 
uno dei pochi vet^ani del IXi 
ca ancora in vita > Noms Tur 
ney Heywood Henry (sax) 
Aaron Bel (p ) Jimmy Woo 
de (cb) e Butch Balfard 
(bali) Mites Davis, nspelio 
agli altri due è quello che più 
SI é aggjomato ma considera 
là la frequenza con cui viene 


in Italia e preso atto che or 
mai sono 20 anni dalia svolta 
elettrica rock di «Bitchew 
Brew»del 1969 che sforna al 
i incirca la medesima musica 
ugualmente non desterà certo 
grosse sorprese (Pemgia lé 
luglio) 

Il festival umbp quest arino 
nuscirà a dare anche un n 
stretto ma emblematico pa 
norama della chitaoa jazz 
contemporanea Per comtn 
Giare C^orge Benson da tem 
po una pop star tornerà a) 
jazz più genuino esibendo il 
siK> solismo mozzafiato con il 
Ino del pianista MeCt^ Tyner 
diventalo famoso negli anni 
Sessanta per aver suonatocon 
John (Coltrane (Peiugla do¬ 
mani 8 luglio) roi Jc^n Sco- 
fieid e John Abercrombie con 
i propri eccellenti tni dimo¬ 
streranno dt essere queiU che 
meglio di altn hanno portalo 
a termine la mediazione fra 
certi stilemi espressi dal rock e 
la sintesi più completa e rat 
finata del jazz (^mgia do¬ 
menica 9 luglio) Ancora altri 
due importami chilamstl Ke 
vin Eubanks e Stanley Jordan 
sono stali invece nservati per 
le nottate nei jazz club In 
questo contesto $i potranno 
ascoltare anche ii sestetto di 
Paquiio D Rrvera il tno di Mul 
grew Miller (da non perdere 
è uno degli astri nascenti del 
pianismo americano) il -Pro¬ 
ject» di Miroslav Vitou| i 
•Moore By Four» Alla chiesa 
di san Francesco al Prato ci 
sarà la cantante Carmen 
McRae al teatro Morlacchi la 
«Jazz Unìvefsity Orchestra» di 


retta da Bruno Tommaso 
I Orchestra Jazz siciliana direi 
la da IgnazK) Garsia ivinciton 
del concorso per emergenti 
indetto dal -Music Inn» di fto 
ma il pianista Ahmad Jamal e 
tanti altn 

All aperto si esibirà un altra 
super band (di 11 elementi) 
questa-volta Intitolata a Char 
les Mingus e guidata dal suo 
ex trombonista Jimmy Knep- 
per (Perugia 10 luglio) fi 
cantante Joe Williams dalla 
voce bantonaie vinlmente im 
postata negli anni 60 con 
Count Baste,, accompagnato 
dal tno di Nofman Simmons 
precederà i esibizione di un 
gruppo composto da alcuni 
elementi delia fiig Band di 
Chicago (Perugia i V luglio) 
L intramontabile batterista Art 
Blak^ (^esenterà ancora il 
suo canonico hard bopcon la 
consueta esuberante conta 
giosa freschezza (Perugia 12 
e Temi 13 luglio) Un altro 
«senatore» il tener sassofoni 
sta Stan Oetz vassittifero del 
jazz bianco fresco e calmo 
degli anni SO e uno dei più 
gandi stiiiStt di tutta la stona 
dei jazz chiuderà con il suo 
quartetto la s^rie di concerti 
ai Giardini del ùntone a Pe 
tugia (iS luglio) 

La chiusura definitiva e uffi 
ciaie sarà infine decretata il 
giorno dopo domenica 16 
con li tradizionale concertone 
gratuito in piazza iV Novem 
bre e ai teatro Marlocchi do¬ 
po mezzanotte con un «Alt ni 
ght concert- cui parteciperan 
nò aiversi musicisti in iam ses 
Sion 


UMBRIA JAZZ '89 

PROGRAMMA 
PERUGIA venerdì 7 LUGLIO 

Ore 1700 


' Gli spazi disegnano Tevoluzione della rassegna 

Niente stadio, ma sei dub 
La musica a misura di dttà 


« j. PAOLO O 

'»* •« H i*» * 

Pi Fra le tante possibili chivt 
di lettura di una manifestazio¬ 
ne come Umbria Jazz non é 
forse senza interesse cercare 
di ncostnjire gli ambienti che 
via via hanno fatto da cornice 
agli eventi musicali ven e pro¬ 
pri La stona di Umbna Jazz 
infatti passa anche attraverso 
le piazze i teatri i club i giar 
dini dell Umbria Anzi è pos 
sibile raccontare la vicenda 
del festival e soprattutto 1 evo 
luzione della sua formula e 
del suo rapporto con ia gente 
dell Umbna npercorrendone 
la lunga tappa di avvicina 
mento al cuore della città di 
Perugia e anche al cuore dei 
perugini 

Gli esordi nel 1982 non so 
no esaltanti Dopo la crisi di 
rigetto Umbria Jaz- nnasce a 
crederci soro soprattutto le 
istituzioni e pochi altn Ma il 
(orrido tendone da circo che 
ospita I concerti serali ben 
lontano dal centro della città 
rappresenta perfettamente la 
diffidenza o come mimmo il 
dis nleresse dei piu Nello 
stesso tempo quasi a voler 
salvare qualcosa delia mitolo 
già della «vecchia» Umbria 


/fu! ^ tu bt 

Jazz nmane it concerto finale 
in piazza 

Già da subito però il testi 
vai SI conquista ^azi nuovi e 
comincia a mettere a punto la 
formula vincente k> stonco 
teatro del Pavone per i film 
del pomenggio piazza Picei 
nino e poi la centralissima 
piazza dei a Repubblrca per i 
concerti pomendiani gratuiti 
e soprattutto li -Panino- pn 
ITO e ormai mitico club Alla 
sua prima edizione dunque 
Umlma Jazz si struttura come 
il tipico testivai -full immer 
Sion- dove dalie pnme ore 
del pomenggio alle luci del 
I alba SI vive dentro gii aweni 
menti a stretto contatto con 
la musica ed t musicisti 

Due anni dura I esilio nella 
tenda 11 1984 è un anno di 
svolta il corrcerto di aperhira 
(e che coiKerto* li miglior Mi 
les Oavis visto ad Umbna 
Jazz') si sposta a Temi ed i 
concerti serali si trasfenscono 
nella dolce frescura estiva dei 
Giardini del Frontone nei 
cuore di uno dei quartieri sto 
nei di Perugia Umbna Jazz 
toma a casa finalmente L an 
no successivo irrompe con 


ipande un alùp Jjitis. 

tagonisla ctelUMtona e delle 
immagini recenti di Umbna 
Jazz croce e delizia del popo¬ 
lo del jazz lo stadio In ventò 
nessuno ci aveva pensato 
nessuno ne sentiva ) esigenza 
ma li ntomo tnonfale di Davis 
SI porta dietro quasi quindici 
mila spettatori Nessun altra 
soluzione è possibile Da allo¬ 
ra lo stadio nmarrà sempre 
nel cartellone di Umbna Jazz 
e con esso i •concerti da sta 
dio» un jazzz che non è prò- 
pno jazz ma jazz e qualco 
s altro 

Contemporaneamente ere 
scono in tutti i sensi i club di 
mezzanotte che trovano po¬ 
sto fra le pietre della Rocca 
Paolina uno dei ilionumenti 
simbolo della città Nei club si 
coglie la vera anima de) jazz 
e comincia a farsi strada I ipo¬ 
tesi che é proprio U il futuro di 
Umbna Jazz intanto anche il 
teatro Morlacchi apre le sue 
porte del resto il raffinalo ca 
mensmo del Modem lazz 
Quarte! ed il musical -Shades 
of Haiiem- lo giustificano am 
piamente 

Ma ormai è diventata la 
notte ia primadonna di Um 
bna Jazz tre sono i club nel 


^ 198^ Opattrgipel l^T^Uno di 
questi é forse jil capolavoro di 
Ombrìa Jazz La chiesa scon 
sacrata di San Francesco al 
Prato suggestiva nella sua in 
completezza ospita tutte le 
notti i orchestra di Gi) Evans t 
I evento più eclatante dell an 
no 

li 1988 sono ricordi di len 
è I anno dei Gospel e di Assisi 
la diretta Rai porta in tutte le 
case lo spettacolo e le emo 
zioni della musica e della spi 
ntualità dei nen nella impa 
reggiabile cornice delia Basili 
ca di San Francesco Ed a 
questo punto it circolo si 
chiude li jazz la musica delle 
metropoli del nuovo mondo si 
confronta con la oviltà e i se¬ 
coli del cuore verde d Italia. In 
una parola Umbria Jazz 

Adesso Umbna Jazz 89 
Niente stadio e ben sei club 
Non é solo un tatto topografi 
co é una scella di campo 
Vuoi dire evidentemente un 
festival a misura di città dove 
s) pnvilegia il rapporto con la 
musica e la dimensione urna 
na del vivere Tanti festival 
hanno seguito le orme di Um 
bna Jazz e tanta buona musi 
ca SI sente in Italia Ma questo 
è solo di Umbna Jazz 


OMvra 

2100 Giardini del Frontone 

imroducmg MOORE BY FOUR 
Be B<w le a nualc of tiie future 
mUN GILLESPIE / PHIL WOODS ALL4TARS 
wilh Bobby Hutetaeraoii, Sleve Ittire, Celiar Wal- 

Rukia Reld, Mlckey Rocker 
•Round MUnlibt» 

Teatro Mortacchi STANLEY JORDAN QUARTE? 

KEVIN EUBANKS QUARTET 
S Francesco al Prato CARMEN McRAE and HCR TRIO 

generahons sextet 

featurmg « 

Roy Haifrovc, Ralph Moqre, 

Took Edwarda, Geolf Keezer, 

Walter Booker, Jlmny Cobb 
Il Panino PAQUITO O’RIVERA SEXTET 
Forum MULGREW MILLER QUARTET 
La Bocca Mia MOORE BY FOUR 
Hot Club BUCKY JOHN, 

MARTIN PIZZARELU 


PERUGIA SABATO 8 LUGLIO 

Ore 12 00 Teatro Morlaccbl 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
Dir Bruno Tommaao 

Solisti ospiti Paolo Freau, Mauriilo GlamBiree 
Ore 13 00 Ristorante La Taverna 

JAZZ BRUNCH • BUCKY, JOHN» 

MARHN PIZZARELU 
Ore 17 00 Teatro MorlaccN 

URES JAZZ COMPOSERS BAND 
Ore 19 00 Giardini Carducci Festival Corner 
ORCHESntA JAZZ SICIUANA 
Dir Ignailo Calala 
Ore 21 00 Giardiru dei Frontone 

GEORGE BENSON and MeCOY TYNER TRIO 

■Round Mtdnlgbt» 

Teatro Morìacchi STANLEY JORDAN QUARTET 
KEVIN EUBANKS QUARTET 
5 Francesco al Prato CARMEN McRAE and HERIRIO 

generahons sextet 

Il Panino PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
Forum MULGREW MILLER QUARTET 
^ UBoéeaMla MOORE BY FOUR ^ 

terni 

Ore 21 00 Anfiteatro Fausto 

GOSPEL IS AUVE IN NEW ORLEANS 


I PERUGIA DOMENICA 9 LUCUO 

' Ore 13 00 Ristorante La Taverna 

JAZZ BRUNCH - BUCKY, JOHN, 

MARTIN PIZZARELU 
! Ore 17 00 Teatro Morlacchi 

fTAUAN VOCAL ENSEMBLE 
Ore 19 DO Giardini Carducci Festival Corner 
ORCHESTRA JAZZ SICIUANA 
Dir IgnuloGanla 
Ore 21 00 Giardini del Frontone 

ABERCROMBIE, JOHNSON, ERSKINE TRIO 
JOHN SCOFIEU) TRIO 

•Round MIdnIgbI- 

Teatro Morlacchi STANLEY JORDAN QUARTET 
KEVIN EUBANKS QUARTET 
S Francesco al Prato CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIONS SEXTET 
11 Panino PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
Forum MULGREW MILLER QUARTET 
La Bocca Mia MOORE BY FOUR 
Hot Club BUCKY, JOHN 

MARTIN PIZZARELU 

ORVIETO 

Ore 21 00 P azza del Duomo 

GOSPEL IS ALIVE IN NEW ORLEANS 




Otganizzazione a prova di folla 



SIMONETTA BATTISTONI 


Uno dei primi roncertoni in piazza a Perugia la tradizione i 
ripeterà domenica 16 


M «La speranza dell Asso¬ 
ciazione Umbna Jazz e delia 
Regione Umbna é che il sue 
cesso dell edizione di que 
si anno sia pan anzi supeno 
re a quello degli anni passati 
ma soprattutto che conlnbui 
sca a fare del fenomeno jazz 
sempre più una fonte di ag 
gregazione sociale e culturale 
che diffonda un grande mes 
saggio di pace di tolleranza 
di non violenza da questa che 
è la ten^a di S Francesco e del 
maestro di tanti di noi Aldo 
Capitmi» Con queste parole ci 
accoglie Giuseppe Torcolini 
da febbraio direttore generale 
di Umbna Jazz E la memoria 
CI nooila a! 7 luglio 1988 
quando ad Assisi capitale 
della pace sotto gli affreschi 
di Giotto della Basilica di S 
Francesco tre straordinari con 
Gospel diedero 1 avvio alla do 
dicesima edizione del festival 
Un anno esatto è trascorso 
un anno m cut gU organizza 
ton non si sono fermali per 
poter offnre a tutti gli appas 


l’Unità 

Venerdì 
7 luglio 1989 


Stonali ancora una volta un 
programma di altissimo live! 
lo -Basta guardare il cartello¬ 
ne di quest anno - dice Giu 
seppe Torcolini - per capire 
lo sforzo o^anizzativo e fi 
nanziano che abbiamo fatto 
perché tutto fili m modo ar 
monico e fluido'» Uno sforzo 
aggiunge che ncade in gran 
parte sulle spalle del consiglio 
di amministrazione dell Asso 
dazione e dell Arci regionale 
Ma la volontà di non far «mo 
rire» Umbria Jazz è sovrana e 
aiuta ad affrontare meglio le 
immancabili difficoltà 
Già perchè I anno scorso si 
era paventato persino li ri 
schio di una chiusura non 
tanto a causa di problemi or 
ganizzativi o di rapporti con la 
città presa d assalto da oltre 
ISO mila palili de) jazz ma 
per le incertezze finanziane 
che tolgono tranquillità agli 
organizzatori costretti a ehm 
dere \ conti m passivo Si sono 
imjioste allora scelte e nfles 
stoni Molta attenzione in que 


sii mesi è stata dedicata al ti 
spetto del preventivo fissato 
senza però minimamente in 
laccare la qualità delle offerte 
Il ministero dei Tunsmo an 
cora tace nmane indifferente 
alle nchiesle di maggiori fi 
nanziamenti che gli vengono 
rivolte da una delle piu presti 
giose manifestazioni a livello 
intemazionale Perciò per co 
pnre il costo di Umbna Jazz 
89 che SI aggirerà su un mi 
bardo e seicento milion si 
potrà fare affidamento in par 
te SUI contributi degli Enti lo¬ 
cali Regione e Comune di Pe 
rugia in testa e sulla collabo¬ 
razione di privati (anche per 
questa edizione Perugina Ali 
(alia e istituto bancario S Pao 
lo di Tonno) per il resto si 
spera negli incassi Giuseppe 
Torcolmi è fiducioso non sarà 
facile ma il bilancio chiuderà 
m parelio assicura 
Questo non significa che 
chi verrà ad assistere ai con 
certi dovrà pagare cifre eleva 
te C è un unica eccezione le 
35 mila lire per il concertò di 
Miles Davis un prezzo deciso 


non per selezionare ti pubbli 
co tiene a precisare i) diretto 
re generale del festival ma 
proprio con il proposito di 
equilibrare - quando sta po. 
sibile-cosliencavi Che sue 
cederà se come è prevedibi 
le venerdì prossimo a sentire 
Miles David accorerranno più 
delle 3500 persone che i Giar 
dini del Frontone possono 
contenere’ Ci Informa Torcoll 
ni sono previste diverse solu 
zioni alternative praticabili 
con 24 ore dv anticipo (maxi 
schermi all esterno’) 

Per tulli i dieci giorni òel te 
stivai sono stali definiti moltie 
piani di accoglienza e panico 
lan misure di traffico in modo 
da evitare disagi sia a chi vii» 
ne a godersi i concerti di que 
sto atteso appuntamento sia 
a chi risiede m città Qui si in 
sensce un altra sfida che lan 
eia Umbna Jazz la volontà dì 
coinvolgere - soitolirwa Giu¬ 
seppe Torcolinj - sempre più 
la gente anche chi per motivi 
generazionali o cullurall è 
lontana dal jazz 
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_Si è Janos Kadar___Uoino dei compromesà 

L’annuncio dato ieri dalla radio Voltò le ^nlle a Nagyr, poi apri 
un^etese con cónaio commento la strada deUe riteie 


«Sepolto prima che morisse» 


Janos Kadar è morto alle 9,16 di ieri 
mattina'per complica 2 ioni polmonari e ' 
circolatorie a seguilo di una lunga ma¬ 
lattia. Da alcuni mesi anche prima che 
rSf maggio sc<^ il Comitato centrale 
lo avesse sollevato da ogni incarico era 
ormai assente dall'attività politica. Con. 
una nota un po' amara ma realistica la 


radio ungherese ha commentato la 
scomparsa dell'uomo che tradì Nagy: 
d-o avevamo già seppellito ancor prima 
che morisse». Aveva 77 anni, essendo 
nato a Fiume il 26 maggio del 1912. Era 
stato ricoverato giorni la in ospedale 
dove è stalo frequentemente visitato dal 
nuovo presidente del Posu, Nyers. 



Kadar Interviene alla 
riapertura del 
parlamento ungherese 
dopo I drammatici 
avvenimenti del '56. 
Sopra un ritratto dell'ax 
primo segretario del 
Pasti 


Budapest annulla le condanne del ’58 


M BUDAPEST. «Lo avevamo gtA seppellito an* 
Gora prima che morisse» è stalo il primo com¬ 
mento un po' amaro ma severamente realisti¬ 
co della radio ungherese ieri mattina mezz'ora 
dopo che Janos Kadar era morto. Quasi nello 
Stesso istante della morte di Kadar il consìglio 
presidenziale del tribunale supremo ungherese 
lapriva il processo per la riabilitazione di Imre 
Nagy e dèi suoi compagni vittime delia repres¬ 
sione seguila alla rivoluzione del '56. Ultimo 
Cesello alta fine del kadarismo di un’epoca 
più che trentennale della stona ungherese. Ma 
il superamento delie concezioni kadariane sul¬ 
lo Stato, sul partito, sulla democrazia socialista, 
sulle riforme a piccoli passi sul campo sociali- 
fta e sulla collocazione in esso dell'Ungheria 
era già avvenuta più di un anno fa alla cònfe- 
renza nazionale de) Posu a conclusione della 
quale Kadar era stato desUtuUo dalla funzione 
dì primo segretario de) partito ed era stato rele¬ 
galo alla funzione onorifica di presidente. E il 
necrologio de) Posu per Kadar è già tutto nella 
lettera che il Comitato centrale gli inviò l’S 
maggio scorso per comunicargli di averlo libe¬ 
rato anche dalle sue funzioni di presidente del 
partito e di membro del Comitato centrale: 
fOggi noi non possiamo ancora valutare una 
carriera svoltasi in 50 anni di importanza stori¬ 
ca inseparabilmente legata allo sviluppo deila 
nazione ungherese che peraltro non è stalo 
esente da contraddizioni. In ultima analisi sa¬ 
ranno i posteri a fare il bilancio dell'epoca se¬ 
gnata da) nome di Janos Kadar. Voi avete me¬ 
ritato la stima e la riconoscenza come comuni¬ 
sta che ha lottato peni miglioramento delta so-, 
xielà, i( progre^ del paese e^il soctal{smo. 
L'opinione pubblica ungherese e Intemaziona¬ 
le nspetta in voi l'uomo politico che ha acqui¬ 
sito dei meriti innegabili nell'avirio e nello svi¬ 
luppo conseguente d^l processo di Helsinki e 
del dialogo Est-Ovest. Per i comunisti unghere¬ 
si Janos Kadar è Tuomo che è sempre stato 
pronto all'accordo per favorire la riconciliazio¬ 
ne nazionale. Essi non dimenticano l'Ungheria 
degli anni 60-70 epoca nella quale 11 nostro 
paese, tenuto conto delle sue possibilità e dei 
suoi lìmiti, appariva all’Interno e all’estero co¬ 
pte precursore del rinnovamento. Noi salva¬ 
guarderemo i valori della nostra opera, prose¬ 
guiremo sulla via delle riforme con determina¬ 
zione ancora maggiore i vostri sforzi per la pro¬ 
sperità delta nazione, li rinnovamento del so¬ 
cialismo e l'allargamento della coopcrazione 
in Europa*. La decisione del Comitato centrale 
è stata presa certo tenendo conto dello stato di 
sdute di Kadar ma anche per liberare il partito 
nei suoi sforzi di rinnovamento e nei suoi ap¬ 
procci con le forze dell'opposizione da una 
presenza diventata oramai ingombrante e fre¬ 
nante. Kadar rispose con una breve e nobile 
lettera accettando «da comunista disciplinato* 
la,decisione dei Comitato centrale. «Ho militato 
per quasi mezzo secolo nel movimento ope- 


M BUDAPEST Le sentenze pronunciate il 15 
giugno 1958 dal tribunale popolare unghere¬ 
se contro Imre Nagy e i suoi compagni sono 
state ieri annullate «per insussistenza dei crì- 
mini« dal consiglio presidenziale del tribuna¬ 
le supremo il massimo organo giuridico del- 
l'Ungheria. L'annuliamento è stato conse¬ 
guente all'accoglimento delta richiesta dì ri¬ 
cusazione dei giudici che avevano condan¬ 
nato Nagy ntenuti succubi del potere politico 
di allora e alta constatazione di gravi violazio¬ 
ni della legalità nella istruzione e nella con¬ 


duzione del processo. Tutte fe accuse net 
confronti di Nagy, Donath. Olmes, Titdy, Ma- 
leter, Kopacsi, Sùtagyl, Jaiiosi e Vasarhelyi 
sonodecadule.f 

All'udienza del tribunale supremo erano 
presenti tra gli imputati soltanto Kopacsi che 
era stato condannato alTei^astolo e Vasa- 
rhelyi che era stato condannato a cinque an¬ 
ni. Nel processo nel maggio '58 Nagy. Gimes, 
Maleter e Sziiagyì erano stati condannati a 
morte e la loro esecuzione era avvenuta la 
mattina del 16 maggio. Nella sala del consi¬ 


glio erano pre^nti molti dei familiari degli 
imputati, uqa piccola folla e un gran numero 
di giomalisti. Imponente la moie del materìa- 
le'esàmìnàtd da cinque procuratori su incari- 
co.fk!Ì procuratore generale- 88 volutili pro- 
vmienti dagli archivi de) ministero degli Inter¬ 
ni. Era stato il Consiglio dei ministri nella sua 
seduta del 20 aprile scorso a chiedere a) mi- 
nìM^ degii interni di consegnare alta procu¬ 
ra generale tulio il materiale riguardante il 
processo Nagy perché venisse esaminata la 
legalità del procedimento stesso. DAB. 


raio. Net mio lavoro politico ho certamente 
o^mmesso anche degli errori. Ma aedetemi 
tutti i miei atti sono stati guidati dalla buona 
volontà e ho sempre dato la priorità agli inte¬ 
ressi del popolo ungherese, de) movimento e 
del partito... Ciò che mi preoccupa in questi 
giorni t il pensiero delle mie proprie responsa- 
bìltà. Spero che voi abbiate ragione* le genera¬ 
zioni che stanno crescendo giudicheranno più 
obietlivamenle i risultati e gli errori di questi tre 
decenni*. NeU'Ungherìa di oggi avviata fatico¬ 
samente sulla via del pluralismo politico e del¬ 
la democrazia e che si richiama in queste sfor¬ 
zo agli ideali e alle esperienze delta rivoluzione 
del '56 si sta cercando in primo luogo di far lu¬ 
ce sulle «pagine nere» ancora per molti aspetti 
inspiegate o affidate a supposizioni dèlia politi¬ 
ca kadarìana: ì pnmi giorni del novembre '56 
quando Kadar abbandona Nagy e tradisce la 
rivoluzione delta quale era pur stato neil’otto- 
bre uno dei dirìgenti per costituire ail'ombra 
del cani armati sovietici ii «governo operaio- 
contadino rivoluzionano»; il processo, la con¬ 
danna a morte e le esecuzioni net ‘58 di Nagy 
e dei suoi compagni Pagine nere in base alle 
quali qualcuno ha definito Kadar «un tragico 
eroe shakespinano». Dirà più tardi, nel '72, lo 
stesso Kadar a proposito di quegli avvenimenti. 
■Si presentano a volle delle «iluazionì nelle 
quali occorre orendere delle decisioni che solo 
pochissime persone riescono a comprendere. 
Ma SI devono prendere in ogni caso e sperare 
che in futuro se ne comprenderanno le ragio¬ 
ni». Kadar tradisce la rivoluzione e gli uomini in 
essa impegnali perché il suo realismo gli ha 
fatto comprendere che la rivoluzione non ha 
più alcuna speranza e che sarà spacciata dal¬ 
l'intervento sovietico. Conviene salvare il salva¬ 
bile accettando il compromesso con Mosca. 
Kadar è anche convinto di poter mantenere la 
promessa di non far seguire la repressione alta 
costituzione dei nuovo governo, di poter svi¬ 
luppare una politica di conciliazione naziona¬ 
le, di moderala liberalizzazione. Conta su Kru¬ 
sciov e su un conseguente sviluppo delta politi¬ 
ca delineata dal XX Congresso del Pcus. Con¬ 
vinzioni stritolate dall’aspra lotta di potere che 
è in atto in Unione Sovietica e,nel campo so¬ 
cialista dallo scontro tra Mosca e Pechino e tra 
Mosca e Belgrado de) quàle l'Ungheria diventa 
una tragica pedina e Nagy e i suoi compagni le 
vittime più note. Pagine nere che non pedono 
non pesare nel tracciare anche un sommano 
esame dell'opera d> Kadar nel giorno delta sua 
morte. Ma la gente in Unghena e fuori non n- 
corda soltanto questo Kadar. Ricorda la sua 
lunga, implacabile e rischiosa lolla contro Ra- 
koszki il dogmatico, il demagogo, il dittatore, 
lo Stalin d’Unghena. Una lotta che si apre subi¬ 
to dopo la liberazione che costa a Kadar tre 
anni di pngione e di persecuzioni tra il'SI e il 
'54 e che continuerà anche dopo U '56 quando 


Rakoszki dal dorato esilio sovietico rantinuerà 
a rappresentare nelle mani di Breznev una mi¬ 
naccia di possibile ricambio. Schivo e risentato 
Kadar è urtato dal culto delta personaiìlà in¬ 
staurato da Rakoszki: «Chi l^ge giòmaNnente 
sulla stampa che è geniale e infallibile finirà 
per crederlo. Il comunista che si comporta co-. 
me qualcuno che regna sul popolo o c^ si 
trova al di sopra del popolo non è un buolico^ 
munista». Eletto nel luglio del '56 neH’ulAcio 
politico del partito Kadar si schiera con Naf(y.é| 
con i nformisti contio Rako»td per una piQ«, 
fonda trasformazione della società ungherasàr 
per la demolizione dei sistema totalitario eoì< 
strutto dopo il '48 fino alla approvazione del. 
pluripartitismo e con l'uscita deH’Un^ieria dtf 
Patto di Varsavia ad una diversa coliocazkmq^ 
intemazionale dell'Ungheria e alla rivendica» 
zione della sua piena sovranità. Kadar non hà 
una mente teonca, appare impacciato e a di« 
sagio quando deve esporre le sue concezioni, 
la sua è piuttosto l'intelligenzà tattica del buon 
giocatore di scacchi (che sono con ì liM il suo 
hobby). Anche per questo è portato a rifuggire 
dai dogmatismi, dalle sistematizzazioni esa¬ 
sperate. Viene definito (un'altra delle tante de¬ 
finizioni che gli vengono applicate) «l’uomo 
rotto a tutti i compromessi» a partire dal graiKle 
compromesso con Mosca ne) '56 agli infiniti 
compromessi con Breznev a quelli con i dog¬ 
matici e i riformisti che si agitano nel Posu dS» 
gli anni 60 e 70 a quelli sul nuovo meccanismo 
economico che ha tentato di introdurre ele¬ 
menti di riforma nell'economia ungherese de¬ 
gli anni 70 a quelli che hanno posto fine a que¬ 
sti esperimenti salvando però elem«iti di libe¬ 
ralizzazione. Kadar non si adoota della defini¬ 
zione: «Da tempo > dice - io sono per ogni 
compromesso che faccia progredire la causa 
per la quale lavoro e lotto». Kadar va dunque 
ncordato anche come un rifonnista, come 
rinnovatore che cauto (in che si vuota haaapu^ 
to tenere aperti spiragli dì libertà e di tolleran¬ 
za in un «campo socialista» assolutamente tota¬ 
lizzante. Una tolleranza che Kadar ayevn deR- 
nito ne) 1961 con la frase «chi non é cont^ di 
noi è con noi». Oggi si è portati a v^ere in 
questa formulazione una tendenza al patma- 
lismo, una causa deità pregressa depolitiùlà- 
zazione degli ungheresi. Ma allora rappresentò 
un saito rivoluzionario nspeltp a tutte te JOOfta 
dell'accerchtamento capitalistico che facevàt^ 
scoprire complotti contronvoluzionarì ogni do¬ 
ve. Ma la grande intuizione politica di Kadar fu 
quella di cogliere le prospettive che potevano 
essere aperte dai processo di Helsinki nella de¬ 
mocratizzazione de) regime e nella nacqui^» 
rione delta sovranità nazionale. Anche in.que- 
sta direzione il lavoro di Kadar fu cauto e pa¬ 
ziente ma sviluppato con grande cons^uenza 
e tenacia. E oggi gli ungheresi ne possono co¬ 
gliere t Irutit. 


Crociera nel Mcc Bi c ira nc o 


□ Caratteristiche tecniche 

La Motonave Shota Rustaveli varata nel 1968 e 
completamente ristrutturata nel 1982, è stata 
ulteriormente rimodernata nel 1989. Tutte le 
cabine sono esterne (oblò o finestra) con servizi 
privati (doccia/wc), aria condizionata, filodiffu¬ 
sione. Dispone di salone delle feste, bar, biblio¬ 
teca, sala da gioco, sala ginnastica, negozi sou- 
venirs, ecc. 

Stazza lorda 20.000 tonnellate: lunghezza 176 
metri; larghezza 22 metri; velocità 20 nodi. 

□ A bordo 

L'Unità Vacanze in collaborazione con la Giyer 
Viaggi e Crociere, propone questa crociera di 
fine estate con la propria organizzazione a bordo 
e con lo staff turistico ed artistico italiano. La 
cucina internazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano. 

Tutte le strutture sono a vostra disposizione; 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone di sala teste e night 
bar. Salpare con la Shota Rustaveli significa po¬ 
ter apprezzare l’ospitalità russa e la simpatia 
dell’equipaggio. 

□ L’itinerario. 

Genova, Valencia, Malaga, Alicante, Palma di 
Maiorca, Barcellona, Genova porto di partenza e 
arrivo di un viaggio che occupa otto lunghi gior¬ 
ni, per una vacanza «tutto mare». 



□ Le escursioni a terra 

VALENCIA. Visita della città lire 35.000 
MALAGA. Escursione a Malaga, Costa del Sol, 
Torremolinos lire 33.000 
ALICANTE. Visita della città lire 30.000 
PALMA DI MAIORCA. Visita della città (mattino) 
lire 3Q.Ó00, Grotte del Drago (intero giorno) 
lire 72.000 

BARCELLONA. Visita della città lire 30.000 


Dcd IO cd 17 settembre 1989 
con la m/n Shola Rustaveli 


□ Quote individuali di partecipazione 

Cat. Ponte Tipo cabina ’_1^ 


N Terzo 
M Terzo 
L Terzo 
I Terzo 
H Secondo 
G Secondo 
F Principale 
E Principale 
D Passeggiata 
C Lance 
B Lance 


con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 atti) ubicate a poppa ' 590.000 

con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a prua e al centro 690.000 

con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 890.000 

con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 990.000 

con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa e al centro 750.000 

con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.050.000 

con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 800.000 

con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.100.000 

con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 

con finestra, a 2 letti sovrapposti (cabine piccole senza divano) 1.100.000 
con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 


□ Le quote comprendono 

La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro¬ 
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assi¬ 
stere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi 
e intrattenimenti di bordo, assistenza di riso¬ 
nale specializzato, polizza assistenza memea. 


□ Le quote non comprendono 

Vìsite ed escursioni facoltative che potranno es¬ 
sere prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 


□ Informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 

MILANO, viale F. Testi 75 Jel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490,345 
e presso le Federazioni del Pei 


rjQ ronltà 

\ Venerdì 
7 luglio 1989 

















